
j-'-.j ' . y. ■..•■!•» .; ; ’ ';••••;'•’• v. • vV ;v * ''; ■.•\7 1 'r :•:'- 1 ’ v. ••;.;;:*■* ' -, ,-v 

•ridiano / ipid. obb. postato / Lira 50 


VENERDÌ' 1° MAGGIO 

- : ■ . ■ ■ ' ■ ■ ■ - 

! Superare il milione di copie 

1 Altri Impegni di diffusione: IMPRUNETA (Firenze) 
v'v ■ 1.000 copie (contro le 400 domenicali), CERTALDO 
(Firenze) 1.400 (600), 8. CASOIANO (Firenze) 300 (80) 

B I SABATO 25 APRILE DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


■ ..vi-, r- Vv 'fj’-.r • • • ..••••■' i .•/ ’ ..V,' v * .* 

.* •" ■ 

Anno XLI / N. 106 / Vtnordi 17 oprilo 1964 




-s'" ;,r.;: 

; .■ : . v:;- ■ ' ■ '/. ■ 

La clamorosa rapina di Milano 


ORGANO DEL' PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La riunione del GIR presieduta da Moro 


Montenapoleone? 



Le mozioni de 


UALCUNO a destra si è scandalizzato, altri a si¬ 
nistra si è compiaciuto, per il fatto che la mozione 
congressuale della più forte corrente della DC, do¬ 
minata dai dorotei, conferma senza reticenze la 
« scelta » di centro-sinistra, non solo in appoggio al 
governo Moro ma in rapporto a un più generale 
disegno strategico. 

Scandalo e compiacimento sono fuori luogo, dal 
momento che già due anni or sono la maggioranza 
dorotea prevalse numericamente e politicamente nel 
Congresso democristiano di Napoli, dando già allora 
una propria impronta all’operazione di centro-sini¬ 
stra. La novità di oggi sta piuttosto nel fatto che 
quella prevalenza e quell’impronta si sono accen¬ 
tuate, ponendo in tutta evidenza gli elementi nega¬ 
tivi impliciti nella « scelta » di Napoli e oscurandone 
definitivamente gli elementi di «novità» che vi si 
affiancavano. 

Lo schieramento doroteo si è arricchito con 
apporti di destra, pelliani e andreottiani, e di pseudo- 
sinistra (Sullo), controlla tutte le leve del potere 
interno ed esterno con Rumor alla segreteria e Co¬ 
lombo alla testa della corrente (oltre che con Moro 
lai governo), e dice di contare su più di metà del 
partito. ’ 

Nella sua mozione congressuale sono scomparse 
o sono temperate alcune delle impostazioni ambi¬ 
ziose di Napoli (e anche alcuni accenti «nobili» 
dell’on. Moro, il cui nome è al secondo posto tra i 
firmatari) : l’unica cosa che fa spicco è la contrap¬ 
posizione globale e leggermente ossessiva al comu¬ 
niSmo, e per il resto una linea di modernizzazione 
e razionalizzazione del sistema economico e sociale 
dominante. Il centro-sinistra e la collaborazione con 
i socialisti sono visti in questo spirito, e l’interpre¬ 
tazione moderata del governo Moro viene resa 
esplicita. 

Questa Ulteriore involuzione, o assestamento, di 
linea è favorita dal fatto che non incontra vere e 
consistenti opposizioni interne (tanto meno sulla 
destra, dove il debole gruppo scelbiano strilla ma 
in definitiva si atteggia a interlocutore e « condizio- 
iatore»). 

.Ua «nuova sinistra» nata dalla confluenza delle 
'uè correnti di « rinnovamento » e di « base » sembra 
vere una certa consistenza, contrasta le interpre- 
azioni « moderate » del centro-sinistra, avanza esi- 
;enze programmatiche e politiche più incisive. Ma 
i presenta subalterna, gruppo di pressione rispetto 
Ila maggioranza e semmai di sostegno dell’on. Moro, 
i cui subisce le impostazioni di fondo e l’egemonia. 

C’è la mano e ci sono addirittura, in questa for- 
lazione, uomini di fiducia dell’on. Moro, a cui questa 
sinistra» serve sia per controbilanciare il super- 
otere doroteo sia per assorbire e incanalare nel 
onformismo governativo i fermenti e i malcontenti 
ella base democristiana. Non per nulla il «rispar- 
ìio contrattuale» spicca nel programma di questa 
orrente, e le posizioni di subordinazione della CISL 
1 governo e alla sua linea sono note. 

Molto più vivacemente critica è la posizione as- 
unta, nei confronti della maggioranza attuale, delle 
ttuazioni e prospettive di centro-sinistra ed anche 
ella formula in sé, dall’on. Fanfani e dalla sua 
orrente: qui si intravede, anzi, una vera e propria 
olontà di contrapposizione da parte dell’uomo che 
el centro-sinistra fu primo protagonista e prima 
ttima, e che dall’imminente Congresso rischia di 
sere ulteriormente emarginato. 

Ma la piattaforma prescelta per la battaglia, oltre 
essere viziata da ricorrenti tentazioni integraliste 
n tono clericaleggiante circola in realtà in tutte le 
ozionì), sembra essenzialmente rivendicare una 
aggiore «efficienza» governativa e organizzativa, 
fare assegnamento su ambìgue alleanze interne, 
nza osare nuove scelte programmatiche e politiche 
tanto meno rendere, per ora, esplicita una alter- 
tiva positiva al centro-sinistra imperante. 
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i GIUDICARE dalle posizioni precongressuali, 
ssuno dei gruppi di vertice della DC ha la volontà 
il coraggio di proporsi nel suoi termini reali il 
ro problema, quello dei conti da fare col movi- 
nto operaio. • Ne vien fuori una linea generale 
e non si propone di. mutare ma di*consolidare in 
ime nuove il sistema e l’equilibrio di classe e 
litico che lo caratterizza; e che, in questo quadro, 
ita, non senza difficoltà, di comporre le divisioni 
teme e di fronteggiare quella crisi nei rapporti 
n l’opinione pubblica democratica che le mozioni, 
1 resto, confessano, e che il ricordo bruciante del 
aprile ravviva. . V. • • . _. ... V - ' 

Su questa linea, il Congresso democristiano di 
gno si propone di marcare l’impronta dorotea 
governo Moro anche per arrivare alle elezioni 
utunno con un «regime» di centro-sinistra in 
to rassicurante per la borghesia. E si propone di 
sare un altro giro di corda, in questo modo, at- 
no ai socialisti. , ’ • : 

Portare avanti perciò l’opposizione a questo go- 
no e alle manovre che gli fanno corona, facendo 
turare l’esigenza di nuove maggioranze, è ur¬ 
te anche in vista di questo Congresso, per im- 
ire che si proceda su questo piano inclinato, 
riproporre viceversa alla DC con la dovuta 
rgia scelte vincolanti; per riacutizzarne quelle 
traddizioni latenti ma profonde a cui il PSI ha 
ra fatto, con proprio danno, da parafulmine. 

Luigi Pintor 
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Relazione di Giolitti sul 
programma quinquen¬ 
nale - Ribadite la linea 
governativa sulla politi¬ 
ca anticongiunturale e 
la tesi Carli sui «due 
tempi economici » - Le 
date della program¬ 
mazione futura: 1969, 
1973, 1981 


La riunione del Comitato 
interministeriale per la Rico¬ 
struzione (CIR), si è conclusa 
ieri sera a tarda ora. Nel cor¬ 
so della seduta — alla quale 
seguiranno altre nei pros¬ 
simi giorni e che era pre¬ 
sieduta, eccezionalmente, da 
Moro — il ministro Gio¬ 
litti ha illustrato il progetto 
di programma 1965-69 prepa¬ 
rato dalFufììcio apposito del 
Ministero del Bilancio. Per il 
resto i ministri (oltre Moro; 
Giolitti, Colombo, Mattati¬ 
la, Tremelloni, Bo, Russo, 
Jervolino, Gui, Ferrari-Ag- 
gradi, Medici, Arnaudi, Pa¬ 
store e il governatore della 
Banca d’Italia Carli) hanno 
cominciata ad* occuparsi di 
quello che nella mattinata il 
ministro Tremelloni aveva 
definito con i giornalisti « il 
problema del dimensiona¬ 
mento dei programmi del- 
l’ENl, dell’IRI e dell’ENEL ». 
Tremelloni aveva anche assi¬ 
curato, nella sua dichiarazio¬ 
ne, che i programmi di quegli 
enti verranno attuati « sènza 
intaccare quella parte della 
disponibilità del mercato fi¬ 
nanziario che spetta all’inizia¬ 
tiva privata ». 

E’ noto che il ministro Gio¬ 
litti aveva sollecitato la con¬ 
vocazione del CIR soprattut¬ 
to per utilizzare l’organismo 
politico quale prima sede 
delle decisioni relative al 
piano quinquennale. Carli 
e Colombo invece sono riu¬ 
sciti — con le riunioni mi¬ 
nisteriali dei giorni scorsi — 
a trasformare la riunione fa¬ 
cendone la sede per un rilan¬ 
cio e una accentuazione delle 
misure a breve termine, di 
carattere deflazionistico, che 
essi sostengono (e con succes¬ 
so). Invece che del program¬ 
ma e delle riforme, dell’anco¬ 
raggio delle misure anticon¬ 
giunturali alle prospettive del 
piano (come voleva Giolitti) 
si è quindi parlato in realtà 
solo dei «tagli» immediati 
ai programmi per l’anno in 
corso che interessano la spesa 
pubblica. 

La presenza di Moro al CIR 
(diversamente la presidenza 
sarebbe stata di Giolitti) ha 
voluto appunto significare 
che la DC tutta oggi si sente 
solidale con la linea Carli- 
Colombo. 

Era ; inevitabile, con tali 
premesse, che della relazione 
di Giolitti, assai ampia, sal¬ 
tasse in primo piano la parte 
finale dedicata alla « politica 
congiunturale ». In questa 
parte il ministro socialista 
non si discosta sostanzialmen¬ 
te dalla linea finora seguita 
dal governo. Egli ha'sostenu¬ 
to che gli obiettivi del pro¬ 
gramma non potranno essere 
realizzati « se non partendo 
da un riassetto del meccani¬ 
smo di formazione del rispar¬ 
mio. il quale dia luogo a un 
volume di risparmio adegua¬ 
to agli investimenti richiesti 
dal programma ». La difficol¬ 
tà maggiore, ha detto ancora 
Giolitti. sta nel fatto che « la 
congiuntura pone limiti mol¬ 
to stretti alle scelte offerte al¬ 
l’azione di governo ». Quindi: 
« In questa situazione, m'ntre 
rimane indispensabile il con¬ 
tenimento della espansione 
del credito, è essenziale deter¬ 
minare al tempo stesso uno 
spostamento di risorse finan¬ 
ziarie dai consumi non neces¬ 
sari agli investimenti pro¬ 
duttivi, operando mediante lo 
strumento fiscale ». La tesi è 
quella classica che ha ispira¬ 
to tutti i recenti provvedi¬ 
menti governativi;. il riferi¬ 
mento alla manovra ' dello 
strumento fiscale, d’altro can¬ 
to, appare ambìguo in quan¬ 
to tale strumento può essere 
usato in direzioni e modi oj>- 

(Segue in ultima pagina) 


Salutato con cordiale simpatia da tutti gli uomini amanti della pace 


Krusciov: oggi 70 anni 



Dopo il provocatòrio annuncio 
della morte di Krusciov 


Chiuso l'u 




della DPA a Mosca 

f . ’ ’ * " . ' 

L’ordine del ministero degli Esteri sovietico 
Nuove scuse deH’agenzia - Ancora misteriosa 
l'origine del clamoroso falso 


? MOSCA, 16. 

. L’ultimo sviluppo del clamo¬ 
roso falso dell’agenzia tedesco¬ 
occidentale -DPA- (Deutsche 
Presse Agenlur) che aveva an¬ 
nunciato il decesso di Krusciov, 
è costituito dalla chiusura del¬ 
l’ufficio di corrispondenza a Mo¬ 
sca della agenzia stessa e dal¬ 
l’espulsione del corrispondente 
della - DFA Heinz WureeL 
I provvedimenti sono stati adot¬ 
tati dal ministero degli Esteri 
sovietico. Dandone l’annuncio la 
agenzia -Tass- precisa che le 
misure sono state prese « in se¬ 
guito alla diffusione di noti¬ 
zie false e provocatorie concer¬ 
nenti • l’Unione Sovietica - . da 
parte della - DPA -. • * 

Per quanto riguarda l'agenzia 
tedesca, essa contìnua a mante¬ 
nere avvolta nel buio la vicen¬ 
da della quale è stata protagoni¬ 
sta. Dopo aver diffuso due di¬ 
verse versioni sulle circostanze 
in cui venne diffusa la notizia 
della morte di Krusciov, non sì 
è ancora decisa a chiarire qua¬ 
le delle due sìa quella giusta. 
Fu il corrispondente da Mosca 
a mettere in moto la macchina 
accettando per buona un’infor, 
mazìone fornitagli da un colle¬ 
ga giapponese? Fu la sede cen¬ 
trale di Amburgo a intercetta¬ 
re male e a interpretare peg¬ 
gio una nota di servizio inter¬ 
na <Tuna radio tedesca che chie¬ 
deva di controllare Una « voce »? 
O fu un giornalista giapponese 


in Germania ovest a trarre in 
inganno con un falso annuncio 
Radio Colonia, che a sua volta 
trasse in inganno la Deutsche 
Presse Agentur? La • - DPA - 
continua ad assicurare che in¬ 
dagini sono state fatte, die al¬ 
tre verranno compiute, ma a tre 

S torni di distanza (più che suf- 
cienti. in verità, a stabilire la 
verità) non si è ancora decisa 
a dire chiaro come sono andate 
effettivamente le cose: e per¬ 
tanto l’ipotesi della deliberata 
provocazione, malgrado le smen¬ 
tite dell’agenzia di Bonn, resta 
valida. 

Dopo l’annuncio delle decisio¬ 
ni odierne del ministero degli 
Esteri sovietico, la -DPA- ha 
diramato una dichiarazione, di 
tono dimessamente untuoso, nel¬ 
la quale si rammarica della de¬ 
cisione sovietica, pur ricono¬ 
scendo dì « comprendere piena¬ 
mente che il governo sovietico 
sia profondamente contrariato 
per la falsa notizia diffusa dal¬ 
la "DPA”-. 

A Tokio l'associazione della 
stampa giapponese ha ufficial¬ 
mente smentito che un giornali¬ 
sta nipponico sia coinvolto nel- 
I’-affare-. L’Asa hi Strini tram, 
dal canto suo, starebbe esami¬ 
nando l’eventualità di sporgere 
denuncia contro ignoti nel caso 
fosse confermato che un mes¬ 
saggio con la firma (falsa) del 

S omale venne inviato a Radio 
aionia con l’anfiuccio • della 
morte di Krusciov. . 


Gomulka, Radar, Jivkov, 
Novotny, Ulbricht e Tse- 
denbal a Mosca per fe¬ 
steggiare il Premier so¬ 
vietico e discutere I 
problemi del movimen¬ 
to comunista-Un mes¬ 
saggio d’auguri di k.ao 
Tse-dun e dei dirigenti 
cinesi • Krusciov insi¬ 
gnito del titolo di Eroe 
dell’Unione Sovietica 


. Dalla nostra redazione 

’ ; i MOSGA, 16. 

Tutti i primi segretari dei 
Partiti dell’Europa socialista, 
fatta eccezione per la Roma - 
nia — dove è in corso da 
ieri il Comitato centrale de- 
dicato all’esame dei risultati 
della missione svolta dalla 
delegazione romena in Cina, 
Corea, Vietnam e Unione 
Sovietica — sono riuniti a 
Mosca per festeggiare doma¬ 
ni i 70 anni del compagno 
Krusciov. " 

Della delegazione polacca, 
che si trovava nell’Unione 
Sovietica da quattro giorni e 
che ieri ha concluso i collo¬ 
qui ' bilaterali con la firma 
di un comunicato congiunto, 
sono rimasti a Mosca il Pri¬ 
mo segretario del Partito 
operaio unificato, Gomulka, 
e il Primo ministro Cyran- 
kiewicz: gli altri delegati 
sono ripartiti questa matti¬ 
na per Varsavia. 

A Gomulka e Cyrankie- 
wicz si sono aggiunti, tra 
ieri e oggi, il cecoslovacco 
Novotny, l’ungherese Kadar, 
il bulgaro Jivkov, il tedesco 
Ulbricht, oltre al Primo se¬ 
gretario del Partito popola¬ 
re rivoluzionario mongolo, 
Tsedenbal. -■ 

. Senza dubbio la presenza 
a Mosca dei leaders di tanti 
paesi socialisti potrà costi¬ 
tuire ««'occasione per un 
più. largo confronto di opi¬ 
nioni, dopo le consultazioni 
bilaterali che hanno avuto 
luogo in questi mesi attorno 
ai gravi problemi che tra¬ 
vagliano il movimento co¬ 
munista mondiale. Non va 
però dimenticato che la pre¬ 
senza a Mosca dei principali 
dirigenti comunisti dei paesi 
socialisti dell'Europa orien¬ 
tale e della Mongolia ha an¬ 
che un - preciso significato: 
quello di una riaffermazione 
di -solidarietà con la politica 
del Partito comunista del¬ 
l’Unione Sovietica e di ade¬ 
sione alla linea che Krusciov 
personalmente sviluppa in 
favore della coesistenza pa¬ 
cifica. 

Se nessun dirigente comu¬ 
nista è giunto a Mosca dal¬ 
le Repubbliche asiatiche ol¬ 
tre al leader mongolo, Mao 
Tse-dun, Liu Sciaio-ci e Ciu 
En-lai hanno tutti fatto per¬ 
venire a Krusciov per i suoi 
70 anni, un messaggio di sa¬ 
luto, e di augurio che è qual¬ 
cosa di più di un gesto pu¬ 
ramente formale. 

Indirizzandosi al « caro 
compagno Krusciov », t di¬ 
rigenti cinesi gli augurano 
buona salute e lunga vita, e 
affermano che « i comunisti 
e il popolo cinese hanno il 
più profondo rispetto e la 
più alta stima per tutti i co¬ 
munisti e per il popolo del¬ 
l'Unione sovietica, patria del 
comuniSmo e di lunghe tra¬ 
dizioni rivoluzionarie ». 

Oltre a ciò, essi assicura- 

Augusfo Pancaldi 

, t . 

- (Segua in ultima pagina) 


L’augurio del PCI 


Al compagno Nikita 
Krusciov, Primo Segre¬ 
tario del Comitato Cen¬ 
trale del P.C.U.S., il Co¬ 
mitato Centrale del PCI 
ha inviato il seguente 
messaggio: 

a Caro compagno Krusciov, 

« Vi giunga, nel giorno 
del Vostro settantesimo com¬ 
pleanno, ('augurio caldo e 
fraterno del Comitato cen¬ 
trale del P.C.I., di tutti gli 
iscritti al nostro Partito, dei 
milioni di italiani : che con 
tloj lottano • per la pace, la 
democrazia $ ' il sócialistilo, 
• di tutti coloro — e sono la 
grande maggioranza del no¬ 
stro popolo — i quali ricor¬ 
dano con ammirazione, nel 
momento in cui in Italia si 
celebra il ventennale della 
Resistenza, il contributo de¬ 
cisivo dato dall’Unione So¬ 
vietica alia vittoria sul na¬ 
zismo e sul fascismo, e se¬ 
guono con simpatia e ami¬ 
cizia la vostra lotta tenace 
per allontanare dal mondo la 
minaccia atomica c far trion¬ 
fare, nella pacifica coesisten¬ 
za, un nuovo tipo di rappor¬ 
ti intemazionali. 

« Noi ricordiamo, in mo¬ 
do particolare, la funzione 
determinante che Voi avrte 
avuto al XX Congresso del 
PCUS, questa tappa di valore 
storico per lutto il movimen¬ 
to operaio intemazionale. II 
grande processo di rinnova¬ 
mento che questo Congresso 
ha aperto, le prospettive che 
ha indicato per la costruzio¬ 
ne del comuniSmo nell’URSS, 
i passi avanti che ha fallo 
compiere alla nostra teoria 
e alla conoscenza dei feno¬ 
meni del mondo contempo¬ 
raneo, sono tulle conquiste 
irrinunciabili dalle quali si 
deve prendere le mosse per 
andare avanti e affermare 
così, in modo adeguato alle 
nuove condizioni esistenti 
nel mondo e sempre più lar¬ 
gamente, la forza liberatrice 
del marxismo-leninismo. Per 
questo respingiamo ferma¬ 
mente l’altacrn portato alla 
politica del PCUS e alla Vo¬ 
stra persona da coloro che 
vorrebbero spingere indietro 
tutto il nostro movimento, 
sostituendo alla linea gene¬ 
rale del movimento comu¬ 
nista intemazionale una li¬ 
nea settaria e dogmatica che 
non tiene conto dei nuovi 
rapporti di forza creali nel 
mondo dalla vittoria della 
Rivoluzione d’ottobre, dal 
sorgere e dallo sviluppo in 
Europa c in Asia di un si¬ 
stema di Stali socialisti, dal 
movimento di liberazione 
nazionale e dalFawiarsi di 
sempre nuovi paesi su Una 
via di sviluppo non capita¬ 


listica, dalla lotta della clas¬ 
so operaia e delle forze de. 
mncraticlic nei Paesi capita¬ 
listici. , 

« L’estensione della forza e 
della influenza del nostro 
movimento in tutti i conti¬ 
nenti pone oggi nuovi, gran¬ 
di e complessi problemi di 
sviluppo, nel quadro di una 
strategìa unitaria la quale 
sappia tener conto, nell’au- 
tonomia dei diversi partiti, 
dcH’articolazinne attuale del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. Non c’è sinora 
mai stata,..nella storia . del. 
mondo, una dottrina la qua¬ 
le fosse capace di unire tut¬ 
ti i popoli dei diversi con¬ 
tinenti in uno sforzo comu¬ 
ne al di sopra delle situa¬ 
zioni oggettive profondamen¬ 
te differenti in cui vivono, 
del diverso grado di svilup¬ 
po economico, delle diverse 
tradizioni culturali e politi¬ 
che. Risolvere questo compi¬ 
to di fondo e di respiro sto¬ 
rico dell’tinità di tutte le 
forze rivoluzionarie e pro¬ 
gressiste è ora il problema 
rhe sta dinanzi al nostro 
movimento, e vi riusciremo 
in quanto ci richiameremo, 
nello spirito creativo . del 
marxismo-leninismo, a quan¬ 
to abbiamo di comune, ai 
grandi ideali socialisti di 
giustizia, di eguaglianza, di 
libertà, di fratellanza tra i 
popoli, aH’ohiettivo di un 
mondo liberato daH’impcria- 
lismo, dal colonialismo, dal¬ 
la miseria, dai pericoli dì 
guerra. 

<t II nostro Partito ha dato 
e continuerà a dare, nella 
fedeltà ai principi del mar¬ 
xismo-leninismo e dell’inter¬ 
nazionalismo proletario, il 
suo contributo autonomo e 
responsabile a questa azione, 
ricercando, in primo luogo, 
una sempre maggiore ade¬ 
renza alle concrete condizio¬ 
ni del nostro Paese per esten¬ 
dere cosi ancora le sue basi 
di massa e stabilire la più 
larga unità operaia, popola¬ 
re e democratica nella lolla 
per una avanzata al sociali¬ 
smo nella democrazia e nella 
pace. 

« In questo spirito Vi In¬ 
viamo, raro compagno Kru¬ 
sciov, i nostri auguri più vi¬ 
vi e più affettuosi, nella pie¬ 
na coscienza del valore che 
hanno, per tutto il mondo, i 
successi della Unione Sovie¬ 
tica neH’cdificazione del co¬ 
muniSmo.e nella lotta contro 
l’imperialismo e per la co¬ 
struzione della coesistenza 
pacifica 

Il Comitato Centrale 
del Partito 
Comunista Italiano 


Un telegramma 
di Togliatti 


- Dal confo suo, il com - ! 
p agno Togliatti ha in¬ 
viato il seguente tele- 
... grammo: - , 

« Caro compagno Krusciov, ' 
insieme agli auguri per il 
vostro settantesimo comple¬ 
anno che.v).manda il nostro . 
partilo, desidero vi giungano 
t miei auguri personali. Ap- • 
prezza altamente tutta l'ope¬ 
ra vostra, che ci ha liberato 


da, tante inutili e dannose 
pastoie e in miti I campi ci 
ha fatto andare avanti. Vi 
auguro lunga vita e che voi 
possiate ancora per molti e 
molti anni dedicare la vostra 
giovanile attività alla lotta 
per la nostra causa, per il 
trionfo del comuniSmo nel 1 
mondo intiero e per l’unità 
del nostro movimento. . Pai¬ 
miro TOGLIATTI». 


I ; (A pagina 3 un servizio di Giuseppe Boffa e un 
* articolo di Ernesto Ragionieri) 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

Fra i gioielli che negli ul¬ 
timi tempi quasi quotidiana¬ 
mente erano esposti nelle ve¬ 
trine dell’oreficeria Colombo, 
assaltata ieri nel modo più 
clamoroso dalla « gang della 
Giulia », ve ne era uno che 
da solo valeva forse 500 mi¬ 
lioni. Si tratta di una « giar¬ 
rettiera di diamanti » che En¬ 
zo Colombo aveva acquistato, 
a quanto risulta, lo scorso 
novembre o dicembre nel 
corso di un’asta a Londra, 
per la somma di 250 milioni 
di lire. Era un gioiello di 
quelli che oltre al valore in¬ 
trinseco rappresentato dalle 
pietre, in gran parte diaman- . 
ti e brillanti, che lo forma¬ 
vano, uniti su una striscia di 
velluto, hanno anche un va¬ 
lore come pezzi di antiqua¬ 
riato. 

E’ stato rubato anche que¬ 
sto gioiello, che era noto co¬ 
me quello dell’* Ordine del¬ 
la giarrettiera » e che solita¬ 
mente faceva bella mostra di 
sé in vetrina sotto una scrit¬ 
ta formata da piccoli rubini 
che ripeteva l’antico motto 
dei re d’Inghilterra « Honny 
soit qui mal y pense» (ma¬ 
ledetto sia chi pensa male)? 
Non è possibile saperlo. La 
proprietaria di una pellicce¬ 
ria antistante il negozio, le 
due irvét\deuses» , della bouti¬ 
que c Lucy Sport » che si tro¬ 
va a pochi passi dall’orefice¬ 
ria, ricordano di aver visto 
la preziosa « giarrettiera * si¬ 
curamente in vetrina nei due 
o tre giorni immediatamente 
precedenti la rapina di ieri 
pomeriggio. « Ricordo — ci 
ha detto la più giovane delle 
due "vendeuses” — che alme¬ 
no tre volte al giorno andan¬ 
do al Cova passavo dinanzi 
alle vetrine di Colombo e al¬ 
trettante volte mi fermavo 
a guardare la "giarrettiera” . 
Incapace di evitare quella so¬ 
sta. Ma non saprei proprio 
dire se c’era anche ieri mat¬ 
tina ». 

Da parte sua l’orafo Enzo 
Colombo stando alle poche 
dichiarazioni ufficiali fatte 
stasera dal dott. Jovine capo 
della Mobile, non avrebbe 
parlato del gioiello più pre¬ 
zioso che s’era assicurato a 
suon di milioni a Londra. Il 
gioielliere ieri mattina ha 
consegnato al funzionario un 
elenco che ha definito egli 
stesso « molto sommario » dei 
preziosi rapinati, fornendo 
anche di parecchi di essi foto 
e disegni; ma ha detto anche 
di non poter dare ancora un 
dato certo e definitivo circa 
il valore complessivo del dan¬ 
no subito. La cifra che la 
polizia ha reso nota stasera 
parla di oltre 300 milioni. 
Se si tiene conto che il Co¬ 
lombo pur avendo secondo al¬ 
cune voci, smentito il furto 
della « goccia rosa » che va¬ 
leva da sola 80 milioni, che 
alcuni « colliers » sono stati 
recuperati subito dopo la fu- 

(Segue a pagina 5) 

Nella telefoto in alto: con- • 

tinuo afflusso di curiosi in 

via Montenapoleone. A de¬ 
stra: la gioielleria di Enzo 
• Colombo, ieri con le sara¬ 
cinesche abbassate. 


Revocati i 
licenziamenti 
all'Olivetti di 
Borgolombardo 

MILANO. 16. 

La Olivetti di Borgolombar¬ 
do ha annullato la richieota di 
330 licenziamenti. Si è coti 
conciata la vertenza che da 
più «ettimane vedeva impe¬ 
gnati in una dura lotta i di¬ 
pendenti della fabbrica contro 
la direzione dichiaratati irre¬ 
movibile nella tua richietta 
fino a oggi. 

L’accordo raggiunto con la 
Commiotione interna, affittita 
dalle organizzazioni tindacali 
del lettore, prevede l’annulla¬ 
mento di tutte le lettere di 
licenziamento inviate alle la¬ 
voratrici e l’apertura delle di- 
mitsioni volontarie per ISO 
operale, con correepontione di 
1.000 ore di retribuzione di 
fatto extra liquidazione. 

A tutti I lavoratori non fa¬ 
ranno trattenute tul telarle le 
ore di tclopero effettuate nel 
corto della vertenza. 
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Le correnti verso il Congresso 


A Roma e Bologna. 
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Burrasca ne lla maggioranza de 

L'aumento I per IMO S 


MANIFESTAZIONI ANTIFRANCHISTE 


dei telefoni 

Le società controllate dall’IRI si comportano 
come aziende private • Una parte consistente 
degli utili va ai privati - Si impone un riassetto 

del sistema 


doroteo a Moro 


Dopo Bologna» tanche «.Roma «1 
svolgerà una manifestazione antlfran- 
chista. Sotto il patrocinio delle riviste 
.Europa Letteraria, Il Contemporaneo, 
Il Ponte, Il Punto e Nuovi Argomenti, 
Angela Grimau si incontrerà con gli 
antifascisti romani nel primo anni* 
versarlo della fucilazione di Julian 
/ Grimau. La hianifestazione, che sarà 
presieduta da Alberto Carocci» si 
svolgerà il 20 aprile alle ore 18 a 
Palazzo Brancaccio, dove prenderan- 
no la parola II vice sindaco di Firenze 
, Enzo Enriques Agnoletti, Giorgio Bas- 
sani» Antonello Trombadorl e Gian* 
' cario Vigorelll. * , 

Le manifestazioni bolognesi si avol- 

L_ __ _ ___ 


geranno, com’è noto, dal 18 al 21 
aprile e sono state Indette' dal Con¬ 
siglio federativo della Resistenza, dal 
Comune di Bologna e dalla Ammini¬ 
strazione provinciale d’intesa con la 
Unione regionale delie province emi¬ 
liane. Le manifestazioni comprendono 
un'incontro fra intellettuali italiani 
e Intellettuali spagnoli In-esilio (18 
aprile, ore 15.30), l’inaugurazione di 
una mostra del pittore spagnolo Au- 
gustin ibarrola, attualmente In cella 
di segregazione nelle carceri di Fran¬ 
co (18 aprile, ore 19), una manife¬ 
stazione popolare in piazza Maggiore 
con l’intervento di esponenti dell’an¬ 


tifascismo* spagnolo ed europeo (19 1 

aprile, ore 10), un Incontro elei girl- - l 
baldini di Spagna con i giovani eml- | 
liani (20 aprile, ore 21) cui seguirà 
lo scoprimento di una lapide in me- I 
moria del gen. Nanettl e dei 35 gari- I 
baldini bolognesi caduti )n Spagna, ■ 
.un convegno degli .amministratori I 
delle province e dei comuni di tutta 1 
Italia sul tema: « Solidarietà alle co- I 
munità locali spagnole per l’istltu- | 
zione di libere amministrazioni civi¬ 
che ». Alla manifestazione di piazza I 
Maggiore parleranno la vedova Gri- I 
mau, il compagno Luigi Longo, Bor- « 
ghese ed altri combattenti garlbal- I 
dinl spagnoli. . : 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 
Secondo calcoli governa¬ 
tivi, gli aumenti delle ta¬ 


to, il governo hanno l’one¬ 
re (o il piacere?) di chie¬ 
dere ogni tanto i « necessa¬ 
ri sacrifìci * alla collettivi¬ 
tà per finanziare gli investi- 


e * on c ^ e T dec 8 menti telefonici. I giorna- 
dal CIP — comporteranno jj della destra possono cosi 
un maggiore introito al- strizzare l’occhio al lettore 
l’anno dell’ordine di 45 mi- p dire- * Vedetp? Vi la- 
Bardi di lire che graverà “ute tanto delle impje- 
parUcolarmente sugli uten- se p rivate| guardate che 

d r, e c colpi vi danno quelle pub¬ 

atto di politica di stabiliz- bliche, senza poi parlare 

'inunnn rlm nnn n'n « . , . * 


zazione dei prezzi non c’è 
male! Questi miliardi do¬ 
vrebbero servire a finanzia¬ 
re i nuovi investimenti pro¬ 


dei servizio: un vero di¬ 
sastro! ». 

La nostra critica all’au¬ 
mento delle tariffe telefo- 


grammati dalla STET, la nìche è cosa ben diversa 
finanziaria dei telefoni con- dalla interessata protesta 
trottata dall IRI e a sua qualunquista e denigrato- 
volta controllore delle cin- r ja dell’impresa pubblica 

?TiPFf 0Cle TFT VF ef0 ? Mn da parte deUa destra padro- 
Spir opt VE| TIMO, na j e Appare infatti all’evi- 


TETI e SET. 


denza che una società 


T jj/jj |*ì i vm, u*ìu ouutvvu c* 

Le difficoltà che presen- partecipazione statale delle 
tano i mercati finanziari e dimensioni della STET non 
le decisioni relative al con* p U ò condurre una politica 
temmento della spesa pub- f on d a ta sulla remunerazio- 
blica, hanno indotto il go- ne del capitale, sulla in¬ 
verno a seguire la via piu tangibilità dei dividendi, 
breve: quella di pompare d o questi profitti po- 
denaro alle utenze fami- trebbero essere più util- 
liari, visto che ì consumi men t e reinvestiti per l’am- 
telefonici hanno ormai as- modernamento e lo svilup- 
sunto una diffusione di po della telefonia. Che cosa 
massa. Si ha così la impo- s j as p e tta, dunque, a sgan- 
sizione di un nuovo «sa- dare la STET dall’indirizzo 
orificio» senza[controparti- privatistico fin qui seguito 
ta perchè la STET, malgra- nazionalizzando integral- 

d ° la sua ap P ar ‘ enenza al * mente il settore? 

TIRI, conduce da sempre , . 

una politica privatistica ^ impone ormai un fias¬ 
che non si differenzia in setta del sistema telefoni- 
nulla da quella di una so- ?.°* ^ sistema ora ha al ver- 
cietà per azioni privata. lice , H. na finanziaria che 

Annh. nni >f!*i la STF.T ha controlla non una o due ma 


Rumor al primo posto tra i firmatari del-' 
la mozione - Fanfani parlando a Roma 
rimette in discussione l'attuale formula 
di governo • Discorso di Nenni ai grup¬ 
pi del Partito socialista 

» r 4 / *■ * 

In campo democristiano, al- I PARLAMENTARI COMUNISTI 

1 indomani della pubblicazione ... 

delle mozioni congressuali, ii * er } S1 s °no riuniti alla Carne- 
clima si sta scaldando. Ieri fa i compagni deputati respon- 
Fanfani ha esordito nella cam- sahilì delle varie commissioni, 
pagna precongressuale con un ** stato fatto un esame dei la- 
discorso tenuto alla sezione de varl , delle commissioni stesse 
Appio di Roma: un attacco as- cd e stato, in conclusione, ap- 
sai esplicito e violento a Moro P r °vato un comunicato che 
e alla politica da lui seguita denuncia con forza sia la di- 
dal Congresso di Napoli a oggi, scontinuità e lentezza dei la- 

vi ™ rrScZ Sii o 1 luTSZ'intél 

L 0re democStto?”» morotei •» ZS 

Sa i con o reKe Brme bordlnata a " a e al 

fSHWiSaTMSa 25S2S. ir 
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Gravi dichiarazioni al Senato 


Andreotti favorevole dir invio 
di truppe NATO nell' Est asiatico 


Camera 


vernativa e alla scelta di mi- 
una „?° r P rcsa: ^ a r , m ° zl0, !. e rt d i sure deflazionistiche conse- 

prima firma 3 auella del Seere- guenti ,a linea Carli »• 11 co * 
f,irM^! n qU n e .lrTo?I! mumeato denuncia anche l’at- 

alone è stata immediata e X ‘ 0 “i am '"'« g " ve ™° tr CfJ 

ro C Moro a «LVf aoeo d rtl! 0 in!e?: P^lamentlre sulla sua attivi, 
so Moro. Negli accordi intcr controllo cui esso 

’JJSmlSS! costantemente! Verranno con- 
ftahmtl C< M?p n mn l vocati ora al gruppo i compa- 

r ^ gni Che fann ° P a ^ te delle S ' n ' 

no della mozione e il capoli* nn t_ nnrwmiorìnn! no _ 

sta sarebbe stato il Presidente re le SaUve da prendefe 

del Consiglio: quello doroteo re A i sèna o 1 compa P gnS Be^ 

ri to« ha chiesto, nel corso della 

Kt e - r °- e . p ^? pr j?.?° lp ?„u!„™ an ^:' riunione della Commissione 


WMM TKS Wum mERS m MMSSm BSm II ministro della Difesa, AN- sta DARE' e i democristia- 

■ m ^ m ora m DREOTTI, rispondendo ieri al ni COHNAGGIA MEDICI • 

m Senato ad alcune critiche mosse MONNI. 

- dal compagno Palermo e dal so- Chiusa la discussione gene- 
M h cialLsta unitario Albarello, ha ra j e con j e repliche del relatore 

iMilAil iM Jà MMVIiiiB Jifl a fatto Kravi ammissioni sulla della maggioranza PUGLIESE e 

fjflln^ndinVffl^ff 7Tflffai mWm ■liIflfflfl possibile utilizzazione - delle flol rninistro Andreotti. un viva- 

I Vilflllvllf W IMI VflV if# Vvlllllv °vtr e , l Anf,rLHf ìtrf,r C ° dibattit ° si è sviluppato sull» 

T?m d e etfo 0 P cfc-t i rtcmc S ta dii r !*= h '» st “ da | 

Velata critica di Bucciarelli - Ducei al socialdemocratico Rusk di'una maggiore parteci- d'ificare un articolo introdotto 

l pazione dei paesi dell'Europa dalla commissione sulla con- 

Paolo Rossi - Gazzarra missino - Proseguito l'esame del- JHS.TS 5“ 

| M IAffido cui VniAHf Asia, è un problema da pren- p(ìrs0 nale civile della di¬ 

lli legge sul Va|ont i e n r d e re èmSJp 0 “™fo S Sf- fesa - La proposta ’, dopo cssere 

mostrare che la progettata for- stata respinta dal compagno 

La commemorazione mis-t SERONI: Gentile è stato (chiesta del compagno Seroni za multilaterale servirebbe a FIORE, dal socialista DARE’ 

sina che mercoledì era statalìl teorico dello Stato forte, che «dissocia» il gruppo co- bloccare certe posizioni revan- e dal socialdemocratico LAMI 


I comunisti chiedono che il ministro in¬ 
formi il Parlamento sugli accordi presi 
con Bonn e gli USA 


Velata critica di Bucciarelli - Ducei al socialdemocratico 
Paolo Rossi — Gazzarra missina — Proseguito l'esame del¬ 
la legge sul Vaiont 


cietà per azioni privata. lIce , ,, finanziaria cne 
Anche nel ’63 la STET ha controlla non una o due ma 
distribuito i suoi dodici mi- ben cinque società, cinque 
Bardi e rotti di utili netti. ^? udx territoriali. Queste 
In cinque anni, dal ’59 al cinque società hanno un 
’63, questa finanziaria ha loro capitale azionario, una 
distribuito oltre 55 miliar- politica di utili, cinque 
di di utili, cui si devono ag- presidenti, cinque consigli 
giungere gli oltre 13 mi- dl amministrazione, cinque 
Bardi della TETI. Incassa- amministrazioni generali, 
no gli utili da una parte senza contare le sotto-am- 
l’IRI, con suo pacchetto di ministrazioni, che manca- 
controllo pari al 60 per cen- *)? soprattutto di una coor¬ 
to delle azioni, dall’altra dinazione stretta, perche la 
azionisti privati possesso- finanziaria programma una 
ri del rimanente 40 per Politica di investimenti e 
cento. Comunque, di quei lascia poi alle società col- 
68 miliardi di utili, circa come attuarla Cin- 

la metà sono andati a re- que società, piu una fìnan- 
muncrazione del capitale z»ana sono un 1 lusso che 
privato. non C1 Sl può . plu Permette- 

Tartassare l’utenza e re- re: matura, infatti, è lesi- 
munerare gli azionisti: 8 e nza di unificare in un 


Nè si tratta di un problema di - f, . vuuiuihsiumc sina c b e mercoledì era stata il teorico dello Stato forte, che « dissocia » il gruppo co- bloccare certe posizioni revan- e dal socialdemocratico LAMI 

forma, hanno fatto notare ieri . f. "^rtecipazioni sta* f a (ta alla Camera del filosofo della dottrina fascista, della munista dalla commemorazio- ^iste dei circoli militari della STARNUTI, è stata ritirata dal 

i morotei in grande fermento. iT-VfJL;® ,? u° ^ en ® a fascista Giovanni Gentile — soppressione delle istituzioni ne di Gentile, e, con una non Germania di Bonn. gruppo democristiano. 

fi .lLnnn X « “ rlIciJlG SUI UlOllVl CilC *1311110 Aftn'ziAna ftlln minia nnnln m onFnrl a ri ni 1 n 1 iKarf n uAlnfn m-ìf ìnn ni nmcìrlnnfn Le eravi dichiarazioni sono _x ,, 


Il problema, essi dicono, è po- ntiè nf ^, 0 commemorazione alla quale parlamentari e della libertà, velata critica al presidente S^ vi dichiarazioni sono Alessi, però, spalleggiato dal 

litico. In primo luogo la rot- dentare le tariffe telefoniche si era associato il Presidente Noi non possiamo quindi della seduta on. Paolo Rossi, {[{£'pe? te 'proroga missino NENCIONI, ha insisti- 

tura così brutale di un preciso La Jsinne^ hn annrnvato di turno 11 socialdemocratico commemorarlo. ha ricordato che «occorre va- della de a e! ja”a? governo per la to sul suo emendamento che, 

accordo appena all’inizio della a ip un animità la DroDosta e il Pa0 ^° Rossi — ha . avuto ieri DELFINO (MSI): Basta! lutare, prima di ammettere emanazione di norme relative al messo in votazione, ha riscosso 

nuova collaborazione moro- presidente si è impegnato a se . ra * a Montecitorio, un pole- Finitela! -* • la commemorazione di perso- riordinamento del Ministero solo i voti dei missini e di 

dorotea (venuta dopo un lun- j nv it a re il ministro. mico strascico. In apertura 'SERONI: Lei si dimostra ne che non abbiano fatto par- della Difesa e degli Stati Mag- Alessi stesso. La legge è stata 

go periodo di frizioni e diffe- ...‘ ! di seduta, infatti, il compa- un 0 m mo discepolo, nel sen- te della Camera, se sussista giori. Sull’argomento è inter- quindi approvata dalla maggio- 

• a. » ... 1A nnnnpnnnìn 1 n tirtlì ri ì nnn nonliln nll’ìnì^ÌA rlnlln r O d ■. t n t-nn-fo 


renziazioni) non è di buon au- LEGGI REGIONALI 

spicio per il futuro; in secon- . 

do luogo con questo ■ gesto i scontro si e svoBc 


Un vivane gno ^ eron *« chiedendo la pa- ^ p eE gi ore di* Gentile Voi la necessaria larghezza di con- venuto, all’inizio della seduta ranza. 

M-i in seno rola S “ 1 processo verbale del- ave t e parlato di un < assas- cordc opinione ». U compagno PALERMO. Egli. Albini 


--’ — c Pnnfrn A evolto ieri in ceno t ula avete parlato di un € assas-| CUIUt; spumine». u conipagno r/u.r,iuviu. r. S n. .mi inizio della seduta il Se¬ 
do luogo con questo gesto l ® ,a seduta Precedente, ha e- L-, Camera ha quindi prò- annunciando il voto contrario nato aveva respinto le dimis- 

dorotei hanno mostrato di non de ],|^ Camera Dopo un?xel?- spress0 la viva deplorazione tò Gentìle cheTvIia aDnoe ‘ se euito l’esame della legge dei comunisti, ha precisato che sioni del socialista TIBALDI da 
essere affatto disposti ad as- a d ^^ T aJ„ ssi P ° u n.a® Jrrin del 8 ru PP° comunista contro *o. Gennle, che avéva appog- n Va j ont Curti Ivano j, rlordi namento del Ministero vicepresidente dell’assemblea, 
sumere con decisione e senza -artitlrn rieahmtn n2r l! ratt0 arbitrario ,e fazioso »«V> e favorito 1 occupazione (PSIUP) ha sottolineato la della Difesa è un problema cosi Tibaldi aveva motivato le sue 

riserve le difese del Pre^den- P 88 P a compiuto daU’òn. Rossi. Il nazista e il regime repubbli- j na deguatezza della legge in delicato ch e non può essere dimissioni col fatto che egli era ‘ 

te del Consiglio. Tanto piu gra- Sg . '. g .'compagno Seroni ha ricorda-f^ mo » fu giustiziato infatti, esame che non ass i cura a sottratto alla discussione del stato eletto dai voti dell’intero 

ve questo atteggiamento di .. p , Rossi il di- t0 responsabilità primaria in esecuzione di un ordine quelle popolazioni il risarcì- Parlamento. Partito socialista, mentre oggi si 

fo U Moro ^ Dr°oS°in n auest n o battito è . nato sul sistèma di d ®l filosofo fascista nella de- J® 1 .?°"}* tato di Liberazione mento almeno dei danni ma- L’atteggiamento dei comunisti è verificata la scissione, 

momento sottocosto all’offen.elezioni. Alcuni deputati so-terminazione delle sciagure fonale. . tenali sofferti e ha criticato è tanto più valido in quanto il n Senato torna a riunirsi 

de? fan fard ani e deeh cialdemocratici hanno critica- che afflissero il nostro paese A questo punto i missini il fatto che il provvedimento ministro della Difesa, malgrado oggi alle 9,30. 
ppihiani ianiam 1 e u BU to il sistema della elezione di P er un ventennio. gridando hanno tentato • di attribuisca le piu ampie com- i ripetuti inviti, non è mai ve- 

sceiDiam. secondo grado che è stato scel- SERVELLO (MSI): Gen- provocare un incidente, pron- petenze in materia di appli- mito ad informare il Parlamen- -, 

I portavoce morotei affer- tQ . j a cr jti ca h a investito an* tile era un filosofo che onora tamente trattenuti dai com- cazione della legge ai pre- to degli impegni internazionali 

mavano ieri che, a questo pun- ch ’ e Ja decisione e$tendere j a cultura italiana. messi. fetti, ignorando gli enti locali di carattere politico-militare 

2 *. 1 amic J del Pre sidente del Ja p r 0 p 0 r ^ ona i e a i comuni GOMBI (PCI): In questa II presidente Bucciarelli- interessati che sono stati presi. L’unica PlAI'ffmM 

Consiglio (non potendo piu, con meno d j 5 m ji a abitanti, aula non si commemorano i Ducei, riportato l’ordine in II democristiano CORONA fonte di informazione da cui è J Ivi 

ormai, presentarsi con una m i sura presa s j è detto, per fascisti. assemblea, ha accolto la ri- ha difeso invece i concetti p ,°^, lbde c-? a ? er * , q , ual ^ 0 r l a ,, e la 

mozione autonoma essendo p ; , o’ c ? „ v Aaì _ . i,„i™inrì Hoiio Wno ivi stampa. Si e sentito infatti re- > 


privato. non C1 S1 può . plu Pe rme t ta - 

Tartassare l’utenza e re- re: matura, infatti, è lesi- 
munerare gli azionisti: ff eaza d * unificare in un 
quale società non saprebbe V. nl( ì 0 . e J ,te , cinciu f socie * 
fare questa politica? Dov’è c ^ e ’ cos ^ c . ame 

la differenza fra la STET l’ENEL ha potuto unifica- 
irizzata e un monopolio pri- re gli ex feudi elettrici, 

vato — uno qualsiasi — che un q i* 1C0 . com . ando - 

si rivolge al governo, o per Questa unificazione e un 
esso al CIP, per reclamare passo verso seri risparmi di 
con garbato eufemismo un gestione. Se infatti si ch 1 ®* 
« ritocco * di tariffa: « ri- d ? n o sacrifici agli utenti, 
tocco » che alla fin fine ser- bisogna dimostrare anatut- 
virà «nnrattutto ner mante- t° c h® questi sacrifici ali* 


«ritocco* di tariffa: «ri- aono sacrmci agii menu, 
tocco » che alla fin fine ser- bisogna dimostrare anatut- 
vlrà soprattutto per mante- to che questi sacrifici ali- 
nere invariati gli utili di dr ?. na< ? .. a , della 

esercizio? collettività e del migliora¬ 

si ha cosi il seguente pa- mento del servizio e non a 
radosso: La STET-IRI con- remunerazione del capitale 
duce imperturbabile la sua privato. 


politica privata e remune¬ 
rativa del capitale: lo Sta- 


Conferenza stampa 
dell'on. Corona 


Romolo Galimberti 


_ _ ***r'*- -cento sui promemi auuaii so- - wmwu, io. ne torinese aei rei n» esprcs- - - - - Andreotti di mettere il Spnntn càbili che seconrfn i 

DlAMA JVI ANTII w nuove. Singolari e tali da crea- prattutto in rapporto alla crisi Vasta eco e profonda impres- so con un ordine del giorno la avanzata dal compagno ia- aJ corrente deglj i mpegn j presi na ji sare bbe stata ultlman^nt* 

£f u^m ffMHBV Om Hlllifl HN ìITiI )) re molte perplessità. In parti- congiunturale, giunta, egli ha sione ha destato a Torino, città sua solidarietà a Franco An- nello, a nome del gruppo co- con la Germania di Bonn e in realizzata nella foresta dl Mi- 

Wm m WBBBwB VfvllBil• colare l’ex-Presidente del Con- detto, «al suo punto più acu- Medaglia d’Oro della Resisten- tomcelli. Proposte di od.g. so- mu nista, per una sospensione particolare con gli Stati Uniti, gliarino. 

siglio ha sostenuto che va con- to ». Ha aggiunto che la pres- * a - d diffondersi della notizia, no_s ai p^enai ai gru ^1 dg j p a g amen t 0 degli inden- Dopo il compagno Palermo. L’on. Pieraccini ha reagito 

» . • testata « la tesi che pretende sione della « stretta finanzia- data H ®! ar ^ a “, e rn C0 " ^i?' 0 d ì d : e alla Provincia. L ,’on. Mussalnizzi all’ex società elettrica!ha parlato — come si è detto alla pubblicazione degli àrtico- 

f ffrfCItl A di sostenere che ,a ,P° litica F. ia r è . ta,e che g , H ° rdin 1 am , cn ' Condanna 11 di FraSSTfntònicclH Ivaldi presenterà un analogo Sade «perchè essa rappre- r E l l q? ' f / ‘ qua i ^ h a F L n n^i a - càricTndè^remè 8 s"°è^detto *lò 

Ivi I^IIW scelta a Napoli Si può realiz- d Si salvano « salvando la lira a otto mes j d j reclusione per od.g. alla Camera. -Lepis 10 sen terebbe un anticipazione to d V0 { 0 contrario del suo avv Gatti di querelare i’re 

■ /are solo io modo irreversibi- dalla,, m.nscc.a delr,ofl.,,one -apologia di reato-, Franco “"""“"'t'coSS eì^f deì di qoel giudizio sulle respon- gruppo alia fegge-delega. So° Stabili del dle gloro.Ù 

. le ». In tal modo, ha detto, « si ° del * a svalutazione e salvan- Antomcelli ci ha dichiarato . le tra i a i tro ne i sabilità del disastro che deve no poi intervenuti il sociali- diffamazione aggravata. 

Un «piano di emergenza- è turistico non può prescindere i egano mani e piedi al nostro do lt e consolidando il livello - ■Per motivi a f^ ol “* a ^? te docum e’ n to socialista - essere emesso in altra sede». / 

Stato concordato tra i vari mi da una parUto; Io si consegna alle in- produzione e dell occupa- mg xolonià non docu^ ^ raffet _ A1Jg fjne delìa seduta n -- - --- 

^“voriro io li- ha dichiarato°dse'questo è uri terpretazioni altrui della poli- ra,a V procS di Bofogoa P Co "a dire luoso messaggio ricevuto da comp ag„o MAZZONI ha de- 

rrcrnentò del flusso dl visitato- dfseorso di prospettiva, da fa- H ca proposta; si preparano, Ne . nni ha r * cor dato^gli im- d , quPSja sentC nza? Un po' per A " 1 °. n , 1 . c e11 , da nunciato il grave ritardo con A II-» -- _ «. _» • 

ri stranieri in Italia. Ne ha re s v ma in avvenire certo senza volerlo, gli eletto- P e ^ ni governativi di attuazione sc herzo potrei dire che essa mi - Consiglio Centro Studi Pie- . .j g 0verno risponde alle AllO COITI IH ISSI Olii 

dato «otSà ieri mattio. - oel "vivaSmeSe rimbSato dagli ri a preferire non la DC ma della Costltnzione aggiunger.- n porta airalmosfera preceden- re |Cobrtn- ocello d^Mas- in(erro | azioni / rjsposta _ 

corso di una conferenza stam- altri, infine, l’intervento dl un altri partiti ai quali essa con- d ® *-he comunque quest opera te i fatti di Genova e non già lotta, che dice- -Caro scritta, in violazione di una 

p* aUa .._ q V5 !e J: » r o’ giornalista di destra, che. con cede di non avere diverse ha come Pmnesn il «supe- a q»eUa de! Quattro anni che abbit| , a mia piena, precisa norma del regola- ^ 


mozione mun u favorire il PSI a danno del 

fS U 1 nn»rphw n IrirtìliZr, PSDL Numerose critiche sono 
n nLr P n ?l 7 n state anche rivolte ad alcuni 

confluire in sede congressua de j provvedimenti anticon- 

1 ^. a ^lirieno m parte giunturali del governo. Visto 

Uste della « nuova sinistra», jj c jj ma è dovuto intervenire 
Moro por parte sua si presen- , Q stessQ Saragat con un di . 

terebbe al congresso con un scorso c b e invitava all’ottimi- 

* SP0 Scorso » autonomo e smo difendeva gli accordi 
resterebbe fuori da qualunque fra j quattro part f ti 

lista. Per evitare queste con- j er j intanto i deputati del 
seguente 1 dorotei, secondo 1 P sj(j P hanno presentato la 
morotei, hanno una sola scel- j oro p r 0 p 0 s j a per j a elezione 
ta: mettere Moro capolista. Il de j consigli regionali con suf- 
braccio di ferro è in corso fra fragio diretto e sistema pro¬ 
incontri e riunioni che stanno porzionale. 
assumendo un ritmo intenso. ^ - . 

Nel discorso che ha fatto Ieri sera si sono poi 

alla sezione Appio, Fanfani ha riuniti i gruppi del PSI del 
concentrato la sua polemica Senato e della Camera sotto la 
soprattutto contro Moro la- P r f !*»?» * N '""V ««• 
ccudo anche affermazioni che, 

sotto molti aspetti, appaiono SU j pro blemi attuali so- 


Torino 


Unanime sdegno 
per la condanna 
di Antonicelli 


Pieraccini 

. .. ** !‘“. r T r 3 . u 1 * stampa. Si è sentito infatti re- . 

— IS P ,ra l° r i della 1 gge, ivi ce ntemente parlare con insisten- IHIBPAlfl 

compreso quel risarcimento za _ ha detto Palermo — del- (1116161(1 

solo parziale dei danni su- l’armamento multilaterale, men- 
biti che da più parti è stato tre ii Parlamento non è mai m | 

riconosciuto insufficiente. Il stato informato di quello che 

sottosegretario R O M I T A, avviene; si parla della costui- 'rfOVVIV" 

■ che ha concluso la discussio- Z1 ? ne dj un sommergibile ato- 

CflOflHA ne su - 11 V egE !. cl ì e verrà T 5 e « Borohese» 

JVIwUIIU esaminata articolo per arti- detto niente. E' vera la notizia ® «HVIIJire»»" 

colo e votata alla Camera — ha proseguito l’oratore co- T ,_ ... 

dalla nrossima settimana ha munista — che si sarebbero sti- . A , 1 ^atti, su m»n- 

aaua prossima seuimana, na accordi fri emoni ridia dato dell on. Giovanni Pierac- 

■ sostenuto la legittimità del >jato per la creazione di una ciai : MinIs tro dei Lavori Pub- 

M risarcimento solo parziale flotta di 25 navi con otto Po- blici - ha Presentato aUa Procu- 

USilllIBln • de i danni alle popolazioni l aris ciascuna? r i a n de « 1,a ^ e P abbl iea di Roma 

immilla colpi ,e dulia catastrofe in s ^ v Prierm^ha C rSroi,“òSe 

quanto l’indennizzo totale, recenti dìriiiarazioni dei sì- d’Italia-, Giuseppe Martucci. 

. egli ha detto, va lasciato agli gretario di Stato americano ^ querele sono relative ed 

® eventuali responsabili da ri* Rusk, il quale vorrebbe addi- un articolo, pubblicato sul 

cercare e Dersemiire / rittura. vedere impiegati i sol- -Borghese- e riportato *ul 

| 1 I[MIII . P . g . . . dati dell’Europa occidentale nel -Secolo dltalia», in cui si af- 

Negativa e stata anche la Vietnam a fianco dell’America, fermava che il ministro Pierac- 

risposta del sottosegretario a n parlamentare comunista ha cini sarebbe coinvolto In una 

j„i tjqt ha pcnrM proposito della richiesta concluso rinnovando l’invito ad speculazione sulle aree fabbri- 

torinese del Fbl na espres- AnrlronUl zìi il -ahili i ^ _:_ 


TORINO, 16. 


questa sentenza? Un po’ per 


- Consiglio Centro Studi Pie- 


Alle commissioni 


Nenni riferirà 
sullo statuto dei 


propagandistica. La miglior pro¬ 
paganda, tuttavia, verrà dalle 
iniziative che sapranno assicu¬ 
rare una buona ricettività delle 
nostre zone turistiche. E in tal 
direzione si muovono le misure 
annun ciate dal ministro Coro¬ 
na: miglioramento dei collega¬ 
menti aerei e marittimi ade¬ 
guamento delle attrezzature po- 


Riunione 
del Consiglio 
dell'ANMII 


• 1 ,, _ ni in CUI Dei Que vuuc u un* blu. ckii iict Lumuiuaiu, ** - 

mula di governo. Nel di- « confronto » tra maggioranza »«£><«■ iterai sero in gMera insieme, e tu presidente Bucciarelli Ducei 

scorso Fanfani ha anche attac- e opposizione sulle leggi agra-1v a sesm e ^nmono rraterna ^ -Nuove” m’insegnavi ad ha già inviato una lettera al m m _ 

cato la «riservatezze» di un ne e sulle leggi regionali, non- stancabile opera per afferma- apprezzare ed amare il Man- presid ente del Consiglio per Imfnnfsl O m! 

anno fa di Moro che hanno che « nel dibattito sulla legge 2Ìone valori sempre giovane zo ni - S> vede pro P, n ? r< , ch n™ sollecitare da parte dei mi- Ulsllfl Oli Cri NIvOsQ I OH 
bloccato una iniziativa conse- urbanistica * (che tuttavia de- Resistenza »). Carlo Salinari, c’è u due senza 11 ire. umne nistrj j e risposte agli inter- - • 

guente della DC e del gover- ve essere ancora .portata in Giacomo e Renata De Bene- in ofn! roganti. I presidenti delle Cornmis- *--- 

no e che hanno provocato in Consiglio dei ministri). Il Ejna ' udi Calvino Da- questura c'è un ufficio poli- è’ stata infine sollecitata sioni Giustizia e Lavoro dei- . 

ro„l?. a n P / ricordai eh. eóf; ri 3«’ùllf “ Stai U'« ' *" »«”> .«““« g 0 "^ 0 daU'on. PIGNI (PSIUP) la la Camera, on. Zappa e Zani- Intrrriwmti 

tuah, ha ricordato che egli do Nenni. «si avrà sulla prò- strada. Vivanti. Solidarietà e eè„ un commissario Ernesto discussione di una sua inter- belli, hanno presentato al vi- IUTUIFQJHWÌ 



tenda fare per rimuovere le ^ ser je delle sedute inizierà so dovrà imporre delle corre- 
cause strutturali del calo del domenica jg aprile con la riu- zioni, in quanto l’attuale al- 
flusso turistico che nione congiunu delle cornmis- leanza DC-PS1 cosi come è 

nell’abnorme sviluppo della c r- . nazlonali dl st udio per la impostata finisce per esporre 

^ulnwri dòn SuSS 'stanno r.oducnzmne professionale . U „ g S I agli attacchi comunisti, 
Sundo sulle 0 più belle zone del collocamento degli invalidi. B indebolendolo. Di qui la ne- 
paeso. deturpandole, e nel di- 24 aprile avrà lu ° 8 ° cessità, ribadita da Fanfani, 

aordinato dislocarsi delle at- d f’ coaiit : lto ccnt i ra ’ c de ’ dj concentrare ogni sforzo sul 

trezzature ricettive. l’ANMIL e, il giorno successivo, rilancio * orz&nizzBtivo del 

L’on. Corona ha ammesso — quella del Consiglio nazionale, ... . nu f dro d j una «i. 

nella tua risposta - che una l cui lavori inizieranno alle P*rt to nel quadro di una s: 
vfsioMorganiea dello svUuppo ore 10 . tuazione politica nuova. 




chiesto che vengano rapida- 


comumsu aena sezione icnnrse ni uai Guiiipiiiiciiiu u, quegli . “ ^ - ■ , _ rfìcru-icìTiong» 

... Martinetto. ideali per cui ci siamo battuti d i lepRe relativa alle provvi- a disposizione delle 

Vice L’Esecutivo della Federazto- 20 anni fa-, denae per gli invalidi civili.lsioni parlamentari. 


Interrogati 
Conzi e 
. Bassanelli 

La Commissione parlamen- 


del dott. Ernesto Bananeti!, 
direttore della FertUmacchine. 
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IL DONO DEL PCI I uomo ^ grande coraggio 



mg 


MOSCA — 
Kruaciov (3 a 
da alnlatra) 
pota con la 
famiglia sul 
balcone del¬ 
la tua casa 
nel presti di 
Mosca in oc¬ 
casione del 
tuo 70" com¬ 
pleanno. 



PAG. 3/ attualità 

i 

Un tema di grande rilievo 
discusso a «Tribuna politica» 

; ^ ‘ ~7~ :—:---:- 

. ' , f % 4 > » * • • 

Autonomia e sviluppo 

» • * * 

della mena 

~ m , j < .** i * * r i 

scientifica in Italia 

Sono intervenuti i rappresentanti del PCI, PSI, DC e PL! - La compagna Ros- 
, sanda sottolinea la necessità di precise scelte politiche ed economiche 


Questo quadro di Renato Guttuso, Intitolato « La 
ragazza che canta l'Internazionale », è il dono in¬ 
viato dal PCI al compagno Nikita Krusciov per il 
tuo 70> compleanno. 


I «dieci anni» di Krusciov 

II suo contributo decisivo allo sviluppo dell’Unione Sovie¬ 
tica e del movimento comunista e alla coesistenza pacifica 


Krusciov 

i 

e la pace 


' Non a molti sarà occorso probabilmente 
prima d’ora di riprendere e di rileggere 
con una attenzione complessiva i discorsi 
sui problemi della pace e della politica 
internazionale pronunciati negli ultimi anni 
dal Compagno Krusciov. L'occasione deve 
essere còlta ora che di quei discorsi viene 
presentata ai lettori italiani un’ampia an¬ 
tologia che si apre con una prefazione 
scritta dall’autore appositamente per 
noi (1). 

Colpisce e deve fare riflettere in primo 
luogo la continuità della linea politica enun¬ 
ciata e seguita pure nella assenza di una 
rigida formula di presentazione, ma anzi 
con tutte le accentuazioni e le sottolinea¬ 
ture aderenti alle complessità delle diverse 
situazioni, lungo Tasse del contributo fon¬ 
damentale che il compagno Krusciov ha 
dato in questi anni al movimento comu¬ 
nista internazionale. Questo contributo con¬ 
siste, com'è noto, nell’avere indicato nel 
problema della pace e della guerra la 
contraddizione principale del nostro tempo. 
per la quale la lotta per la pace, per 
riprendere la lucida definizione che si 
trova in questi discorsi, diviene « il nodo 
in cui si intrecciano gli interessi di tutta 
l’umanità », il compito di primaria impor¬ 
tanza che nella situazione presente si im¬ 
pone - non solo per la classe operaia, ma 

I per tutti gli altri ceti della popola- 
» e che crea i presupposti di una 
alleanza guidata dalla classe operaia 
■azionale e dal paesi socialisti. Il let- 
ittento. il quale'segua il costante ripe- 
di questa affermazione, non mancherà 
servare come essa si presenti volta 
ita sorretta da . argomentazioni con¬ 
iche ma non per questo meno diveree 
loro specifica. La condizione della 
dell’Unione Sovietica e del nuovo 
la degli Stati socialisti come capace 
ipedire all’imperialismo di scatenare 
nuova guerra ricorre più frequente- 
» nei discorsi dell'uomo di governo, 
re è principalmente di fronte alle 
iblee di partito che il ragionamento 
ferma con maggiore insistenza su pro¬ 
di dottrina e considera in forma 
avvicinata le modificazioni apportate 
rattere della guerra, e quindi al rap- 
fra guerra e politica, dalla scoperta 
nergia nucleare, dalla creazione su 
«cala di armi di sterminio e del 
alo che una nuova guerra mondiale 
be incombere sulle possibilità stesse 
nravvivenza della civiltà umana Però 
olasse Luna argomentazione dall’altra, 
chi sottacesse la dimostrazione reali- 
che sempre si accompagna nei di- 
ì del compagno Krusciov alle con- 
nze di quella realtà di fatto che è da 
la politica di coesistenza pacifica, si 
uderebbe la possibilità d’intendere 
no la sostanza di quella politica, di 
renderne la profonda corrispondenza 
a storia del nostro tempo. Da quando 
X Congresso del Partito comunista 
Jnione Sovietica presentò al mondo 
distica prospettiva dì bandire la guer- 
ai rapporti fra gli uomini, quei due 
fondamentali della presa di coscienza 
reale possibilità di evitare la guerra 
no mostrali sempre più strettamente 
udibili. Poiché, se è indubbiamente 
per riprendere una ipotesi che è stata 
alata non senza efficacia, che. se gli 
ti ai quali spettò la responsabilità 
scatenamento della prima guerra mon- 
avessero disposto di bombe atomiche, 
utta probabilità le avrebbero usate, e 
serciò la possibilità di salvare la pace 
a in primo luogo sulla esistenza di 
>rte campo socialista che esprìme una 
?guente politica di pace, sulla lotta 
a'pace delle masse popolari dei paesi 
aiutici, su di un ascendente movì- 
o di liberazione dei popoli coloniali 
•coloniali, non è per questo meno vero 
in questo senso toma perfettamente 
apriato il consiglio di Lenin che - la 
ica non è aritmetica » frequentemente 
rente m questi discorsi del compagno 
ciov — che la possibilità di vittoria 
lotta che queste forze dirigono con¬ 
anche neli’interpretare una consa- 
ìezza oggi ancora più ampiamente dif- 
nel corrispondere ad una necessità 
ttiva e inderogabile per tutta quanta 
anità. Soltanto una concezione esim¬ 
ente primitiva del marxismo o della 
politica può portare a considerare, 
ndoli o contrapponendoli gli uni agli 
gii sviluppa tecnologici e i rapporti 
ili. la coscienza dei popoli e le reia¬ 
fra gli Stati. 

prottutto a partire dal I960, e in modo 
colare dal discorso pronunciato al con¬ 
io del partito operaio rumeno, il com- 
io Krusciov ha insistito sulla necessità 
« fondandosi sulla teoria marxista-le- 
ita. noi dobbiamo pensare con la no- 
testa. studiare a fondo la vita, ana¬ 


lizzare a fondo la realtà presente e trarne 
conclusioni utili alla causa del comuni¬ 
Smo» e che «non basta saper leggere, 
bisogna anche capire quel che si legge, 
saperlo applicare alla situazione concreta 
dell’epoca in cui si vive, tenendo conto 
della realtà e dell’attuale rapporto di for¬ 
ze » perché « cosi comportandosi un uomo 
politico dimostra di sapere non soltanto 
leggere, ma di saper applicare con spirito 
creativo la teoria rivoluzionaria»: e qui 
egli coglieva nel segno la radice ideologica 
della opposizione dogmatica di quanti in 
nome della fedeltà formale alla dottrina 
si rifiutano di tenere conto delle muta¬ 
zioni intervenute. I compagni cinesi che 
oggi proclamano « rinnegati » quanti cer¬ 
cano di fissare la strategia del movimento 
comunista internazionale non sulla base 
di formule e di citazioni ma sulla base di 
una analisi marxista-leninista della nuova 
situazione apertasi nel mondo e dì una 
valutazione responsabile delle forze paci¬ 
fiche ed antimperialiste. non dovrebbero 
ignorare che In quel richiamo al titolo di 
uno scritto famoso di Lenin c’è un travi¬ 
samento profondo della sostanza dei dibat¬ 
titi che il marxismo ha dovuto affrontare 
per svilupparsi e per non ridursi ad un 
sistema di frasi. Fu di fronte alle pro¬ 
spettive di una guerra che si preannun- 
cìava catastrofica per la società del tempo 
in virtù delle nuove applicazioni tecniche 
all’industria di guerra e appoggiandosi alla 
forza raggiunta dai partiti operai in Europa 
che Engels negli ultimi anni della sua vita 
indicò nel disarmo un obiettivo realistico 
per il quale i socialdemocratici erano chia¬ 
mati a batterei. E ciò non avvenne senza 
scandalo di più di un « marxista » del 
tempo. E che dire di tutta i a concreta 
discussione sul problema della nace e della 
guerra nei termini della situazione del suo 
tempo condotta da Lenin per l’approva¬ 
zione del trattato di pace di Breet-Litowsk? 
Ma proprio questi ricordi che sovvengono 
come opportuni debbono anche mettere 
in rilievo come sia essenziale per il movi¬ 
mento comunista internazionale procedere 
sollecitamente su questa strada con una 
chiara consapevolezza teorica e superare 
i ritardi e le strozzature che il mito di 
Stalin e la centralizzazione burocratica 
nella elaborazione della sua linea strate¬ 
gica hanno fatto troppo a lungo pesare e 
che si rispecchiano ancora nelle resistenze 
e nelle incomprensioni che vengono frap¬ 
poste. 

Nella prefazione dettata per l’edizione 
italiana il compagno Knisciov ha parole 
di non convenzionale simpatia per il no¬ 
stro paese. Non è l'omaggio di maniera 
al - bel paese italiano ». ma il riconosci¬ 
mento per ciò che il lavoro. la creatività, le 
lotte del nostro popolo hanno rappresentato 
e rappresentano per lo sviluppo e il pro¬ 
gresso dell’umanità: l’Italia del Rinasci¬ 
mento e della grande tradizione artistica, 
l’Italia «del glorioso movimento popolare 
per l’unità nazionale, delle battaglie par- 
tigiane dei grandi movimenti della classe 
operaia, delle masse lavoratrici, delle forze 
democratiche*. l'Italia del lavoro costrut¬ 
tivo nell'industria e oeU’agricoltura. della 
scienza e della tecnica. Mj sembra però 
che un omaggio non meno significativo 
egli abbia voluto dare ad un paese nel 
quale opera ed è attivo un partito comu¬ 
nista che si è sforzato di dare un senso 
concreto e originale alla comprensione che 
la lotta per la distensione e per la pace " ® 
la vera azione odierna contro l’imperia- 
lismo». come ha scritto recentemente il 
compagno Togliatti, e di approfondire sul 
terreno della ricerca e della esperienza il 
rapporto fra la politica di coesistenza paci¬ 
fica e la lotta per il socialismo Quando 
Il compagno Krusciov scr.ve in questa pre¬ 
fazione appositamente dedicata ail Italia 
che oggi le previsioni dì Marx c di Lea n 
‘ circa lo sviluppo della società del nostro 
tempo in direzione del comuniSmo sono 
confermate, oltre che dalla comparsa di 
numerosi Stati socialisti, anche dalla » cre¬ 
scente diffusione delle idee del socialismo, 
penetrate anche in ceti della società con- 
• temporanea ancora molto lontani dal mar¬ 
xismo-leninismo» egli non segue soltanto 
il consiglio di Lenin che - la politica non 
è l’aritmetica-. Invita anche a proseguire 
nella ricerca e nella esperienza delle lotte 
perché nella situazione che è caratteri¬ 
stica del nostro tempo si possano com¬ 
prendere ed unire le forze che spingono 
nella tendenza principale della storia con¬ 
temporanea, verso il socialismo 


Ernesto Ragionieri 


(U Nikita Krusciov: «I problemi delta 
pace >. con una prefazione dell'autore alla 
edizione Italiana e una nota delTeditore, To¬ 
rino. Einaudi, 1944, pp. 253, L 1.500, 


Hallo nostra reazione ai vitelli o, da minatore, usci- di Krusciov in politica este- prima in Egitto poi in Scan- 
udim uuiua icuaiium: re bagnato dalla miniera c »'«. nel momento in cui sono dinnvia. Krusciov è uscito 

MOSCA, Iti. t are an cora tre chilometri n stati compiuti, sono stati at- dal Cremlino e ha aperto le 
Quando compì i sessanta pj e di d'inverno per tornare laccati * da sinistra *: quasi porte del Cremlino. Della po- 

anni, Krusciov era da qual- a casa: c e adesso _ commen- fossero un abbandono di po- litica estera sovietica egli lui 

che mese soltanto Primo Se- tav à 1_ jj 0 n c’c diavolo di siztom rivoluzionarie, di prin- così modificato anche lo st:- 
yretano del Partito comuni- 1U alattia che mi prenda ». cipio. Eppure egli è stato il le. Vi è tuttavia una lacuna 
sta. Il mondo lo conosceva mffornuivinn* Km- solo dirigente sovietico (Sta- nei suoi viaggi fuori dal- 

poco e poco s’eru interessato . COT ,/ e dirigente politico lin non f ece mai nullu l'URSS: Vìtalia. Non è forse 
a lui. Alla tcstu del governo \ i eaata soprattutto ad alcuni simile, anche perchè non ave- giunto il momento di col¬ 
lera Malenkov. La politica latti di grande cor^gpio. Re- ya “ stla disposizione le stes-jmaria? 

estera sembrava dominio di t conv i nto che, per qttun- se f° rze e gli stessi mezzi) Giuseppe Boffa 

Molotov. Stalin era morto da tQ si discuterà detta sua fi- a P orre sulla bilancia il de- ri- 

poco più di un anno. Le ero- nura f ?1 oresente e in avve- stino stesso del suo paese per 

nache giornalistiche interna- * ire di//iciimente questo me- appoggiare una rivoluzione «— -. 

ztonali, dovendo scegliere fra H sarà contes tato. aìl estero. Lo ha fatto alme- ■ • 

le figure che ne avevano rac- ** _no m due occasioni: per Suez IvICSSCIuQI 

collo la successione, preferì- Non poco coragOto ci volle (e credo dj sapere _ sebbe . M »» 

vano indugiare su altri per- salire alla ribi na l nu ,j sinora sia stato detto g KfUSClOV 

sonaggi piuttosto che su Kru- *ZJ 7.] *» pubblico - che all’epoca U * rU5t,OV 

sciov. Eppure egli aveva già na i cinesi criticarono questa de- dj JohnCMI 

compiuto i suoi primi impor- pa rtlt ° ostile, e uprre t - c isione come avventata) e J0IH150I1 

tanti atti di governo: la de- \ 5 Un il' P er Cuba. Quando vi fu la T«#ea 

nuncia dello stato di abbati- si sono c hi est i e crisi dei Caraibi — quella TltO/ IvIOrO 

dono in cui versava l'agricol- d? rani }° c ! l f c °J a pensava cbe probabilmente portò il _ ■ J 

tura e il lancio della campa- Krusciov in quei wtome . mondo p ,ù vicino ad una 6 EVllCirCl 

gnu per il dissodamento del- amicamente e perso- 9 “ e r ra “ e ° U aC , cett f anC ! l t e Numerosissimi telegram- 

le terre vergini. Adesso che ^nronrìo con dl 1 are ’ aglt OCC,lt dt moltl ’ mi di a«auri sono perve- 

per lui suonano i settanta, il wolmente. Ma pr p i perfino nelle file del movi- nuti e continuano a per- 

c ompleanno coincide su per Questo c simui awz apri una mento operaio, la figura di venire al compagno Kru- 

giù —con qualche settimana f°. se nuova nella vita de l U- ch - ad un C erto momento. sciov per il suo 70 com- 

o mese, al massimo, di diffe- "'°” e e m quell ad t j aceva marcia indietro ». Mi n r eB?denti r deoù qtitì’iflfi 

renza - con quello che giù i a se C he dura tut- ricordo però che già allora g Lyndon ^ Johnson, dai 

aualcuno chiama il € suo » de- una Jase Cfie aur “ alcuni dei piu acuti osserva- cancelliere Erhard, - dal 
cennio, i dieci anni della sua tora - ' " ‘ ' tori ■ politici < a Washington presidente del Consiglio 

I *___ T __ — T I .. 1 n/Mia'n _ m /\*t /tnvt ri «*«•#} vi A 11 »1 nf /1 14 *1 I ■ vi A mi AMA A •■Aoit.ilèl 


La politica 
estera 


direzione della politica sovie- . non condividevano questa 

tica. LO pOlltICa opinione. Essi assicuravano 

Da allora il suo passo si è r che mai gli Stati Uniti erano 

fatto un po’ più strascicato. estera stati più vicini e meglio pre-\ 

Il collo massiccio, unito da parati alla invasione dell’iso- 

una sola linea retta con la Oggi Krusciov nell’URSS la. Ora. proprio in quel mo- 

nuca, si è ispessito di pieghe. pu ò anche essere criticato, mento, Krusciov ottenne Tim- 

Le palpebre calano con più Ma vi è qualcosa per cui pegno che Tinuasione non ci 

pesantezza sugli occhi soc- non è possibile non sentire fosse. Furono gli Stati Uniti 

chiusi. Più frequenti sono di- che una profonda riconoscer!- a « far marcia indietro » su 
ventati anche i suoi peno- za 1 0 circonda. L’attacco a questo punto decisivo e so¬ 
dici ritiri nella quiete dei pi- stalin non riabilitò soltanto stanziale della questione. Bi¬ 
ni di Pizunda: due volte al- coloro che Stalin aveva fatto sogna pur convenire sulla 
l’anno, di solito in marzo e fucilare — e anche questo e esattezza di questa analisi 
in settembre-ottobre, i mesi vn grande merito — ma spa- oggi che un senatore ameri- 
di transizione in cui il clima lancò le porte dei campi di c ano sprona i suoi concittn- 
di Mosca è umido e affati- concentramento e delle pri- dini a rassegnarsi ail’csisten- 
c ante, egli lascia la capitale gìoni. fece tornare adunavi - 2a « spiacevole» di Cuba so- 
e prende un certo distacco t a attiva e normale tutti co- cialista perché neanche il 
dalle vicende politiche pur / oro che vi erano stati ingiù- blocco economico è riuscito, 
continuando a dirìgere dalle stamente rinchiusi, pose la Forse viene anche da qui 
coste del Mar Nero gli affa- polizia sotto controllo e nc l’indubbio /ascino personale 
ri del suo immenso paese. Ma impedì gli arbitri, stimolò i che Krusciov esercita su Ca- 
propno a Pizunda l’estate covietici a pensare più tibe- atro: nessuno ha parlato di 
scorsa egli giocava ancora a tornente, riaprì il dibattito lui in termini cosi entusia- 
tennis col più giovane Rusk, attorno ai problemi interni, stici come il leader cubano, 
segretario di Stato omerica- Oggi coloro che furono i più Calcolavo di recente che in 
no. ospite suo per un giorno, fieri avversari politici di un solo anno Krusciov ha ri- 
Nei dieci anni passati Kru- Krusciov — un Molotov e un cevuto 85 personalità o grup- 
sciov si è imposto all’atten- Kaganovic, per esempio — pi di autorevoli visitatori 
zinne mondiale. Quando ap- circolano per le strade di Mo- stranieri: primi Ministri, ca¬ 
parne sulla scena politica in $ca e possono essere incon- pi di Stato, esponenti gover- 
primo piano, gli americani, trati da chiunque a teatro o nativi, capi di partiti, uomini 
che erano ancora propensi a sulla porta di casa, o, addi- di affari, giornalisti, scrittori, 
sottovalutare tutto ciò che rittura, ai ■ ricevimenti del esperti. Il suo compleanno ca- 
era sovietico, lo descrissero Cremlino, come è accaduto de anche esso in una pausa 
dapprima come un intempe- per Bulganin e Voroscilov. di tipica attività kruscinvia- 
rante. Poi si accorsero di Quello che i cinesi non han- na: f ra viagaio a Budapest, 
avere sbagliato: egli sapeva no mal capito e forse non 1° visita dei dirigenti pnlac- 
calcolarc e meditare anche possono capire è che altac- p prossimo arrivo di 
le • sue esplosioni oratorie care Krusciov proprio per & rn Kella. con ta prospettiva 
(una volta gli capitò di con- q Ues to, che è forse uno dei altre missioni all’estero, 

fessure che arrivava a non suol meriti maggiori, lungi 

dormire la notte quando do- dall’isolarlo, come magari si - 

vena improvvisare un discor- pensa a Pechino, salda at- 
so e tutti sanno che ne im- torno a lui lutto ciò che vi 
provvisa spesso). $ dt pt ù valido nell’Unione 

sovietica. 

Un arande Destinata ad un ugual: in- I 

^ successo è certamente anche 

coronalo l'offensiva cinese contro la 

IVIUiJlJlU sua politica estera. Da quan- ... 

L’energia — anche la sem- do, messo in disparte Molo- 
plice energia fisica — fu una loy » egli ha preso le redini 
delle doti che permisero a della diplomazia sovietica, 

Krusciov di affermarsi come Krusciov si è presentato co¬ 
uomo politico. Non so se nel me campione della coesislen- 
parco della città indiana di 2a pacifica. A questo motivo 
Bangalore cresca ancora Val - ® legata la sua popolarità in- 

bero che egli vi piantò du- ternazionale. Negli ultimi 10 mi 

rante la sua visita del ’55: °nm molti dei passi più co - gli 

uno dei notabili locali , mo- struttivi che si sono fatti nel- 

strandomelo alcuni anni più la politica mondiale, dal trai - DW 

tardi, mi fece osservare con : tato di pace austriaco al pai- 

malizia come fiorisse bene, to di Mosca sulla proibizione 

mentre quello che era sfato degli esperimenti nucleari. 

piantato lo stesso giorno da sono partiti da una sua ini- 

Bvlganin appariva tutto fi-, ziativa. Dieci anni fa non 

sico e storto Saggezza delia c’era sovietico con cui si par - ______ 

terra indiana’ Ricordo però lasse che non dicesse: * Pos- rjs. 1“ 

come ci apparvero all’aero- siamo sopportare ancora !■ 

porto Krusciov e Bulganin al,qualsiasi sacrificio; ■ purché J l || J - ^ - ~“ 

rientro da quel viaggio, che non ci sìa un'altra guerra »._J _ 

era durato un mese ed era’ ^ro una frase che tutti ri- 
sfato massacrante di fatica: • P elevano, espressione di un 
Buiganin era disfatto, Kru- comune sentimento di ango¬ 
scimi fresco e sorridente , seb sc * a Krusciov ha indubbia- 
bene sulla ria del ritorno a- mente saputo rispondere a 
•-esse anche trovato il tempo questa ansia popolare. Oggi 
di presiedere una conferenza ner i sovietici la guerra è 

agricola a Tasckent e di prò- tino spettro che si è allon- Qrj 

nunciarvi un discorso Due tonato. Tale cambiamento. pi 

mini fa. parlando con dei con- insieme alla denuncia di Sfa- 

ladini bulgari, egli attribuiva i' n - * sl jd5? P’ u che sufficien- • 

questa sua capacità di resi- le a modificare profondamen- 
sterna alla durezza della sua * c ,J' a * mos f eTa politica 
infamia (che egli ama spesso dell URSS. 

rievocare), quando come pa- Anche quando hanno avu- * ! 
store doveva correre dietro to successo, molti degli atti 


Numerosissimi telegram- ! 
mi di auguri sono perve¬ 
nuti e continuano a per¬ 
venire al compagno Kru¬ 
sciov per il suo 70 com¬ 
pleanno; fra gli altri, dal 
presidente degli Stati Uni¬ 
ti Lyndon Johnson, dal 
cancelliere Erhard, - dal 
presidente del Consiglio 
italiano Moro. Quest’ulti¬ 
mo ha scritto: 

« In occasione del buo 
70’ compleanno la prego 
di accogliere, signor Pre¬ 
sidente. a nome del go¬ 
verno italiano e mio per¬ 
sonale, vìvi e sinceri au¬ 
guri di bene. Aldo Moro, 
presidente del Consiglio 
dei Ministri ». 

li cancelliere della Ger¬ 
mania occidentale Ludwig 
Erhard ha inviato il se¬ 
guente telegramma: 

« In occasione del vostro 
70’ compleanno vi invio 
cordiali auguri di buona 
fortuna e ad essi unisco 
i miei auguri di personale 
benessere ». ' 

Il presidente jugoslavo 
Tito ha inviato un tele¬ 
gramma che dice: 

« Caro compagno Nikita 
Serghieievic, Vi invio le 
più cordiali felicitazioni 
e sinceri auguri di feli¬ 
cità personale, di buona 
salute e di molti anni di 
fruttuosa attività per il 
benessere del vostro gran¬ 
de paese, per il sociali¬ 
smo e per la pace nel 
mondo. 

«Colgo questa occasio¬ 
ne per affermare il con¬ 
vincimento che i rapporti 
amichevoli fra i nostri 
due paesi continueranno 
a rafforzarsi sempre mag¬ 
giormente e che la colla¬ 
borazione fra la Jugosla- 
sia socialista e l’Unione 
Sovietica si svilupperà in 
tutti i campi nell’interes¬ 
se dei nostri popoli ». 


Un grande 


...e sognerà Signora! 


IPERMERCATO MORIU 

BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 
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Ieri sera a « Tribuna politica » sono stati di turno quat¬ 
tro esperti (la compagna on. Rossana Rossanda, responsa¬ 
bile della sezione culturale del PCI, l’on. Franco Maria 
Malfatti per la DC, il prof, Orfeo Turno Rotini per il PSI 
e il prof. Camillo Dejak per il PLI) per un dibattito sul 
tema: « A che punto siamo in Italia con la ricerca scien¬ 
tifica? ». Soprattutto la compagna Rossanda ha impostato 
il dibattito sulle scelte politiche, economiche e finanziarie 
che il governo deve compiere per affrontare il problema 
della ricerca scientifica nel nostro Paese. Da parte del rap¬ 
presentante della DC, on. Malfatti, sottosegretario all’In¬ 
dustria. vi è stato un continuo tentativo di evitare una 
presa di posizione su questi aspetti. Anche di fronte allo 
denunce elle sono venute da parte di altri oratori, egli ha 
sostenuto la tesi che basta mantenere l’accrescimento del¬ 
la spesa die vi è stata negli ultimi anni per risolvere il 
problema, escludendo cosi la necessità di interventi straor¬ 
dinari e di profonde riforme. 

Il prof. DEJAK (PLI) ha aperto il dibattito sofferman¬ 
dosi sulla importanza della ricerca scientifica dal punto 
di vista dell’industria privata. Quindi il prof. ROTINI 
(PSI) ha sottolineato «una coita insoddisfazione» per le 
numerose strozzature che impediscono alla ricerca la ne¬ 
cessaria espansione. 

ROTINI (PSI) — La maggiore di queste strozzature è 
rappresentata dal reclutamento dei ricercatori, reso difiìci- 
le soprattutto dalle insufficienze della scuola, di ogni ordine 
e grado. La scuola non sa creare un clima adatto nei gio¬ 
vani e quindi non riesce a creare nel Paese una coscienza 
che veda, con occhio nuovo, i problemi della ricerca. In 
Italia abbiamo circa 1.500 sperimentatori, in Francia 
10.000, in Inghilterra 46.000. Aumentare il finanziamento 
servirebbe a poco se non riuscissimo, nello stesso tempo, 
ad aumentare il tasso annuo di incremento dei ricercatori. 

ROSSANDA (PCI) — In Italia è mancata fino ad oggi 
la volontà sia pubblica che privata di affrontare il pro¬ 
blema dell’organizzazione della ricerca scientifica. La 
nostra ricerca è povera di mezzi finanziari (Italia: 0,2 per 
cento del reddito nazionale lordo: Francia, Inghilterra, 
URSS e USA dal 2 al 3 per cento). Secondo le previsioni, 
nel 1968 spenderemo per la ricerca soltanto l’I per cento. 
Inoltre è povera, come notava il prof. Rotini, nella forma¬ 
zione dei quadri, perchè è povera l’Università, che do¬ 
vrebbe alimentarla. I continui rinvìi (recentemente il 
governo ha chiesto un nuovo rinvio per la presentazione 
delle leggi di programmazione scolastica) allontanano le 
prospettive di un risanamento. Ancora: la ricerca è oggi 
dispersa in troppi centri, non coordinati da un piano. Non 
si compiranno passi avanti fino a quando si rinvierà Pini* 

. zio della programmazione economica; non si chiariranno 
i rapporti tra ricerca e industria, od occorreranno come 
ora dei mesi per nominare il direttivo del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche, fino a quando il ministro della ricer¬ 
ca scientifica non esporrà un piano per il settore. 

Infine, questa ricerca sviluppatasi in modo disordinato 
è soggetta, da una parte, al più burocratico e inefficiente 
dei controlli da parte dello Stato e dall’altra alle più ri¬ 
gide autocrazie. Oggi sono sotto inchiesta penale i diri¬ 
genti dei più importanti centri di ricerca italiani, il CNEN 
e l’Istituto di Sanità. Spetta al magistrato accertare le 
responsabilità. Mi sembra però che spetti, ad un governo 
e ad una opinione pubblica ragionevoli domandarsi per¬ 
chè possano verificarsi questi fatti. Da questa riflessione 
uscirebbero responsabilità molto gravi. Alla ricerca sono 
stati dati pochi soldi e i direttori degli istituti si reclutano 
presso amici potenti nella politica e nell’industria. Ciò 
favorisce il formarsi dei cosidetti « baroni > della ricerca 
scientifica in Italia. Sono stati imposti alla ricerca vincoli 
burocratici assurdi, tali che i direttori degli istituti sono 
permanentemente nella necessità di violarli. L’arbitrio 
regola la vita della nostra ricerca scientifica e non esiste 
un controllo collettivo reale. 

MALFATTI (DC) — Il problema del finanziamento 
della ricerca scientifica è importante, ma non decisivo. 
Non vi è dubbio che vi sia un ritardo, da parte del nostro 
Paese, nella percentuale ottimale da destinare alla ri¬ 
cerca: tuttavia, occorre indagare a fondo nella difficile 
serie di problemi che riguardano una moderna organiz¬ 
zazione della ricerca scientifica. Ad esempio: le inadatte 
procedure di spesa dei fondi destinati alla ricerca sul 
piano universitario, la molteplicità e il frazionismo degli 
istituti di ricerca (mi sembra che in Italia stano 1900). 
Occorre, cioè, vedere il problema nei dettagli, anche in 
termini di qualità. 

ROSSANDA — Il prof. Dejak ha spezzato una 
lancia a favore dei meriti che l’industria privata avrebbe 
in tema di ricerca scientifica. Mi sembra che l’industria 
italiana, piuttosto che investire produttivamente, tenda 
ancora soprattutto a rastrellare le possibilità del mercato, 
oltre a denunciare difficoltà nell’assorbimento dei laureati 
in Fisica. Infine, volevo fare una domanda all’on. Malfatti. 
Mentre la Magistratura esamina la cattiva gestione e 
lo storno di alcune centinaia di milioni, un apparato pro¬ 
duttivo come quello del CNEN viene bloccato dal governo 
— discussione parlamentare su questo tema non c’è 
stata — in tutto il suo secondo piano di produzione quin¬ 
quennale, ciò che sposta bruscamente tutta la spesa pub¬ 
blica in tema di energia nucleare a favore di enti in¬ 
ternazionali come I’Euratom e convoglia l’intervento 
pubblico a favore della ricerca pura piuttosto che della 
ricerca applicata. 

L’on. MALFATTI dopo aver precisato di parlare a titolo 
personale, ha affermato che non gli sembra che il governo 
voglia frenare la ricerca applicata da parte dello Stato, 
mentre sul CNEN ha ammesso che c’è stato « un certo 
rallentamento ». 

Quindi il prof. ROTINI si è soffermato sul problema 
del coordinamento dei piani, degli stipendi dei ricerca¬ 
tori c del rispetto delle scadenze programmatiche. 

MALFATTI è nuovamente intervenuto sostenendo in 
sostanza che la programmazione della ricerca e della 
scuola sono momenti di attuazione di un piano econo¬ 
mico generale, deciso in altra sede. 

In polemica con questa frase è intervenuta la com¬ 
pagna Rossanda. 

ROSSANDA — Per una metodologìa corretta del¬ 
la programmazione si debbono sollecitare delle ini- 
j • ztalive autonome da parte dei ricercatori, del Consiglio 
delle ricerche, dell'Università, della Scuola, perchè questi 
organismi presentino un loro piano e Io contrappongano 
dialetticamente al complesso delle iniziative dello Stato. 
E’ questo che manca. La questione è dunque, oltre che di 
finanziamenti, di strutture, di organizzazione, di migliore 
funzionalità ed anche. Io sottolineo, di sviluppo democra¬ 
tica della ricerca scientifica, dall’istituto universitario al 
centro statale di ricerche. Non tossiamo dimenticare dìe 
su questo noi abuiamo delle forti resistenze in sede di 
maggioranza governativa. Abbiamo delle avvisaglie nega¬ 
tive anche per quanto riguarda le modeste conclusioni 
della Commissione parlamentare di indagine sulTirtru- 
zione, nei pareri del Consiglio superiore deU’istrazicne e 
del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, paicri 
che tappresenfano, a mio avviso, proprio gli elementi di 
resistenza consentrice ad una struttura che non ri 
vuole cambiare. 
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Parlò il compagno Trivelli 

Domenica l'attivo 
della Federazione 


Quaranta operai della Milatex reclutati dalla 
sezione Nuova Alessandrina — 48.000 iscritti 


■i. 


L 


Il compagno Renzo Trivelli, segretario della federazione, parlerà 
domenica, alle 9,30, nel teatro di via dei Frentani 4 sul tema: «60.000 
comunisti a Roma e nella provincia per rafforzare la funzione demo¬ 
cratica della capitale d’Italia nella battaglia per la pace, la libertà e il 
socialismo >. Sono invitati a questa manifestazione i compagni del Comitato 
federale e della Commissione federale di controllo, 1 comitati di zona, i comi¬ 
tati politici aziendali, i direttivi delle sezioni, le segreterie delle cellule azien¬ 
dali e l’attivo della FGCI. Sono da sottolineare intanto i successi ottenuti nel 
quadro della campagna 
di proselitismo, dai com¬ 
pagni delle sezioni di 
Nuova Alessandrina e 
Alessandrina, i quali, 
dopo la recente lot¬ 
ta sostenuta alla Mi¬ 
latex, hanno reclutato 
40 operai di questo sta¬ 
bilimento costituendo 
cosi una numerosa e 


combattiva cellula di par¬ 
tito. Altre 1500 tessere 
inoltre sono state pagate 
nell’ultima settimana dal¬ 
le sezioni della città e 
della provincia. 

I versamenti più impor¬ 
tanti sono stati effettuati 
da Civitavecchia con 100 
tessere, Vellettri 67, Cam¬ 
po Marzio 70, Ostia Lido 
65, Tiburtino III 50, Villa 


Certosa 50, INA-Casa 95, 
Rocca di Papa 50, Lanu- 
vio 50, Monterotondo Sca¬ 
lo 40. San Vito 40, Vai- 
montone 30, Aguzzano 25, 
Alessandrina 25. 

La Federazione ha rag¬ 
giunto ad oggi i 48 202 
iscritti pari al 95,5% del 
1963 ed all’83% dell’obiet¬ 
tivo del ’64. 



Domani si avrà la decisione? 

Queste le tariffe 
che vuole l'ATAC 


Biglietto unico di 50 lire — Gli abbonamenti — le difficoltà per la « carta 
operaia settimanale » — Anche l'azienda non è sicura dei risultati della «riforma» 

•N 

Domani avremo le nuove tariffe dell’ATAC? Nel pomeriggio si riunirà la Commissione amministra- 
trice dell’azienda comunale per discutere, appunto, quella che viene chiamata, con gesuitico eufemismo, 
la « riforma tariffaria », Il provvedimento-base di questa « riforma » è noto; ne abbiamo del resto par¬ 
lato alcune settimane fa: è la fissazione di un prezzo unico del biglietto (50 lire). Gli uffici dell’ATAC 
hanno fissato ora anche gli altri elementi in cui il provvedimento si articola. Esaminiamoli attentamente. La 
tariffa unica delle 50 lire ha valore dall’inizio al termine del servizio, sia nei giorni feriali che in quelli festivi, 
su tutte le linee, comprese quelle speciali. Biglietti tutti uguali, quindi, e scarsissimo gioco di resti (le 5 e le 10 lire 
in autobus non serviranno più). Ai militari di truppa è concesso il transito gratuito nei giorni festivi. Gli abbona- 


Manovra in atto alla Provincia 
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Salvataggio 

perMoresi? 


La prima fase dell’inchiesta ordinata 
dal Consiglio provinciale sull'* affare 
Moresi-De Giacomo - si concluderà oggi 
con l’ultima riunione della commissio¬ 
ne d’indagine. Con ogni probabilità 
sarà approvata una relazione che, as¬ 
sieme a tutti gli atti dell’inchiesta, verrà 
rimessa al magistrato e sottoposta all’e¬ 
same del Consiglio provinciale. Al di 
là dei risultati dell’inchiesta che non 
conosciamo, si può già dire che si va 
delineando una manovra per circoscri¬ 
vere il «caso Moresi-De Giacomo» nei 
limiti di un semplice episodio di * in- , 
compatibilità». In fondo, si fa capire 
da più partì, il segretario generale del¬ 
la Provincia ed il direttore di Santa 
Maria della Pietà non hanno commesso 
un reato molto grave: hanno fatto nè 
più nè meno quello che. com’è noto, mi¬ 
gliaia di dipendenti statali e parastatali 
ogni giorno fanno: un « lavoro extra ». 
Si possono certamente biasimare e an¬ 
che condannare, ma solo in questi limiti. 

Che la realtà sia ben diversa è anche 
troppo facile dimostrare. Intanto la cli¬ 
nica ONIGR è sorta solo perchè l’avvo¬ 
cato Moresi ed il professor De Giaco¬ 
mo hanno voluto che sorgesse: l’inizia¬ 
tiva è stata loro, non di un’altra perso¬ 
na che. una volta in funzione la cli¬ 
nica, abbia chiesto ed ottenuto ì loro 
servizi. Di più: l’assistenza psichiatrica 
rientra nelle loro specifiche funzioni di 
funzionari pubblici. Se invece di aprire 
una clinica, avessero, poniamo il caso, 
iniziato un proficuo commercio di giade 
con la Cina, certo avrebbero ugual¬ 
mente violato certe leggi e certi rego¬ 
lamenti. ma il caso sarebbe stato dei 
tutto diverso. Ancora: la clinica di Pon¬ 
te Lucano è nata perchè aveva una 
clientela sicura, fornita dall’ONIG < Cì¬ 
pero Nazionale Invalidi di Guerra) sul- 
a base di una precisa convenzione. Or¬ 
bene, con tale associazione, Moresi e De 
Giacomo hanno avuto rapporti proprio 
in ragione della loro posizione di fun¬ 
zionari della Provincia. E la Cassa di 
Risparmio, che ha concesso alla so¬ 
cietà un prestito di trecento milioni, è 
lo stesso istituto che svolge i servizi di 
tesoreria della Provincia e non vi è 
dubbio che ciò ha, di fatto, facilitato lo 
avvocato Moresi, segretario generale. 


nelle trattative per ottenere il finan¬ 
ziamento. 

Insomma, la morale, per chi la vuol 
trarre, è questa: se Moresi e De Gia¬ 
como r.on avessero occupato il posto che 
occupano nella burocrazia dell’ammini¬ 
strazione provinciale, si può ■ essere 
sicuri che a Ponte Lucano non sarebbe 
sorta nessuna clinica: altro che - lavoro 
extra» alla guisa di un dipendente sta¬ 
tale che, fuori dell’orario d’ufficio, ar- 
rotouaa lo stipendio. I fatti parlano 
chiaro, nè a nasconderli valgono troppo 
scoperte ed interessate manovre. 

V’è poi da chiarire un altro aspetto 
del problema, quello del finanziamen¬ 
to. Chi ha messo i soldi, visto che la 
clinica di Ponte Lucano è costata almeno 
sei o settecento milioni? La signora 
Carmen Arata, moglie dell’avvocato 
Moresi, cui è intestato il 50 per cento 
delle azioni agli effetti fiscali, è una 
casalinga nullatenente. Il prof. De Gia¬ 
como ha solo il dieci per cento delle 
azioni e non avrebbe sborsato nemme¬ 
no un soldo. Il terzo socio, l’imprendi¬ 
tore Subini, conosciuto da Moresi a 
Como durante il periodo della Repub¬ 
blica di Salò sarebbe dunque colui, che, 
in proprio, ha costruito la clinica. Ma 
allora perchè possiede solo il 40 per 
cento delle azioni? Perchè ha lasciato la 
fetta più grossa alla moglie dell’avvo¬ 
cato Moresi? Forse per amicizia, in 
ricordo del periodo di Como, o in 
ricordo del successivo periodo ancone¬ 
tano quando il Subini. segretario ge¬ 
nerale della provincia di Ancona l’aw. 
Moresi, vinse un appalto quindicennale 
per la manutenzione delle strade pro¬ 
vinciali? 

Ma allora, se Moresi e De Giacomo 
non hanno cacciato una lira, perchè 
hanno avuto rispettivamente il 50 de il 
10 per cento delle azioni? Forse per ì 
servizi che essi hanno reso in virtù 
della pluriennale esperienza acquisita 
come funzionari della amministrazione 
provinciale? E" una domanda a cui 
qualcuno deve rispondere. Ed è una 
demanda sulla quale si soffermerà cer¬ 
tamente il magistrato allorquando po¬ 
trà esaminare gli atti e le conclusioni 
della commissione d’inchiesta. 


Dopo tre mesi di lotta 


Occupata dai lavoratori 
la sede della S.I.A.E. 




menti mensili saranno por¬ 
tati a 3500 lire per una so¬ 
la linea (70 volte il prezzo 
del biglietto), a-, 2500 lire 
per • la seconda' linea (50 
volte il’prezzo del bigliet¬ 
to) e a 1500 per la terza 
linea (30 volte il prezzo 
del biglietto). Chi, quindi, 
sia costretto ogni giorno a 
servirsi di due diversi mezzi 
delPATAC, dovrà pagare 6000 
lire al mese; chi si serve di 
tre mezzi, 7500 lire. La tarif¬ 
fa per gli studenti è di 2500 
lire per una linea, 4000 per 
due linee, 5000 per tre linee 
(viene fatta però una ridu¬ 
zione agli studenti figli di di¬ 
pendenti dell’azienda). 

L’abbonamento cumulativo 
valido per l'intera rete passe¬ 
rà da 10 a 15 mila lire (l’au¬ 
mento è esattamente di un 
terzo, come di un terzo ri¬ 
sulta, complessivamente, il 
rincaro dei biglietti). 

Gli autori del provvedimen¬ 
to che sta per andare in di¬ 
scussione contano molto sulle 
cosiddette «carte settimanali 
per operai». Non si tratta di 
una novità; già oggi, infatti, 
esiste una simile facilitazione, 
per ottenere la quale « i lavo¬ 
ratori manuali retribuiti a sa¬ 
lario» debbono esibire presso 
gli uffici dell’ATAC la tessera 
delFINAM. Ne viene tuttavia 
fatto uno scarsissimo uso: solo 
un operaio su duecento (0,5 
per cento) sceglie in media 
questo tipo di tariffa, mentre 
181 per cento preferisce fare 
regolarmente il biglietto (che 
— come è noto — nelle ore 
del mattino costa dieci o quin¬ 
dici lire) e il 13 per cento si 
serve dell’abbonamento. A Mi¬ 
lano, invece, la «carta setti¬ 
manale» è usata dal 45 per 
cento degli utenti. 

La «carta settimanale», se¬ 
condo l’ATAC, dovrebbe ve¬ 
nire a costare 300 lire per una 
linea (che non verrebbe più 
frazionata in tratte distinte), 
500 lire per due e 650 lire per 
tre. 

Ecco, quindi, il succo del 
provvedimento tariffario del- 
l’ATAC, che dovrebbe frutta¬ 
re dieci miliardi in più (ma i 
suoi stessi elaboratori sono 
d'accordo nel riconoscere che 
la « previsione è estremamen¬ 
te difficile»; difficile per due 
semplici ragioni: perchè l’au¬ 
mento del prezzo farà dimi¬ 
nuire il numero degli utenti 
e perchè il nuovo sistema ta¬ 
riffario è congegnato in modo 
assai diverso rispetto a quello 
in vigore). Nella «riforma¬ 
vi è — sul piano puramente 
tecnico — un solo punto po¬ 
sitivo, quello della semplifi¬ 
cazione di tutta l’operazione- 
biglietti. Vediamo gli altri ele¬ 
menti. Il rincaro è molto for¬ 
te (un terzo, complessivamen¬ 
te) e peserà in particolare su 
chi dovrà servirsi dei brevi 
percorsi (e che ora paga venti 
o venticinque lire!). La elimi¬ 
nazione della tariffa preferen¬ 
ziale del mattino per gli ope¬ 
rai (10 e 15 lire) provoca un 
brusco mutamento che non ha 
precedenti. Si dice che i la¬ 
voratori potranno servirsi pe¬ 
rò della «carta settimanale », 
ma l’argomento è in gran par¬ 
te teorico: chi infatti, abitan¬ 
do in un lontano centro della 
periferia o della provincia o 
addirittura di altre province 
(è il caso di decine di migliaia 
di edili) deve recarsi a lavo¬ 
rare in qualche punto della 
città, ben difficilmente ha il 
tempo per recarsi all’ufficio 
dell’ATAC a ritirare — dopo 
una lunga « coda » — la « car¬ 
ta» necessaria. Nè l’ATAC 
ha, par questo, un’organizza- 
zlooa adeguata. 


I lavoraiorl della SIAE, In 
sciopero da circa tre mesi, 
hanno occupalo ieri gli uffici 
della direzione, in via Giantur- 
eo 2. Questo drammatico sbocco 
dell'agitazione è stato imposto 
dal provocatorio rifiuto della di¬ 
rezione alle trattative. 

La lotta è stuta originata dai 
singolari criteri con i quali fu 
concessa qualche tempo fa una 
indennità per le spese di tra¬ 
sporto: ai dirigenti furono con¬ 
cesse 15.000 lire e agli impiega¬ 
ti 6.000. Le spese di trasporto 
sono evidentemente eguali per 
tutti e semmai pesano maggior¬ 
mente sul magri bilanci degli 
impiegati. Dalla rivendicazione 
di una maggiore equità, i lavo¬ 


ratori hanno elaborato un in¬ 
sieme di richieste ispirate dalia 
decisa volontà di veder ricono¬ 
sciuta una maggiore dignità nel 
luogo di lavoro e di acquisire 
un maggiore potere contrattua¬ 
le, si chiede concretamente che 
rappresentanti dei lavoratori en¬ 
trino a far parte delia commis¬ 
sione che decide tutte le que¬ 
stioni interessanti il personale 
(trasferimenti, promozioni etc.) 
e ia possibilità di esercitare i 
diritti sindacali 

Il consiglio di amministrazio¬ 
ne ha sempre rifiutato di inizia¬ 
re le trattative; un atteggia¬ 
mento egualmente grave hanno 
avuto gli organi tutori dell'ente 
pubblico — Presidenza del Con¬ 


siglio e ministero delie Finan¬ 
ze — perchè non hanno mai 
voluto ricevere la commissione 
interna e i dirigenti sindacali. 
Tale atteggiamento è anche in¬ 
spiegabile se si pensa che Fat¬ 
tività principale dei lavoratori 
della SIAE è costituita dalla ri¬ 
scossione dei diritti erariali (cir¬ 
ca sessanta miliardi all'anno) . 

I.X.T. — I lavoratori dell'Isti¬ 
tuto nazionale trasporti hanno 
iniziato ieri uno sciopero a tem¬ 
po indeterminato per ottenere 
la revoca dei licenziamenti 

STEFER — Domenica notte 
comlncorà uno sciopero di 72 
ore degli operai della STEFER, 
La lotta ha per obiettivo il ri¬ 
spetto dell'accordo sui cottimi. 


La piazza dove è avvenuta la sparatoria. A destra: Roberto Bergami, l’uomo arrestato e la moglie, mentre piange disperata. % 

Revolverate dei carabinieri 


nella piazza di Tiburtino Ili 



Folla a Tiburtino III: Giulio Ciucci, attorniato dal bam¬ 
bini, mostra I bossoli dei proiettili esplosi dal carabinieri. 
L'uomo ha raccontato: « I carabinieri hanno puntato la 
rivoltella anche contro di me ». 


Pistole tonte 


giocattoli 


Dovevano catturare un giovane accusato di furto. Ci 
sono andati tutti armati, naturalmente, di « calibro 9 ». 
L’avevano già preso il sospettato, ma se lo sono lasciato 
sfuggire sotto il naso. Allora hanno perso la testa e, con 
la semplicità di chi estrae il pacchetto delle sigarette, 
hanno messo mano alla pistola. Fuoco! Una, due, sette 
volte. C'erano dei bimbi sulla piazza, a frotte, come in 
tutte le borgate. Erano usciti con le mamme dalle barac¬ 
che e dalle casette umide di Tiburtino III, per prendere 
un po' disole: i proiettili hanno sfiorato le loro teste, sono rim¬ 
balzati sul muricciolo della chiesa, sul lastricato della piazza. 
E' andata bene cosi. Nessuno è stato colpito. 

Ma non è un episodio da 


passare sotto silenzio. Ancora 
una volta i * tutori dell'ordi¬ 
ne », hanno sparato senza al¬ 
cuna necessità, hanno messo 
in pericolo delle vite umane. 
Più tardi hanno tentato di 
giustificar?*: » _ abbiamo spa¬ 
rato in aria, per richiamare 
l'attenzione degli altri carabi¬ 
nieri che si trovano in caser¬ 
ma ... ». .Ma non è una giusti¬ 
ficazione che vale. La pistola 
fino a prova contraria non è 
un campanello o una sirena 
nè un giocattolo. E, in serata 
infatti, la versione è stata mo¬ 
dificata. * I carabinieri hanno 
sparato — hanno detto i soli¬ 
ti difensori d'ufficio — perchè 
la folla li ha circondati mi¬ 
nacciosa. Tanto è vero che un 
muratore, è sfato arrestato per 
oltraggio e resistenza ». Già è 
vero, un arrestato è stato fatto, 
hanno messo le manette al 
marito di quella signora che, 
con il figlioletto in braccio « 


l’altro in grembo, è stata sca¬ 
gliata a terra dai - tutori del¬ 
l'ordine », scatenati. E che do¬ 
veva fare quell'uomo? Ringra¬ 
ziare, forse? Ringraziare per¬ 
chè, dopo tutto, c'è gente a 
cui è andata peggio? Quando 
poliziotti e carabinieri spara¬ 
no o caricano la folla con le 
camionette, tutto può accade¬ 
re. Proprio in questi giorni, 
a Milano, hanno chiuso in 
quattro e quattrottn senza una 
indagine approfondita, l’istrut¬ 
toria per l'uccisione del gio¬ 
vane Giovanni Ardizzone, tra¬ 
volto da una camionetta che 
caricava i dimostranti. Nessun 
colpevole! Tutto va bene! Fin¬ 
ché non c» sarà una esemplare 
punizione, finché non si inse¬ 
gnerà ai - tutori dell'ordine » 
che la pena di morte è stata 
abolita in Italia, episodi come 
quello di Tiburtino III, pur¬ 
troppo, potranno ripetersi. 




sono con le pistole spianate. 
Poi lui ha scavalcato un mu¬ 
retto ed è sparito. Gli altri 
hanno smesso di sparare so¬ 
lo allora ». A quanto pare 
Renato Rocci è stato anche 
colpito. Numerose persone 
raccontano infatti di averlo 
visto fuggire zoppicando. 

Pochi attimi dopo è giun¬ 
ta la camionetta con il te¬ 
nente ed altri militari. E in¬ 
vece di battere la zona per 
catturare l’inseguito, hanno 
preferito arrestare un uomo 
— Roberto Bergami, di 30 
anni — per oltraggio alla 
forza pubblica. 

« Avevamo appena smesso 
di lavorare — ha detto più 
tardi il suo compagno di la¬ 
voro Giulio Ciucci — e sta¬ 
vamo scendendo giù dnl Mon¬ 
te del Pecoraro. Abbiamo 
sentito gli spari. Roberto ha 
visto uno degli uomini arma¬ 
ti dare una spinta alla mo¬ 
glie (aveva una bimba in 
braccio) e gettarla a terra. 
E’ corso giù. gli ha detto di 
non sparare. Nessuno sape¬ 


va che era un carabiniere. 
Questo, per tutta risposta, 
gli han puntato la pistola 
allo stomaco. Io mi sono av¬ 
vicinato per aiutare il mio 
amico, ma il militare ha ri¬ 
volto l'arma anche contro 
di me ». 

La moglie del Bergami —■ 
Anna Maria — è stata me¬ 
dicata più tardi al Policli¬ 
nico insieme a sua sorella 
Eligla Marcantoni. Ambedue 
scaraventate a terra dal ca¬ 
rabinieri, hanno riportato al¬ 
cune contusioni ed uno choc 
nervoso. Due carabinieri sa¬ 
rebbero rimasti contusi du¬ 
rante l’inseguimento. 

Fino a tarda sera nessun 
provvedimento era stato pre¬ 
so nei confronti dei carabi¬ 
nieri che, con incredibile leg¬ 
gerezza, hanno rischiato di 
ferire — o uccidere — qual¬ 
cuno. Loro stessi hanno am¬ 
messo di aver sparato. E nu¬ 
merosi passanti hanno sen¬ 
tito i proiettili fischiare a 
pochi centimetri dalle loro 
teste. 


I-1 

I II giorno | 

i Oggi, venerdì 17 , 
| aprile (108-258). Ono- | 
mastico: Aniceto. Il 

I sole sorge alle 5,37 e ■ 
tramonta alle 19,10. | 
Luna: 1. quarto il 19. 

\ _ ì 


Cifre della città 

Ieri sono nati 60 maschi e 
57 femmine. Sono morti 17 ma¬ 
schi e 26 femmine, dei quali 4 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 96 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 7. massima 21. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no cielo sereno. Temperatura in 
aumento. 


piccola 

cronaca 

partito 


Volevano catturare un giovane sospettato di furto 
Esplosi almeno sette colpi - Due donne scaraven¬ 
tate a terra durante l'inseguimento del fuggitivo 

A pochi metri da una giostra, da un campo da gioco, da una chiesa, 
tre carabinieri in borghese non hanno esitato, ieri alle 16,30, a tirar fuori le 
pistole e ad usarle per catturare un giovane. Sono stati alcuni minuti di au¬ 
tentico terrore. Dopo i primi due colpi sparati in aria, ne sono seguiti quattro, cin¬ 
que, che sfioravano i volti dei passanti e si schiantavano sibilando sull’asfalto di 
piazza Santa Maria del Soccorso, al Tiburtino III. Un episodio incredibile che si 
e concluso — giusto per 
non far tornare i militari 
in caserma a mani vuote 

— con l’arresto di un ope¬ 
raio accusato di « oltrag¬ 
gio • alla forza pubblica », 
per aver difeso la moglie 
(incinta al sesto mese) sca¬ 
raventata a terra dagli in¬ 
seguitori armati, < Hanno 
sparato per chiedere aiuto — 
ia detto il comandante della 
enenza Montesacro — erano 

solo in tre contro una fòlla», 

I fatti, in realtà, si sono svolti 
in maniera diversa. 

Da tempo i carabinieri da¬ 
vano la caccia a Renato Roc¬ 
ci. accusato di aver svaligiato 
(con un paio di complici) due 
ville sulla via Palombarese. 

Ieri, grazie ad una « soffiata », 
hanno saputo che il giovane 
era solito andare quasi ogni 
pomeriggio a trovare il fra¬ 
tello Elio, che abita in una 
casupola all’altezza del nume¬ 
ro 844 di via Tiburtino. a po¬ 
chi passi dal Lotto 1 della 
borgata. Tre militari in bor¬ 
ghese si sono appostati nel¬ 
l’osteria « Da Nello ». proprio 
davanti alla baracca di Elio 
Rocco. Dovevano attendere che 
i due fratelli fossero in casa, 
poi uno sarebbe corso a piedi 
ad avvertire l’ufficiale che — 
con altri dieci uomini — era 
in attesa nella caserma, a cir¬ 
ca 500 metri. . 

Un piano evidentemente in¬ 
genuo. e che faceva conto uni¬ 
camente sulla sorpresa e sul¬ 
la velocità della staffetta, in 
tempo di - Giulie », « Ferrari » 
e centri operativi con quadri 
elettronici. Un piano destinato 
a fallire. 

Renato ed Elio Rocci sono 
arrivati, come promesso dal 
confidente, ma non sono an¬ 
dati in casa. Hanno fatto l’at¬ 
to di entrare nelFosteria. ma 
immediatamente, sotto le giac¬ 
che scure e le camicie bian¬ 
che. hanno riconosciuto i ca¬ 
rabinieri. E* stato un attimo: 
è bastata un’occhiata. Poi i 
due hanno fatto dietro-front, 
pronti a fuggire. I militari 
sono balzati addosso a Renato 
Rocco, già con le pistole in 
mano. Lo hanno immobiliz¬ 
zato ed hanno cominciato a 
camminare verso la via Tibur- 
tina, circondati da un grup¬ 
petto di curiosi (i clienti del¬ 
la mescita, qualche passante) 
che non avevano ancora ca¬ 
pito cosa fosse accaduto. Il 
giovane arrestato ha tentato 
il tutto per tutto: uno strat¬ 
tone. poi, spalleggiato dal fra¬ 
tello. è scattato, prendendo 
qualche metro di vantaggio 
ai suoi nemici. 

E’ stato a questo punto che 
i militari hanno perso la testa. 

Nessuno li minacciava: c’era 
solo un giovane sospettato di 
furto che fuggiva, suo fratel¬ 
lo che l'aveva aiutato. Eppure 
hanno sparato. Due colpi in 
aria, prima. Poi hanno abbas¬ 
sato le armi, proprio quando 
Renato Rocco percorreva a 
gran velocità la piazza, da¬ 
vanti alla chiesa parrocchiale, 
al campo da gioco dei preti, 
alle giostre, alla fermata del 
309. ad un prato dove stavano 
decine di bambini 

- Cera gente che usciva 
dalla chiesa — ha raccontato 
la signora Rosina Candelotti. 

— Ho sentito uno sparo, poi 
un altro. Mi sono voltata cd 
ho visto tre uomini (he ne 
inseguivano un quarto. Ho 
visto una fiammata ed ho 
capito che stavano sparan¬ 
do ». 

In quei pochi attimi sono 
accadute scene di panico: al¬ 
cune mamme hanno buttato 
a terra i bambini per met¬ 
terli al sicuro, tutt’intomo la 
gente urlava, si chiamava, 
imprecava. Il drammatico in¬ 
seguimento è continuato per 
decine di metri. « Ho visto 
il giovane inseguito entrare 
nel primo lotto — ha detto 
la signora Anna Maria Ric- 
citelli, che ha assistito a tut¬ 
ta la scena dal balcone di 
casa sua. — Dietro tre pcr- 


Quadraro 


Questa sera alle 18,30, si svol¬ 
gerà al Quadraro una manife¬ 
stazione indetta per ricordare il 
ventennale della deportazione 
di 744 cittadini nei campi di 
sterminio della Germania. La 
manifestazione, organizzata dal¬ 
la associazione nazionale ex de¬ 
portati. dal PCI. dal PSI e dal 
PSDI. si concluderà In via del 
Lentuli con 1 discorsi di Franco 
Raparelli e Flavio Orlandi. 

ACEA 

L'ACEA a causa di urgenti 
lavori all'Acquedotto Paolo nei 
pressi di via Assarotti e piazza 
Carpegna. sospenderà il flusso 
dell'acqua dalle 22 dt sabato 
alle 12 di lunedi. 


Salerno papà 


Il collega Eric Salerno, cro¬ 
nista di « Paese Sera », è di¬ 
ventato papà: la sua gentile 
consorte ha dato Ieri alla luce 
una graziosa bambina, che si 
chiamerà Stefania. Ai felici ge¬ 
nitori e alla piccola Stefania, le 
piu vive felicitazioni del nostro 
giornale. 


Conferenza 


Oggi, alle 17.30. al teatro 
Eliseo, il professor Giorgio Sal¬ 
vini terrà una conferenza sul 
tema. « Metodi e mezzi del fi¬ 
sico da Galileo ad oggi ». 


Comitato 
regionale 

Oggi alle ore 9 nella sede di 
via del Frentani 4 , è convocato 
il Comitato regionale del Lazio. 
O.d.g.: Esame della situazione 
politica (relatore E. Modica). 

Fiorentini 

Questa mattina alle oro 13 
si svolgerà alla Fiorentini un 
comizio sulla attuale situazione 
politica con Fellzianl. 

Metallurgici 

In Federazione alle oro 17,30, 
assemblea metallurgici comuni¬ 
sti per esame situazione politica 
e petizione della federazione 
comunista romana (Gioggl e Fe- 
lizfani). 

Servizio bordine 

Oggi, alle 18, è convocato lui 
federazione 11 servizio d'ordine j 
per urgenti comunicazioni. 

Convocazioni 

ACILIA, ore 19, Comitato di¬ 
rettilo con Greco e Doranti; 
GENZANO, ore 18,30, Commis¬ 
sione congresso con C ex areni; 
AURELIA, Comitato direttivo 
con Rnstichelll; V1COVARO, oro 
19, C.D con O Mancini; LAW LI¬ 
VIO, ore 19, C.D. per convegno 
pomezia con Marini; MONTE- 
PORZIO, ore 19,30. comizio con 
Xannnzzi - Piergalllnl; NETTU¬ 
NO. ore 19, assemblea con Ma- 
fi ere hi - Cechi: MAGLIANA, ore 
19,30, assemblea (via Monte del¬ 
le Pighe) con Rossi . 

Anche Sciré ad Atene... 

Anche il capo delia Mobile, dott. Scire. si è recato ad Atenei 
partendo ieri pomeriggio in aereo. La presenza del dott. Scirel 
nella capitale greca è stata richiesta dalla magistratura localel 
che non riteneva di poter consegnare I coniugi Bcbawe al dottJ 
Luongo. I Bcbawc con la loro scorta giungeranno domenica al|| 
porto di Napoli tra le 5 e le 8 del mattino. 

Auto contro un palo:l morto 

Un uomo è morto ed un altro è rimasto ferito in seguito nc 
un grave incidente stradale avvenuto la scorsa notte sulla via 
Appia, in località Acquasanta. SuH'auio. urta « Taunus ». si tro¬ 
vavano l'aw. Mario Coccioli, di 42 anni, da Acquaviva (Bari), 
e l'esercente cinematografico Francesco Cosmo di 43 anni. L'auto, 
che era diretta a Roma, ha slittato, per cause ancora imprecisate, 
cd è andata a schiantarsi contro un pato ; l'aw. Coccioli è morto 
sul colpo; il Cosmo, invece, è stato giudicato guaritoti* In 1! 
giorni. .... 
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La rapina della gioielleria a Montenapoleone 

I BANDITI DEL « MIRACOLO » 
NEL « SALOTTO > DI MILANO 





La rapina ha colpito il simbolo della Milano mi¬ 
liardaria, chiusa tra questura, prefettura, muni¬ 
cipio e Scala • Da Bezzi e Barbieri, i brutali banditi 
del dopoguerra, alle metodiche « tute blu », nessu¬ 
no si era avventurato dove sono giunti, in «Giu¬ 
lietta» e in «Maserati», i figli del miracolo 


Rapina del secolo? 
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NO — Folla di curiosi davanti alla gioielleria rapinata. 


Setacciata 
la «mala» 
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(Segue dalla 1. pagina) 

a dei banditi in terra dinan- 
i a una delle vetrine fracas- 
ate, fra i gioielli rubati si 
rova sicuramente un grosso 
pesante « collier » di bril- 
anti e smeraldi ornato da 
no smeraldo centrale posto 
ome pedaglio e ugualmente 
n pezzo di antiquariato del 
alore di almeno un paio di 
entinaia di milioni, appare 
vidente che la cifra, sia pu- 
e ufficiosa, fornita dalla po- 
zia è assolutamente al di 
otto del valore del mallop- 
o portato via dai banditi, 
nche a voler accettare che 
a « giarrettiera » e la « goc- 
ia rosa * siano in salvo. Ci 
i potrebbe chiedere perché 
gioiellieri rapinati si sen¬ 
no spinti a mantenere il ri- 
erbo sui gioielli perduti: ciò 
otrebbe essere spiegato, for- 
e. con la preoccupazione, le- 
ittima del resto, che i ban- 
iti potrebbero, più rapida- 
ente di quanto previsto, 
rocedere alla « disintegrazio- 
e » dei pezzi di maggior 
regio. E* evidente che ad 
empio, la « giarrettiera » 
na volta sminuzzata e di- 
ersa finirebbe di esistere 
me tale. 

Resta il fatto che se le no- 
zie che abbiamo raccolto 
nno fondamento, non si va 
olto lontano ipotizzando 
e i banditi hanno messo le 
ani su preziosi per una som- 
a che va molto al di là di 
ella ufficiosa fornita stase- 
forse sugli 800 milioni. 
E passiamo ora alle notizie 
e riguardano l’azione dei- 
polizia. E’ inutile dire clic 
questura milanese e anche 
carabinieri sono mobilitati 
completo: la Squadra Mo¬ 
le si è aggregati sin da 
amane da tutti i comrmssa- 
ati cittadini almeno due dei 
igliori agenti di polizia giu- 
ziaria; posti di blocco a die- 
ne, controllo delle frontiere, 
gli aeroporti, dei porti in 
tta Italia rappresentano il 
ccanismo maggiore posto 
mediatamente in atto, uni- 
ente alla richiesta di col¬ 
orazione dell’Interpol, 
a è evidente che il lavoro 
duro ed estenuante è 
elio nel quale sono ìmpe- 
ati gli uomini della Mobi- 
questa mattina il dottor 
rdone, già dirigente della 
ssa. e il dott. Jovine, sono 
ti ricevuti dal Procuratore 
po della Repubblica e trat- 
uti a colloquio per oltre 
ora. L’atmosfera generale 
questura è quella che se- 
a c un brutto affare ». 
el corso della notte sono 
te interrogate oltre un 
tinaio di persone fra don- 
di vita, irregolari, vecchi 
giudicati, giovani « balor- 
delle nuove leve. Certo 
con la speranza di met- 
e le mani su qualcosa ma 
per «sentire» il polso 
la « mala », per raecoglie- 
semmai qualche confiden- 
Speranza tenuissima, se 
pi che fanno parte della 
ng delle Giulie » sono 
vero quello che dall'atteg- 
nento, dal modo di com- 
tarsi, dalla freddezza, e 
modo con cui hanno fr¬ 
izzato il colpo, si c in- 
ti a pensare che siano, 
e a dire gente che ha 
to a mente lucida, aven- 
tutto calcolato e pre¬ 
posto. avendo soprat¬ 
to calcolato anche la 
poca parte di rischio 
comportava la realìzza- 
e di un'colpo basato sul 
co dì una strada centra¬ 
lina a poche centinaia di 
tri dalla Questura, in una 
ehe nella via « Monle- 
> è definita all’inglese 



.0 . r?: 


MILANO — Enzo Colombo, il gioielliere rapinato. 
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«l’ora del tè» con la gente] 
fitta sui marciapiedi e tutti 
i negozi e i caffè pieni di 
gente. 

Fra le altre persone in¬ 
terrogate ieri e ancora sta¬ 
mane, molta importanza la 
Mobile sembra attribuire alla 
testimonianza di una vendeu- 
se parigina, una bellissima 
mulatta occupata presso una 
pellicceria antistante la gio¬ 
ielleria, Marie Barthelemis, 
che ha avuto ’ modo di os¬ 
servare, mentre si trovava 
dietro i vetri della pellicce¬ 
ria, la scena della rapina da 
pochi metri. 

Il resto si è svolto poi, più 
o meno, come abbiamo rife¬ 
rito nella precedente edi¬ 
zione. 

Nel pomeriggio la Mobile 
ha anche messo insieme un 
quadro esatto relativo alle 
auto usate nella rapina, le 
quattro « Giulie » e la « Ma¬ 
serati » che sono state abban¬ 
donate. Di ciascuna è stato 
accertato il giorno e l’ora in 
cui sono state rubate: dati di 
notevole interesse in quanto 
hanno permesso di stabilire 
ehe almeno 6 giorni prima 
del colpo i banditi hanno 
cominciato ad attuare il pia¬ 
no che avevano predisposto: 
la prima « « Giulia * rubata 
(la terza ritrovata poi in cor¬ 
so Venezia), fu rubata in¬ 
fatti la notte dal 9 al 10 scor¬ 
so in corso Sempior.e 21 a 
Gianni Borgonuovo che 
l’aveva lasciata dinanzi casa: 
la seconda, quella abbando¬ 
nata in via Castaldi, fu ru¬ 
bata la notte successiva in 
via Petrocchi, verso viale 
Monza ad Alfredo Sabatini, 
pure dinanzi alla sua abita¬ 
zione; la terza e la quarta 
« Giulia » furono invece ru¬ 
bate la notte dal 14 al 15, va¬ 
le a dire la notte precedente 
il colpo, in via S. Erasmo 9 
a Flaviano De Angeli, e in 
viale Maino 15 a Nadia Niz- 
zini. Tre delle auto quindi 
sono state rubate entro un 
raggio abbastanza ristretto 
in zone praticamente centra¬ 
li: solo una, quella di via Pe¬ 
trocchi in una zona perife¬ 
rica. • 

Ieri sera sul tavolo del dot¬ 
tor Jovine c’era 1 una pianta 
di Milano su cui altrettanti 
cerchietti indicavano ì punti 
iri cui sono avvenuti i furti 
con le rispettive date e i 
punti in cui dopo la rapina 
le auto sono state trovate 
Qualche dubbio sembra es¬ 
sersi affacciato nelle ultime 
ore per quanto concerne la 
utilizzazione della « Macera¬ 
ti » da parte dei banditi. 


L’indagine più minuziosa 
possibile sulle auto rubate 
(località, ora, ecc.) è l’unica 
carta concreta che la Mobile 
ha in mano. E si spiega: qual¬ 
cuno può aver visto rubare 
una delle vetture, può aver 
visto il ladro, essere in grado 
di descriverlo. Importante è 
ritenuta dalla polizia la col¬ 
laborazione da parte dei cit¬ 
tadini e in particolare dei 
proprietari e dipendenti di 
garage e autorimesse o anche 
di un semplice < box » sia pu¬ 
re prestato in buona fede, 
negli ' ultimi sette giorni a 
qualcuno. Infatti due delle 
auto, come si è visto, sono 
state rubate una 6 giorni e 
una 5 giorni prima della ra¬ 
pina. E’ certo che prima del 
momento giusto non sono 
state usate perché i ladri cor¬ 
revano il rischio di imbat¬ 
tersi nella Polizia, di subire 
un qualsiasi incidente, di po¬ 
ter « incocciare » nei deru¬ 
bati. E quindi le due auto 
sono state tenute nascoste o 
semplicemente immobilizzate 
da qualche parte. Ma dove? 
Garage? Autorimessa pubbli¬ 
ca? Box di un amico ignaro? 

Altri due elementi di rilie¬ 
vo sono emersi infine nel cor¬ 
so degli accertamenti. Su una 
delle due « Giulie » abbanio- 
nate in «Montenapo* è stato 
rinvenuto un cappello imper¬ 
meabile di tessuto marrone 
bruciato, numero 59-6. mar¬ 
cato anche 7 1/2; ma il pos¬ 
sessore ha avuto cura di stac¬ 
care ogni altro segno, quali 
la m irca e il negoziante che 
solitamente oggetti del gene¬ 
re, di una certa distinzione 
come quello trovato, recano. 
Sulla stessa auto era anche 
una borsa commerciale nuo¬ 
va di zecca, di pelle scura, 
con cerniera metallica. 

Dinanzi a una delle vetri¬ 
ne fracassate è stato invece 
rinvenuto un bottone gemello 
con la scritta « plaqué or » 
recante inserito da una par¬ 
te un quadrante di orologio 
con le sfere che segnano le 
10 e 12 minuti. Lo ha perso 
uno dei banditi? Appartiene 
a qualcuno che invece pas¬ 
sava per caso poco prima? 
In questo caso il possessore 
può presentarsi alla Mobile 
e richiederne la restituzione. 

Le piste a disposizione del¬ 
la polizìa sono così poche, 
che Io stesso gioielliere sva¬ 
ligiato, Enzo Colombo, ha 
dichiarato di essere dispo¬ 
sto a pagare venti milioni di 
taglia per la cattura dei ban¬ 
diti? - . 

Aldo Palumbo 


[ Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

«La sfida della delinquen¬ 
za »; la rapina alla gioielleria 
Colombo ha la sua etichetta. 
Una sfida non per il « come >* 
il fatto è avvenuto, ma per il 
« dove »: la via Montenapoleo¬ 
ne, il cuore della Milano di 
lusso, una strada nei cui nego¬ 
zi, nei cui uffici, nelle cui abi¬ 
tazioni, si annidano tanti mi¬ 
liardi quanti a malapena ne 
conta l’intero bilancio dello 
Stato. E’ ques*o che ha fatto 
rumore: via Montenapoleone è 
una specie di simbolo della ric¬ 
chezza e della conservazione: il 
simbolo di un mondo intangi¬ 
bile, distante e protetto; rac¬ 
chiuso — in un raggio di cin¬ 
quecento metri — tra la Que¬ 
stura, la Prefettura, il Muni¬ 
cipio e la Scala: una sorta di 
fortilizio sociale. E proprio nel 
cuore di questo fortilizio è av¬ 
venuta la rapina. 

Milano non è nuova alle cla¬ 
morose imprese della delin¬ 
quenza: anzi, è tra tutte le cit¬ 
tà d’Italia quella in cui opera 
il banditismo più pronto ad 
adeguarsi alle necessità che man 
mano si presentano: dai rapi¬ 
natori brutali e violenti del 
primo dopoguerra, che colpi¬ 
vano fidando semplicemente nel 
mitra, nella sorpresa e nel co¬ 
raggio. sulla scia del gangsteri¬ 
smo americano, a quelli che 
hanno adottato una sorta di 
metodo «scientifico», in cui 
ogni cosa è preparata, studia¬ 
ta e preordinata. Dai tipi co¬ 
me Barbieri e Bezzi, cioè, uno 
dei quali — Bezzi, appunto — 
coerente col proprio personag¬ 
gio fino a cadere in un con¬ 
flitto a fuoco con la polizia; 
ai tipi come quelli di via Osop- 
po. la «banda delle tute blu» 
autori della rapina più meti¬ 
colosa. più attenta e più stu¬ 
diata che si ricordi in Italia. 


Sistemi coerenti 

v t 

Tra questi due poli si collo¬ 
cano ì rapinatori di via Monte- 
napoleone, a metà strada tra 
il banditismo violento dei pri¬ 
mi e quello « scientifico » dei 
secondi. 

C’è una specie di coerenza 
in questo evolversi dei sistemi 
della • delinquenza milanese: 
Bezzi e Barbieri erano un pro¬ 
dotto deH’immediato dopoguer¬ 
ra. avevano agito — nel ’45 e 
nel ’4fi — in una città semidi¬ 
strutta. spaventata e povera; 
arrivavano, sparavano arraffa¬ 
vano qualche cosa — ben lon¬ 
tani. sempre, dai « colpi » cla¬ 
morosi dei loro successori — e 
sparivano, contando sui pochi 
mezzi a disposizione della po¬ 
lizia. sulla sua ancora appros¬ 
simativa organizzazione, sulle 
difficoltà delle comunicazioni 
nelle indagini. Furono presi so¬ 
lo per una «soffiata»; riusciro¬ 
no ad evadere dal carcere di 
San Vittore, che era in condi¬ 
zioni caotiche, nel quale proce¬ 
dimenti sommari mettevano 
insieme aguzzini, fascisti, par¬ 
tigiani, e delinquenti comuni. 
Poi la nuova cattura: per Bez¬ 
zi la morte in conflitto con la 
polizìa, per Barbieri 30 anni. 

Quindi la «banda ovunque», 
capeggiata da Andrea Zanotti 
e organizzata attorno al 1949. 
Una delinquenza che agiva in 
un tessuto politico e sociale di¬ 
verso, con diversi sistemi, af¬ 
frontata da una polizia — pu¬ 
pilla di De Gasperi e Sceiba — 
che disponeva di ben altri 
mezzi di quella che aveva do¬ 
vuto affrontare Barbieri e Bez¬ 
zi. Cosi la - banda ovunque » 
agiva spostandosi continuamen¬ 
te. colpendo nei posti più im¬ 
pensati. E poiché la polizia era 
ormai diventata il massimo 
strumento del potere. Zanotti 
e i suoi facevano leva anche 
su questo: come quando rapi¬ 
narono l’orefice Invernizzi, pre- 
sentandoglisi in laboratorio ve¬ 
stiti da carabinieri. 


Via Osoppo 

ì 

Infine quelli di via Osoppo. 
che operavano alle soglie del¬ 
la * società del benessere -, nel 
inondo del - tecnicismo- e del¬ 
le indagini sulla « psicologia di 
massa -, che aveva i suoi mas¬ 
simi profeti a Milano. Le « tu¬ 
te blu- agivano armate, ma 
non avevano bisogno di usare 
le armi: svaligiarono il furgo¬ 
ne della Banca Popolare, la 
mattina del 27 febbraio 1958. 
utilizzando come armi le auto¬ 
mobili: da quella che andò a 
[finire contro un muro per di¬ 
strarre l’attenzione dei pas¬ 
santi dal « colpo - vero e pro¬ 
prio. a quella che andò deli¬ 
beratamente ad investire il fur¬ 
gone della banca con il dupli¬ 
ce scopo di immobilizzarlo e 
di stordire gli occupanti. Do- 
[vettero. per completare il pia¬ 
no. colpire anche l’agente di 
scorta; ma badarono a farlo 
con un martello « attenuato » 
da stracci, che facesse perdere 
i sensi senza provocare danni 
irreparabili. La rapina di via 
Osoppo fu senza dubbio la più 
clamorosa e la più elaborata 
che sìa mal avvenuta in Italia, 
ma era ancora un colpo di pe¬ 
riferia, sia perchè in periferia 
era avvenuto, sia perchè non 
usciva dalle regole del gioco: 
puntare ai soldi, denaro liqui¬ 
do, facile da prendersi e da 
spendersi; una cosa anonima, 
qualunque. 

La rapina di via Montenano- 


leone. Invece, riveste un altro 
aspetto e un altro significato. 
L’abbiamo detto: per dove è 
avvenuta, per come è avve¬ 
nuta. per quel che ha preso di 
mira: non ì soldi, ma i gioielli, 
brillanti da ottanta milioni, che 
non si spendono in un bar, non 
si « cambiano » in un banco di 
pegni, non si affidano ad un ri¬ 
cettatore da quattro soldi, ehe 
la polizia pescherebbe in mez¬ 
za giornata. Questa è una ra¬ 
pina da tempi di miracolo eco¬ 
nomico e di Mercato Comune 1 
il primo ammassa in una sola 
vetrina di gioielliere — in una 
strada dove i gioiellieri sono 
decine (in compenso non c’è 
nemmeno una libreria e c’è una 
sola edicola di giornali) — pre¬ 
ziosi per centinaia di milioni; 
il secondo offre, probabilmen¬ 
te in Olanda, la possibilità di 
far sparire il bottino. 

Auto di lusso 

Questa del Mercato Comune 
è solo una battuta, evidente¬ 
mente: ma la rapina resta una 
rapina da « miracolo » anche 
negli aspetti più marginali: la 
strada, la gioielleria di lusso, 
le stesse macchine usate dai 
rapinatori, che non sono, nep¬ 
pure quelle che dovevano ser¬ 
vire semplicemente per bloc¬ 
care la via, macchine « qua¬ 
lunque »: sono tutte « Giulie ». 
« Giuliette *> e « Maserati », le 
uniche auto che passano inos¬ 
servate in una strada come 
quella prescelta per il colpo e 
che proprio per la sua ricchez¬ 
za di'macchine è diventata lo 
ambiente ideale per la rapina. 
Sono infatti bastate due auto 
messe di traverso per paraliz¬ 
zare tutto il traffico e consen¬ 
tire ai rapinatori di agire co¬ 
me se fossero nel più remoto 
angolo della città, di imposses¬ 
sarsi dei gioielli e di andarsene 

— come hanno concordemente 
detto.! testimoni, rr-persino con 
prudènza: tanto, nessuno avreb¬ 
be potuto inseguirli e loro po¬ 
tevano anche aspettare che i 
semafori tornassero' sul verde, 
prima di riprendere la loro 
fuga. 

1 Hanno agito, così, sotto gli 
occhi di decine di persone con¬ 
venute, come ogni giorno, nel 
«salotto» di Milano; giornali¬ 
sti e uomini d’affari, indossa¬ 
trici e principesse (quasi in 
una cronaca mondana, i gior¬ 
nali milanesi del pomeriggio 
hanno elencato le personalità 
che hanno assistito allo spet¬ 
tacolo e lo hanno mancato per 
poco: da Arrigo Benedetti a 
Ira Furstenberg); hanno fatto 
il loro lavoro e se ne sono an¬ 
dati indisturbati; però sui mu¬ 
ri sono visibili i segni dei col¬ 
pi di mitra. 

L'altra polizia 

Ora i giornali della Milano- 
bene deplorano che alla « sfi¬ 
da della delinquenza » nessuno 
abbia reagito, che i rapinatori 
abbiano potuto agire senza 
preoccuparsi neppure tanto di 
tenere a bada le decine e deci¬ 
ne di presenti. Ed è una singo¬ 
lare pretesa, quella di auspica¬ 
re che un passante sfidi la can¬ 
na di un mitra per difendere 
i brillanti di una vetrina: esi¬ 
ste. per quello, una polizia che 
non è più quella che dava su 
scassate «1100» la caccia ai 
banditi del dopoguerra: oggi 
ha le «paniere», gli elicotteri, 
le «jeep» e tutto il resto: as¬ 
sorbe ogni anno dei miliardi, 
ha effettivi sufficienti per un 
piccolo esercito, è addestrata a 
maneggiare le più varie armi 
e non ha molti scrupoli nel 
farne uso. specialmente quan¬ 
do si tratta di manifestazioni 
popolari. Semmai è da dire che 
soldi, jeep ed elicotteri non van¬ 
no tanto alla polizia che do¬ 
vrebbe combattere la delin¬ 
quenza. quanto a queiraltra, 
quella che esce dalla caserme 
solo in circostanze che non han¬ 
no nulla a che vedere con le 
rapine. La quale, se fosse sta¬ 
ta diversamente utilizzata, for¬ 
se avrebbe potuto contribuire 
a rintracciare le auto che fu¬ 
rono utilizzate per il colpo e 
che erano state rubate già da 
tre giorni, avrebbe potuto con¬ 
tribuire ad esercitare quella 
sorveglianza che era ormai da 
tempo necessaria poiché già da 
mesi quasi ogni giorno a Mi¬ 
lano una vetrina di gioielliere 
viene presa di mira col siste¬ 
ma del - mattone ». Era uno 
stillicidio che passava inosser¬ 
vato; c’è voluto il colpo nel 
cuore di Milano per far scat¬ 
tare la molla dell’attenzione. 

Ma questo interesse dovreb¬ 
be rivolgersi anche ad un al¬ 
tro aspetto della questione, 
quei segni lasciati dal colpi di 
mitra dicono che sta venendo 
alla luce una nuova generazio¬ 
ne di delinquenti, che hanno 
fretta e non hanno scrupoli, 
che vogliono la loro parte di 

- benessere - clic gli spetta co¬ 
me un'eredità perchè ne seno 
i figli* 

Kino Marzullo 


Dalla nostra redazione 

Fu più grande Girarden- 
go oppure Coppi? Napo¬ 
leone o Giulio Cesare? I 
paragoni di questo tipo so¬ 
no sempre difficili. Tutta¬ 
via ci pare che per questa 
volta la rapina di uin Osop¬ 
po non sia stata battuta. Lo 
riccia soprattutto un sotti¬ 
le particolare psicologico, 
di cui il diligente cronista 
deve tener conto 

All’epoca di uìa Osoppo 
— lo ricordate? — tutti, o 
almeno quasi tutti spera¬ 
vano che i banditi non sa¬ 
rebbero stati presi Le ra¬ 
gioni? Indefinibili. Forse la 
perfezione del colpo archi- 
tettato; forse la natura del¬ 
la vittima, una banca. 
quanto a dire nessuno; for¬ 
se anche la natura del bot¬ 
tino. soldi in contanti, spen¬ 
dibili subito; per cui un 
naturale moto dell'animo 
portava ad augurare ai ban¬ 
diti di diuiderseli e goder¬ 
seli in pace: la somma sa¬ 
rebbe stata sufficiente per¬ 
chè ciascuno di loro potes¬ 
se vivere onestamente per 
la parte restante della vi¬ 
ta. Illusione? Superficialità? 
Cinismo? Certamente. Ma 
chi può comandare ai inoli 
spontanei dell'animo, di 
quell'animo infantile che 
cosi spesso si esprime in 
ciascuno di noi? 

Questa volta invece, con 
meraviglia o no, dobbiamo 
notare che la maggioranza 
della gente, anche quella 
che sinceramente li ammira 
per la loro audacia e la ge¬ 
nialità del piano, come mol¬ 
te signore di via Montena¬ 
poleone. desidera ora che i 
ladri vengano sollecitamen¬ 
te arrestati. E' una consta¬ 


tazione, non un giudizio. E 
a noi non rimane che cer¬ 
care di dipanare le sottili 
cause psicologiche che de¬ 
terminano questo diverso 
atteggiamento. 

Sviluppiamo dunque il 
paragone tra Montenapo¬ 
leone c via Osoppo'. Vedia¬ 
mo la natura della vittima: 
questa volta non è un ente 
astratto, come una banca 
(o come le poste inglesi ra¬ 
pinate sul famoso diretto 
di Glasgow). Si tratta in¬ 
vece di un commerciante, 
di un lavoratore, sia pure di 
un tipo un po’ speciale. La 
provocazione quotidiana co¬ 
stituita dalle sue vetrine 
viene piuttosto ascritta alle 
facoltose clienti, e relativi 
amanti e mariti, che non 
al commerciante il quale 
sulle loro . disposizioni fa 
leva. 

Vediamo ora la natura 
della refurtiva: non imme¬ 
diatamente godibile: anzi. 
in parte difficilmente godi¬ 
bile ( vedi — se come si di¬ 
ce, vi fosse compresa — fa 
giarrettiera della corona di 
Inghilterra). Ciò implica ilic 
la storia criminale debba 
avere un seguito Che la 
fantasticheria del lettore 
non possa avviarsi ad un 
approdo sereno. Inoltre im¬ 
plica che la maggior parte 
dei profitti andrà ad oc¬ 
chiuti ricettatori, non pro¬ 
tagonisti del colpo maestro. 
Magari a degli speculatori 
di Amsterdam, dall’aspetto 
distinto e dall'animo tarato. 
Chi può augurare loro qual¬ 
cosa di buono? 

E poi. così, la storia non 
è finita. Si vuole conoscere 
il seguito. E volere a no — 
runico modo per conoscerlo 


passa attraverso le manette 
dei carabinieri. 

Inoltre il precedente di 
via Osoppo conta La gente 
pensa che quando la po¬ 
lizia vuole, i ladri li sa pi¬ 
gliare (purtroppo troppo 
spesso si occupa d’altro). 
Dunque, se il • giallo * è 
destinato ad avere un nuo¬ 
vo capitolo, è naturale de¬ 
siderare di conoscerlo pre¬ 
sto Di sapere come diabolo 
faranno 

E ancora, fattore determi¬ 
nante della mutata inclina¬ 
zione dell'animo collettivo, 
potrebbe essere la spara¬ 
toria Un lavoro fatto a re¬ 
gola d’arte si è disposti ad 
ammirarlo, soprattutto a 
Milano, città che tende a 
mettere i valori in moneta; 
- ma un lavoro che affidi la 
incolumità del prossimo al 
capriccio di troppe pallot¬ 
tole vaganti, suscita preva¬ 
lentemente raccapriccio. 

Infine, il piano era ge¬ 
niale: quello cioè dì argi¬ 
nare la stessa intensità del 
traffico per sfruttarla come 
scudo di protezione all’ese¬ 
cuzione del colpo e alla 
successiva ritirata. Era però 
un piano ben lungi dall’es- 
serc perfetto: troppa gente 
in giro a qiicH'ora, tra cui 
qualche agente in borghese, 
qualche coraggioso cittadino 
armato avrebbe potuto In¬ 
tervenire. mandando facil¬ 
mente all'aria tutto, o peg¬ 
gio dando esca ad uno scor¬ 
rimento di sangue. Il clien¬ 
te di un negozio vicino, un 
professionista che era arma¬ 
to, tentò infatti di fare 
fuoco. La sua rivoltella fece 
cilecca. Fu un bene? Fu un 
male? Certo fu un'incrina¬ 
tura decisiva all'ideale del 
colpo perfetto. 


Avventurieri dunque. Nes¬ 
suno infatti ieri, nei bar, I 
sui tram, nei luoghi di la- I 
voro, proponeva di farli ini- I 
lustri del Tesoro. Per quel- I 
li di via Osoppo ciò acca¬ 
deva con unanime consen- ■ 
so, malgrado gli appelli H 
in contrario dell’ispettore " 
Agnesina. 

Infine c't stato un ulti- I 
ino particolare, forse deci- I 
sivo: quei mattoni piovuti I 
dal balcone dello stabile di " 
fronte ad opera di tre co¬ 
raggiosi muratori. L’animo I 
del lettore è irresistibil- I 
mente portato a identificarsi I 
con loro, con la prontezza ■ 
di spirito di chi usa solo 
le proprie titani e adopera ■ 
la prima cosa che gli ca- I 
pila sotto, per contrastare I 
la prepotenza dei mitra. Di- I 
damo la verità: è un pec¬ 
cato che una di quelle armi ■ 
popolari, di quei poveri, I 
polverosi mattoni, non abbia 1 
riportato una vittoria deci- | 
siva sulle lugubri armi da 
guerra dei banditi. _ 

Se i risultati di questa I 
rapida indagine da noi con- i 
dotta circa le cose che pen- I 
sano i milanesi sono stati- 
sticamcnte fondati, dobbia¬ 
mo veramente concludere I 
che, per quanto riguarda il I 
giudizio popolare, la rapi- 1 
na df via Osoppo è ancora " 
superiore a quella di via 
Montenapoleone. | 

Per quanto riguarda in- I 
vece la giustizio ufficiale. I 
è per ora difficile untici- I 
pare la sentenza. Anche per¬ 
chè non è affatto detto che ■ 
ci possa essere, piaccia o I 
non piaccia agli amatori I 
del * gialli » che una co»* | 
clusionc hanno sempre. 


q. b. 


Rimessa alPA.G. 


Scontro sulPAurelia 


La relazione Due romani 


Bevivino 


morti 


su Palermo a Grosseto 


Il documento de¬ 
nuncia la attività 
politica di due fa¬ 
mosi capimafia in 
favore del notabile 
d.c. Salvo Lima 


Angelo e Salvatore La Bar¬ 
bera — i due capimafia che co¬ 
mandavano la più potente e 
feroce delle cosche mafiose d: 
Palermo — avrebbero svolto 
attività politica elettorale, già 
nel ’58, a favore dell’ex sindaco 
di Palermo. Salvo Lima, at¬ 
tualmente segretario provincia¬ 
le della DC e commissario del¬ 
l’Ente siciliano di riforma agra¬ 
ria. 1 particolari della scon¬ 
certante circostanza sono stati 
fomiti dalla Commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta antimafia 
al Presidente della Reg one s:- 
c.liana D’Angelo nel corso della 
lunga riunione che lo sterro 
D'Angelo ha avuto l'altro ieri 
a Roma con la Commissione 
L’attività dei La Barbera in 
favore di Lima risulta da un 
documento messo a disposto¬ 
ne dell'antimafia dal Comando 
generale delle Guardie di Fi¬ 
nanza. In base anche ad altr- 
elementi precedentemente ac¬ 
quisiti. la sottocommisslone per 
i rapporti tra mafia e pubbli¬ 
ca amministrazione, presieduta 
dal senatore Spezzano, ha pro¬ 
posto che vengano fattj gli op¬ 
portuni pasi per provocare la 
sospensione del dottor Lima 
dall’incarico pubblico che egli 
attuamente ricopre. 

D’Angelo è stato inoltre in¬ 
vitato dalla Commissione anti¬ 
mafia a trasmettere alla Pro¬ 
cura della Repubblica il te$to 
integrale del rapporto d^lla 
Commissione d'inchiesta al Co¬ 
mune di Palermo, perche essa 
proceda direttamente agli ac¬ 
certamenti per stab.lire quali 
de. fatti riferiti nella relaz.one- 
Bevivino siano penalmente per. 
seguìb.li. D'Angelo ha assicu¬ 
rato che la trasm.ss.one del- 
l’intero testo sarebbe stata 
fatta entro la g.ornata di ieri, 
ma che in ogni caso egli aveva 
già provveduto a rimettere al¬ 
l'autorità giudiziaria una reia- 
z.one contenente quelle parti 
del rapporto in cui sono con¬ 
template. come egli stesso Je 
ha definite. « ipotesi di reato » 
Nel rapporto della Commis¬ 
sione d’.nchiesta. come è noto, 
vengono confermati molti dei 
gravi fatti già da tempo de¬ 
nunziati all’opinione pubblica 
dai comunisti e che riguardano 
molteplici episodi di favonti- 
,smo verso speculatori deU’cd.- 
e mafiosi. 


IERI 
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DOMANI 


I Telegramma I 
I assolto I 

| IMPERIA — Lucio Mar- | 
felli di 24 anni, di Bordi- 
I ghera w è stato assolto dalla I 
I corfe d’assise di Imperia * 
| dall’accusa di vilipendio al I 
I Pontefice perchè il fatto I 

• non costituisce reato. Il ■ 
I Martelli, il mattino del | 

21 giugno 1963. aveva con - 
I segnato all'ufficio telegra- I 

* fico di Bordighera. affin- 1 
| che fosse inoltrato ad un 1 
I suo amico di Livorno, un I 

• telegramma del seguente te- ■ 
I n ore: « Nonostante Papa | 

rosso la religione trionferà 
I da cattolico a cattolico. Scn- I 

* fife condoglianze per infau- 

I ste elezioni ». 1 

i_> 


I Annega con la 

| figlia tentando 

I di salvarla 

I LUCCA. 1G. 

. Una bimba di sei anni è an- 
I negata in un serbatoio d’acqua 
" assieme a sua madre, la quale 
I si è gettata nel vano tentativo 

■ di salvarla. La sciagura è avve- 
I nuta in località Ponte Moriano 
I (Lucca). Le vittime sono: Leti- 

• zia Quilici Picchi, di 43 anni, e 
I sua figlia Viviana, di 6 anni. 

Letizia Picchi era uscita di 
I casa con la bambina per re- 
1 carsi a visitare un parente. La 
I donna abitava con il marito a 
1 « Le case nuove »; per arrivare 

■ alla casa del congiunto non 
I avrebbe dovuto percorrere mol¬ 
ta strada. 

! Alfredo Picchi, marito di 

* Letizia Quilici, è giunto a casa 
| ieri sera e non ha trovato nes- 
» suno. Ha atteso, dapprima spa- 

■ zientito. poi con apprensione 
I Dopo qualche decina di minuti 
. ha deciso di mettersi in cam- 
I mino e di raggiungere la casa 

nella quale moglie e figlia do- 
J vevano trovarsi. 


Nel carcere di Ragusa 


In fin di vita il 
padre di Piscioffo 


GROSSETO, 16 

Due coniugi romani hanno 
perso la vita oggi in una ter¬ 
rificante sciagura stradale 
avvenuta sulla via Aurelia 
nei pressi del bivio di Capal- 
bio, poco distante da Grosse¬ 
to. Si tratta di Sergio Boa- 
stelli di 53 anni e di Speran¬ 
za Forcellotti di 52 anni, abi¬ 
tanti in via Iacini 5a Roma. 

I due coniugi a bordo di 
ima «Flavia» targata Roma 
479902. partiti in mattinata 
da Roma, si stavano dirigen¬ 
do a Grosseto. Giunti all’al¬ 
tezza del bivio di Capalbio 
si sono visti sbarrare la stra¬ 
da da un autofurgone, carico 
di vernici, che stava compien¬ 
do una manovra. L’urto è 
istato inevitabile ed inutile è 
stato il disperato tentativo di 
frenare: la « Flavia ». con 
estrema violenza, è andata a 
schiantarsi contro l’autofur¬ 
gone riducendosi in un am¬ 
masso di lamiere. 

Sergio Boastelli e Speranza 
Forcellotti sono rimasti uc¬ 
cisi sul colpo e i medici del 
pronto soccorso di Orbetello. 
dove i due erano stati subito 
condotti da un’auto di pas¬ 
saggio. nulla hanno potuto 
fare. I due occupanti l’auto¬ 
furgone. Osvaldo Monduler 
di 29 anni e Giancarlo Ber¬ 
gami di 18 anni (ambedue da 
Casalpusterlengo). invece, so¬ 
no rimasti solo leggermente 
feriti e guariranno in una 
ventina di giorni. 

Sul luogo della sciagura s: 
è portata, poco dopo l'Inci¬ 
dente, la polizia stradale che 
ha inizialo le indagini per 
stabilirne le cause le respon¬ 
sabilità. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16 • 
Salvatore Pisciotta, il padre 
del luogotenente ed uccisore 
del bandito Giuliano, sta mo¬ 
rendo. Ieri sera è stato eolpito 
da una embolia polmonare e da 
collasso circolatorio per cui la 
direzione del penitenziario di 
Ragusa. dove Salvatore Pisciot- 
ta stava scontando una condan¬ 
na a 27 anni, ne ha ordinato il 
ricovero in ospedale. Gli viene 
praticata la ossigenoterapia. 

Salvatore Pisciotta. che ha 
75 anni, fu nell’immediato do¬ 
poguerra uno dei principali or¬ 
ganizzatori de! banditismo zi- 
ciliano. Il suo nome resta lega¬ 
to ad una sene di clamorosi se¬ 
questri di persona organizzati 
dalla banda Giuliano per repe- 
nre i fondi necessari a! mante¬ 
nimento delle squadre che in¬ 


festavano la zona montagnosa 
tra Palermo e Trapani. Al pro¬ 
cesso di Viterbo. Salvatore Pi- 
sciotta fu condannato a 30 an¬ 
ni per associazione a delinque¬ 
re. appartenenza a banda ar¬ 
mata. sequestro di persona, ec¬ 
cetera La pena fu ridotta a 27 
anni in Appello. Qualche anno 
fa una domanda di grazia è sta¬ 
ta respinta. 

Quando, il 9 febbraio del 
1954, Gaspare Pisciotta fu uc¬ 
ciso all’Ucciardone con il «caf¬ 
fè alla stricnina-, il padre, che 
si trovava nella stessa cella, fu 
sospettato (anche se successi¬ 
vamente assolto per insufficien¬ 
za di prove) di non essere 
estraneo al delitto Con lui. fu¬ 
rono sospettati una guardia car¬ 
ceraria e il capomafia di Piana 
degli Albano*!, Filippo Riolo, 


9* f- P- 


Catania 

Padre e figlio vittime 
del nubifragio 

CATANIA, 16. 

Padre e figlio sono morti in 
seguito al nubifragio abbattu¬ 
tosi ia settimana scorsa in una 
vasta zona della provincia etnea. 

I parenti, che ne avevano at¬ 
teso invano il ritorno, hanno In¬ 
formato i carabinieri, che stan¬ 
no ora ricercando i corpi nel 
letto melmoso del torrente 
Arancio. 

La disgrazia è avvenuta nelle 
campagne di Vizzini. Le vittime 
sono U'Contàdino Vito Gennaro, 
di 66 anni, e il figlio Angelo, dì 
7 anni. I due stavano rientrando 
a casa a dorso di mulo e ri¬ 
tiene che siano stati travolti 
dallo straripamento del torrente. 
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l'Unità 7 venerdì -17 aprile 1964, 


proposte per la riforma 


TI nostro giornale ha già parlato 
* dell’incontro tra parlamentari del 
partiti laici e dirigenti dell'Adesapi 
(Associazione per la difesa * « lo 
sviluppo delta scuola pubblica ita¬ 
liana), svoltoti a Roma, il 7 aprile. 
Nel numero 4 del periodico della 
Ad caspi, Scuola e Costituzione, pos¬ 
tiamo ora leggere le quattro rela* 
aloni che tono state alla bate di 
quell’incontro, e trovare anche espo. 
sto il motivo che lo ha occasionato. 

Un incontro con 1 parlamentari 
democratici e laici h stato avvertito 
come urgente e indispensabile dal- 
l’Adesepi dopo la notizia delle pro¬ 
roghe di tre mesi — dal 31 marzo 
al 30 giugno — e di sei mesi — dal 
30 giugno al 31 dicembre — per la 
prcacntaaiono alle Camere rispetti¬ 
vamente delle « linee direttive del 
piano di sviluppo » e dei disegni di 
legge di riforma della scuola, a Pur 
comprendendo il peso delle ragioni 
addotte » (ha scritto l’Adesspi ai 
parlamentari) «— e cioè la neces¬ 
sità di coordinare la programma- 
Biotte scolastica alla programma¬ 
zione economica generale — ci sem¬ 
bra che, lungi dal condizionare l'un 
ritardo all’altro, si doveva provve¬ 
dere con tutti i mezzi ad accelerare 


l tempi dell'uria e dell'altra program- 
mattone, onde non far mancare at¬ 
ta scuola i tempestivi, indispensa¬ 
bili provvedimenti. Proprio perchè 
larghe masse popolari avevano ri¬ 
posto grandi speranze in un gover¬ 
no che aveva posto la scuola in pri¬ 
mo plano, occorre che queste spe¬ 
ranze non siano deluse da nuovi rin¬ 
vìi, che fanno temere intenzioni di 
rinuncia». ■ < 

I n effetti, nelle varie parti della 
Relazione sullo stato della pub¬ 
blica istruzione iti Italia, presentata 
il 1 marzo al Parlamento dal mini¬ 
stro Cui, a si accentua una valuta¬ 
zione ottimistica a tutti l costi e per 
tutti i riguardi, sia sottolineando 
vere o presunte unanimità (per 
esempio sull’Università), sta dando ' 
per avvinte a soluzione o per risol¬ 
te questioni tuttora apertissime (per 
esemplo per la scuola obbligatoria, 
l’istruzione professionale, l'assisten¬ 
za, gli Insegnanti, i programmi). E 
a questo ottimismo fa riscontro , ine¬ 
vitabilmente, l’Invito alla prudenza 
nella scelta del nuovo, provviden¬ 
zialmente avanzato dalla maggio¬ 
ranza del CNEL, e accortamente ri¬ 
preso dal ministro, e che lascia sup¬ 


porre una intenzione chiaramente 
conservatrice a (editoriale di Scuola 
e Costituzione). 


T >Adesspi ha presentato — e di- 
■U remino a modo di esempio — 
una serie di proposte preciso c di 
possibile attuazione immediata su 
quattro gruppi di questioni; ne ci¬ 
teremo rapidamente alcune: 1) De¬ 
mocrazia e autonomia della scuola 
(relazione Capitini). * Trasformare 
gli attuali Consigli scolastici provin¬ 
ciali i (« oggi fiacchi e raramente \ 
convocati s) in Consigli elettivi, 
con Giunta e Presidente; il Provve¬ 
ditore dovrebbe diventare il capo 
dell’Ufficio esecutivo. Sviluppo de¬ 
mocratico di tutta la comunità sco¬ 
lastica: l'amministrazione scolastica 
dovrebbe essere lo strumento ese¬ 
cutivo di un Consiglio superiore ri¬ 
formato; in generale, il potere do¬ 
vrebbe essere affidato a organismi 
democratici, dal consiglio di classe 
a quello di prcsidensa fino al Con¬ 
siglio superiore; 2) Aggiornamento 
degli insegnanti (relazioni Capitini 
e Lombardo-Radice). Si aboliscano 
i Centri Didattici, e si affidi questa 
importante materia a un Consiglio 
Nazionale pedagogico, con compiti 


analoghi « quelH che ha il C.N.R. 
per la ricerca scientifica; 3) Piani¬ 
ficazione universitaria (Giorgio Spi¬ 
ni). a Occorre appagare... ed in mo¬ 
do quanto mai sollecito, le esigen¬ 
ze delle regioni sfornite o semi-sfor¬ 
nite di centri universitari. Ma oc¬ 
corre farlo bloccando subito e con 
estrema decisione le iniziative loca¬ 
li » (proliferazione ( patologica ' di 
Università libere), ‘ mediante un 
piano centrale, a in armonia con tm 
piano di sviluppo economico nazio¬ 
nale e regionale » (non solo quan¬ 
tità, ma qualità delle Facoltà da isti¬ 
tuire); 4) Trasformazione della 
scuola dcll’obbligo in scuoia inte¬ 
grata, con libere attività pomeridia¬ 
ne a affidate a personale specializ¬ 
zato, sia tramite assegnazioni prov¬ 
visorie, sia per incarichi.., sia co¬ 
me prestazione straordinaria retri¬ 
buita per gli ‘ insegnanti titolari » 
(relazione Cives). 

Anche questo scarno riassunto 
delle ben più ricche e articolate 
proposte dell’Adesspi, ci sembra di¬ 
mostri quante cose si possono e si 
debbono fare subito, senza alcun 
rinvio. 

L. Lombardo-Radice 
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I «bambini d’oro > 
degli asili privati 


La Lucania 

» 

è troppo 
povera per 
far studiare 
i suoi figli 


Su 100 ragazzi che cominciano a frequentare le Elementari solo 
37 conseguono la licenza e 19 terminano il ciclo dell'obbligo 
Panorama allucinante - Un terzo dei professori senza titolo speci- 
fico - L'istruzione professionale - Ancora 157 mila gli analfabeti 



Nei 36 «nidi» pubblici trovano posto 3000 
ragazzi su 60.000 che avrebbero bisogno di 
assistenza - Un convegno a Sesto S. Giovanni 


MILANO, aprile. 

L’ultima trovcAa per la 
* borghesia miracolata » di 
Milano è un asilo-nido, per 
bambini — e per genitori, 
ovviamente — che abbiano 
la possibilità di nuotare 
nell’oro: la retta mensile 
va infatti dalle 120 alle 150 
mila lire. E’ un caso limi¬ 
te. ma la regola è che i 
privati (sempre, diretta¬ 
mente o indirettamente, 
collegati ad organizzazioni 
clericali) hanno dato l’as¬ 
salto alla assistenza all’In¬ 
fanzia e, favoriti dalle ca¬ 
renze degli organi pubbli¬ 
ci. hanno realizzato una 
rete di asili-nido più fitta 
di quella pubblica. E’ un 
investimento anche finan¬ 
ziariamente redditizio (che 
può porsi in parallelo con 
quello delle cliniche pri¬ 
vate), se si pensa che la 
retta mensile In questi 
« nidi » varia dalle 20 alle 
60 mila lire. 


L'ONMI 


Uh libro di Visalberghi: 

« Educazione e condizionamento sociale » 


\ s 

La paura dei benpensanti 


Questo volume ( Aldo Visal¬ 
berghi - Educazione e condi¬ 
zionamento sociale: Laterza, 
1964, pp. 144. L. 1000). dopo 
un’ampia presentazione di Vi¬ 
salberghi, raccoglie una serie 
di inchieste, cui hanno parte¬ 
cipato studenti universitari e 
che sono state dirette da Ma¬ 
ria Corda Costa. Luigi Bo- 
relii, Egle BccchL L’opera si 
pone cosi come un fattivo 
contributo all’arricchimento 
sociologico della letteratura 
pedagogica e costituisce un fe¬ 
lice esperimento di indagine 
collettiva. Da notare, anche, 
che il libro si inserisce in 
un programma di ricerche 
sulla trasformazione della 
scuola e della società italiana, 
alle quali collaborano la Con¬ 
sulta dei professori universita¬ 
ri di pedagogia, il Centro na¬ 
zionale di prevenzione e di¬ 
fesa sociale, la Cassa di Ri¬ 
sparmio delle province lom¬ 
barde. SI tratta d! gruppi che 
conducono una positiva batta¬ 
glia per diffondere una consa¬ 
pevolezza educativa più ampia 
e per preparare il terreno a 
riforme scolastiche audaci. Ma 
si tratta pur sempre di rifor¬ 
me di sovrastruttura, il cui 
valore si estende fino al limi¬ 
te posto dalle resistenze che 
nascono da posizioni consoli¬ 
date di classe. 

Illuminanti, a tale proposito, 
1 risultati cui giunge Luigi 
Sorelli nel suo studio su Mo- 
< palo, un piccolo centro do¬ 
ttavo a 19 Km. da Soma, in 
>• cui soprattutto proprietari 
terrieri • professionisti vedo- 
. no con diffidenza l'istituzione 
dsMa Scuola inedia unica, la 


quale, dando ai ragazzi prove¬ 
nienti dalle classi popolari la 
possibilità di studiare, può in 
qualche modo attenuare il 
carattere privilegiato della 
scuola. Gli artigiani, gli ope¬ 
rai. i contadini hanno invece 
accolto con favore la riforma 
scolastica in quanto essa può 
offrire a tutti uno strumento 
di elevazione personale e di 
promozione sociale. 

Queste conclusioni dimostra¬ 
no tra l’altro che non si può 
- fidare principalmente - nel 
«nuovo spirito di iniziativa e 
cooperazione comunitaria^, -, 
ma che è necessaria - l’azione 
decisa t Intelligente dello Sta¬ 
to ... orientata in modo da su¬ 
scitarlo e favorirlo, anziché 
deprimerlo come è sempre av¬ 
venuto ». 

Ma nell’appoggio dei gruppi 
di livello sociale inferiore al¬ 
la nuova Scuola media si cela 
un rischio grave: quello di 
strumentalizzare l’esperienza 
scolastica come mezzo per su¬ 
perare condizioni tnsoddisfa- 
centi di vita. Nella scuola, in¬ 
vece. il ragazzo dovrebbe tro¬ 
vare soprattutto un ambiente 
formativo e ricco di potenzia¬ 
lità e di stimoli, che lo inse¬ 
risca armonicamente nella co¬ 
munità giovanile e lo metta in 
' contatto costruttivo con i pro¬ 
blemi e gli indirizzi della 
storia nazionale e universale. 

ET il problema delle moti¬ 
vazioni, cui al riferisce con 
dati di estremo interesse Egle 
Becchi. Gli studenti, in gene¬ 
re, sono interessati alla scuo¬ 
la, e quindi contribuiscono at¬ 
tivamente alle sue attività. 


nella misura in cui l’ambiente 
e la cultura familiari li han¬ 
no ben guidati alle prime ac¬ 
quisizioni e ad un contatto po¬ 
sitivo con essa e con la so¬ 
cietà. Dove manca quest'opera 
di guida familiare, dovrebbe 
integrarla — e attualmente 
non lo fa che in misura irri¬ 
levante — la scuola, dando il 
senso vivo, e il gusto, della 
ricerca collaborativa, del dia¬ 
logo critico, dell’apporto co¬ 
struttivo allo sviluppo delle 
istituzioni soclalL z7 quindi 
necessario, si conclude, un rin¬ 
novamento educativo degli or¬ 
dinamenti, del metodi e dei 
contenuti, che, senza aspet¬ 
tare la « palingenesi », comin¬ 
ci a rendere la scuola fattore 
di progresso e di stimolo ad 
una riforma sociale generale. 

Per riassumere, se si può 
fare un rilievo critico per 
quanto riguarda la elaborazio¬ 
ne e la presentazione stati¬ 
stica dei dati, che, non essen¬ 
do chiaramente spiegate, 
possono risultare talora di dif¬ 
ficile comprensione (non si 
dimentichi il vuoto sociologi¬ 
co degli Insegnanti italiani), 
nel complesso bisogna dare 
un giudizio nettamente positi¬ 
vo del libro. Esso ci Introdu¬ 
ce nel vivo della problematica 
pedagogica più consapevole e 
avanzata e si pone come un 
Importante contributo alla 
elaborazione della base unita¬ 
ria su cui condurre la batta¬ 
glia democratica per il rinno¬ 
vamento dell'educazione • 
della società. 

Luciano Biancatallì 


I privati sfruttano una 
situazione che è diventata 
drammatica in questi anni 
e i cui termini sono stati 
portati e dibattuti in un 
recentissimo Convegno in¬ 
detto dalla Amministrazio¬ 
ne comunale di Sesto San 
Giovanni sugli asili-nido 
come servìzio sociale, del 
quale sono stati relatori il 
prof. Mario Cavallotti, pri¬ 
mario del reparto pediatria 
dell’Ospedale Fatebenefra- 
telli, la on. Pina Re e l’as¬ 
sessore all'assistenza del 
Comune di Sesto, Liberato 
Biagl. 

Le cifre esposte sono di 
una eloquenza impressio¬ 
nante. Mentre il 40 per 
cento delle donne, nella 
provincia di Milano, sono 
oggi impegnate nella pro¬ 
duzione ila media nazio¬ 
nale è del 28 per cento), 
mentre le accresciute esi¬ 
genze della vita civile ren¬ 
dono sempre più inadegua¬ 
ta la famiglia alla forma¬ 
zione fisica e psichica del 
bambino la nostra società 
i rimasta in questo campo 
all’anno zero, e l'assisten¬ 
za all'infanzia non è ancora 
vista come un vero servi¬ 
zio sociale, ma applicata 
secondo gli schemi della 
assistenza-carità. 

Gli asili-nido dell'ONMl 
in tutta Italia, sono S26 ed 
assistono 52 mila bambini, 
su una popolazione assist 1- 
bile di 2 milioni e mezzo. 
45 su mille sono i bambini 
assistiti in Lombardia; 58 
su mille in provincia di 
Milano dove l’ONMI dispo¬ 
ne di 47 asili-nido. Nei 
trenta asili-nido dislocati 
nel Comune di Milano sono 
assistiti 3 mila bambini, 
quando l bisognosi di assi¬ 
stenza sono circa 60 mila. 
Abbiamo in Italia un arilo 
nido ogni 90 mila abitanti, 
j quando il fabbisogno mi¬ 
nimo è di uno ogni IO mila 
abitanti. E le cifre non 
dicono ancora esattamen¬ 
te la gravità della situa¬ 
zione, se si pensa che in¬ 
tere fasce del territorio 
nazionale sono prive di 
Queste istituzioni. 

II Convegno, al quale 
Hanno partecipato parla¬ 
mentari, medici, pedago¬ 
ghi, dirigenti sindacali e 
rappresentanti di 21 Co¬ 
muni, ha detto che occor¬ 


re mettere mano ad una 
profonda riforma, per at¬ 
tuare la quale è impen¬ 
sabile di poggiare sul- 
l’ONMl, sia per la palese 
incapacità ed insufficienza 
dell’Ente, sia perchè la ri¬ 
forma della assistenza del¬ 
l’Infanzia deve essere col¬ 
legato alla riforma del¬ 
l'intiero settore della sicu¬ 
rezza sociale. 

E’ un problema, innanzi 
, tutto, di scelte politiche e - 
> di programmazione. Le, 
necessità per i prossimi 
dicci anni debbono essere 
previste nell'ordine di mil¬ 
le miliardi, per la costru¬ 
zione di circa 20 mila nuovi 
asili-nido e per la loro ge¬ 
stione. Ma a queste esigen¬ 
ze accertate si risponde 
con i soliti schemi carifa- 
tivi-assistenziali e il prò- ■ 
fessor Saraceno si limita a 
« programmare» per i pros¬ 
simi dieci anni una spesa 
globale che si aggira sui 
120 miliardi e a prevedere 
finanziamenti solo per la 
costruzione, e non anche 
per la gestione, dei « nidi ». 
La proposta di legge di 
Iniziativa popolare, lan¬ 
ciata dall’UDI e sostenuta 
dalla CGIL le che il con¬ 
vegno ha deciso di appog¬ 
giare) stabilisce la prima¬ 
ria necessità dell’assisten¬ 
za dal 3° mese al 3° anno 
di età . prevede la costru¬ 
zione di 20 mila « nidi » 
nei prossimi dieci anni per 
800-900 mila bambini, a 
totale carico dello Stato e 
'la ripartizione delle com¬ 
petenze, e delle spese di 
gestione, fra Io Stato, le 
Regioni e i Comuni. 

Ma intanto, in attesa che 
la legge raccolga le 50 mila 
firme necessarie e venga 
portata òlla approvazione 
del Parlamento, cosa fare 
che supplisca alla carenza 
dello Stato e dell’ONMl? 

Piani comunali 

V amministrazione co¬ 
munista e socialista di Se¬ 
sto San Giovanni ha rispo¬ 
sto all’interrogativo predi¬ 
sponendo la costruzione di 
dieci asili-nido per un mi¬ 
gliaio di posti (attualmen¬ 
te a Sesto vi è un solo asilo 
nido ONMI che accoglie 
70 bambini): la gravità del 
. problema è tale che il Co¬ 
mune è costretto ad accol¬ 
larsi questo onere, anche 
se non è di sua specifica 
competenza, anche se tale 
scelta costringerà a disto¬ 
gliere le limitate finanze 
comunali (e i crediti ri-’ 
stretti) da altre importanti 
spese. Altri comuni demo¬ 
cratici, come quello di 
Cormano, si sono orientati 
a far includere nei piani 
di lottizzazione gli asili- 
nido, ma rimane il gravo¬ 
so problema delle spese di 
gestione e della mancanza 
di un piano organico. 

La preparazione di piani 
comunali e di piani di com¬ 
prensorio, una decisa azio¬ 
ne da parte dei Comuni nei 
confronti delta Provincia e 
del Piano intercomunale 
milanese, oltre ad una co¬ 
stante sollecitazione degli 
organi nazionali, i stata 
vista dal Convegno come 
una utile strada da seguire 
• per avviare a soluzione il 
problema. 

Arturo Battoli 



MATERA — Una manifestazione di studenti delle magistrali contro le aule malsane 


MATERA, aprile 

La relazione del prof. Gal¬ 
licelo alla prima riunione 
dell'Unione delle Province 
Lucane e recenti rilevazioni 
dell'ISTAT, che ha condotto 
un’interessante indagine in sci 
province del Mezzogiorno, fra 
cui quelle di Potenza e Ma- 
tera, hanno rivelato la situa¬ 
zione davvero drammatica, 
apocalittica potremmo dire, 
della scuola in Basilicata. 

La condizione peggiore, do¬ 
ve si manifestano tutta la mi¬ 
seria e l’arretratezza, tutti i 
fenomeni di disgregazione so¬ 
ciale e di disorganizzazione 
civile che ancora caratterizza¬ 
no larghissime zone dell’Ita¬ 


lia meridionale, è quella del¬ 
la scuola deH'obbligo. In que¬ 
sto settore si è registrato ne¬ 
gli ■ ultimi anni l’81% di 
evasioni da', parte degli alun¬ 
ni che avevàno iniziato i cor¬ 
si inferiori (ma già in parten¬ 
za occorre togliere un'alta 
percentuale di inadempienti 
totali, che costituiscono la 
base dell’analfabetismo, di una 
piaga, cioè, che resta tuttora 
aperta nella regione: sono an¬ 
cora, infatti, 157 mila gli anal¬ 
fabeti in Basilicata, con una 
incidenza di circa il 29% ri¬ 
spetto alla popolazione fra i 
6 e gli 80 anni). Dalla I* alla 
5* classe elementare il « col¬ 
lasso - nella frequenza è del 


59%. Su 100 ragazzi che co¬ 
minciano la 1 », dunque, solo 
41 arrivano in 5\* 37 conse¬ 
guono la licenza elementare; 
appena 19 continuano gli stu¬ 
di fino al compimento deli’ob- 
bligo. 

Quali sono le ragioni di 
questo - terremoto -, in cui 
l’analfabetismo. Il semianalfa¬ 
betismo, l’analfabetismo di ri¬ 
torno si aprono la strada in 
modo massiccio e preoccupan¬ 
te? La miseria — dicono le 
statistiche — incide in misu¬ 
ra rilevantissima. 24 ragazzi 
su 100 non vanno a scuola 
perchè le famiglie non han¬ 
no ì mezzi per poterceli man¬ 
dare o per poterceli mantene- 


risposte ai lettori 


I » salti » 
di classe 

« Egregio sig. Direttore, 
il ministro della P.I. ha pre¬ 
cisato nei giorni scorsi — 
come è noto — l’età minima 
per gli esami da sostenere da 
parte de; ” privatisti ” per ac¬ 
cedere alle classi dalla 2* al¬ 
la 5* della scuola elementa¬ 
re. Secondo una consuetudi¬ 
ne da tempo in atto, finora 
potevano sostenere detti esa¬ 
mi i bambini rispettivamen¬ 
te dai 6 al 9 anni (purché 
compiuti prima della data de¬ 
gli esami): il ministero inve¬ 
ce ha ora comunicato che il 
limite in parola è dai 7 ai 

10 anni (compiuti o da com¬ 
piere entro l'anno in cui si 
svolgerà l’esame), e ciò a de¬ 
correre dalla prossima ses¬ 
sione estiva del corrente anno. 

-Si verifica adesso che: I) 
Sono stati affrontati dei sacri¬ 
fici per sostenere l’onere del¬ 
la preparazione privata di 
scolari, che in base alle ci¬ 
tate disposizioni non potran¬ 
no sostenere gli esami: II) 
Gli scolari medesimi, dovran¬ 
no ripetere 11 prossimo anno 
un programma che già hanno 
svolto, con evidenti conse¬ 
guenze negative psicologiche 
e didattiche, che si ripercuo¬ 
teranno sul proseguimento 
degli studi: III) L'instaurarsi 
di un sistema del genere, non 
offrirà più alcuna garanzia 
alle famiglie, e le esporrà in 
futuro ad ulteriori spiacevoli 

!0rPrMe ' G. NANErn 
ROMA- 

Le disposizioni di cui parla 

11 nostro lettore non fanno al¬ 
tro che adeguare la situa¬ 
zione alla legge istitutiva del¬ 
la Scuola Media Unica. Esse 
possono limitare uno dei tan¬ 
ti, illegittimi privilegi di cui 
ha finora usufruito la scuo¬ 
la privata (confessionale) e 
vanni, quindi valutate pojiti- 
vamente. Certo, sono arriva¬ 
te in ritardo e oli inconve¬ 
nienti accennati in questa 
lettera effettivamente esisto¬ 
no. Viene, anzi, il dubbio che 
il ritardo non sia stato casuale. 
Non vorremmo però che le 
reazioni, certo non "disinte¬ 
ressate" di certa stampa "ben¬ 
pensante” (dal Tempo alla 
Stampa), Inducessero ora le 
autorità sninisferioli • fare 
■tacchina indietro. 


Statali e « 831 » 

«Caro Direttore, 
in relazione anche alle con¬ 
clusioni cui è pervenuta la 
Commissione di indagine in 
merito alla situazione del per¬ 
sonale docente segnaliamo, a 
nome di un gruppo di colle¬ 
ghi, un problema che auspi¬ 
chiamo trovi la dovuta con¬ 
siderazione. 

-La legge 28 luglio 1961, 
n. 831. ha consentito, fra l'al¬ 
tro, l'immissione nei ruoli 
della scuola media al perso¬ 
nale direttivo ed insegnante 
che. in concorso a cattedre od 
esame di Stato, avesse ripor¬ 
tato almeno i 7/10 dei voti. 

« Dalla legge sono però ri¬ 
masti esclusi coloro che, pur 
avendo sostenuto gli stessi 
esami, dipendono da altre 
Amministrazioni dello Stato, 
dove svolgono la propria atti- 
vita in conseguenza di una 
scelta diversa da quella am¬ 
bita e che è stata loro impo¬ 
sta da una legislazione a ca¬ 
rattere corporativo per la 
quale si richiedono di fatto, le 
dimissioni da un posto di ruo¬ 
lo per U conferimento di un 
incarico allo insegnamento 
avente carattere precario 

« Riteniamo si possa ripa¬ 
rare a tale contraddizione at¬ 
traverso un provvedimento 
legislativo che estenda le 
provvidenze adottate con la 
*’ 831 ** a favore di quanti ope¬ 
rano nelle varie Amministra¬ 
zioni dello Stato, fermo re¬ 
stando il riconoscimento, ai 
fini della carriera di insegnan¬ 
te, dei servizio prestato pres¬ 
so l'Amministrazione di pro¬ 
venienza. 

«Tale soluzione aiuterebbe, 
d'altra ostie, la progettata ri¬ 
forma della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione, contribuendo ad 
assegnare a ciascuno il posto 
che è più attinente alla spe¬ 
cifica formazione culturale e 
professionale. 

SILVANA MARZOLLA 
e ORESTE BORELLI 
BOLOGNA* 

La richiesta dei due lettori 
di Bologna i, a nostro parere 
legittima. Tuttavia, occor¬ 
re abbandonare la strada 
delle leggine a catena ed 
affrontare unitariamente su 
nuove bari il problema del 
reclutamento del personale 
docente: In questo quadro va 
previsto il passaggio nel ruoti 
della «cuoia media degli abi¬ 


litati e sette decimisti che di¬ 
pendono da altre amministra¬ 
zioni dello Stato, naturalmen¬ 
te con il riconoscimento del 
servizio prestato. 

Ai concorsi 
si » copia » 

« Caro Direttore, 
avendo letto sull'Unità del- 
1*11 aprile che gli insegnanti 
di Cosenza hanno chiesto l’in¬ 
validazione del concorso ma¬ 
gistrale, ti comunico che in 
data 20 febbraio inviai al 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Napoli una istanza per¬ 
chè si effettuassero indagini 
sullo svolgimento del concorso 
magistrale a Napoli e a Ca¬ 
serta. In queste sedi, stando 
alle affermazioni contenute In 
un circostanziato articolo ap¬ 
parso sul n. 1-2 dell’"Infor¬ 
matore Avlo”, dalla maggior 
parte dei candidati si sarebbe 
copiato in maniera scandalo¬ 
samente aperta. 

«Non avende ricevuto dal 
Procuratore alcun cenno di 
riscontro, in data 14 marzo mi 
sono rivolto al Ministro del¬ 
la Giustizia, senza però rice¬ 
vere neppure da lui risposta 
alcuna. 

LUIGI VERNONI 
TEANO (Caserta) *. 

Che nei concorsi magistrali 
si » copi - su larga scala è 
risaputo: purtroppo, è un fat¬ 
to di costume largamente dif¬ 
fuso per cui l’ammissione agl 1 
orali è spesso condizionata 
dal tipo di materiale che cia¬ 
scun candidato ha a sua di¬ 
sposizione e dal carattere più 
o meno benevolo della vigi¬ 
lanza. Lo stesso taglio del 
tema tradizionale che viene 
generalmente assegnato favo¬ 
risce questo costume. Una 
ragione di più per superare 
l'attuale sistema di immissio¬ 
ne nei ruoli dei maestri che 
passa attraverso l’esame-con - 
corso sempre più screditato. 
Tra le conclusioni approvate 
dal recente Convegno dei co¬ 
munisti sulla scuola per la 
formazione del maestro «i 
propone l'istituzione di un 
biennio di specializzazione 
professionale a livello univer¬ 
sitario che si concluda con 
un esame abilitante, titolo 
sufficiente ad insegnare nella 
scuola primaria, senza ulte¬ 
riori prove di accertamenti 
culturali. 


re per tutta ' la durata del 
ciclo dell’obbligo. Un altro 
15% viene tolto dai genitori 
dalla scuola per essere avvia¬ 
to al lavoro fra gli 11 e i 14 
anni. Inoltre, c’è un 18% di 
- evasori » per malattie « in¬ 
fermità mentali e un 17% v er 
« negligenza » delle famiglie. 

Nella sua relazione, il prof. 
Gallicchlo ha sottolineato la 
disastrosa situazione dell'edi¬ 
lizia e delle attrezzature, non¬ 
ché la carenza di insegnanti. 
Già oggi, mancano oltre 6.500 
aule complessivamente (dalla 
scuola materna alla scuola se¬ 
condaria superiore), pari al 
52.6% del fabbisogno. Occor¬ 
rono 80 miliardi per sanare — 
almeno parzialmente — que¬ 
sto stato di cose (da tale va¬ 
lutazione sono escluse le scuo¬ 
le professionali, di qualifica¬ 
zione e di specializzazione). E’ 
quindi necessario che lo Stato 
si assuma l'onere della spesa 
per l'edilizia scolastica, libe¬ 
rando gli Enti locali da un 
peso il più delle volte insoste¬ 
nibile, come dimostrano gli 
esempi di Satriano, dove si 
sono impiegati 25 anni per co¬ 
struire una scuola, e di Trlvi- 
gno, dove la costruzione di 
una scuola, iniziata nell'imme¬ 
diato dopoguerra, ancora non 
è terminata. 

Nel 1970 cl vorranno — si 
precede — 4.000 insegnanti 
per la sola scuola dell'obbligo, 
cioè un numero doppio di quel¬ 
lo attualmente disponibile; più 
di 3.000 nelle scuole secon¬ 
darle. Attualmente, un terzo 
del personale docente impe¬ 
gnato nell'insegnamento per 
il settore della scuola dell’ob- 
bligo è sfornito del titolo spe¬ 
cifico. 

In questo contesto si inseri¬ 
sce il discorso sulla qualifica¬ 
zione, sulla istruzione profes¬ 
sionale, sul settore della spe¬ 
cializzazione operala, che so¬ 
no — diciamolo subito — 
quasi all'anno zero. Tant'è, 
che, dopo l’arco scolastico del- 
l’obbligo, una notevole per¬ 
centuale di studenti * irrom¬ 
pe • negli Istituti magistrali 
determinandovi ingolfamenti 
che si riflettono negativamen¬ 
te negli altri settori. 

La mancanza di scuote pro¬ 
fessionali, o perlomeno la lo¬ 
ro non ancora rilevante Inci¬ 
denza nella vita scolastica lu¬ 
cana. la inesistenza di attrez¬ 
zature, l’improvvisazione del 
corpo insegnante creano una 
situazione pericolosa per il 
futuro economico e sociale di 
una regione dove, per la pre¬ 
senza di condizioni nuove av¬ 
viate dalla scoperta di ingenti 
fonti minerarie (fra cui I gia¬ 
cimenti di idrocarburi nella 
valle del Basento), possono 
determinarsi importanti tra¬ 
sformazioni di carattere eco¬ 
nomico e sociale. Si verifiche¬ 
rà che domani in Lucania ci 
saranno le industrie e non ci 
saranno gli operai specializ¬ 
zati, i tecnici, gli ingegneri, i 
chimici, maestranze ad alta 
e media qualifica? E’ un set¬ 
tore quello della istruzione 
professionale nel quale si im¬ 
pone subito un intervento non 
già per modificare ma per 
creare, potenziare, strutturare 
in modo moderno e democra¬ 
tico una vasta zona culturale 
e sociale ed eliminare, da una 
parte, una delle cause della 
arretratezza economica e cul¬ 
turale della reglor.e, realiz¬ 
zando, dall’altra, condizioni 
solide per il piena adempi¬ 
mento scolastica. 

D. NotanngeVo 
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SUGLI SCHERMI ITALIANI «IL DOTTOR STRANAMORE» DI STANLEY KUBRICK | le prime 



Sferzante satiradella 

/ * ^ - - * 

follia Chaplin ha festeggiato i 75 anni a Milano 


atomica 

Un monito di perentoria attualità, una 
allegoria nella quale il regista di «Oriz¬ 
zonti di gloria » delinea le possibili con¬ 
seguenze della politica oltranzista 


Chaplin ha festeggiato i 75 anni a Milano 

Charlot si è regalato 
una serata alla Scala 


La stagione cinematografica, 
ormai agii sgoccioli, ci ha ri¬ 
servato quella ch’è forse la più 
lieta sorpresa dell’anno: Il Dot¬ 
tor Stranamore, ovvero: come 
ho imparato a non preoccupar¬ 
mi e ad amare la bomba: titolo 
soffuso di feroce ironia, in tut¬ 
to pertinente a un’opera che 
suscita il riso sulle labbra e. 
al tempo stesso, agghiaccia il 
sangue nelle vene. Stanley Ku¬ 
brick, il regista del coraggioso 
Orizzonti di aioria, dello spet¬ 
tacolare Spartacus, del discusso 
Lolita, ha ■ ritrovato in sé la 
smagliante vocazione sarcastica 
che, accoppiandosi a una vigile 
sensibilità civile, gli ha consen¬ 
tito di dar fuoco alle polveri 
d’un novissimo, strepitoso ordi¬ 
gno: il flagello incruento.ma 
Ecarnificatore della satira — in¬ 
cubo da sempre dei potenti e 
dei prepotenti — incrocia qui 
le armi con lo spettro minac¬ 
cioso della follia atomica, dan¬ 
nazione non fatale e non in¬ 
vincibile dell’umanità contem¬ 
poranea. 

■ Tratto principalmente da un 
testo non troppo romanzato di 
Peter George (del quale si dis¬ 
se con ampiezza, tre anni or 
ono. sulle colonne dell'Unità), 
1 film immagina che un gene- 
ale americano, Ripper, coman¬ 
dante d'una delle basi aeree 
dalle quali dipendono, negli 
Stati Uniti, gli stormi d’appa- 
xecchl in volo, « ventiquattr’ore 
su ventiquattro », col loro ca- 
ico di bombe all’idrogeno, or¬ 
ini di sua iniziativa l'attacco 
li’Unlone sovietica. La base è 
lessa in stato d’allarme, e iso- 
ata dal resto del paese: le ra¬ 
to del bombardieri vengono 
intonizzate su un prefisso, la 
ui struttura è nota al solo Rip¬ 
eti il quale, naturalmente, 
butilica il suo comportamento 
on l’asserire dinanzi a chi 
sprima qualche dubbio — in 
rimo luogo il colonnello in¬ 
lese Mandrake — che l’inva- 
tone degli USA, da parte dei 
rossi», è già in atto: quella da 
ui disposta sarebbe, dunque, 
ppena una rappreeaglia. 

E* pazzo, Ripper? Certo, il 

I quadro clinico non sem- 
lei più rassicuranti. 1 suoi 
jqui sull'inquinamento del- 
que, che il nemico avreb- 
rovocato per spegnere la 
tà degli americani (e il 
rale. onde salvaguardarsi, 
infatti solo alcool farma¬ 
co, allungato con la piog- 
lel cielo), sono la spia di 
arosstemo di demenza. Ma 
lirio del fosco personaggio 
testo è il puntò — conse- 
logicamente all'integrale 
izione ed applicazione di 
politica oltranzista, quale 
mo predicata e anche pra- 
i. con testarda pertinacia, 
idivldui che sono, o do- 
>ero essere, del tutto re- 
labill di sé. D’altronde, la 
ma di Ripper è contaglo- 
ìentre il Presidente degli 
Uniti tenta di mettersi in 
tto col suo collega dei 
ilino, per esporgli la scia- 
a situazione e cercare di 
rimedio, alcuni degli uo- 
in divisa che lo attornia- 
• ma soprattutto il capo di 
Maggiore dell’Aviazione 
cennano e poi apertamente 
ano, con l’occhio che brìi- 
cupidìgia. il criminoso ri- 
illo: - giacché aiamo in bal¬ 
eniamo ». 

juon senso pare comunque 
ilere. sebbene a caro prez- 
i base ribelle viene espu- 
i sanguinosamente fi suoi 
«ori sono convinti di ave- 
nanzi non i propri commi- 
, ma comunisti travestiti); 
inerale Ripper si uccide, 
le sue carte, q colonnello 
Irake individua tre lettere 
remi «on maniaca frequen¬ 
to quelle del prefisso, ne- 
rio a ristabilire le comu- 
ioni con gli aerei, ormai 
lontani dai loro obiettivi 
rritorìo sovietico; una par- 
eì bombardieri può esser 
richiamata indietro, altri 
abbattuti dalla difesa del- 
5S, che il Presidente ame- 
o ha esattamente avvertito 
sericolo. La pace è allora 
i. nonostante tutto? 
rebbe troppo semplice, o 
x> comodo. Il regista ha 
to portare sino in fondo la 
realistica parabola: uno dei 
oli ripieni di morte è «fug- 
ad ogni appello; un missile 
rsario lo ha danneggiato, 
i distruggerlo. Con la ra- 
orda e muta, perdendo car¬ 
ote, l'apparecchio arranca 
ssa quota, fuori del campo 
ercettazione del radar. Non 
t raggiungere la zona pre- 
per il lancio; ma che im* 
i? La bomba H sarà get- 
comunque, su una base 
ca più » tiro: e il coman- 
e dell’equipaggio — pre¬ 
corrispettivo subalterno 
••aerale Ripper — se on¬ 
ta che lui ntU’ablsso, a 


cavalcioni sul mostruoso proiet¬ 
tile, calcando in testa il cap¬ 
pello texano, come un postumo, 
squallido eroe del West. 

Stavolta, è la guerra. E. con 
essa, un'ecatombe generale, se 
e vero che, come dichiara l’am¬ 
basciatore dell’URSS allo sgo¬ 
mento Presidente americano, il 
suo paese possiede un mezzo 
micidiale, capace d’avvelenare 
radioattivamente la Terra per 
un buon secolo. Anche i più 
arrabbiati, o i più increduli, tra 
1 dirigenti del Pentagono ap- 

6 mono depressi. Li conforta il 
nttor Stranamore. uno scien¬ 
ziato tedesco passato al loro 
servizio: nelle buie viscere del 
globo, nelle gallerie delle mi¬ 
niere più profonde un piccolo 
campionario d’umanità potrà 
sempre conservarsi, riprodursi, 
per tornare un giorno alla lu¬ 
ce... E un melodico « arriveder¬ 
ci » accompagna la visione, sul¬ 
lo schermo, delle deflagrazioni 
nucleari che sbocciano l’una 
dopo l’altra, come i fiori sna¬ 
turati dell’ultima primavera 
della civiltà. 

Questo Dottor Stranamore. 
che a qualcuno pot.'à sembrare 
una bizzarra macchietta ono¬ 
matopeica, giustapposta in cer¬ 
to modo alla vicenda, ne rap¬ 
presenta, per contro, l’inven¬ 
zione più felice e significativa: 
questo essere aberrante, inchio¬ 
dato sulla poltrona a rotelle, e 
il cui braccio destro, un arto 
meccanico, scatta sempre più 
spesso nel saluto fascista, o ten¬ 
de a tramutarsi, attorno alla 
gola del suo stesso possessore. 
In una tenaglia assassina; que¬ 
sto sapiente, agghiacciante ana¬ 
lista delle probabilità di soprav¬ 
vivenza d’una nuova generazio¬ 
ne predeterminata secondo i 
criteri della razza e della ch- 
sta, è lui il vero trionfatore 
dell’ipotetico, ma ahinoi possi¬ 
bile. conflitto, è lui che incar¬ 
na. negativamente, la morale 
della favola sinistra. Nel mo¬ 
mento supremo, lo vediamo al¬ 
zarsi, procedere, marciare, li¬ 
beralo dalla paralisi: « Cammi¬ 
no, mio Fiihrer. cammino! » 
esclama con gioia feroce: la 
follia atomica ha dissepolto lo 
spirito del nazismo, lo ha ri¬ 
vestito di panni, lo ha buttato 
alla conquista degli estremi re¬ 
sidui del mondo 

L’attualità e la perentorietà 
del monito che Kubrick Indi¬ 
rizza agli spettatori calzano così, 
a meraviglia, nella forma di 
un’allegoria tragicomica: e la 
tensione ideale sostiene il rac¬ 
conto poche quando la sua com¬ 
pattezza stilistica è interrotta 
da qualche smagliatura farse¬ 
sca. Ma sarebbe una ben me¬ 
schina ricerca quella di chi si 
smarrisse dietro le pecche mar¬ 
ginali di questo 6 trabiliante 
Dottor Stranamore, perdendo di 
vista la tersa lucidità del risul¬ 
tato complessivo: al quale con¬ 
corre un gruppo di eccellenti 
attori: Peter Sellers. impegna¬ 
to. con tutto il suo talento mul¬ 
ticolore, nella triplice parte del 
Presidente americano, del co¬ 
lonnello inglese e dello scien¬ 
ziato tedesco; Sterling Hayden. 
il quale tratteggia con sferzante 
incisività la figura di Ripper: 
George C. Scott, che si confer¬ 
ma caratterista di gran classe 
nel ruolo del capo di S. M. del¬ 
l’Aviazione: Slim Pickens e 
Keenan Wynn (rispettivamente 
il pilota texano e lo Etolido uf¬ 
ficiale statunitense che ha il 
culto della Coca-cola): unica 
e fuggevole apparizione femmi¬ 
nile, quella di Traey Reed, fi¬ 
glia esordiente del regista Carol. 

Stanley Kubrick ha realizzato 
Il dottor Stranamore in Gran 
Bretagna: a ciò si deve, presu¬ 
mibilmente, che l’ufficiale della 
RAF sia il solo ad avere il cer¬ 
vello a posto, tra i protagonisti 
Un piccolo scotto all’ospitalità, 
insomma; che, comunque, va¬ 
leva la pena di pagare. 

Aggeo Savioli 

(Sopra al titolo: Peter Sellers 
in una scena del film) 


Cocktail party 
per Fellini 
a New York 

NEW YORK. 16. 

Federico Fellini, vincitore con 
Otto e mezzo del premio Oscar 
per 11 miglior film in lingua 
straniera, e il produttore Ange¬ 
lo Rizzoli, sono stati ospiti di 
onore ad un cocktail party al- 
l’hotel Pierre». 

- Scopo principale della riunio¬ 
ne era di consentire ad regista 
e al produttore di prendere 
contatto con esponenti del mon¬ 
do artistico e finanziarlo di New 
York. 



della Commissione di vigilanza 


----:- MILANO, 16 

Charlie Chaplin è giunto sta- 
m _ _ mane, del tutto inaspettato, a 

9ma 9 9 Milano. Lo accompagnavano la 

M—mmm 0*90^990 m moglie Ooona ed i figli. Chaplin 

■ Hh %npl|| I 9 festeggiava oggi 1 tuoi 75 anni. 

Uflff aSHrMB A# 9 II grande attore e regista, 

^ rientrato domenica scorsa — 

di ritorno dalPIrlanda ove ha 
•" ir ' a ’ terminato la stesura delle prò* 

* a 9 9 prie memorie, che usciranno 

__ _ _ ^ _ -1*__ __ „JL_ nel prossimi mesi anche in Ita- 

§t§££È 1 ulFtOCtÈt/ ** 

mm99%9 Wm 99 fi 9999999m9 mane all’alba dalla stazione di 

99 Vevey per Milano. 

in serata, Chaplin i interve- 
nuto, insieme alla moglie, alla 
9 99 9 ^9 rappresentazione di «Bohème» 

■«sJf ||m M 9 99 9 ^9 alla Scala. All'ingresso del tea- 

■■ fi 9 r tro, dove è giunto pochi minuti 

99 IZ mM 99 9^9 9 a prima dell’inizio deilo spetta- 

99^999^9 9 99 9 9 w colo, Chaplin è stato inquadra¬ 

to dagli obiettivi dei numerosi 
fotografi e operatori cinemato- 

Una protesta di Lajolo e Vaienzi al presidente 

. . .. . molto affabilmente. 

della Commissione di Vigilanza Quando è entrato nel palco 

di prima fila, riservatogli dal¬ 
ia sovrintendenza de) teatro, 

Con due lettere al presiden- te — dopo le nomine stesse — In sostituzione delle due poi* 
te della Commissione di vigi- dai vari presidenti del Consi- trone di platea che aveva pre- 
lanza sulle radiodiffusioni, on. gito in ordine al potere della notato, Chaplin e stato ricono- 
Franeo Restivo, l'onorevole Da- nostra Commissione e della sciuto dai pubblico che gli ha 
vide Lajolo e il senatore Mau- sentenza della Corte Costitnzio- tributato calorose, prolungate 
rizio Vaienzi del PCI, membri; naie che qualifica come un "ser- ovazioni di simpatia, 
della commissione stessa, han-j vizio pubblico" quello della Al termine del primo atto, 
no vigorosamente posto sul tap- RAI. Davide Lajolo, Maurizio Chaplin è stato protagonista 
peto i problemi della obiettività Vaienzi». di un grande gesto di cortesia: 

delle trasmissioni politiche e .j sottoscritti desiderano che *• * ritirato nel ridottino del 
delle nuove nomine alle cariche sfa posta a H’ OT dine del giorno Palco per evitare che il pub- 
direttive dell’Ente radioteievUi- deHa pross | ma riunione dello blic ° *' rivolgesse a lui sot- 
vo. delle quali s» è avuta — commissione la seguente prò- * raen ?°J * U ®1 applausi al prò- 
già ampiamente notizia ufft- posta attinente alla disciplina tagonisti deli opera, 
ciosa Dei due problemi s i delle trasmissioni politiche par- Aderendo alle richieste del 
vrebbe discutere nel corso del- jafnentari. Poiché la Commis- giornalisti, Chaplin li ha rice¬ 
la prossima riunione della s j onc s ’£ giustamente assunta vuti nel palco. Alia prima do- 

Mie ni° la responsabilità della Tribuna manda su come avesse festeg- 
si svilupperà attorno alle no- J' ... . . glato il suo 75 compleanno, ha 

inine che i parati della formu- politica televisiva nei suoi tre r | ipogto; „ Oggi è il mio coni¬ 

la governativa, seguendo una particolari aspetti (conferenza p | ean no. Questo è tutto. Ho 
procedura fino ad ora usata dal- stampa dei segretari dei parti- voluto concedermi un breve 
la DC — la quale ha sempre dibattito su particolari temi f, week end” e ne ho approfit- 
nominato funzionari che gfran- politici da parte di parlamen- tato per ascoltare "Bohème”, 
tissero al partito il controllo {ar{ g dibattiti su questioni spe- poiché adoro la musica di Puc- 
assoluto delle trasmissioni — da parte dì esperti) è clni. Domani iascerò Milano, 

avrebbero già deciso, al di fuo- dispensabile che la Commis- che visito per la prima prima 
n .*? e n < - omm, , sslone e dell ° sione disciplini anche » dibat- volta, e tornerò in Svizzera -. 
stesso Parlamento t - t - telegiornale (quando In merito alla sua attività 

Ecco le due lettere: siano di carattere politico) ai cinematografica, Chaplin ha 

* Onoreroie Presidente, quali la TV, a sua scelta, invita dichiarato di non ' avere at- 

i sottoscritti desiderano che so itanto determinati parlamen - tualmente in lavorazione alcun 
all’ordine del giorno della pros- j ar ( film. Ne ha comunque In prò* 

sima riunione della Commisslo- .... Uasmissìone r adiofonl- flemma «no* del quale sarà 
ne venga posta la questione del- intitolata II conveeno dei protagonista e regista e che 
le nomine dei nuoci dirigenti . j radio proponetemi e iarà B ,Pato ln Inghilterra. 
sotto l’aspetto che. a nostro av- " 7 . 3 , l Quanto al titolo, sia pure prov- 

vlso. rientra nei poteri della . . .feltri La Commizsio- visorio, Chaplin non ha voluto 

Commissione ; e cioè quello di in pronunciarsi; limitandosi a di- 

ZZ Z’ZfKLW'Zr »n p » SJSffttAfSLSlS ™ <*. •' <««• »»• -«"* 

ffrl d Lir l L T esternamele dibattiti un minimo di obietti- med,a ’ 

de- vità politica ed eviterà le trop- (Nella foto: Chaplin, prece- 

Ìe^a Commissione - roMcItl- T' 05 '"’ * 

vità delle trasmissioni politiche. rtzio Vaienzi. Davide Lajolo ». per Milano). 

senza che la commissione abbia 

dato il proprio apporto riguar- ——----—————-- ~ 

do ai criteri delle scelte dei 

massimi dirigenti che hanno, in __ . ■ 

rsisssfi Sullo schermo la tragedia 

La nostra richiesta è determi¬ 
nata dalle discussioni e dalle I ■ m* • ■ lai* 

riraci polemiche già sollevate |Ia| A fl||| Afilli 

dalla stampa nazionale e at- MCI w «g«■ “■■■ 

(rarerso le quali si è addirittu¬ 
ra renuta configurando la si- j er j sera j n una saletta della lità è della SADE, nessuno ha 
curezza che anche lo strumento s ono stati presentati tre pagato, non abbiamo alcuna 

radiofonico e televisivo diren- documentari realizzati dalla seria prospettiva ». 
terà espressione politica della unitelefilm e dalla FILLEA- Edili prende le mosse dal- 
auuaie formazione governativa, CGIL. Si tratta della Tragedia l’arrivo dei lavoratori nella 
cioè una sor lu di nitrazione qua- d e| Vajont di Nasce una regio- grande città, Roma, dalle loro 
^tripartita ne e di Edili, il primo per la condizioni di lavoro e di vita. 

Trai nomi che si fanno, flou- regia di lAiigi Di Gianni, gli per introdurre la grande ma. 
rerebbe — proposto nella qua- a jtrj due per quella di Ennio nifestaztone che, a piazza Ve- 
litd di presidente — addirittu- fx>renzini (autore anche dì nezia, la polizia trasformò in 
ra un redattore della RAI, il quell’altro documentario sugli un fatto sanguinoso. La requi- 
commentatore politico Italo De edili tolto di circolazione a Mi- sitoria si fa ancora più violenta 
Feo delle cui ^ trasmissioni la ]ano dopo le scandolose pres- quando sullo schermo si sus- 
Commissione s’è occupata più stoni degli ambienti confindu- seguono le Immagini dei nu- 
volte per criticarne il tono fa- striali). merosi e purtroppo tragici in- 

zioso. Seguono altri nomi per i At tragedia del Vajont rico- cidenti sul lavoro. 
incarichi già concordati, anche struisce, attraverso numerose. Nasce una regione, infine, è 
se tali nomine saranno scaglio- vibranti e commosse testimo- dedicato al Friuli-Venezia Giu¬ 
riate nel tempo. nianze, i giorni precedenti il lia: il documentarlo inette a 

I sottoscritti ritengono indi- disastro e T'attuale stato d’ani- fuoco, con rigore, 1 numerosi 
spensabile che la Commissione mo della popolazione. Ogni alo- problemi che il futuro governo 
possa dire una chiara parola ne di fatalità viene smantellato regionale dovrà risolvere ed 
nel merito, anche tenuto conto e l’accusa si configura via via enuclea le proposte dei comu- 
1 delle dich {orazioni sempre fai- più spietata: «La responsabl- nlstL 


Sullo schermo la tragedia 
del Vajont e gli edili 


Musica 

- t 

«La Resurrezione» 
di G. F. Haendel 

Riesumato ' dopo un silenzio 
che dura da due secoli e mez¬ 
zo, è stato eseguito ieri sera 
per la « Filarmonica » l'orato¬ 
rio La Resurrezione, composto 
daU'Haendel tra il 1706 ed il 
1707, e in quell’anno eseguito, 
per la prima volta, proprio qui 
a Roma, nel sontuoso palazzo 
del marchese Ruspoli. Compo¬ 
sto sui puliti versi di Carlo Si¬ 
gismondo Capece, si presenta 
in forme e spiriti ben lontani 
dalle Passioni di Bach o di pre¬ 
cedenti scrittori tedeschi dì ora¬ 
tori: è evidentissima l'influen¬ 
za dello stile e dell’opera ita¬ 
liani: vi ha prevalenza 11 can¬ 
to affidato a cinque voci: due 
soprani (Angelo e Maddalena), 
un contralto (Cleofe). un teno¬ 
re (S. Giovanni), un basso 
(Lucifero); ridottissima è la 
parte corale: due brani alla fi¬ 
ne delle due parti in cui è di¬ 
vìsa l'opera e manca lo stori¬ 
co. Tutto è sorretto dalle cin¬ 
que voci con recitativi, arie 
con l’immancabile « da capo ». 
Nonostante il soggetto dram¬ 
matico. il clima è quasi sere¬ 
no. idillico, lieve è 11 patos: 
stretta è la corrispondenza tra 
spiriti del testo e quelli della 
limpida e dolce musica del 
quintetto vocale nello sfondo 
dell’orchestra, varia di timbri, 
o dato solo del «basso conti¬ 
nuo ». 

Quest'oratorio di olimpica 
compostezza, barocco nelle sue 
sottili e ariose linee, è stato 
proposto nella revisione di Al¬ 
berto Zedda. che dirìgeva pure 
l'Orchestra da Camera dell’An- 
gelicum in una esposizione at¬ 
tenta alle più delicate sfuma¬ 
ture ed alle più lieve espres¬ 
sioni. Una esecuzione fresca e 
delicata per merito in modo 
quasi prevalente degli eccellen¬ 
ti cantanti: Emilia Cundari, 
dalla bella voce e dal bel can¬ 
to: Maxine Norman: Cecilia Fu¬ 
sco: Aldo Romano ed Enrico 
Fissorc. Il coro dell’Accademia 
diretto da Luigi Colacicchi. è 
stato apprezzato nel suo breve 
Intervento. 

L’esecuzione è finita assai 
tordi costringendoci a limitare 
notevolmente l'ampiezza di que¬ 
ste nota che è evidente¬ 
mente inadeguata all’importan¬ 
za dell’avvenimento musicale. 

vice 

Cinema 

Due minuti 
per uccidere 

1 

La storia del personaggio di 
Eddie Constantine. il simpatico 
cinico, irresistibile conquistatore 
di donne, formidabile o, per 
meglio dire, prodigioso e im¬ 
battibile picchiatore, ha una 
svolta. Eddle appare nei panni 
di un giornalista dai « colpi » 
grossi, ma provato e divenuto 
scettico e stanco per una serie 
di penose e avvilenti disavven¬ 
ture nel suo mestiere, tanto che 
finisce nelle mani del servizio 
segreto francese, che gli impone 
di compiere in cambio della 
riabilitazione, una rischiosa mis¬ 
sione: portare a giusta destina¬ 
zione un prezioso microfilm. 
Dall’Algeria Eddie parte dun¬ 
que per Marsiglia, ove l’atten¬ 
dono la polizia ed una gang di 
malviventi che intende im¬ 
partirgli una esemplare lezione, 
in più gli agenti di diversi ser¬ 
vizi segreti stranieri che hanno 
di mira il microfilm. Eddie si 
trova in mezzo al micidiale in¬ 
crociarsi di mille fuochi: se la 
cava con l’astuzia e divide le 
terribili avventure con una mi¬ 
steriosa bella donna. Una serie 
di sconcertanti colpi di scena 
precedono la conclusione. 

Pierre Grimblat. regista ed 
autore dei dialoghi e della sce¬ 
neggiatura. ha creato questo 
film con un certo impegno: ora 
colpiscono le qualità della re¬ 
citazione. ora del dialogo che ha 
momenti di pungente e pessimi¬ 
stica ironia, ora delle immagini 
di una pittoresca Marsiglia e il 
suo quartiere spagnolo colto con 
i suoi incredibili abitanti. I mo¬ 
menti deboli sono invece quelli 
che mostrano il ritorno dell’Ed- 
die dei vecchi film col pugno 
che non perdona. Spicca a fian¬ 
co dell’attore la singolare Ber¬ 
nadette Lafont. Del folto gruppo 
di attori ricorderemo ancora 
Rita Cadillac e Pierre Grasset. 

I gigli del campo 

’ Un fiero e giovane negro. 
Homer Smith, laborioso, ma a 
cui piace cambiare aria di tem¬ 
po. in tempo, si imbatte nel cor¬ 
so del suo girovagare con 5 suo¬ 
re cattoliche che vivono sperdu¬ 
te in una deserta zona degli 
Stati Uniti ai confini con il 
Messico. In si scarso numero e 
prive di mezzi le religiose han¬ 
no ambiziosi progetti: fra que¬ 
sti la costruzione di una chie¬ 
setta. In Homer robustissimo 
lavoratore, esse intrawedono 
l’uomo della provvidenza, ed 
usano tutte le buone arti per 
convincerlo ad intraprendere 
l’opera. Il che avviene nono¬ 
stante che Homer professi una 
religione protestante: la chie¬ 
setta viene eretta e tutti se ne 
stupiscono tranne le suore che 
ritengo ciò un normale inter¬ 
vento della provvidenza: -Tan¬ 
to può la fede », esse affer¬ 
mano. 

Il film di Ralph Nelson è 
permeato di un misticismo dai 
motivi cosi esteriori e sfrutta¬ 
ti da porsi fuori da ogni real¬ 
tà e fuori da ogni tempo. Cè 
la spolveratina pur politica: le 
suore sono fuggite da paesi so¬ 
cialisti e la madre superiora 
è una tedesca. Il risultato è as¬ 
sai scialbo. Spicca, se pur con¬ 
dizionato da un personaggio di 
maniera, Sidney Poitier uma¬ 
no e sorprendente per la ric¬ 
chezza dei registri espressivi. 
IT per questo film che l’attore 
negro ha conseguito l’Oscar: 
riconoscimento meritatisaimo 
ma che sarebbe giusto premias¬ 
se il contributo da lui dato, in 
modo più rilevante, ad altre 
precedenti opere cinematogra¬ 
fiche. 

vice 


contro 

_canale_ 

La Fiera 
non sta al gioco 

Fiera dei sogni a lunghis¬ 
sima durata, ieri sera, per ce¬ 
lebrare il primo anno di esi¬ 
stenza della trasmissione di 
Mike Bongiorno, il che ha 
fornito il destro, nel finale, 
per una mezza dozzina di 
stornelli satirici sullo spetta¬ 
colo e sul suo presentatore, 
spesso azzeccati e spiritosi, 
resi più sapidi dalla brava 
Antonella Sten!. In uno di 
questi stornelli, si è fatto ri¬ 
ferimento al mancato soddi¬ 
sfacimento, da parte della 
Fiera, del desiderio espresso 
dal concorrente-cantante Au¬ 
gusto Mazzotti, cui in questa 
rubrica, proprio due giorni 
fa, avevamo fatto cenno an¬ 
che noi. Il simpatico Mazzot¬ 
ti, infatti, è l’unico fra i vin¬ 
citori della Fiera, che non 
abbia visto trasformarsi in 
realtà il proprio desiderio; 
cioè che non abbia incassato 
la posta in gioco. Poiché di 
un gioco si tratta, le regole 
andrebbero rispettate, e la 
TV dovrà pur decidersi a re¬ 
galare a Mazzotti il famoso 
tram adibito, per un pome¬ 
riggio, alle canzoni e ulle 
bibite. 

Ma non è questa l’unica oc¬ 
casione in cui la Fiera dei 
sogni si dimentica di rispet¬ 
tare le regole del gioco: ieri 
sera, ad esempio, si è tra¬ 
sformato uno spettacolo leg¬ 
gero, di varietà, in una ru¬ 
brica dì moralismo. Che dia¬ 
mine, è mai possibile che una 
concorrente salti fuori a dire 
che i bambini -primi della 
classe • non sono mai molto 
simpatici! Qui si gettano per 
aria le fondamenta della so- 
cietd, perchè all’indomani di 
una tale battuta ci saranno 
migliaia di genitori che na¬ 
sconderanno i libri di scuola 
ai propri pargoli, incitati dal 
sovversivo consiglio della pe¬ 
dagoga fieraiola. Oppure, più 
presumibilmente, qualche de¬ 
cina di telespettatori scriverà 
lettere di fuoco alla TV con¬ 
tro la corruzione del costumi 
in atto sul video. Allora, su¬ 
bito Bongiorno s-i è precipi¬ 
tato a mettere i puntini sul¬ 
le « i », e altrettanto ha fatto 
con le due romanine, can¬ 
tanti di folclore, che qual¬ 
cuno, la settimana scorsa, 
avrebbe scambiato per ragaz¬ 
ze minorenni fuggite di casa 
per tentare una peccaminosa 
fortuna. Con tanto di auguri, 
per di più, del ligio presen¬ 
tatore della Fiera. 

Forse per dare una confer¬ 
ma alla tesi che l’Italia non 
è la patria dell’umorismo, la 
Fiera dei sogni si ostina a 
presentare un mazzo di can¬ 
tanti ormai sfiatati o ancora 
alla ricerca del successo in 
quelle scenette senza capp • 
« nè coda, truccati conte per 
una trasmissione per bambi¬ 
ni. Per concludere: la con¬ 
corrente Bianca Ugo, princi¬ 
pale colpevole, con le sue bat¬ 
tute, della sobillazione dei 
candidi telespettatori, ha avu¬ 
to il suo giusto gastigo, su¬ 
bendo un'imprevista boccia¬ 
tura. Promosse alla prossima 
puntata le altre concorrenti, 
le canterine romane e la fi¬ 
glia del Luna Park che, con 
la sua aria mite, ha maneg¬ 
giato disinvoltamente un pi¬ 
tone. 

Tutto il resto è stato musi¬ 
ca. una parata di cantanti 
dell’ultima generazione, da un 
certo Gino dalla voce potente 
tutta in falsetto ed una fac¬ 
cia alla Little Tony, alla de¬ 
buttante Caterina Caselli, 
tenace collezionista, per 
hobby, di occhiali (ha una 
bella collezione? le ha chie¬ 
sta Mike. Si. si. ha risposto 
la giovinetta, ne ho dodici 
paia), da Dino, il successore 
di Rita Pavone (così annunciò 
l'autunno scorso Teddy Re¬ 
no: il pubblico sta ancora 
aspettando) a Fausto Leali, 
un beatles nostrano, il quale 
ha finto di cantare, lasciando 
l'incarico al disco. Perchè al¬ 
lora si invitano i cantanti ad 
esibirsi in pubblico? Tanto 
varrebbe impiantare un juke- 
box davanti alle telecamere. 
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programmi 

«ìmb «m 

TV • primo 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Obiet¬ 
tivo luna. 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (l 1 edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19,40 Recital 

di Tito Gobbi e Nicoletta 
Panni Regia di Romolo 
Siena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera ( 2 * edizione) 

21,00 Le sorelle di Segovia 

due tempi di Bruno Ro¬ 
vere con LulBa Rtvelll- 
Wanda Capodoglio. Regia 
d| Mario Landl 

22,40 Moda 

dal 18. salone mercato In¬ 
temazionale dell’abbiglia¬ 
mento di Torino 

23,00 Telegiornale 

della notte 


TV - secondo 


10.30 film _ 

13,00 «Milano ore 13» 

21,00 Tele giornale 

21,15 Gli italiani del 
cinema italiano 

22.30 Stasera canzoni 
23,10 Notte sport 


(solo Milano). 


e segnale orarlo 


a cura di Alessandro 
Blasettl. 

Orchestra di - Giampiero 
Boneschl 



Roberto Chevaller e Marino Bulla in « Obiettivo Luna » 
(La TV dei ragazzi, ore 17,30) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso dì 
lingua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; II: Pasteggia- 
, te nel tempo; 11,16: Musi¬ 
ca e divagazioni turistiche; 
11.45: Francesco Durante; 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: Ar¬ 
lecchino: 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Zig-Zag; 
13.25-14: Due voci e un mi¬ 
crofono; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.16: Le novità 
da vedere; 15.30: Carnet mu¬ 
sicale; 15.45: Quadrante eco¬ 


nomico; 16: Programma per 
l ragazzi: 1 bambini di Te- 
rezln; 10,30: Concerto del Duo 
Pezzullo - Saldicco; 17,25: 11 ' 
manuale del perfetto wagne¬ 
riano; 18: Vaticano secondo; 
18.10: 11 carrozzoni; 19,10: La 
voce del lavoratori; 19.30: . 
Motivi in giostra; 19.53: Unà ■ 
canzone al giorno; 20.20: Ap- , 
plausi a.~ 20.25: I vecchi e 
l giovani, di Luigi Pirandel¬ 
lo; 21: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Arturo Basile. Al 
termine: Lettere • da casa. 
Lettere da casa Hitrui; 22,30: 
Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

, 19.30, 20.30. 21.30. 22.30; 

' 7.30: Benvenuto in Italia; 8 : 

Musiche del mattino: 8.40: 
Canta Mario Abbate; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma Italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: Un pas¬ 
saporto per Èva; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11 : 
Buonumore in musica; 11.35: 
Piccolissimo; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Colonna 
sonora; 12.20-13: Trasmissio¬ 


ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Per gli amici 
de) disco; 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: La rassegna del 
disco; 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Canzoni In costume; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Radiosalotto; 18.35: Classe 
unica; 18.50: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Tema in micro¬ 
solco. Al termine: Zig-Zag; 
20.35: La trottola; 21,35: Il 
giornale delle scienze; 22 : 
L’angolo del jazz. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Cultu¬ 
ra russa; 18,45: Mathlas Sel- 
ber; 18.55: A Parigi, in li¬ 
breria; 19.15: Panorama del¬ 
le idee; 19.30: Concerto di 
ogni sera. Gioacchino Rossi¬ 
ni. Francis Poulenc, Igor 


Stravlnski; 20.30: Rivista del¬ 
le riviste; 20.40: Francois 
Couperin. Johann Joachlm 
Quanta; 21: U giornale del 
Terzo: 21.20: La pace coniu¬ 
gale. Commedia In due atti 
di Guy de MaupassanL 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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|li Resistenza 1 

deve entrar* 

'nella scuola ^ 

^ Signor direttore, 

-'.circa tre anni fa mi recai a Mar- , m ^T l l “"" 
zabotto, ricorrendo ““ l’anniversario ' * 

del tremendo eccidio ivi perpetrato tualmente n 
dai nazifascisti. Oratore ufficiale erano tra la 

della manifestazione era l’on. An - L ' u . uero .* 
dreotti. Egli magnificò in maniera ’P rende P er0 
stupefacente la Germania di Bonn, possa comme 
e al grido di « disarmo », scandito sacrifìcio di 
dai presenti, non dette risposta. Inu- Pjorn 

file dire che a conclusione del suo 
discorso Andreotti si ebbe una ru- ', " 
norosa protesta dei presenta ““ J 

Signor direttore, noi ci siamo po- r or mn 

uti liberare dei nazifascisti e ricon- a u ono arfdei q 

uistare la libertà di parola, di seri- Si i» 

ere, di riunirci, di riscattare di tutplnre in 1 

ronte a tutti l’onore del nostro denti sfruttai 

’aese macchiato da 20 anni di op- . Anche Cini 
ressione fascista, grazie alla lunga n so j eva spe 
ventennale resistenza degli ope- „/ a p Cr d j sc „ 

ai, dei lavoratori, e poi grazie alla s ( poteva re 

otta di tutto il popolo. Così l’Italia p iù potente I 

a riconquistato il suo posto. nel 
tonsesso dei popoli liberi. - 
Ora, ricordando il ventennale del¬ 
ti Resistenza, molti oratori governa - l enreorrit 

iwi trovano belle frasi di circostan¬ 
ti nell’esaltare la Resistenza, i par- del « dopi 
igtam. Ma chi ha lottato, chi lotta ' r 

erchè la libertà e la pace conqui- Caro direttori 
tata a caro prezzo, si rafforzino, st son ° ™° 
ton vuole belle frasi: vuole più li- Segui, il Sur 

bertà, vuole che siano distrutte le f “ Roma, il p 

liscriminazioni. Chi ha combattuto Maggiore, il « 

e sofferto lasciando il proprio san- sessorato al 

gue sulle strade d’Italia, chi ha sof- ( ufficio assis 

erto le torture e il carcere, desi- f-, presidente 

rìera che la Resistenza divenga un ’V sc ! nc 

atrimonio di tutto il popolo, dei Dopo che il n 
iovani nelle scuole; e non che si padre di sei 
ontinui come si è fatto fino ad perche ndott< 
ggi. Si è fatto di tutto per tenere, sperazione. 
uori dalla scuola, la pagina più glo- , Aveva le r 
iosa della storia del popolo ita- rissimi calli, 
j ano ' non risparmia 

RENATA BACCIOLA la f (l 

(Carrara) dl lottare per 
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lettere all’Unità 


Andreotti: prima 
alle « Ardeatine » 
poi, di corsa, a Bonn 

Cara Unità, 

il 24 marzo in Roma è stato ce¬ 
lebrato il 20. anniversario dell’ecci- 
\dio delle Fosse Ardeatine; strage 
loluta espressamente dalla Gèr - 
nania guerrafondaia ed imperiali¬ 
da di ventanni fa che, oggi come 
ieri, avversa in ogni maniera il mo¬ 
vimento popolare per la pace. Alla 
nesta e dolorosa manifestazione 
erano presenti, con il popolo roma¬ 
no, numerose rappresentanze del - 
l’ANPl e del governo. Anche il 
residente della Repubblica, ono- 
evole Segni, e l’on . Andreotti, at¬ 


tualmente ministro della Difesa, 
erano tra la folla. * ^ * ■*. 

Un vero antifascista non com- 
\ prende però come l’on. Andreotti 
possa commemorare degnamente il 
sacrifìcio di quei Caduti quando, 
alcuni giorni dopo, si è recato 
— secondo quanto scrivono i gior¬ 
nali — a Bonn per trattare con il 
suo collega Von Uassel le modalità 
per far venire in Italia i militari 
della Germania federale che vo¬ 
gliono addestrarsi nella poco nobile 
arte di far la guerra, non certo per 
tutelare la libertà e il benessere 
degli sfruttati. 

Anche Ciano, al pari di Andreot¬ 
ti, soleva spesso recarsi in Germa¬ 
nia per discutere con quali metodi 
si poteva rendere « più libera e 
più potente l’Italia ». 

Lettera firmata 
(Milano) 

I soccorritori 
; del « dopo » 

Caro direttore, 

st sono mossi tutti: il presidente 
Segni, il Santo Padre, il Comune 
di Roma, il parroco di Santa Maria 
Maggiore, il « Core di Roma », l'As¬ 
sessorato all’Assistenza, l'ONMl, 
l’ufficio assistenza della Questura, 
il presidente dell'ECA, ecc. ecc. 
Tutti si sono mossi, ma * dopo ». 
Dopo che il muratore Sismno Dessi, 
padre di sei figli, si è impiccalo 
perchè ridotto alla fame e alla di¬ 
sperazione. 

Aveva le mani ricoperte da du¬ 
rissimi calli, era un lavoratore che 
non risparmiava fatiche pur di man¬ 
tenere la famiglia. * Sono stanco 
di lottare per il pane », ha lasciato 
scritto. Per il pane che gli veniva 
negato dalla società, da coloro che 
stanno al sommo della società e che 
ora, presi da scrupoli e da rimorsi, 
si agitano, si prestano, si muovono, 
ma fino a quando? Tra due o tre 
mesi, smembratasi la famiglia con 
lo sparpagliamento dei sei figli nel¬ 
le varie case del fanciullo, sulla tra¬ 
gedia del povero muratore sarà ca¬ 
lata la tela dell’oblio e, l’ennesimo 
delitto perpetrato dalla società, ri¬ 
marrà impunito. 

I soccorritori del « dopo », sco¬ 
pare potenti, si guarderanno bene 
dal muovere un dito per operare la 
trasformazione di questa società che 
spinge all’impiccagione o ad altre 
forme di suicidio i lavoratori più 
onesti e più laboriosi. 

Nei paesi del socialismo non vi è 


spazio per le * attrezzature 1 della ’ 
- « pubblica carità» che, oltre tutto, 
mortificano la dignità ‘ umana: in 
questi paesi il lavoro è un diritto 
del cittadino, un diritto garantito 
dalla legge e dal tipo di società. 

FERNANDO BARBARANELLI 
Civitavecchia (Roma) 

Nel Ministero 
dell'on. Saragat 

Cara Unità, 

la decisione del Consiglio di Sta¬ 
to, Sez. IV, n. 301 del 3 aprile 1962, 
continuando un indirizzo giurispru¬ 
denziale costante, ha giudicato che 
« le trattenute della retribuzione 
, nei giorni di sciopero non si risol- 
. vono in provvedimenti disciplinari, 
ma costituiscono semplice applica¬ 
zione del principio che ove manchi 
la prestazione d'opera non può es¬ 
servi diritto alla contropiestazione 
consistente nel pagamento della re¬ 
tribuzione, la quale trova causa in 
detta prestazione: tale principio ò 
applicabile anche nei confronti dei 
pubblici impiegati ». 

Prendiamo la decisione per quel¬ 
la che è, col suo spinto apparente¬ 
mente ispirato ad equità Da notare 
è però che il Consiglio di Stato 
non specifica che il principio della 
trattenuta è applicabile solo nei 
confronti dei pubblici impiegati 
aderenti alla CGIL. A ciò si è prov¬ 
veduto nel Ministero dell’on. Sara¬ 
gat, dove alla vigilia dello sciopero 
proclamalo dalla centrale sindacale 
più forte del nostro Paese, gli or¬ 
gani dirigenti hanno invitato i di¬ 
rettori dei vari servizi a comuni¬ 
care t nominativi dei partecipanti 
allo sciopero, in modo da disporre 
per la trattenuta per i due giorni 
di giustificata assenza dall'ufficio. 

Si è tentato di dare una parvenza 
di pretestuosa giustificazione a tan¬ 
ta iniquità, dicendo che il sindacato 
dei dipendenti del Ministero degli 
Esteri (SI.L.M.E.-C1SL) non aveva 
aderito allo sciopero. La CGIL sa¬ 
rebbe dunque fuori legge, e si pre¬ 
tenderebbe con ciò di imporre la 
unicità e l’obbligatorietà di questa 
filiazione cisìina. Ma l’amarezza non 
è — assolutamente — tanto nella 
trattenuta risibile di poche migliaia 
di lire, quanto nella assurda ed 
ingiusta discriminazione nei con¬ 
fronti degli aderenti alla Confede- 
, razione del Lavoro: quasi che il 
sindacato del Sottosegretario Banfi 
abbia diritti minori del sindacato 
del Sottosegretario Storcili! Perchè 


' ' C "I * ' ... A - V , 

la trattenuta non ebbe luogo in oc¬ 
casione ■ del memorabile sciopero 
unitario del 5 febbraio? 

Il compagno Vice Presidente del 
Consiglio che sta lavorando intor¬ 
no allo * Statuto dei Lavoratori » 
dovrebbe tener nel debito conto 
questo elemento: l’art. 3 della Co¬ 
stituzione vale anche e soprattutto 
per i sindacati. 

Ed auguriamoci che la rappresa¬ 
glia si fermi qui, al solo aspetto 
economico! 

SALVATORE LEUZZI 
(Roma) 

1 * 

La zappa 
sui piedi 

della CISL e della UH 

Caro Unità, 

anche gli statali si servono del¬ 
l’arnia pacifica dello sciopero quan¬ 
do occorre Che di questo siano co¬ 
scienti, ancora una volta è dima-' 
strato dall'astensione dal lavoro di 
larghissima parte di essi che è 
avvenuta in questo ultimo sciopero 
proclamato dalla CGIL. Nè si può 
dire che si sia trattato di un affo 
fazioso, per il fatto che non abbia¬ 
no aderito la CISL e la ÙIL e i 
cosidetti sindacati autonomi. 

E* infatti risaputo che il moto 
sindacale può anche assumere for¬ 
me come quella dei giorni scorsi. 
L’importante è che si tratti di una 
forma responsabile che abbia le 
sue basi su dei dati ragionevoli. E 

10 sciopero degli statali in questio¬ 
ne non ha certamente dimostrato 

11 contrario. Solo chi è poco abi¬ 
tuato a riflettere può avere idee 
contrarie in proposito. Ma in que¬ 
sto caso si dimentica del significato 
dell'autonomia sindacale e della sua 
funzione di progresso nella società. 

Nessuno può disconoscere il sen¬ 
so di responsabilità che ha accom¬ 
pagnato l’opera della CGIL durante 
lo svolgersi delle varie trattative 
alle quali ha partecipato in merito 
all’ormai stagionata vertenza degli 
statali. Da sindacato realista qual è. 
e quale è sempre stato, la CGIL 
ha sempre tenuto presente la situa¬ 
zione diffìcile in cui versa il Paese, 
anche se non per colpa sua, ed ha 
quindi agito entro i margini del 
possibile. Non si devono infatti di¬ 
menticare i suoi obblighi verso i 
propri aderenti che, molto chiara¬ 
mente, hanno parlato nelle varie 
riunioni preparatorie informative, 
nei dibattiti avvenuti allo scopo di 
adottare le misure necessarie per 


una possibile soluzione della ver¬ 
tenza che li vede interessati. 

Non occorre, quindi, far rilevare 
che si sono pronunciati contro il 
blocco dei salari che si vorrebbe 
far loro accettare, attuando il solo 
conglobamento, ma sono invece per 
il riassetto. (E a questo proposito, 
molto indicativa e ragionevole è 
stata la presentazione delle sue ul¬ 
time proposte che hanno preceduto 
la dichiarazione dello sciopero). 

Ora non può non dispiacere il 
fatto che, particolarmente la CISL 
e la UIL, non abbiano partecipato 
allo sciopero in parola. Ma il loro 
non aderire ha però messo in luce 
delle contraddizioni che dette or¬ 
ganizzazioni dovrebbero rivedere, 
pur tenuto conto che già per il 
passato ebbero modo di verificarsi 
in svariate occasioni. Il fatto è clic 
sembrerebbe un po’ come darsi la 
zappa sui piedi e incolpare gli altri 
del male che ci si produce. Così 
fanno quando accusano la CGIL di 
difettare di autonomia sindacale 
nelle sue decisioni. 

Non occorre far rilevare, cara 
Unità, che ho con ciò espresso il 
mio parere. Frasi fatte? Luoghi co¬ 
muni ? Può essere. Non li ritengo 
comunque tali da offuscare quel 
tanto di realtà che essi esprimono. 

PRIMO TRERE’ 
(Bari) 

Quel bottone 
non riescono 
a farlo funzionare 

Cara Unità, 

sono trascorsi ormai diversi mesi 
dall’insediamento dell’attuale go¬ 
verno. Ascoltando, o leggendo i di¬ 
scorsi di tutti i responsabili di go¬ 
verno (socialisti compresi) si sente 
parlare dei vari problemi sul tap¬ 
peto, ai quali sarà data (campa ca¬ 
vallo che l’erba cresce) sollecita 
soluzione. Si parla del problema 
della scuola, del problema degli sta¬ 
tali, del problema agricolo; ma nes¬ 
suno, e purtroppo neppure i socia¬ 
listi, parla del problema' di noi 
vecchi pensionati della Previdenza 
Sociale o dei vecchi sema pensione. 

Ora io vorrei domandare all’ono¬ 
revole Nenni che, tanto brigò per 
accedere alla famosa stanza dei bot¬ 
toni se non ve ne sia uno da far 
funzionare per il nostro indilazio¬ 
nabile problema; e vorrei doman¬ 
dare altresì, all’on. Moro, se in quel 


patetico appello lanciato a tutto il 
popolo italiano per consigliarlo al¬ 
l'austerità si compresa anche la no¬ 
stra disgraziatissima categoria. 
Credo di no, perchè con 12 o 15 mila 
lire mensili, parlarci di austerità, 
sarebbe un’atroce beffa. Il più gra¬ 
ve è che per la risoluzione del no¬ 
stro problema non si pone neppure 
la questione di bilancio, basterebbe 
che il governo restituisse quello che 
per legge deve al fondo cassa pen¬ 
sioni. perchè fosse possibile una 
giusta risoluzione del problema 
stesso. 

E' veramente vergognoso che un 
governo democratico e cristiano 
ponga a milioni di anziani lavora¬ 
tori la sola alternativa dell’nc- 
cattonagaio o del suicidio. E’ bene 
quindi che i pensionati scendano a 
protestare nelle piazze, e vedremo 
se il sedicente governo del centro- 
sinistra oserà reprimere la nostra 
sacrosanta protesta con la repres¬ 
sione poliziesca. 

DINO PARENTI 
Sesto Fiorentino (Firenze) 

Con Jaspers 
risponde agli apologeti 
di Pio XII 

Cara Unità, 

mi riferisco al corsivo apparso 
sul numero di domenica 22 marzo 
dell’Unità dal titolo: * I difensori 
di Pio XII ». Bene ha fatto il com¬ 
pagno Tedeschi a ricordare ai vari 
Spadolini, Gentile, Manzini, Lupi- 
nacci e compagnia bella le parole 
di Mauriac. Da parte mia vorrei 
aggiungere quanto ebbero a dire 
in una intervista pubblicata sul 
settimanale « L’Espresso * in data 
3 dicembre 1961 pag. 12, tre espo¬ 
nenti della comunità ebraica di 
Roma. 

Alla domanda: « Avete accenna¬ 
to alla fiducia della comunità ebrai¬ 
ca verso il Vaticano e alla spe¬ 
ranza d’un concreto aiuto del Pa¬ 
pa. In che misura questa fiducia 
è andata delusa? ». Risposero: 

Gastone Piperno — che fece par¬ 
te del movimento di Giustizia e 
Libertà —: « Essendo grande la 
speranza, fu grandissima la delu¬ 
sione. Ci sfuggono molti clementi 
per fare un processo al comporta¬ 
mento politico del Vaticano, ma 
certo allora fummo delusi dal suo 
silenzio ». 

Goffredo Rocca — che nel 1943 


l’Unità r venerdì 17 aprile 1964 


era vice presidente della comunità 
« Il comportamento dei singoli 
sacerdoti durante la persecuzione 
fa risaltare ancora di più l’inerzia 
delle autorità valicane ». 

Renzo Levi — presidente della 
delegazione d’assistenza agli emi¬ 
grati —: < Bisogna ricordare anche 
un altro aspetto singolare della que¬ 
stione. Non solo noi fummo sor¬ 
presi dal comportamento passivo 
del Vaticano davanti alle persecu¬ 
zioni e alle deportazioni. Gli stessi 
tedeschi s’aspettavano una reazione 
violenta, come risulta da - urta se¬ 
rie di documenti diplomatici pub¬ 
blicati dopo la guerra. I tedeschi 
provarono un vero e proprio sol¬ 
lievo quando s’accorsero che i loro 
timori erano infondati c che il Va¬ 
ticano non anrebbe reagito alle 
razzie e alla caccia all’ebreo ». 

Perché questi apologeti dell’ulti¬ 
ma ora non vanno a rileggersi Karl 
Jaspers? * La dignità dell’uomo ra¬ 
gionevole consiste nel riconoscere 
gli avvenimenti e gli atti passati; 
l'assenza di dignità consiste nel vo¬ 
lere cancellare il passato, nel di¬ 
menticare e continuare a vivere 
fondandosi solo sulle esigenze del¬ 
l'esistenza attuale. L'assenza di di- 
gnità si aggrava quando, sotto il 
pretesto di superare il proprio pas¬ 
sato, si finisce col porre rivendi¬ 
cazioni ad altri » 

LUCIO MONROVIA 
(Verona) 


Non ce l'ha 
con i cani, 
ama la pulizia 

Signor direttore, 

scrivo con la speranza che que¬ 
sta mia lagnanza venga presa in 
considerazione da chi di dovere. 
Roma, capitale d’Italia, sede del Va¬ 
ticano, delle Camere, di ambasciate 
ecc., è anche latrina dei cani: è una 
indecenza vedere le strade sempre 
luride di porcherie dei cani che la 
mattina vengono portati in strada 
apposta per i loro bisogni. Per le 
strade bisogna camminare con at¬ 
tenzione per non calpestare questa 
porcheria. 

Ma almeno i proprietari, pagano 
la tassa dovuta? Una volta non si 
vedeva un sìmile sconcio: perciò sa¬ 
rebbe auspicabile una maggiore sor¬ 
veglianza. In quanto agii scopini, 
essi trascurano di togliere con la 
scopa ciò di cui ho parlato, tanto 
sanno che qualcuno la pesta. 

Credo che qualche provvedimen¬ 
to sia da prendersi. Una volta era 
obbligatorio tenere in casa una cas¬ 
setta con la segatura. 

Lettera firmata 
(Roma) 


« Il contratto », 

« Il tabarro » 
e «Mandarino 
, miracoloso » 
all'Opera 

Domani, alle ore 21, dodicesima 
recita in abb. alle « prime » serali 
(rappr. n 54) con o II contratto » 
di Virgilio Mortari (novità asso¬ 
luta). regia di Filippo Crivelli: 
interpreti: Edda Vincenzi. Ange- 
io Marchlandl. Giulio Fioravanti. 
Federico Davià; « Il mandarino 
miracoloso » dl Bartòk con la co¬ 
reografia di Dimitrije Parile 
(nuova per Roma): interpreti : 
Marisa Matteini. Walter Zappo- 
iini e il Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro: « Il tabarro » dl G Puccini, 
regia di Crivelli: interpreti: Cla¬ 
ra Petreila, Gastone Llmaritli. 
Scipione Colombo Maestro con¬ 
certatore e direttore dello spet¬ 
tacolo Francesco Moiinari Pra- 
delli. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. • . 

Domenica 19, fuori abbonamen¬ 
to, replica di c Bohème ». 

Il Quartetto 
Loewenguth 
all'Auditorio 

Questa sera alle 18 all’Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
per la stagione di Musica da Ca¬ 
mera dell’Accademia dl S Ceci¬ 
lia concerto del Quartetto Loe¬ 
wenguth che eseguirà 1 seguenti 
Quartetti di Beethoven: op. 18 
n. 2 in sol. magg : op. 74 in mi 
bem. ma .: op 132 in la minore 
Biglietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalie 
[ IO in poi. 


AULA MAGNA 

Oggi alle 17.30. 5 a conferen¬ 
za su: « L’interpretazione mu¬ 
sicale a a cura di Piero Ratto¬ 
lino. 


: (ONCCRTI 

AUDITORIO 

• Questa sera, alle 18 per la sta- 
- gione di Musica da Camera del- 
, l’Accademia di S Cecilia con¬ 
certo del Quartetto Loewenguth 
, che eseguirà Quartetti di Bee- 
’ thoven. 


TEATRI 

ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco. 10 - Tel 688 56!») 
Mercoledì alle 21.30 la novità- 
« La rivolta del giovani » di 
Rocca: « Vita privata di Boli 
Hellafronte • dl De Maria: « La 
sposa cristiana » di Terron con 
Tiziana Cesetti. Laura Gianoli. 
Gianni Musy, Enzo Cerusico. 
S Pellegrino Regia Luigi Pa- 
scutti. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri o. 11) 

Domenica alle 16.30 la C ia 
D’Origlia - Palmi presenta : 
« I.ea » 2 atti e « La figlia dl 
.lette » 1 atto di Felice Caval¬ 
lotti. Prezzi familiari 

DELLA COMETA riel 673763» 
Alle 21.15 familiare: « Sola su 
questo mare • di Alberto Per- 
rini Novità assoluta italiana 
con A. Paul. G. Ombuen, C. 
Ninchi. A. Mastrantom. A. Bo- 
sic. Regia dell’autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 • 
Tel 682 948) 

Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro 

n. 22) 

Domani e domenica spettacolo 
del « Gruppo d’Arte Dramma¬ 
tica » del Dopolavoro AUTO¬ 
VOX diretto da M. Annun¬ 
ziata. 

ELISEO 

Alle 20.30- « Vita pritata di Ga¬ 
lileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli. Regia Giorgio 
Strchler. 

PALAZZO SISTINA 

Alle ore 21.15. Errepl e 
Lara Schmldt presentano De¬ 
lla Scala. Glanrlco Tedeschi. 
Mario Carotenuto In: • My Fair 
Lady » da Pigmallone di Shaw 
Riduzione e canzone dl A. Ler- 
ner. Musiche di Fredrlc Loewe 
Versione italiana dl Suso Cec- 
,-hi e Fedele D’Amico. 

PICCOLO TEATRO Dl VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spacresi con M Busnnt. K 
Marrone D Valle. G Ratlaelli 
presentano: • Il petto e la co¬ 
scia • di Montanelli: « La cruna 
dell’ago • di Vasile: • Anatomia 
dl un matrimonio • dl Zito Re¬ 
gia Righetti. Terza settimana di 
successo. 


QUIRINO 

Domani alle 21 il Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta: « Le 
mani sporche » di Jean Paul 
Sartre con Gianni Santuccio e 
Giulio Bosetti. Regia Gianfran¬ 
co De Bosio. 

RIDOTTO ELISEO 
Lunedt alle 21,15- « Delitti per 
un’ombra » di F Valmain e B 
Macejac i 

ROSSINI : 

Alle. 21.15 la Cia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in: 
r II galletto ha fatto chicchiri¬ 
chì » di V Faini Regia C Du¬ 
rante 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21,30 la C.la del Teatro di 
Oggi con: ■ La curva ■ e » D 
grande invettiva • di l’ankrecl 
Dorst con D Mlchelntlt. G 
Donnlni. N Rlvtè e Anna Lello 
Regia Pascuttl 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 . Colle¬ 
gio Romano) 

Domani alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Plnoeeltlo » di Accettella e 
Ste Regia I. Accettella 

VALLE 

Riposo 

ATTRAZIONI 

\ 

MUSEO DELLE CERE 
> Emulo di Madame i’oussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
tngre«so continuato dalle 10 
alle 22 | 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bai - 
1 Parcheggio 

VARIETÀ 

’ AMBRA JOVINELLI <713 3(16» 
r I.a ragazza dl Buhe. con C Car¬ 
dinale e rivista Miniggio 

DR ♦♦♦ 

ARALDO (Tel 250.156» 
Arrivano I titani, con P. Ar- 
mendartz e rivista SM ++ 
i CENTRALE (Via Celsa. 6 ) 

36 ore di mistero, con D Du- 
» rven e rivista Trio Movados 

G ♦ 

DELLE TERRAZZE 
Scandali ai mare, con Dapporto 
e rivista C ♦ 

LA FENICE (Via Salaria. 35» 
Me I.intock. con J Wayne e ri¬ 
vista Pippo Volpe A 44 


schermi 


0 


F 51 


VOLTURNO (Via Volturno) 
Grandi spettacoli teatrali com¬ 
pagnia Beniamino Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto ai titoli dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A — Avventuroso 
C “ Comico 
DA = Disegno animato 
DO •"* Documentario 
DB “ Drammatico 
G — Gladio 
Il = Musicale 


AUSONIA (Tel 426.160) TUSCOLO (Tel. 777 834) .... 

Tre contro tutti, con F. Sinatra La valle del tagliatori dl teste. ___________ 

A 444 con J Weissmuller A 4 - NUOVO CINODROMO 

AVANA (Tel 515.597) ULISSE ilei 433 (44) U «muunvinu 

La grande rivolta, con M Felix Scotland Yard mosaico di un B DANTI» IIABAANI 

A 4 . delitto, con J Warner G 44 « rllll I C mitnWtllll 

BELSITO (Tel. 340.887) VENTUNO APRILE (Telelo- / \ 

Notti roventi a Tokio no 8.644 577) ( ¥1016 PlalCOlll ) 

BO.TO (Tel. 8.3™»;“’ UO * " " c "”'- con J - G » ab ‘; dl °M' ‘>"f »«,«•“ Hunl.n. 

La donna del destino, con G VERBANO (Tel. 841.195) al corse 01 levrieri. 

p eck SA 44 FBI sesso e violenza con G .. 

BRASIL (Tel. 552.350) Riviere G ♦ 

Rapina al campo tre, con S VITTORIA (Tel. 578 736) 

B-thcr A ♦♦ Ercole sfida Sansone, con K 

BRISTOL (Tel. 7 615 424) Morris SM 4 

Tarzan l’uomo scimmia, con D 

Miller A 4 . _.* * • 

BROADWAY (Tel. 215.740) I CFZC VlSlOIll 

Tra due fuochi, con R Mitchum . 

DR ♦♦ ACILIA (dl Acilia) 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) Alessandro il Grande, con R 

I due mafiosi, con Franchi e Burton SM 4 

Ingrassla C ♦ ADRIACINE (Tel. 330.212) 

CINBSTAR (Tel 789 242) Scotland Yard In ascolto, con 

Avventura a Vallechiara, con S Sesselman G 4 

Stanilo e Olilo C 4 . 4 . ANIENE t'IeJ 890 817) 

CLODIO: (lei. 355 657) I.a strage di Goten Haffen, con 

La ragazza dl Bube, con Clau- S. Ziemann DR 4 

dia Cardinale DR 444 APOLLO iTel. 713 300) 


Terze visioni 



ADRIANO ITel 352.153) w ~ 

Far west (prima) (ap. 15,30, ult • = Disegno ani 

22.50) 0 DO •"* Documenta 

AlmAMBRA (Tei 783.792) « DB - Drammatic 

Lanrence d’Arabia, con Peter • u mmauc 

O’TooIe (alle 14.30-18,30-22,30) • G — Giallo 

AMBASCIATORI (Te”48l1>7(D • J* ” . 

li laccio rosso g 4 9 ® — Sedimentala 

AMERICA 1 lei 586 168) f SA • Satirico w 

un 2250 S >‘ <Pr,ma> (ap - 15 ' 30 ’ • SM - Storico-mitologico * 

ANTARES (Tel 890 947) # Il no.tro giodlzlo ani film * 

I dieci comandamenti, con C virate espresso nel modo * 

Heston (alle 14,20-18.10-22) • geguente- • 

8 M 4 g a 

APPIO (Tel 779 638) _ 44444 *»* eccezionale 

Alla infedeltà con N Manfredi ® 4444 *= ottimo ^ 

(VM 18) SA 44 g 444 » buono a 

ARCHIMEDE «lei 875 567) J! - dESSto m 

The Polze (alle 16,30-19.10-22) • I „ • 

ARISTON (Tei 353 230» * ♦-mediocre # 

Finché dura la tempesta VM 1( — vietato ai mi- m 

(prima) • norj di jg ^nj » 

ARLECCHINO (TeL 358 654) • * 

II braccio sbagliato della legge § a f É a gl 

con P. Sellerà (alle 16.05-18,10- 
20.20-23) SA ♦♦ 


RADIO CITY (Tel 464 103) Avventura a Vallechlara, con S Sesselman G 4 

Far West (prima) (aó 15 30 Stanilo e Olilo C 44 ANIENE ilei 890 817) 

ult 22 50) (prlma) (ap - CLODIO: (le). 355 657) I.a strage dl Goten Haffen, con 

REALE ifel 580.234) La ragazza di Bube, con Clau- s - Ziemann DR 4 

Lawrence d’Arabia, con Peter _ t,ia lrt t ì? rdina,e _, _ ,P R APOLLO i lei. 713 300) 

O’Toole (alle 14.30-18.30-22.30) COLORADO iTel 6.274 207) A sud rullano I tamburi A + 

DR ♦♦♦ I senza legge, con A Murphy AQUILA (Tel. 724.951) 

REX (Tel. 864.165) A ♦ Riposo 

Pinocchio DA ♦♦ CORALLO (Tel 2.577.297) ARENULA (Tel. 653.360) 

RITZ (lei. 837.481) 11 grande truffatore, con O.W I drsprrados della frontiera, con 

Lawrence d’Arabia, con Peter _ 8A ♦♦ R Calhoun A ♦ 

O’Toole (alle 14.30-18.30-22,30) CRISTALLO (lei 481.336) ARIZONA ......» 

DR ♦♦♦ Il conquistatore dl Corinto, con Ridoso 

RIVOLI (Tel. 460.883) ^ GM Canale 9M ♦ AURELIO AVVICI CmAkiin 

Fellini 8 . 1 / 2 . con M Mastroianni DEL VASCELLO (Tel 588 454) Riposo AVVIAI fcLUUmlU 

falle 16.45-19 30-22.40) Uccello del paradiso, di M Ca- AURORA (Tel 393.269) — 

DR 4444 mus DR 4 I.a \alanga del ilour A ♦ • 1 avito motii e«.,■ ■ « 

ROXY (Tel. 870 504) DIAMANTE (Tel 295.250) AVORIO ( lei. 755 416) ») AUTO-MOTO Ciri.l T„ 50 

La pistola sepolta con G. Ford L’animazzagiganti A 44 8 rx> magico (VM 18) DO ♦ ALFA ROMEO VENTURI LA 

(alle 16 - 18 . 20 - 20 , 20 - 22 , 20 ) DIANA ('lei /BU 146) CAPANNELLE COMMISSIONARIA più antica 

ROYAL (lei 770 549) * ** ’ """ A c^”'” " 4 « «"»»,- V 

OUE^.ULORI (T,7 -«8 8,7, _ H .. !^Ù*SSS M™' 1 ’ 


AUTO-MOTO-CICLI L 50 


rama) (alle 15-18.30-22,15) 

DR - 

ROYAL 

taOQQMfl 

via ac noi i a i a ***— 

LA CONQUISTA DEL WEST 

OGGI VALIDITÀ* ENAL 
L. 800 


COMMISSIONARIA più antica 
M ♦ di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Faclll- 
. fazioni • VIs Bissolatl 24. 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsi- 


ASTORlA (Tel. 870.245) GIARDINO (Tel 894 946) , w . 4 e ’ 

. Monsieur Cognac, con T. Curtis codice ZX 3 controspionaggio, SALONE MARGHERITA (Te- mendariz S,mbad ’ con 
. UCUTlun „„ s ♦ con P. Van Eyck DR 4 lefono 671.439) impero iTol 77 m 

AVENTINO (Tel. 572.137) _ MAESTOSO l Tei 786 086) Cinema d’essai: Il mare, con F. . ^ . 7 , ^ -, 

ì? f 4‘- de,, 1 à * £2" N- Manfredi Edgar Wallace a Scotland Yard, Prevost (unico spett. alle 22) Martino*™ ’ t, ‘ , ’ con r * 

(ap 15.25, ult _22-40) con j Langen G 4 (Vài 18» DR 4 ,m uori /rr«i eoo «nei ^ 




PIRE 


f 6MNK «PRIMA» E 
IN ISaUSIVA Al CINEMA ■ 

Il Salotto di Roma - Tel. 847719 - 855300 - 863494 

DEI PIU' SC0NV01GENIE E SATIRICO EHM DEH'ANNO ! 


(ap 15.25, ult 22.40) con j Langen G + (VM 18* DR 4 in ni ilM*”! f r Toi 4 QS\ 

(VM 18) SA ♦♦ MAJESTIC ilei 674 908) SMERALOO (lei. 351 581) ’^^aS.^Da *c > Si,aak 

BALDUINA (Tel 347 592» Europa: operazione strip-tease Le 5 mogli dello scapolo, con Vvm isi nrt aa 

La calda vita, con C. Spaak (ap. 15,30. ult 22,50) (VM 18) D Martin SA 4 ...... un 

(VM 18 ) DR 44 HO ♦ SUPERCINEMA (Tel 485 498) ,T I AL '* .", el . 

BARBERINI (Tei 4/1 /U7) IMAZZINI (Tel 351 942) I Due minuti per decidere, coni C * 

Becket e 11 suo Re, con Peter 1 gialli dl Edear Wallace n. 4 E Co^tantine (alle 16-18,45- r v 


Atollo k. con Stanlio e Ollìo CASTELLO (Tel 561 767) «azioni * via nissoian < 4 . 

ESPERIA (Tel 582 884) C * c »* c o «*’ or o. J-on S Signoret^ 5| VARI! L. 50 

Il colore della pelle, con A COLOSSEO (Tel 736 255) .. . ” ~ , 

Lualdi DR 4 ii rncciolo con G Peck S ♦ MAGO egiziano fama mondiale 

ESPERO (Tel 893.906) DEI PICCOLI * premiato medaglia doro, re- 

Rommel la volpe del deserto. cartoni animati sponsi sbalorditivi. Metapsì- 

RttQSaVf ♦ OELLE MIMOSE (Via Cassia» cbtca razionale al servizio di 
FOGLIANO del 8 319.541) Pistolero dl Laredo, con R ogni vostro desiderio Consiglia. 

rniMorcìtoc Knapp A ♦ orienta amori, affari, oofferen- 

GIULiO CESARE (353 360) DELLE RONDINI ze. Pignasecca 63. Napoli. 

I tre spietati, con R Harrison Riposo 

uadi A * DORIÀ (Tel. 317.400) 7) OCCASIONI I* 50 

M nir,n.n Amore ritorna, con D. Day - 

unii vu/nnn eroi oonosu c ♦♦♦ A. MACCHINE SCRIVERE. 

EDELWEISS (Tel. 334 905) calcolatrici d’occasione: Piave 
mendariz ’ A ♦ ,J»H 1 a di Lodi, con S San- 3 ( Ventisettembre). Noleggi. 

IMPERO (Tel 295 720) fi nnRAfio * riparazioni espresse (465662) 

Avventura al motel, con M ^“fmrri® e. con G Halli Dl,ta MONTICCIOLO. 

,'IP c ♦ c ♦ ORO acquisto lire cinquecento 

INDUNO (Tel. 582 495) FARNESE (Tel. 564 395) grammo. Vendo bracciali, col- 

La calda vita, con C Spaak Tu v | vra i t con A Baxter lane ecc. occasione. 550. Fac- 


HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Capitan Simbad, con P. Ar- 
mendariz A ♦ 


Becket e 11 suo Re. con Peter 1 gialli dl Edgar Wallace n. 4 E Costumine (alle 
OToole (alle 15.45-19.15-22.45) i G ♦ 20.55-23) 

DR ♦♦ IM ETRO DRIVE-IN (6 050 151 • TREVI i Tel. 689.619) 


JOLLY 

Anonima peccato, con G Ha¬ 
milton G ♦ 


BOLOGNA (Tel 426 7(HD I.a parmigiana, con C Spaak ieri oggi domani, con S. Loren 9im * ... „ . , 

I gialli dl Edgar Wallace n. 4 (alle* 20-2Z45) SA ♦♦ (alle 15.30-17.30-20.15-23) JON«0 <Tel. 880 203) MARCONI (Tel 

G 4 METROPOLITAN (689 4UU) ... _ , s ^ ♦♦♦ mn-Ji * Ud, * ,orc P ‘«« La parata detrai! 

BRANCACCIO (Tel 735 2a5> Se permettete parliamo di don- VIGNA CLARA (Tel 320 3o9» . coi ri tu it»i eco oh» ^ NOVOClNE (Tel. 


» r- Ditta MONTICCIOLO. 

I.e cameriere, con G Halli 

c ♦ ORO acquisto lire cinquecento 
FARNESE (Tel. 564 395) grammo. Vendo bracciali, eol- 

Tu vivrai, con A Baxter lane ecc. occasione. 550. Fac- 

R ♦♦ ciò cambi. SCHIAVONE _ Sede 
FARO (Tel. 520.790) unica MONTEBELLO. 88 <te- 

con f E ì*resley * Un "* £ ♦ lefono 4B0 370). _ 

IRIS iTel 665*636) iti i r 7 infui rni ■ fpi ■ f a 

I 4 del Texas, con F. Sinatra I») LEZIONI COLLEGI L. 50 

, , jn * ♦♦ STENODATTILOGRAFIA. Ste. 

^allegria 96 * ». nografla. Dattilografia 1000 

el. o86.235) 
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Sedotta e abbandonala, con S 
Sandrei 11 SA ♦♦♦) 18,25-20.40-23) (VM 13) SA ♦♦ J Lemmon (alle lfi-18.15-20.30- 

CAPRANICA (Tel 672 465) 1 M IGNON d el 3b9 493» '2 45) (VMlS)SA ♦♦ M a S s?MC 

lui pistola sepolta con G. Ford» ■ dolci inganni, con C. Mar- ^ * # # 9 OSS 117 

(alle 15.30-17.15-19.05-20.5^22.45) <al«e SeCOnde VISIOHI NEVADA 

CAPRAN1CHETTA (672 465 M MafeeUo^Tei°64tM45 ) n3 § A ? R,C Wn 8 380 d 7 I , l 8 * * NIAGAR/ 
. La diodi reale t-tin A Ctrardoi Oiarceuo . tei Mu 1131 La spada della vendetta A 4 .< », 0 i a . 

(alle 15.30-13.2Ò-2O.50-22.45! eon* p A Yewnvì KO " Sloccolma. AIRONE (lei 72? 193) NUOVO 

(VM 18) S 4 P o N t?™ a . n ^ G ♦ Lolita, con J Mason II -rido 

COLA Dl RIENZO dòU b84) | cunìs Cognac con (VM 18 ) DR ♦♦ 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi unriFRMn it a i »cn noc\ ALASKA NUÒVO I 

(alle 15.15-17.25-20-22-50) Jobnny Coll messaggero di c im . ma 

(VM 131 SA 44 5”!1, pS,Rln, * dI «dardi? con G mon , t con „ Sl lva G ♦♦ Von 

CORSO (Tel 671 091» MODERNO SALETTA ALCE dei 632 b48» OLIMPIO 

Il silenzio (alio 15.30-17.05-19- rL a~ T I A r Casablanca, con I Bergman ^IMRIC 

55-22.S0) L 1200 ^ (lònnjfclk, con D Boscncro DR «eli Gol 

EDC.N ilei 580DI88) MONDIAL (Tel 834 87(51^^ ^ ALCYONE (Tei 8 380 950) PALAZZI 

I.a notte del delitto con R nJ: e™ ir Tentazioni proibite rfrrin 

Chambcriain DR 44 . »•* donna scimmia, con U To- (VM 18) DO ♦ El crin 

EMPIRE t viale Regina Mar- wll^^vnpic it.i 700 rjii ** ALFIERI (TeL 290 251) PALLAO 

fst; Tstjssa e™ P % sst »«oS r, "fc. <34 030 , A 4 p ^r 

Seller* (alle 15.30-13.10-20.35- Casalca vaquero con R Tajlor PRINCIP 

22,50) S\ 4444 NUOVO GOLDEN (7o5 002) A ♦♦ I-a rivo! 

EuhliNE (Palazzo nana ai- ^ ,, 1 r . op “ :s,r,p *’ ra **‘ ARIEL (Tel 530 52!) RIALTO 

l’EUR • Tel 5 910 986) <u,t ' 22,501 ,8) DO ♦ poker col diavolo, con M Mor- Rasccgn 

Frenesia dell estate. c«,n Vitto- PARIS < lei /54 8681 gan DR ♦ sita diti 

rio Ga^sman (alle 15.30-17.50- Adorabile Idiota, con B Bardot ASTOR (Tel 6 220 409) 

20.15-22.45) C ♦ (alie 15.30-13.15-20.30-22 50) Ercole sfida Sansone, con K. RUBINO 

EUROPA iTel 865 736) SA ♦ Morris SM ♦, Terrore 

I tabu (alle l5.45-13-20.10-22.50i PLAZA (Tel 681 193» ASTRA (Tel 848 328) O’Brten 


Se permettete parliamo di don- v»v*na vwtriM ilei azu539) . co. ,xol si? liti 

ne. con V Gassman lalle 15.45- Sotto l’albero Yum Turo, con ' 1 

18,25*20.10-23) (VM 13) SA ++ J Lemmon (alle 16*18.15-20.30* ^ or i mongoli, con 

Incanni 36 con 3 C Mar <V ” 18> ** ** MASSIMO (Tel 751 277) 

l dolci incanni, con C* Mar* A 4 » .._ r .Ai e ,| mA y» 

S' , * 1 "' Seconde visioni «evada <£« e«.ton) 

M°fc"nò 3S TO°M^«5 e ) r,a S ‘Vi, 838U A 8 J , ^ :™ u ; a «3 247) 

ci,/ A. __ A ♦ Il boia arriva all’alba A 
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questo film...è fa fine del mondo! 


Peter Sedere • George C. Scott 

un film di SMiy Kubrick 

il Dotto r Stra namore 


•— Stwing H»fd®i’Heenan\(l^n 
SinnPicKens 

", 'Rao; 

ah a ( « WiTy» », , !«»». 


dH d 0 deon (Piazza Esedra. 6 ) 

rarrar _s.-n ♦ ««„» » n .r>T,rt„n rnn Tini 


_ r>- -, --- — — 

w mensili. . Via Sangennaro «1 
Vomero, 29 - Napoli. 


COLA Dl RIENZO UÒU b84) T Curtis B 

^ si?’? anfred ' MODERNO (Tel. 460 285) 
' .. Co'W.m,, d , codardi? c 

CORSO (Tel 671 W1 ) MODERNO SAlETTA 

Il silenzio (alio 15.30-17.05-19- e^7n Ho, 

20.55-22.50) L 1200 donnaccia, con D Bo^ 

EDC.N ilei 380 1)188) ununm ‘ doj ore. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

«tudlo medico per la cura della 
'« sole • disfunzioni e dettotene 
licssaall di origine cereo**, pat¬ 
ch le*. endocrina (nevrastenia 


2 ’ ,a > 18) SA ♦♦ CASSIMI) ,T»I 7<ti 9T7V «Issi e II granduca, con Romy 

C .... 5“m „'7r'!i”m. ) O ♦ -IffiSr? " 4 AVVISI SANITARI 

seconde visioni «evada <ì« Bo.ton) _ 

r RICA (lei 8 380 7)8» NDAGARA 247) OTTAVIANO (Tel 358 059) MIA 

, RONE a n d e , l U 72? n . d 93r A ^ * U >,b * A ♦ con ™ 1 Sìnahue P * ,m SP c nK ; ENDOCRINE 

oUia con J Macon N iÌ°^ ^ „ „ 7 - PLANETARIO (Tel 489758) 

I ’ ’ (S ii UK ♦♦ ?r?on C °Ìr°'Ì .“S.ei'jRi »V,V' 5 m' a •>“»■» p.. I. cur, d. 1 » 

LASKA NUÒVO OLIMPIA PLATINO (lei ^l*S314i Viole» disfunzioni e dcboleoi 

Jobnny Coll messaggero di cinema selezione’ I-a notte bra- Bologne, con J. Hod ' a ^L !•«»«*» di origina eervoaa. pM. 

lqe', 1™ Sniffi 44 '* ~ nL „ DR *♦ ««ima porta <t 7SS, il 4 SSS^IS'SL.irSSSi: 

Casablanca con I Bergman OLIMPICO (Tel 303 639) L’uomo dir vide I! suo cada- Visite prexnatrimnnlalL Don. P. 

’ DR 444 -Jeff Gordon, con E Costantine * Pr e. con M Craig G ♦♦ MONACO Roma. Via Viminata. 

LCYONE (Tel 8 38u 930) G ♦ REGILLA 38 (Suzione Termini) - «cala «F» 

Tentazioni pro bitr PALAZZO (Tel. 491.431) La frusta nera di Zorro A ♦«».(«- plano wcond. lai. d. 

Tentazioni proibite ^ ^ * El Gringo A ♦ RENO «già LEO) JbK 

LFIERl (TeL 29U2Ó1) PALLAOIUM (Tel 555.131) Una corda per un piistolero eon % 

E! Gringo A 4 L’attimo della violenza, con D J. Oavis «abaio pomeriggio e nel giorni 

RGO Ilei 434 050) Niven _OR ♦ 1 733 868 » _ Testivi al riceve «ole per appon- 

Cavalca vaquero con R Tajlor PRINCIPE (Tel 3o2 337) Caccia di guerra, con J Saxon tamenJO XH HO (AuL Com. 

A ♦♦ I-a rivoli» dei Sioux A ♦ 1 iuRFRTO IT R74 753^ B ° a “ Mn M “ 0tU>bI * 1 *** ) 

RIEL (Tei 530 521) RIALTO (Tel 670 763) ^.uHm^rim-nJ^onC Thomn _ 

Dnltnr ^nl Hiit nln rnn XI Xlfir- o___ iiKa Ma Ca, 4 .. v 4 n « I* ultimo nofllf, COI! L TnOTTlp I 


RIALTO (Tel 670 763) 

Rassegna Alberto Sordi- Una 
vita difficile, con A Sordi 

H ♦♦♦ 


fon _ ■* ♦ Medica apeetallirt* dermato l oga 

TRI ANON (Tel 780 302) 

20.15-22.45) C ♦ (alle I5.30-1S.1S-20.3O-22.50) Ercole sfida Sansone, con K.lRUBINO ” '’iTpmmAn 110 f df n* «vauifv ' C ■ D ■■ ■■ 

EUROPA iTel 865 736) SA ♦ Morns SM ♦ Terrore a Shangaj, con Edmund J. Lemmon DR ♦♦ DAVID 3 I li W IVI 

I tabu (alle 15.45-18-20.I0-22.50i PLAZA (Tel 681 193) ASTRA (Tel 848 326) O’Bnen G 4 rlNFIH . rHF CONCEDONO w . . _ _ 

DO 4 Tom Jones con A Finney (alle Sventole, manette e femmine. SAVOIA (Tel. 865 023) nnfsi f 'i^\ RIDUZIONE AGI<» . Cur a acl qnmantg^ (ambulatortola 

FIAMMA nel 471 100) 15.30-17.40-20-22.45) con E Costantine G ♦♦ Sedotta e abbandonala, con S «rsil- Alaska. Adriacine, Anìe- wm * "P*™»®»»*» 

Donne Inquiete con R. Stack <'U -. SA „ ♦ ♦ ♦ ATLANTIC «Tel. 7 610 656) Sandrelli SA ♦♦♦ ^ Ariel. Brancaccio. Bristol. FUMMitU a VD!f: ViKKIKE 

(alle 16-18,30-20^0-22,50) QUATTRO FONTANE (Teieta Astuzie dl una vedova, con S splenqiq (Tel. 620.205) Centrale. Cristallo. Delle Rondi- tHvERVIln » • u ’ 1 *fiRIWA 

DR ♦♦ no 470 285) Jones * ♦ l’uomo del Texas con W Par- ni. Giardino. Ionio, I.a Fenice. Cura delle compUcaUonl: ragadL 

FIAMMETTA nel. 47ti464l I gigli del rampo, con S Poitier ALBA (Tel. 570 855) k ' er A . Nlagara. Nuovo Olimpia. Olim* OebltL «semi ulcere nricoM 

Seven Davi In May (alle 15.30- (ap 15,30. ult 22.50) S ♦ Colazione da Tlffany, con A &TAOIIJM (Tel TQ3 2Rfli plco Oriente, Orione, palazzo, DisniNTinNl «mmu 

17.30-19.45-22) QUIRINALE ilei 462.653) Hepburn (VM 16 ) S ♦♦ ^ codardo 383,Z8U > . Planetario. Platino. Plaza. Prima LR 

GALLERIA (Tel 673 267) Il pelo nel mondo (IR-I8.35- AUGUSTUS (Tel 6a5 455) ^ , VI , Porta. Regina, Reno, Roma. .....7.7 

Osai è lo sport preferito dal- 20,40-22,45) DO ♦ Silvestro e Gonzales matti e SULTANO (P.za Clemenle XI) RojaI, Rubino. Sala Umberto. U|A FAI i M MQITq ■ |S# 

l’uomo? con R Hudson S ♦ QU IR INETTA (Tel. 670 012) mattatori DA ♦♦ Il vigile, con A. Sordi C ♦♦♦ salone Margherita. Sultano Tu- WIN WMi Aihwa v m, w 

GARDEN Clei- 582848) Sotto l’albero Yum Ynm, con AUREO (Tel 880 606) TIRRENO (Tel 573 091) scolo. Traiano di Fiumicino. Llls- Tel ’M-SWl . Ore g^famwl S-IS 

Alta Infedeltà, con N Manfredi J. Lemmon (alle 15-18-20,15- I figli del diavolo, con Lee J Capitan Simbad, con P. Armcn- se, XXI Aprile. TEATRI: Piccolo <A ut H. 3m n, r njzaim 
(VM 18) SA 44 22,50) (VM 18) SA ♦♦ Cobb , A 4 dariz A ♦ di Via Piacenza, Rossini, Satiri. M M magala OT) 


STR0M 


a:caw>»lMlmaa»Meaaaw ptaa c cupanwi aadamamla bamù* 

ORARIO SPETTACOLI: 15,40 - 17.50 
SONO TASSATIVAMENTE SOSPESE TESSERE 


! Stsntes Kubricà.Ptfgr Georg* 

S «Terrv Southern 

l ! frO»MUn>-M/li»t.«:Atlr(i«ore« 

« R « iAWn « j iaW u de Stmtef KùbricK 

- 2045 - 2240 ‘ 

E BIGLIETTI OMAGGIO 
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25 aprile il Gran Premio della Liberazione 

• ' • ■'-* , “< * ' - . 1 ,* ' . , •.'*■! , ■ 

1 % ' ' i r ‘ « | ■* < '> • 

Alla più bella corsa ciclistica dei « puri » (presentata ieri alla • 
' ^ stampa) parteciperanno i migliori dilettanti italiani e forti rop- c 

^ presentative straniere (invitati i corridori dell'URSS, della Polonia, 

£ c § delia Cecoslovacchia, della Jugoslavia, della Francia e del Belgio) 

\ M Q 

I 1 11! |1! i In palio il Trofeo Giolli 

! Il i tl_Jì 4 B|hl f Pronta la grande 

I io 20 | ; 30 40 50 60 j 70 80 90 j 100 j 110 { * 120 } { 130 -j 140 ; 150 ■ ■■■ ■■ I | \ 
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Il profilo altimetrico del percorso del G. P. della Liberazione per il Trofeo Giolli 


Per lo sviluppo di un forte movimento sportivo democratico e di massa 

Si apre oggi a Firenze 


il V Congresso U. I. S. P. 


- La cerimonia di apertura questa mattina nella 
[ « Sala dei Dugento » in Palazzo Vecchio 

Dal nostro inviato sa * Sala dei Dugento „ t s j esau- in particolare alla acquisizione 

rirà il cerimoniale di apertura di una coscienza sportiva di 
FIRENZE, 16. — Nella « Sala che contempla il saluto della massa da parte del paese. Noi 
dei Dugento*, a Palazzo Vec- città espresso dal vice sindaco tendiamo a far entrare il fe no¬ 
cino, si apre domani mattina il di Firenze, professor Enriquez meno sportivo nella vita sociale 
V Congresso nazionale della Agnoletti, una prolusione di non come un prodotto da consti- 
UISP, l'Unione Italiana Sport Ugo Ristori, presidente nazio- mare o, se preferite, da osser- 
Popolare, che da anni si batte naie aggiunto dell’UISP, sugli uare (sport-spettacolo) ma qua- 
«per la diffusione dello sport nei scopi dell’Assise, il saluto di un le elemento peculiare nel con¬ 
stici aspetti educativo-formati- rappresentante della Ammlni- testo più generate della forma¬ 
vi fra tutti 1 giovani. strazione provinciale, il saluto zione e dell’educazione del cit- 

a Fironm «min «Munti i de * dottor Garroni vice segre- ladino moderno. Naturalmente, 
nrfid SsnRi Stranie?? (Seti- tario generale del CONI e di per raggiungere l’obiettivo, mol- 
r?L?ni frS altri sono 1111 ° 8 P lte straniero a nome del- ti sono gli ostacoli. Dal 1960, 
nttos? ni?’ dorrianlì* e diverse le delegazioni estere presenti, anno in cui tenemmo il nostro 
jEaz o l dSfe AssofflSnì 1 lav ? ri del Congresso vero IV Congresso, ad oggi non si 
d r dell tlISP Gli- am- e P r °P rio inizieranno nel pome- può certo dire che si sia repi- 

moSano d’Xa riggio (ore 16) a di strato un miglioramento netta 

l-a-frte intoressecnttesa. Vi è da Parte Guelfa - con la relazione diffusione dello sport cosi come 
Sirp ehe il tisi di tfno snort del Presidente nazionale della da noi viene inteso. Mi sembra 
J * fi® rfj nrnfp^.innfsmo UISP Arri S° Morandi sul te- però di notare che, anche in re- 
ri-,l?n^nismo finp ? fe st?ss?ò ma: -Educazione fisica e lo lozione alla crisi delle tradizio¬ 
ni 1 Ì g “ n ni( ^?,mA_! tpsfphp la sport nell ° sviluppo culturale, nali forme associative al livello 
dal campionismo - tesi rtte la ci il e democratico della so _ sporlluo . è aumentato l’interes- 

ehe Hn?ono?e . con narSare cietA ’’ samento di ambienti e di uomi- 

efflcacia nella sua Conferenza Giorgio Mingardl, segretario jjj uroblem^deUrf'sonrt ^° UÌ * 
Nazionale a Milano, due anni dell Unione, ci ha brevemente ai problemi dello sport -. 

or sono — stanno incontrando riassunto i temi che saranno di* Del resto, oggi molti sono gli 
favore e suscitando Interesse scussi a questo V Congresso: urbanisti che tengono conto del¬ 
anche in ambienti che sino ad si tratta di temi di scottante at- le esigenze dell’attività sportiva 
oggi di sport si sono occupati tualità, come ad esemplo: * tem- e degli spazi che le necessitano, 
solo marginalmente. I lavori del P° Ubero e sport *, « sport e nello studio e nella elaborazione 
Congresso saranno difatti segui- scuola », « Enti locali e sport -, dei piani regolatori; più nume- 
fi dà medici, pediatri igienisti, * mondo del lavoro e sport -, rosi sono — ma ancora pochi — 

S »>rbanisti, pedagoghi, psicologi, ~ la organizzazione sportiva nel gli Enti Locali che nei loro bi- 
ltre che da amministratori nostro paese-. lanci contemplano stanziamenti 

lubblici e, si intende, da diri- •'Il V Congresso — ci ha det- P er le attività sportive supe- 
enti dello sport -ufficiale-: to Mlngardi — rappresenterà rando ingiuste limitazioni legi- 
appresentanti delle federazioni un punto di arrivo e di preci- slative e che danno vita ad 
portive e del CONL sazione della linea delta nostra Assessorati dello sport. 

Domani mattina, nella prezio- Unione per ciò che si riferisce j n questo settore le -tesi» 


Oggi prova l'Interleghe B 



WèSs 








Operato Rinaldi 



che il Comitato Nazionale del- f 
1UISP porrà in discussione al I 
Congresso prospettano validi 
suggerimenti e originali propo¬ 
ste per un ammodernamento 
dell'Organizzazione sportiva uf- (j 
ficiale. Partendo dal presuppo- __ 
sto che è ormai indispensabile 
dare al fatto sportivo una nuo¬ 
va, più giusta collocazione nella 
società italiana concependo lo 
sport come uno dei moderni bi¬ 
sogni dell’uomo che Io Stato de¬ 
ve soddisfare, le «tesi- dei di- / 
rigenti dell’UISP prospettano la 1 

necessità di una nuova legisla¬ 
zione sportiva generale in cui 
siano definiti i compiti delio 
Stato (che oggi, in Italia, ri¬ 
nuncia a svolgere qualsiasi fun¬ 
zione nello sport, limitandosi a ^ 

incamerare quattrini attraverso 
tasse e imposte sui biglietti di 
ingresso negli stadi e sul Toto¬ 
calcio), del CONI e degli Enti 
di Propaganda, e ciò non to¬ 
gliendo allo sport la propria au- i 
tonomia, ma dandole un conte¬ 
nuto, mettendola in continuo t 
rapporto dialettico con la real¬ 
tà del paese. Quindi una auto- J] 
nomia in cui possa identificarsi 
la garanzia di una più funzio¬ 
nante vita democratica alla base " ' 


CASERTA.16 

Giornata di completa distensione quella dei giocatoti della 
rappresentativa di serie « B », che da alcool giorni è ospite 
di Caserta in vista dell’atteso confronto internazionale di 
domenica prossima contro la selezione francese d| « Divi¬ 
stone B ■ sui campo di Fuorigrotta. 

Nel pomeriggio il selezionatore Piero Magni ha condotto 
gli atleti, al quali s| sono aggiunti I foggiani Moschloni e 
Nocera reduci dall’incontro di Coppa Italia di ieri con la 
Roma, a Napoli per un primo contatto con il terreno di 


san Paolo. A Fuorigrotta gli atleti azzurri hanno sostato 
circa un’ora ascoltando alcune istruzioni del commissario 
unico. 

Domani su! campo della Casertana è in programma una 
altra seduta di allenamento, al termine della quale Magni 
dovrebbe annunciare la formazione di domenica. Per domat¬ 
tina è previsto l'arrivo all’aeroporto di Capodichino delia 
rappresentativa francese. NELLA FOTO: una formazione 
della Interieghe B. 


Ordinata dalla Magistratura 


Per gli incidenti con l'Aquila 


Nuova perìzia Chietì: eampo 
sulle provette squalificato 
già esaminate per 7 giornate 


Miglior battesimo per la diciannovesima edizione del G. P. 
della Liberazione (quest’anno valevole per il trofeo Gelato 
G:c!hl non si poteva desiderare: tutti i maggiori giornali hanno 
inviato i loro rappresentanti alla presentazione della corsa 
avvenuta ieri pomerigio alle 17 presso lo stabilimento Giolli 
di via Prenesttna. Erano presenti anche l presidenti delle 
società sportive del Lazio oltre al comm. Ciamei che mette in 
palio il trofeo. Questa partecipazione cosi massiccia è la mi- ■ 
ghore riprova dell’interesse suscitato dalla corsa dell’Unità: 
una corsa (come è stato ricordato nella conferenza stampa) 
con la quale si vuole celebrare la gloriosa data della Libera- , 
/ione ed al tempo stesso si vuole dare allo sport italiano una 
manifestazione autenticamente sportiva. Quest’anno poi il G.P. 
della Liberazione ha un altro obiettivo di fondo: contribuire 
nd un incontro tra i rappresentanti dei paesi dell’est e dell’ovest. 
Per questo la corsa (che già in precedenti edizioni aveva ospi¬ 
tato saltuariamente squadre straniere) è stata elevata a ran¬ 
go internazionale con l'invito ai corridori della Francia, del 
Belgio, della Jugoslavia, della Cecoslovacchia. dell’URSS e 
della Polonia. Inoltre ovviamente sono state invitate tutte le 
società italiane che svolgono attività dilettantistica (avendo 
corridori tesserati per l'UVI. per l’ENAL, DACE e per la UISP). 
Dopo questa illustrazione preliminare la conferenza stampa 

si è addentrata sui dettagli del- __ _ 

la corsa E’ stato così reso noto 
che la punzonatura si svolgerà 
presso la redazione dell’Unità »■ I 

(in via dei Taurini 19) venerdì |V|tI(!K - Kfìlllla 
24 aprile dalle ore 16 alle 19,30 liIMVI% I VllllM 

Il raduno per i concorrenti e - 

per il seguito b stato invece .1 JL MtflflflIA 

fissato per le 7.30 dì sabato 25 II U IIIUQUIU 

aprile in via del Badile 47 al 

Tburtino III. La carovana dei " ~ ~ 

corridori e delle macchine rag- 

giungerà poi a passo turistico * ’ ''' 

San Basilio da dove sarà data , • 

Questo minerario: Via Casale 
di San Basilio. Via Nomentana, fiL v» - 

Grande Raccordo Anulare, Via 

Appla, Frattoccliiette, Pavona, ■&>' , B» 

Cecchina, Anzio, Nettuno Clster- flggè -■ I 

na di Latina, Velletrl (attraver- Hp 

samento del paese), Genzano, *tT' < 

Aricela, Albano, Castel Gan- 

dolfo, Marino, Squarciarellt, Sa- > 

Uta di Santantonlo, Frascati, 

Via Tuscolana, Cinecittà, Via di f 
I Torre Spaccata, Via Casillna, 
i Via della Borgata Alessandrina, 

Quartlccciolo, Via Prenestlna, 

Stabilimento Giolli. Vi» di Tor . ì 

| Sapienza, Via di Tor Ùervara, Jp . 

I Via Tiburtlna, Via Casale di San , 

! Basilio, via Recanatl, Via di J ^ , 

j Monovalle (arrivo). , > 

H percorso lungo complessi- . ’ J- ; 

I vamente 155 chilometri non ' ^ 

comprende difficoltà altimetri- ’> 

I che di rilievo: ci sono in pratica ‘ fSHHf 
I solo tre dislivelli da superare. 40|Hh 

I ovvero il dislivello da Cisterna , mÀ IE/v^ j 

I a Velletri. l’altra salitella che - ' <- 

dalla via Appia porta al centro 5 J ^ 

di Velletri ed infine la salita . | 

I del Santantonio. . | 

| Si tratta quindi di un percorso 

| per velocisti e passisti ideale * 

anche per i fini che si proporrà 
I il C.T. azzurro Rimedio seguen- 

I do la gara: cioè ottenere indi- t * ' . 

I cazioni per la formazione della h i - ' | 

squadra per i 100 km. a ero- 

nometro da portare alle Olim- il 6 maggio si svolgerà al Pa- 
I D iadi laiido di Milano una riunione pn- 

[ ' . . , _,_... „ . gilistica Imperniata snil’incontro 

l Esaminata la parte piu SQUi- | ra jj n^ 0 americano Freddy 
! sitamente tecnica, nel corso del- Mack e il cremonese Benito Pen¬ 
ìa conferenza stampa sono stati na, sulla distanza di io riprese, 
poi illustrati i numerosi e rie- Nel corso delia stessa riunlmio 

[ chi premi in palio per i parte- ® 0 i?.^* tt vr^?ano ^Sfoltano 1 Nerv£ 

I cipanti- Ci saranno innanzitutto no e „ peso gaì , 0 Angelo Bricchi, 
sedie» traguardi volanti disse- pmnnir M trg 

minati lungo tutto il percorso. Nella foto. FREDDIE MACK 

ognuno dotato di premi per 60 

mila lire: sono in palio poi tre_—. 

punti per il primo, due punti 
per il secondo ed uno per il 

terzo, in modo da compilare al 

una classifica finale valevole IrOlllUlll II 

per il G.P. Traguardi Volanti 

Gancia dotato di altri ricchis- m m» ■ p 

simi premi (al primo andrà una lg wr ^ 111 JUIHie Ufi 
lavatrice del valore di 120 mila PMiaaa 

lire ed una cassetta Gancia del _ 

valore di 5 mila lire). ’ " * ... * 9| 

L'istituzione del G. P. T.V. | 

servirà ovviamente anche per ' 
rendere la corsa più nervosa e J- 
scattante: in una parola ad ar- < - • 
ricchirla di altri motivi di in¬ 
teresse. Per quanto riguarda gli , 
altri premi (del valore globale 
di circa un milione) essi con¬ 
sistono in un televisore, un fri¬ 
gorifero, apparecchi radio, gi¬ 
radischi, registratori, transistore, 
rasoi elettrici, orologi, penne - 
oltre si intende ai tradizionali - - 

premi di rappresentanza per le - 
società ed i corridori. 


Il 6 maggio si svolgerà al Pa¬ 
ialido di Milano una riunione pu- 


Domani il 
G.P. di Aintrée 

► -~~~ i 


là del paese. Quindi una auto- Dalla rostro redazione repubblica e andata oltre e ha FIRENZE. 16. di ritorno — non saranno piu inoltre il Trofeo Gelati Giolli. 

nomia in cui possa identificarsi * rirSa ic chi .esto di accertare se nei li- ’ In seguito agli incidenti ac- ratificati da parte della Lega del va]ore di 40000 lire andrà 

la garanzia di una più funzio- „ BO t°.r N ^# 16 ' quidi ’ pà mani P° la U a Cover- <aduU domenica al termine del- eventuali accordi intercorsi tra a]la soc : elà m egho classificata 

nnnti» vita dpmocratiea alla base "Siamo in una botte di ferro, ciano, esistono le anfetamine. la paitita Chieti-L Aquila la Le- le società direttamente interes- . , nrimc cinnue- e alla stessa 

della ouMe^stanno 1 le condizioni in carro armato Pat- Se esistono la magistratura vor- ga semiprofessionisti delia FIGC sate per l’anticipo o posticipo /^ e ,rLndrà U tri?visore S 

S ,on '- Così 51 è es P resso U dot - ra sapere perchè, e se non ci ha preso gravi provvedimenti della data di effettuazione o del- ^^lia d’oro offerta daf'Co^ 

per un effettivo sviluppo spor tQr Gluhano Marena con i gi 0r . ^ do ^à scoprire chi ha contro il Chieti: ha squalificato l'orario di inizio delle gare, sai- d R 0 n r l°2j L^e 

uv °’ , . , nalisti che Io volevano -tor- avuto l’interesse a sostenere che il campo della S.S. Chteti per vo il caso in cui la società ri- 

E* con questo spinto che la chiare» quando usci dall’ufficio le anfetamine c’erano egual- sette giornate di campionato ed chiedente possa produrre, in alia federazione alia quale ap- 

UISP si dispone a dare inizio, de! P. M. dott. Jannaccone, do- mente. ha inflitto la punizione sportiva uno alla richiesta, il nulla-osta P a ri iea ® U vincitore, mentre la 

domattina, ai suoi lavori con- V e era stato convocato per ri- A ouesto minto vai la nenn della perdita della partita con di tutte le società medaglia d oro de l unita an- 

gressuali; ed è per un nobile ferire sulle analisi che avevano d registrare il commento dei il punteggio di 0-2 a favore del- Infine la Lega ha preso le dra a * vincitore, insieme con il 

obiettivo che l’UISP chiede a portato alla clamorosa accusa duetti interessati alla vi- l’Aquila, facendo obbligo alia seguenti decisioni: giocatori frigorifero. Inoltre il Trofeo 

tutti gli sportivi di operare di -doping - contro il Bologna, penda, cioè dei giocatori rosso- SS. Chieti di risarcire i danni squalificati per una gara: Bian- messo in palio dall’ANPI an- 

perchè anche allo sport italiano Contro quel carro armato ira- biù; ,fi n dal giorno in cui è causati agli ufficiali di gara ed co Giuseppe (Marzotto); ammo- drà al pr.mo della categoria 

sia date una dimensione di mas- maginario a poco più di una set- sco ' pp iata la "grana" .abbiamo eventualmente alla squadra nizione con diffida: Maggiora , un ; or .Altre coppe e trofei sa- 

sa c democratica all altezza di Umana di distanza la procura affermato che non are- ospite. Cesare (Saronno); Sanna Glo- ranno in palio per la società 


_ .. PI U£NZE.16. idi ritorno - non saranno più inoltre il Trofeo Gelati GioUi. 

In seguito agli incidenti ac- ratificati da parte della Lega deI va j ore di 40 000 lire, andrà 


una società progredita. 


Cesare (Saronno); Sanna Gioiranno in palio per la società] 

., A M n . f n ^ I - U A# « : M w m a M A A A I _ * _ - ..I 



Infine è stato reso noto che 


Domenica, 


progredita. della repubblica pare abbia di- nomo pre$o alcuna sostanza un- Con questa punizione il Chie- vanni fNovara); Roffì Giancar- meglio classificata tra i primi 

pÌA-n (arconti retto un colpo di -bazooka- feiaminica. Evidentemente gli °U e « terzo in classifica die- Io (Perugia); ammende a socie- dieci arrivati, per fi primo de- 
riero Oiccemi che rischia di farlo saltare. ultimi fatti starebbero a dima- tro Tram e Sambenedettese. te: L 200000 A. S Bisceglie: s tran:en per il primo la- 

Difatti in seguito alle scon- strorc c fj C dicevamo la verità perde praticamente ogni resi- L 80 000 U S Lecce: L 50 000 ZI3 j e e c03 i va 

- cenanti conciusion. cui sareb- e che quindi siamo innocentl .. dua speranza di promozione A S Taranto; L 20 000 S S . fl è stato res0 no t 0 che 

bero arrivati » penti giudizian _ . . Inoltre la Lega ha ricordato Sambenedettese. „ c i 

B__ .*_ (nei reperti dei liquidi organi- _f ggiar l g * , p ? 1 che le società dipendenti, in re- ‘2 , S „ 3 jm viv>”. a 

Domenica ci attribuiti ai giocatori rosso- Pa *5, u * t, ._ j " 0n c era ,i a if' lazione ai doveri stabiliti dal- ———— - nvo ^ ~ 

blu non ci sarebbero tracce di ,a quest ^ n ^ c ^ n da non avrem- j- arL j del regolamento di giu- • ' c «n i9 e ‘ln» 1 

■ ^ anfetamina) la procura della stizia, hanno l’obbligo di schìe- A Rakpyf 1 1 - pr JT z? 

Im flUIIM repubblica avrebbe deciso di far remmo portati via lo scudet - rarej nc jj e g are di campionato, DCilCyT si diapuierà il G.P. Gancia Ama- 

10 ^OPPO compiere uns perizia sui liqui- to „.-. j a propria squadra nella mi- «1 ! 

® * di residuati dagli esperimenti A Pascutti poi chiediamo co- gliore formazione consentita il v ’: a Rcc^nat.^ una riun.one tipo 

■ . a di Coverciano per vedere se sa ne pensi della smentita di dalla loro situazione tecnica: a 2'?!*?, ^f- r v sordl ^ 1 * a U ,e Y? e 

ImtlC.NllyiA almeno lì esistono le tracce del- Domenghini a proposito delie carico delle società che doves- J A j DaI#i!a dd ®U aa * 1 -, Pe f ' ap * 

IUIII9 viif IU l a droga confidenze che gli avrebbe fat- $ero venire meno a questo ob- 0©l 061010 puntamento è_ sta.o fissato alle 

La proroga concessa ai penti to in quel famoso raduno -az- bligo sportivo, la Lega dehbe- rbuxki les is or ® 8 30 a via Morrovalle. la 

:a, con partenza proff. Pietro Di Mattei e Vitto- zurro- circa certi premi extra rerà te punizione relativa che. p g j ro ciclisiicn del Belgio è P i 7 !f n , Z3 n 3 pr '7on C °t rsa V i* r " 



AINTRJSE, 16. 

Venti ira I piu famosi piloti 


A Beheyt 
il Giro 
del Belgio 


a San Basilio, in attesa defi’ar-'dei mondo prenderanno parte 
r.vo del XIX Gran Prem.o del- sabato ai gran premio automobi- 
la Liberazione - Trofeo Gelati Hstico di formula uno ebe al 
Giolli. (previsto per le 12-12.30). ?, vo L*t r >.®^„ A ÌR tre f a ,7SS‘ 
si disputerà il G.P. Gancia Ama- ^ 0 P e ^egi s ?rc r à nuòvi re?òrt^ 
ro sul circuito via Morrovalle- velociti. 

via Recanat. un3 riunione tipo Ad eccezione delle Ferrari che 
piste per esordienti, allievi e non prenderanno parte a questa 
dilettanti. Per questa gara l’ap- edizione, saranno presenti tutte 
puntamento è stato fissato alle 8 ran< U marche che Intendono 

ore 830 a via Morrovalle. la L™ ar * ^ 

^aii a AA..A ..A. pionaio mondiale che avrà jni- 


che intralciavano la articolano- si eniama osieocononie oiwe- « ci Iega ij erano stat i incaricati fermato che quella confiden; 

ne dei gomito dretr<\ L’Inter- f"”»*’. allievi intitolata _ I Coppa d i ripetere le analisi secondo c’è state, punto e basta. 

£?& ^mi mlnau fi a .%«ì eSreneV che /ono «*ì ri! Igms-Sllvio. L’arrivo è pre- , a metodologia di Coverciano. f y 

omSSmtm «al prof. Giuseppe mossi. NELLA FOTO: Rinaldi. Visto per le 11,30 Circa. Invece, no. La procura della] Y » 


ungo spurwvu, io BRUXE1.LES. 16 mrtenza della or mi corsa ver- P' onal ° n } ona,a,e cne , av if 

rerà la punizione relativa che. p -j ro cicllslicn del Belgio è p ? j . 1 ?” A Pr « a lio c ‘ n * l 8 ran P rcmto di Mo * 

nei casi di eccezionale gravità, siato vinto dal campione del mon- rà da,a a -it-,2, re Le . dcl p r o,iS, A t 0 10 ma 8£lo. B 

tali da sovvertire la regolarità do Benoni Beheyt L ultima tappa. Sl susseguiranno via via II 25 campione Jim Clar. lo scozzese 
del campionato duò arrivare Namur-Auderghem di km 212 . è aprile a Roma sarà qu nd. ca- vo tenie come è chiamato sarà ai 
anche alla retrocessione alla ea- * ,ata vinta da Rick Van Looy da- ratterizzato anche da questa j olaa,t ì 1 di una Lotus. La squa- 

tegoria nfer o?e ftabiinski: Mei- mattinata sportiva nel popolare fi» nte 

tegoriu inieriwc. ckcnbeeck si è piazzate a! terrò nuartiere di San Racilin L a Ferrar ì .troverà la Me più 

SI ricorda Mie società che a posto battendo in volata » gruppo quart ere ° ban BasUia torte opposizione nelle mncchìne 

partire dalla 32.ma giornate di e precedendo Bocklandt, Gustave Eunenio RomliAni della BRM. _ . 

campionato — lS.ma del giro ne Dcsmet e Bahcyt, eugenie Nella foto: CLARK > ' 


'ImS -1 . 



«A Ut i J 























; . ' £ ..’ " ' ' ' / ’■ ■ V ( • ■ ‘ • -- ’ ' . • • , • * 

PAG. 10 / economia e lavoro 


■•;?•.• ^v^Tv 

' / k /V . *1 4 ' 


• , •• ,/f •» , .•• > ■>, >.,•; •; . >--.*•?}'.'1 ... , 

% • • ’. , ., • * *»ìì.C . ^ , 


r Unità f venerdì 17 aprile 1064 


Vertenze contrattuali 
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TT 


tri tesi 
per Ultimici 


Viva attesa fra i tessili 
Nuovi scioperi dei cera¬ 
misti - Primo risultato 
all’ltalcable - Le tratta¬ 
tive nell'abbigliamento 
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In un'atmosfera tesa, sono 
ipresi ieri gli incontri fra 
indacati e industriali per la 
ertenza contrattuale dei 200 
ila lavoratori chimici e far- 
aceutici, ai quali i padro- 
i hanno fatto offerte inac- 
ettabili (aumenti del 5-6%, 
igliorie inferiori a quelle 
ttenute dalle ’ ultime cate- 
orie che hanno rinnovato 
1 contratto). Le riunioni so¬ 
ci proseguite fino a tarda 
era e continueranno oggi. 
L’Aschimici continua ad 
ffermare che non può con¬ 
edere più che lievi ritoc¬ 
chi, ma cerca di evitare una 
ottura mantenendo aperti 
ua e là spiragli su singole 
oci economico-normative. 
sindacati, e in modo parti- 
olare la FILCEP-CGIL, 
remono per una risposta 
isolutiva, anche per tenere 
onto della forte spinta e 
ella diffusa insofferenza 
ei lavoratori verso il modo 
ome gli industriali intendo- 
o trascinare la trattativa e 
“innovare il contratto. Tra 
'altro, è questa una catego- 
ia che non ha goduto del 
oom, anche a causa dell’ac- 
ordo separato del '61 
Complessa e per taluni 
spetti difficile è anche la 
ertenza dei 450 mila tessili, 
perta (come quella dei chi- 
lici) da cinque mesi. Nell’ul- 
ima sessione, conclusasi sa- 
ato scorso a Milano è stato 
aggiunto un accordo in me- 
ito alla contrattazione dei 
ottimi, che supera il prece- 
ente contratto sia per i cot- 
imi in vigore, sia per quelli 
a istituire. Anche in merito 
ll’assegnazione del macchi¬ 
ario — che è stata un po’ un 
ardine della battaglia • per 
aggiori poteri alle organiz- 
azioni dei lavoratori — si è 
mpostata una bozza d’accor- 
’o in cui sono previste: co- 
aunicazioni sulle modifiche 
ecnico-organizzative, osser¬ 
vazioni alle stesse, discussio- 
ie sugli effetti (carico di la- 
oro, incentivi salariali, ecc). 
Manca ancora là determi- 
azione del cosiddetto € agen- 
e contrattuale », che costi- 
uisce un forte motivo di con- 
rasto in quanto i padroni 
on vogliono affidare prero- 
ative al sindacato, e la CISL 
al canto suo osteggia le 
ommissioni interne. Ma i 
rossi interrogativi della ver- 
enza si • potranno conoscere 
unedi e martedì quando, 
saurita la parte dei diritti e 
ei poteri del sindacato, si 
asserà alla situazione eco¬ 
nomica e alla richiesta sin¬ 
dacale di un’offerta padrona- 
e complessiva, soprattutto 
sugli aumenti, come sull’ora¬ 
rio, sulle qualifiche, sulla par¬ 
te normativa. E se quest’of¬ 
ferta fosse (vedi il caso dei 
chimici) esigua e insoddisfa¬ 
cente, è chiaro che le stesse 
norme già concordate perde¬ 
rebbero importanza e tutta la 
vertenza tornerebbe in alto 
mare. 

1 35 mila ceramisti, intan¬ 
to, dopo i primi due riusciti 
scioperi di 48 ore, si appre¬ 
stano a nuove lotte per il 
contratto. I tre sindacati di 
categoria, riunitisi ieri per un 
esame della situazione, han¬ 
no posto in risalto la combat¬ 
tività dei - lavoratori, e l’in¬ 
transigenza del • padronato, 
che ha posto e mantiene la 
pregiudiziale sulle qualifiche 
e sui rapporti salariali fra es¬ 
si intercorrenti, che i sinda¬ 
cati intendono migliorare. 
Pertanto, sono stati unitaria¬ 
mente decisi due altri scio¬ 
peri nazionali: uno di 24 ore 
per lunedì ed uno di 48 ore 
per il 27-28. 

La dura battaglia dei 2300 
dipendenti dell’ltalcable per 
il contratto ha intanto por¬ 
tato — dopo dieci giorni con¬ 
secutivi di sciopero e di ma¬ 
nifestazioni, e dopo un’asten¬ 
sione di solidarietà dei telefo¬ 
nici di Stato — all’interven¬ 
to del ministero del Lavoro, 
il quale ha convocato le par¬ 
ti proponendo l’immediata ri¬ 
presa delle trattative in sede 
sindacale, sia sulla parte nor¬ 
mativa che su quella econo¬ 
mica. Lo sciopero è stato per- 
’ ciò sospeso alle 15 - di ieri: 

L l’intransigenza dell’Italcable 
- ha avuto una lezione. 

Nel settore deU’abbiglia- 
> mento, dopo i cinque sciope- 
■ ri dei 135 mila calzaturieri, 

• e dopo i sondaggi del mmi- 
stero del Lavoro, è stata 

y riscontrata la possibilità di 
riprendere le trattative, in- 
.V temute fin dall’inizio della 
vertenza per la rigidissima 
posizione degli industriali 

* della scarpa I sindacati hnn* 

1 no proposto un primo incon- 
^ tro per martedì a Milano 
f“.'Per i 300 mila dipendenti 

dalle aziende di confezioni 
in serie, dopo una minaccia 
di sciopero, i padroni hanno 
^comunicato che al più presbi 
É| fisseranno una riunione per 
^iniziare la trattativa sul c«>n- 
^ tratto. Per i 180 mila delle 
j}* fabbriche di calze e maglie. 
£ dopo analoga pressione dei 
£ sindacati, un incontro è sta- 
to stabilito per il 28-29. ' 

L- • • - '.v * 
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Regioni , » Avanti! » 
e programmazione 

Meridionalismo 

settoriale? 


Il compagno Manin Co- 
rabba ho ■ scritto, qualche 
giorno fa, sn//'Avanti!, un 
interessante articolo fu Re¬ 
gioni, Mezzogiorno c pro¬ 
grammazione »), in cui ven¬ 
gono sostenute alcune posi¬ 
zioni che da tempo, a in di¬ 
verse sedi, noi abbiamo avan¬ 
zalo in ordine alle decisioni 
da prendere por la politica 
meridionalistica, nell'oramai 
breve periodo che ci separa 
dalla a scadenza » della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. 

Sottolineato, ancora una 
volta, il a carattere naziona¬ 
le » della questione meridio¬ 
nale, ■ il compagno Carahhn 
afferma infatti la necessità ' 
di non operare più attraver¬ 
so a interventi aggiuntivi » o 
« complessi meccanismi sai ‘ 
terreno delle infrastrutture e 
delle incentivazioni ». ma di 
agire per « modificare la stes¬ 
sa logica dello sviluppo eco¬ 
nomico del Paese ». E cita 
tre fondamentali pilastri di 
questa nuova politica: il pro¬ 
gramma economico naziona¬ 
le, la nuova legislazione ur¬ 
banistica. l’ordinamento re¬ 
gionale. Di qui consegne che 
la a nuova politica meridio¬ 
nalistica » tenda, da una 
parte, ad a esaltare l'appor¬ 
to degli enti locali democra¬ 
tici ». e sia affidata, dall'altra. 

« solo n agli organi preposti 
alla programmazione nnzio- ■ 
naie: così, la Cassa dovrebbe 
diventare soltanto un « effi¬ 
cace strumento » di questa 
politica, « nel rispetta più 
pieno delle scelte c dei po¬ 
teri delle Regioni e degli en¬ 
ti locali minori »,* così, an¬ 
cora, i Consorzi industriali 
dovrebbero essere profonda¬ 
mente trasformati in relazio¬ 
ne alla nuova legge urbani¬ 
stica e all'ordinamento re¬ 
gionale. 

Una «questione 
nazionale » 

rIndie se le conclusioni ci 
sembrano piuttosto confuse c 
comunque generiche, non 
possiamo che dichiararci 
completamente ir accordo con 
‘ l'impostazione generale del 
ragionamento. 

Il problema, infatti, è as¬ 
sai semplice. Se la program¬ 
mazione dovrà avere come 
suo obiettivo quello di inci¬ 
dere e trasformare fattuale 
meccanismo di sviluppo che 
Ita portato la questianr me¬ 
ridionale c ' tutta la ■ società 
italiana a un grado non più 
sopportabile di squilibri so¬ 
ciali. settoriali c territoriali, 
è evidente che non potrà più 
parlarsi di « intervento stra¬ 
ordinario » nel Mezzogiorno, 
diventando la soluzione del¬ 
la questione meridionale la 
sostanza stessa della politica 
nazionale di programmazio¬ 
ne. Ed è altrettanto eviden¬ 
te ebr, se la programmazione 
dovrà avere un carattere de¬ 
mocratico r basarsi cioè sui 
polrri di decisione e di at¬ 
tuazione delle Regioni e de¬ 
gli Enti locali, non potrà più 
esservi posto per organismi 
accentrati e burocratici di 
prò crani mozione e di inter¬ 
vento, mn dovrà prevedersi 
un insieme • di strumenti 
a tecnici n (diciamo meglio: 
di esecuzione) a disposizione 
dclfUfficio nazionale del pro¬ 
gramma (che agirà sulla ba¬ 
se delle decisioni del Parla¬ 
mento) e degli Enti locali. 
In questo quadro, ci pare 
veramente molto chiaro in 
quale direzione bisognereb¬ 
be muoversi per quanto ri¬ 
guarda la Cassa, i Consorzi 
industriali, gli istituti speciali 
di credilo, ecc. 

Domande ai 
compagni del PSI 

La questione non è tuttavia 
rinriahile al giorno in cui il 
Parlamento sarà chiamato n 
discutere, specificamente, que¬ 
sto problema. E qui vogliamo 
porre alcune domande al com¬ 
pagno C.arahba r. più in ge¬ 
nerale, ni compagni socialisti. 

■ Aon fu forse un grave er¬ 
rore quello di sottoscrivere, 
neiraccordo di governo, la 
decisione, pura e semplice, 
dì « prorogare n la Cassa per 
il Mezzogiorno e di prose- 
coìre nella politica degli in¬ 
centivi? Dicemmo allora con 
chiarezza che non chiedeva¬ 
mo affatto ni compagni so- 
cinlisli di impegnarsi. Un da 
quel momento, prò o ennlrn 
la proroga della Cassa e ilei 
cosiddetto intervento straor¬ 
dinario: affermammo che 

sarebbe stato opportuno rin¬ 
viare esplicitamente tutta la 
questione al dibattito c alle 
decisioni sugli obiettivi, sui 
contenuti e sugli strumenti 
della programmazione ma- 
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stonale. Oggi dì quell’accor¬ 
do si fa farle l’on. Pastore: 
c nei giorni scorsi ha già 
avuto luogo una riunione, 
presso la DC, in cui lo stes¬ 
so Pastore, il prof. Pescato¬ 
re e nitri hanno discusso del 
disegno di legge di proroga 
della Cassa. 

E ancora: nnn ritiene, il 
cimipiigno Cambila, clic non 
basti scrivere . qualche arti¬ 
colo c rifugiarsi, nel chiuso 
degli uffici del ministero del 
Rilancio, nella elaborazione 
del futuro a piano » (per 

quanto importante possa es¬ 
sere questo lavoro), e che 
invece bisogna esercitare tuia 
iniziativa adeguata, in sede 
governativa c parlamentare, 
per fare in modo clic su 
ogni questione vengano fuo¬ 
ri con chiarezza i principi 
da lui enunciati? Si cita H 
progetto della nuova legge 
urbanistica: mn nnn si cita¬ 
no nè le leggi agrarie nè 
quelle regionali (già appro¬ 
vate dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, c quindi anche dai 
ministri socialisti). Si è ac¬ 
corto, il compagno Carahhn, 
del piccolo particolare che 
le leggi agrarie nnn sfiorano 
nemmeno i problemi del lati¬ 
fondo contadino meridional* 
e dei contratti abnormi (e 
nnn atipici) del Mezzogior¬ 
no? Si è reso conto dei po¬ 
teri che la legge proposta 
assegna agli Enti ili sviluppo 
e del posto che così a que¬ 
sti Enti vieti latto nella po¬ 
litica di programmazione? 
Ha letto il disegno di legge 
sul lunzioiiamcntn delle Re¬ 
gioni, che peggiora addirit¬ 
tura la vecchia proposta 
Scriba del 19.13 e che, in 
materia di programmazione, 
è assolutamente privo di 
qualsiasi indicazione? Tut¬ 
to questo nati canta? Cosa 
sarebbe, domani, il « piano » 
cosa sarebbe la a nuova poli¬ 
tica meridionalistica » se do¬ 
vessero passare le leggi agra¬ 
rie e regionali presentate dal 
governo di centrosinistra? 

Il fatta è che, oggi, la bat¬ 
taglia per una a lutava poli¬ 
tica meridionnlistica » si de¬ 
ve condurre — e si può vin¬ 
cere — investendo tutta 
farea della palitica naziona¬ 
le del governo. Diversamen¬ 
te. si carré addirittura il ri¬ 
schio di operare un'astratta 
fuga in aranti, cedendo in¬ 
tanto terreno a chi quella 
nuava polìtica nnn vuole e 
Incendo di fronte n fatti rea¬ 
li e concreti che oggi pos¬ 
sono pregiudicare la passibi¬ 
lità stessa di iniziare, doma¬ 
ni, un discorso più avanzato. 

Nessuaa 
fuga ia avaati 

Abbiamo fatto riferimen¬ 
to alle leggi agrarie c regio¬ 
nali: mn c’è di più. Quando 
si tace su tutta la politica 
cosiddetta anticongìiintnrnlc 
e sulle pressioni sempre piò 
perentorie .iella Comunità 
europea: quando si dà vìa 
libera, nella pratica, alle ma¬ 
novre dei gruppi monopoli¬ 
stici pòi polenti (sin nel ca¬ 
so della vicenda Fint-Olire'ti 
come in quello del « polo di 
sviluppo » di Ates«andria): 
quando non %i riera rfemtne. 

. no una protesta per quanto 
avviene alflsreimcr. nei Con¬ 
sorzi industriali, al fianco di 
Aapnlì. e per la trasforma 
, zinne rii questi istituti in f-”i- 
• dì politici incontrollati del¬ 
la parte peggiore della DC 
meridionale: quando, cine, 

. si consente che la politica 
economica di oggi venga 
diretta, a tulli gli effetti, 
dal ministro del Tesoro e 
che al ministro del Rilan- 
. rio t enga dato salo il com¬ 
pito di elaborare program¬ 
mi per cui domani potreb¬ 
bero anche non esistere più 
nemmeno le condizioni di 
partenza: quando tutto que¬ 
sto avviene, allora raramen¬ 
te il discorso sul Mezzo¬ 
giorno diventa, anche con 
Ir migliori intenzioni, del 
tutto velleitario e privo di 
significato 

Dicendo questo, nnn in¬ 
tendiamo certo esprimere 
una posizione di scetticismo 
e tanto meno di rinuncia. 
Intendiamo soltanto solleci¬ 
tare. più che una risposta a 
un articolo, un'azione politi- 
ca che sin rapace di fare 
uscire la situazione dalle pe¬ 
ricolose secche in cui In 
stanno spingendo le mano¬ 
vre moderate e conservatrici 
del gruppo dirigente attuale 
della DC. Siamo più che mai 
convinti che la questione 
meridionale è dnvrero, in 
queste settimane, banco di 
prova derisivo per rinìziati- 
vn di tutte le forze demo¬ 
cratiche e socialiste del no¬ 
stro Paese. 

G. Chiaromonte 
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contiere navale San Rocco 

e i licenziamenti annunciati ... . - . —-— 

dall’azienda Dell’Acqua. . 

ficio di Turate (Como), giuti Necessario un controllo pubblico 

te a Milano con due pullman - _____ . 

stamane davanti alla direzio¬ 
ne generale del Dell’Acqua, m h ■ 

in via del Senato, hanno .■ ■ _ ■ _ - ■ 

protestato contro i 450 li- ■ _ Idr 

cenziamenti decisi dai diri- Ili HI, laHffl W 

genti, portandosi quindi a 

Legnano, davanti allo stabi- • 

limento dello stesso gruppo, - , 

dove alla loro protesta si so- . » £ 

no unite le seicento dipeli- !■ HA ’ 

denti legnanesi. Le mae- ||#AllT|jB 

stranze dei due stabilimenti IlIu 

hanno sfilato insieme in cor- 

teo chiedendo il ritiro dei >• - '• •' • -• 

licenziamenti. Nel pomerig- 

gio la direzione ha ricevuto O * « ' 

rappresentanti dei lavora- 

tori comunicando loro Tim- EH jpB ■ ■ ■ 

pegno di riesaminare '' ■ IvilVvlII O 

tuaz.ione con i sindacati. Il ... 

ministro del Lavoro, dal suo 

canto, ha convocato le parti j lavoratori della Leo-Icar.Jduzionc degli antibiotici e 
per mercoledì. riuniti ieri sera — due ore do- alcuni importanti prodotti-b: 


cale). Nel pomeriggio i lavori pvcso - Trattamento signorile - Cu- 

si sposteranno al Palazzo dei P4vni nist « 0 , n( nTn cJna bolognese - Giugno-set- 

Congressi all'EUR dove prose- £EUIE FAVOLOSE aU HOTEL tem j, re 1500 . Alta interpel- 
guiranno fino a domenica. EDEN di RiminI - A 40 in. lateci 
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«al? è ferma «i 195’ per n.i Alta ialoipollateci. tulio compreso. _ 

molti fenomeni morbosi provo- BEI.LARIA - VILLA GLORIA 

vati da attività lavorativa sono - A soli 100 m. dal mare - Po- RICCIONE 

attualmente privi di protezio- sizione tranquilla - Ottima cu- DFNtlONF fìl AV0I llffl 
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lavoratori. Alta stag. 1800-1900. confort, moderno. Giugno- 

La situazione ' infortunistica. BEL1.ARIA - PENSIONE VIL- settembre L. 1.200 - Dall’l 

stando ai dati delVINAIL. se- LA SALVINA - A soli 30 m. ni 10-7 L. 1.500 - Dall’11 al 

gna un'ascesa impressionante: dal mare . Posizione tranquil- 20-7 L. 1.700 - Dal 21-7 al 

nel triennio 1960-62 si è passati la - Terrazze - Vista mare - 20-8 L. 2.000 - Dal 21-8 al 

da un milione e SI mila infor- ottima cucina - Ogni conforts 30-8 L. 1500. Gestione propria 

funi, a un milione e 257 mila: _ Autoparco - Cabine al mare ——_ 

i casi mortali passano da 3.517 . Bassa 1600 - Alta 1800-2200. 

a 3.975. Per la fine del 1963 tutto compreso. RICCIONE 
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si sta raggiunto d milione e mez- - n A nIi fin . marr , _ Gestione E.T.L.I. - Modena 

ro di infortuni E; un pesante Ambiente Vani,iPare Cucina pensione SAN GIUSTO 

tributo di sacrifìci, non dovuto scolta _ Cabilie al mare . Bassa ^ U U \ IU 
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per mercoledì. riuniti ieri sera — due ore do- alcuni importanti prodotti-base ’ 2000 , tutto compreso. 
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scioperato compatti per mez- respingere qualsiasi licenzia- duzione dei mangimi sono :n 
za giornata mentre i lavo- mento e ridimensionamento a- gran parte oscuri. Il presiden- 
ratori del San Rocco hanno ziendale e di essere decisi a te del consiglio di amministra- 
Dercorso in corteo le vie di lottare fino in fondo adottan- zione, quel Giovanni Auletta 
Mnn f-t♦ f eeenn n 1 L, niù do anche le forme più aspre che insieme alla madre Angela 
Muggia, fatti segno alla piu d . agitazlone Nello incontro Armenisc. controlla la società 
calorosa solidarietà della po- sv , olt ò si all’ufflcio del lavoro di- di via Tiburtina. in una rela- 
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2000 , tutto compreso. 
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HOTEL: Bassa 1900 - Alta 
2600-3200 - PLAZA HOTEL: 
Bassa IGOO - Alta 2000-2400 - 
BEAURIVAGE HOTEL: Bas¬ 
sa 1600 - Alta 2000-2500 - Di¬ 
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stagione L. 1600-1850 (tasse 
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A Milano, oltre alla mani- spettivi punti di vista e hanno mento dopo i duri anni che han* C|JT| I Al | 
festazione svoltasi 1 davanti stabilito di riprendere i collo- no preceduto il 1962 » e sotto- ' ■ ■ fcWiiM - 

alla direzione del gruppo qui domani all’Unione degli In. lineò «rincremento delle vendi- j sindacati dci dipendenti 

Dell’Acqua, si è a v u t a dustriali: le organizzazioni sin- te n o:nostante le forti nduzion d egU enti i oca ji annunciano 
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UM. |con e senza^ doccia e WG - comprese) 

_•_ __ _ _ _ _ 1 Telefono - Parcheggio - Una - 

scelta sicura. MIRAMARE di RIMINI 

MTI | lìf All LARIA - Ambiente familiare Gestione E.T.L.I. - Modena 

* * IwVHH e signorile - Camere con ser- H 0 l 61 CARAMIA 

I sindacati dei dipendenti » l f> - Tcl - « 125 * Vini. Ree. Mareherit., l«l 

■eli enti locali annunciano ,nteci - Bassa stagione L. 1700 _ Alta 

« "rimi Vh MAREBELLO-RIMINI - VIL- stagione L. 1950-2300 (tasse 
LA ILARIA - Via Rosmini, 68 IGE, cabine e tende al mare 


- Vicina Mare - Trattamento 
ottimo - Prezzi di assoluta 


sono portati da meiariopoii si , da • compiere per evitare i'produttivo si è avuta un attivi- resp j n gere le delibere che ac- ottimo - Prezzi di assoluta 

nella centrale piazza Castel- proV vedimenti minacciati dal- ih fermentativa mai raggiunta cor d ano q conglobamento o convenienza - Interpellateci - 

lo, attraversando il centro e l’azienda. nej»H anni precedenti *. Nessun allri miglioramenti. °S ni confort, 

fermandosi quindi in piazza l motivi che hanno indotto accenno quindi allo stato di MAREBBELLO-RIMINI . HO- 

Duomo, recando cartelli e j a Leo-Icar a chiedere 345 necessità invocato mula lette- M||£| ig TEL ISCHIA - Nuova costruz. 

fischietti per reclamare dal- licenziamenti e a cessare la prò- ra con la quale si chiedono i liUVfcfcn m mare - Ogni moderno 

l’azienda di stato il rispetto licenziamenti. La 6 e g re teria del Sindacato conforts - Camere con e senza 


del contratto. «Ministro Bo ___ _- La limitazione della produ- 

— si leggeva in uno dei car- zione ai soli mangimi e con 

. V- _ i_ ogni probabilità una decisione 

telh 7 ™°, C ?I P |\ . presa dalla Banca dell’Agricol- 

aziende ENI possono calpe- QqI||||MQ» tura in accordo con la Feder- 

stare i diritti dei lavora- consorzi; In Banca dellAgri- 

tori? ». # coltura, che è creditrice pigno- 

I 1400 dipendenti della CriAflPI*A ratizia della Leo-Icar e che ha 

SNAM-ENI, quasi tutti dise- ^1*IW|NN»N W in niano j a quasi totalità del 

gnatori. tecnici, laureati, so- _ m pacchetto azionario, ha tra i 

no in lotta da tre settimane lllllifIMA - suoi amministratori la dottores. 

contro la pretesa della dire- UlIIItlllw sa Angela Armenisc: tutto in 

zione di trasformare una del- __ famiglia. 

'o più Rnpotrtan» conquiste (Jj 48 0re ^"n'ttfo“tpXifS 

contrattuali, e cioè il pre .... stabilimento chimico-farmaceu- 

mio di produzione, m una trattative per il premio tico si pongano un secondo 

somma da erogare « una d ; p roduzione al gruppo Dal- obiettivo: il rilancio dell’azien- 
■ tantum». . mine sono state rotte ieri, al da con i crediti e le commesse 


accenno quindi ano sialo ai MAREBBELLO-RIMINI - HO- 

necessità invocato nella lette- llliriCARI TEL ISCHIA - Nuov a costruz. 

ra con la quale si chiedono i 40 m mare . 0gnj moderno 

licenziamenti. La segreteria del Sindacato conforts - Camere con e senza 

La limitazione della produ- autonomo nazionale nucleari servizi privati. Balconi - Otti- 

zione ai soli mangimi è con (SANN), chiederà al segreta- mo trattamento - Autoparco 

ogni probabilità una decisione rio generale facente funzione coperto - Bassa 1400-1600 - 

prosa dalla Banca dell’Agricol- del CNEN dì continuare l’esa- Alta interpellateci. Dr.: MA- 

tura in accordo con la Fedor- me dei temi definiti nel re- RIA ROGERI. 

consorzi; la Banca dell’Agri- cente accordo. Il SANN comu- MISANO MARE - Località 

coltura, che è creditrice pigno- nica inoltre che nel corso del- BRASILE - PENSIONE ESE- 

ratizia della Leo-Icar e che ha la riunione del suo consiglio DRA - Vicinissima mare - Cu- 

in mano la quasi totalità del direttivo è stata eletta-la nuo- cina casalinga - Conforts - 

pacchetto azionario, ha tra i va segreteria del sindacato. Parcheggio - Tranquilla - Ca- 

suoi amministratori la dottores. che risulta così composta: se- mere con balconi - Bassa 1100 

sa Angela Armenisc: tutto in gretario nazionale Ciancio: _ Luglio 1500 - Agosto 1800. ] 

famiglia! - segretario aggiunto^ ^Malosti; tutto compreso - Gestione pro- 

Non è da escludere tuttavia vice segretari Bonini, Iaco- P ria. 
che fin da ora i padroni dello velli e Paoletti. 

stabilimento chimico-farmaceu- _ ..... 
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"Si sono concluse ali’Assicrc* 


Continuano, intanto, le oc- termine di un incontro svol- Ideilo Stato. I 345 licenziamentil dito c all ACRI le sessioni! 




mea C ane nu.lcm.-l IC CICUi" - *-«. COCCO rii ricn-tmiin Al 

rho Hi Milnnn A Teramo 1 azienda erano assai lontane come arma di ricatto nei con- f,, aa . ca ~f.. . r .*: arn . 
cì.i In ciPTCA ohe la SATIP dalle richieste dei lavoratori. * fronti dei pubblici poteri. 1 Assicredito e stato raggiun- 

*’ a Tirocini aio ,i,i **Di fronte alle positizioni ne- La situazione, ripetiamo, non J° un accordo sui diritti dei 

sono sempre presidiate dal- gative assunte dalla Dalmine è chiara. Por questo motivo lavoratori e delle organizza¬ 
le _ maestranze. decise a re- — afferma un comunicato uni- che le autorità devono inter- ziom sindacali e sulla tutelai 
spingere la manovra ricat- tario —. posizioni che non pos- venire immediatamente per su- sint * aca ' 1 -. A *‘l 


spingere la manovra ricat- tario —. posizioni che non pos- venire immediatamente per su- i.aV-ut ' ' ' , • V# 

tatoria dei padroni che ten- sono essere considerate base di bordinarc l’attuazione dei prov. \ i^nnSa 

Hmin n cnnprnrD 1 p nttunlì fmttniìvn in nrooni77a7innì ci « T-nrìtmonti nppns^ari a ìmnnHirf» ciassmcne c i inquaara- 


to 


comprese) 

Pensione SARATOGA 

Via Biella. 5 

Bassa stagione L. 1700 - Alta 
stagione L 1950-2300 (tasse 
IGE. cabine e tende al mure 
• comprese) • 

Informazioni, prenotazioni: 
E.T.L.I. - Modena _ Via San 
Vincenzo, 24 - Telef. 23.818 


. MONTECRETO 

(Modena) mt 8B4 s.m. 
Albergo MONTECAPRILE 
Telef. 913 (Gestione E.T.L.I., 
Modena) 

Bassa stagione L. 1500; Alta 
stagione L. 1.900 (tutto com¬ 
preso) _ Cucina Emiliana 
Informazioni o prenotazioni: 
ET.LI. - Modena - Via San 
Vincenzo. 24 - Telef. 23.818 


POZZALE DI CADORE 

(Belluno) mt 1050 s m 
Albergo SOCIALE 

(Gestione E.T.L.I.. Modena) 
Bassa stagione L. 1 600; Alta 
stagione L 2 050 (tutto com¬ 
preso) - Cucina Emiliana 
Informazioni e prenotazioni: 
E.T.L.I. - Modena _ Via San 
Vincenzo. 24 - Telef. 23.818 


linea delle aziende private «azioni, di riprendere la loro Hitura della Leo-Icar. Si_ trada tp Jj a „ a con t r 0 parte. 

e anche pubbliche, purtrop- i'hf 1 "* 3 dazione-. da l, . n la to di far falli.e una 

no ò Himnstntn del resto ria Dì conseguenza la FIOM- non improbabile manovra spe- pimpi 

po. e dimostrato del resto da CGIL , a FIM . CISL c la UIIjM elativa e dall’altro impedire NLLtA 

taluni singolari awenimen- hanno proc ]amato un primo che la legge del massimo prò- «.,• r .,micce a Rema lunedi 
ti verificatisi in questi gior- SC i op ^ ro d ; 43 ore j n tutti gii fitto sia anche in questa circo- o() S aprile il direttivo della 

ni a Vigevano, dove gli in- stahilimenti Dalmine dalle ore stana quella che decide della fili ea L’on Claudio Cianca 

dustriali calzaturieri - ben- b del 22 aprile alle ore 6 del 24. sorte di 345 famiglie. aprirà i lavori con ùna reTa 

Ché il Settore sia tutt nitro 7 tonp (Il - citua 7 innp pqnnn- 


che in crisi — effettuano li¬ 
cenziamenti per assumere, 
poi, mano d’opera a costi 
più bassi. Solo con la lotta 
operaia, d’altra parte, si può 
spezzare questa politica pa¬ 
dronale. come dimostrano i 
casi della Olivetti di Borgo¬ 
lombardo e della Piccini¬ 
ni dì Perugia che è stata co¬ 
stretta a sospendere i 156 
licenziamenti annunciati. 

Altre notizie, nel frattem¬ 
po sono venute a conferma¬ 
re la linea di contenimento 
delle retribuzioni voluta dal¬ 
la Confindustria e fatta pro¬ 
pria — nella vertenza degli 
statali — dallo stesso gover¬ 
no. Si è appreso, ieri, che 
alla Ghisa malleabile di 
Spoleto, dove erano già sta¬ 
ti annunciati (e mai ritirati) 
cento licenziamenti l’orario 
di lavoro è stato ridotto a 
40 ore settimanali. Alla fon¬ 
deria Farabullini di Tolen¬ 
tino, nel maceratese, oltre 
alla riduzione dell orario si 
sono avuti 12 licenziamenti 
e l’abolizione del premio di 
produzione. Il lavoro è stato 
ridotto a 40 ore anche alla 
Vis di Pisa, dove lavorano 
più di mille operai, i quali 
hanno deciso, d’accordo con 
i sindacati, un primo scio¬ 
pero di protesta che inizia 
stamane alle 6 per terminare 
alla stessa ora di domani. 


FILLEA. L’on. Claudio Cianca 
aprirà i lavori con una rela¬ 
zione su ~ situazione econo¬ 
mica dell’edilizia e iniziative 
del sindacato 
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NON MANCHI 
l'abbonamento a 

l'Unità 


Milano 


La Borsa va 
ancora calando 


. INCREDIBILE 

> éL 66 UTENSILI, I 

1 A ^ A Le 11. 

V « ^ DIRETTAMENTE 

>l| N> CENTRO PER LA 


INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L. 11.890 FRANCO DOMICILIO 


TE DALLA GERMANIA DA UN 
LA PRODUZIONE DI UTENSILI 


FAVOREVOLE OCCASIONE 


, MILANO, 16. 

Tutto sommato la giornata 
di oggi è stata assai meno 
pesante di quanto si poteva 
prevedere alla borsa valori 
di Milano. Dopo ì forti ri¬ 
bassi di ieri — con una per¬ 
dita generale di quota del 
2,4 % su un listino già de¬ 
teriorato — l'andamento oggi 
è stato piuttosto discontinuo 
e solo nella parte finale la 
situazione è alquanto preci¬ 
pitata, a causa di una nuova 
ondata di vendite. 

Oggi era giornata di sca¬ 
denza dei riporti, operazione 
che richiede 0 credito per 
la loro copertura o la neces¬ 
sità di realizzare i titoli ven¬ 
dendoli. Tuttavia vi è stato 
un momento in cui vi i stata 
una forte richiesta di titoli 
Bianchi, Olivetti ed Assicu¬ 
ratrice, il che dimostra che 
sono In corso manovre spe¬ 
culative attorno ai titoli più 
in discussione per le note vi- 
opwto dsllp società di sul 


sono intestatari. I ribassi di 
oggi non sono tuttavia gene¬ 
rali. Le maggiori perdite so¬ 
no registrate dai titoli Me- 
diobanca. Rinascente, Mira- 
lanza e diversi assicurativi, 
fra cui le Assicurazioni ge¬ 
nerali. 

Che significato ha questa 
continua caduta della borsa? 
Alla domanda si può rispon¬ 
dere con tre riferimenti: 
1) crisi finanziaria che ha 
ripercussioni anche nel mo¬ 
vimento dei capitali specu¬ 
lativi, nella compravendita 
dei titoli, da parte degli ope¬ 
ratori; 2) scarsa azione di 
sostegno su certi titoli guida, 
per cui è da ritenere che i 
grandi gruppi finanziari in 
questo momento comprino al 
ribasso e facciano di tutto 
perchi la situazione continui 
a deteriorarsi; 3) necessità 
da parte di cosiddetti im¬ 
prenditori-azionisti di disfarsi 
delle azioni per recuperare 
contante con cui proseguire 
le loro attiviti. 


2 


l trapano a petto, con gabbia 
chiusa. 2 diverse velocita 
con mandrino, penetrazione 
nell ardalo II mm 
I rrttlSratrlce con gabbia 
chiusa con disco a smeri¬ 
glio di silicato con Im¬ 
pianto di smeriglio per 
trapani per metallo 
I menarola, giro 12" esecu¬ 
zione sz.llda 

fi doppie chiavi per dadi. In 
acciaio (orciaio, sene com¬ 
pleta 

J chiavi femmine a tubo, se¬ 
rie completa 
I perno per torni 
I cacciavite per ogni ango¬ 
lazione 

l tenaglia per lavod Idrau¬ 
lici. regolabile In 3 misure 
l tenacità combinata con ta¬ 
gliatili 

1 tagliavetro con S ruote 
I sega ane 


I sega a mano 

I seghetto a punta per me¬ 
tallo 

I seghetto a punta per legno 
I sega per alberi 
I manico universale per sega 
I cesello 

I manico di cesello 
I martello In acciaio forgiato 
con manico 

I archetto per seghetti da 
metallo regolabile 
12 lame d| seca per metalli 
I coltello spretale con 3 parti 
Intercambiabili per malarie 
plastiche, legno, carta, tap¬ 
peti. tlvrsilmenU di pati¬ 
mento. ecc. 

I punteruolo 
I perforai rlee ■ . 

I scalpello 

1 diversi cacclavltl In acciaio 
forgialo 

I manico spedale tT» plastica 
con guarnizione In ottone 


I sega nne 1 pet cardatiti 

In totale «o strumenti, utensili e accessori franco domicilio pel soie li tw nre. ai prezzo 
medio quindi di sole 180 lire al pezzo Attualmente t| termine di consegna * di circa 20 giorni 
Per l'Italia si consegna immediatamente. In caso di pronto ordine. (Ino ad esaurimento della 
•corta di magazzino (Si prega di non pagare anticipatamente) Pagherete soltanto 11 390 lire 
contr o assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione tinto e già compreso nel 
p wo Rat mesi di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente In stampatello) 

ORI. BITTEMHAtJS KG, UTENSILI E MACCHINE, FONDATA NEL IMI 
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Discorso difensivo del presidente francese 





Il delitto 


al Central Park 


Mistero 


sull'assassino 


e aiuti al 


terzo mondo 


/ 

Il generale sostiene il •< piano di stabi¬ 
lizzazione » per far fronte alla inflazio¬ 
ne, e afferma che la Francia non può 
affidare la sua difesa agli Stati Uniti 


PARIGI, 16. 

De Gaulle ha parlato alle 
20 di questa sera alla tele¬ 
visione, essenzialmente per 
difendere il « piano di stabi¬ 
lizzazione », e i due elementi 
cardini della sua politica este¬ 
ra: la force de frappe nu¬ 
cleare e il nuovo corso delle 
relazioni con i paesi di nuo¬ 
va indipendenza del « terzo 
Imondo ». 

Al primo tema egli ha de¬ 
dicato la maggior parte del 
suo discorso, dichiarando: 
« Mai l’obiettivo verso il qua¬ 
le procediamo è apparso più 
evidente. Si tratta del nostro 
sviluppo. Questo rappresenta 
contemporaneamente il mo¬ 
tore della civiltà moderna, il 
[desiderio di tutto il popolo, 
la condizione dell’ indipen- 
lenza, della potenza e della 
Influenza francesi ». Il gene¬ 
rale ha esaltato i progressi 
Conseguiti dalla Francia sul 
terreno dello sviluppo eco- 
ìomico negli ultimi cinque 
unni, cioè approssimativa- 
ìente — ha sottolineato — 
lalla sua ascesa al potere, ta¬ 
cendo che il fenomeno in 
realtà è stato assai più gene¬ 
rale in Europa, entro e fuori 
MEC. 

Ha rilevato che dal ’58 al 
33 il reddito nazionale fran¬ 
ose è aumentato del 30%, 
tioè in media del 5,5% ogni 
inno, e il reddito pro-capite, 
póndi il tenore di vita, del 
i% ogni anno. Ha affermato 
fche in particolare tali mi- 
llioramenti del tenore di vi- 
hanno riguardato catego¬ 
rie quali i dipendenti della 
jubblica amministrazione, gli 
igricoltori e‘ i pènsionati, 
lontre incrementi conside- 


'arsavia 


[Manifestazione 
di studenti 
universitari 

Iti nostro corrispondente 


VARSAVIA, 16 
[Nel cortile dell’Ateneo var- 
iviese circa duecento studen- 
hanno partecipato qualche 
|orno fa a una assemblea, nel 
>rso della quale un loro rap- 
resentante ha chiesto che 
tnga limitata l’attività della 
pisura sulla produzione let- 
kraria e siano ampliate le for 
■ture di carta alle case edi¬ 
fici, che a suo avviso avreb 
Irò subito restrizioni negli ul- 
mesi. 

[La manifestazione è apparsa 
Caramente uno strascico dei- 
polemiche che ha suscitato 
fcentemente la lettera inviata 
. una trentina di scrittori e 
tellettuali al Presidente del 
Dnsiglio e nella quale si avan¬ 
no analoghe rivendicazioni, 
quel documento infatti i tir¬ 
atali lamentano un preteso 
[non meglio precisato « rin- 
idimento della censura » 
la « restrizione del contin¬ 
one della carta », ciò che a 
ro avviso limiterebbe la loro 
tività. 

Quella però che poteva ap¬ 
rire una controversia da ri 
Iversi eventualmente in una 
rena analisi dei problemi 
t le due parti (anche se la 
tera aveva più il tono del- 
ltimatum che di un invito 
[a discussione) aveva assun 
“ un colore diverso in seguito 
fatto che alcuni dei firma¬ 
ri avevano fatto - circolare 
lettera stessa in ambienti 
renti capo ad alcune amba- 
late occidentali, cosi che in- 
_ essa è giunta alle centrali 
jpagandistiche all’estero tipo 
ùttente « Europa libera ». 
_ hanno immediatamente 
ìtenato una campagna ostile 
governo polacco. 

maggioranza dei firma- 
a questo punto ' ha ri¬ 
irato la loro adesione- 
3ul settimanale « Kultura 
litro canto si era avuta nei 
ami scorsi una risposta in 
retta alle richieste degli ini 
itori della lettera, sia per 
el che riguarda l’attività del 
censura sia per le asserite 
ùtazioni della carta. 

.. giornale ribadiva che la 
litica culturale del 
ba**a sulla più ampia liber^ 
dello scrittore di esprimersi 
111 e forme che ritiene più op 
frtune. o lascia alla sua re 
jnsabilità civile c di uomo 
cultura la scelta dei con 
luti. 

questo richiamo alla ' c<v 
ienza personale di ogni au¬ 
re: il giornale aggiungeva la 
ifutazione delle affermazio- 
secondo cui in Polonia ei 
Irebbe oggi una limitazione 
[liberata della carta da 

[ imDR. In o#ni caso, non si 
spinge affatto una. eventuale 
icussione su tali ordini di 
attorni. 

- ' Franco Fabiani 


revoli si sono registrati ne¬ 
gli stanziamenti per gli al¬ 
loggi, per la sanità, per la 
ricerca scientifica, per l’edu¬ 
cazione. Il generale non ha 
fatto riferimenti diretti alle 
situazioni concrete, dalle 
quali sorge la spinta riven¬ 
dicativa che si manifesta nel 
paese. 

Ha denunciato invece in 
termini piuttosto convenzio¬ 
nali il pericolo della infla¬ 
zione, affermando fra l’altro 
che il MEC « non potrebbe 
incorporare per molto tem¬ 
po una economia francese la 
cui inflazione romperebbe la 
bilancia dei conti, quella de¬ 
gli scambi e quella dei pa 
gamenti ». Per combattere il 
pericolo di inflazione è stato 
adottato il « piano di stabi 
lizzazione » che — a detta 
del presidente — non avreb¬ 
be rallentato finora l’espan 
sione della produzione e del 
commercio francesi. 

De Gaulle ha invece re¬ 
spinto con veemenza i sug¬ 
gerimenti intesi a far con 
vergere verso gli obiettivi 
dello sviluppo economico 
mezzi ora devoluti alla co¬ 
stituzione della « forza d’ur¬ 
to » nucleare e ai crescenti 
impegni internazionali. Ha 
affermato: « Le conseguenze 
di tale abbandono nazionale 
sarebbero per noi disastro¬ 
se»; e ha sostenuto — ri¬ 
prendendo sostanzialmente il 
formulario della guerra fred 
da — che la Francia sarebbe 
esposta a una minaccia da 
parte sovietica. Per far fron¬ 
te a questa presunta minac¬ 
cia essa non può affidarsi 
passivamente alla protezione 
degli Stati Uniti, minacciati 
anch’essi. 

De Gaulle ha quindi di¬ 
chiarato che per il suo paese 
rinunciare alla bomba H, 
mentre è in grado di posse¬ 
derla, «significherebbe attrar¬ 
re il fulmine per aver rinun¬ 
ciato al parafulmine ». Signi¬ 
ficherebbe — ha aggiunto — 
consegnare interamente la 
sua difesa, e con essa la sua 
esistenza, quindi in definitiva 
la sua politica, a una prote 
zione straniera, e pertanto 
in ultima analisi incerta. 

Qui il generale, con l’en 
fasi che predilige, ha escla¬ 
mato: « Noi meritiamo più 
di questo? ». 

Quanto alla sua politica 
verso i paesi di nuova indi- 
pendenza. il presidente fran¬ 
cese ha addirittura rivendi¬ 
cato a sè e alla Francia una 
congenialità con il movimen¬ 
to di liberazione e di pro¬ 
gresso dei popoli ex-colonia¬ 
li, ha sostenuto che la Fran¬ 
cia sia economicamente ab 
bastanza forte da offrire una 
alternative alla influenza de 
gli Stati Uniti • e anche i 
quella del campo socialista 
facendo essa sola quello che 
dovrà poi essere fatto dalla 
« Europa unita »: « Perchè la 
Francia — egli ha detto — 
che è essa stessa nel pieno 
di un boom, dovrebbe star¬ 
sene fuori dì un movimento 
del quale il suo genio tradi¬ 
zionale è largamente la fon¬ 
te. e dal quale dipendono in 
fi.ndo la pace e il-destino 
del mondo?*. Il generale ha 
dichiarai»’ che scopo della 
sua politica verso i paesi 
nuovi è diffondere l’influen¬ 
za economica e culturale del¬ 
la Francia aH’Africa. ' al¬ 
l’Asia. all’America latina, 
aiutando i popoli di questi 
continenti a «sfuggire al- 
l'una o all’altra delle due 
forze egemoniche che tendo¬ 
no a spartirsi l’universo ». 


Sud Rhodesia 


Il leader 
negro N Komo 
al confino 


SALISBURY. 16 
Il 'leader" nazionalista afri¬ 
cano Joshua Nkomo e tre altri 
dirigenti africani sono stati in¬ 
viati al confino, dal governo 
razzista della Rhodesia del 
Sud. in una remota reg.one 
nelle vicinanze della frontiera 
con il Mozambico per un pe¬ 
riodo di dodici mesi. 

Il provvedimento è stato 
motivato dalle autorità con 
il fatto che Nkomo e 1 suoi 
diretti collaboratori - hanno 
svolto attività che ha portato 
ad atti di violenza su vasta 
scala * e mirano a « sconvol- 

5 ere la vita economica e sociale 
el paese ». 


_ ; 


Agghiaccianti testimonianze al processo di Francoforte 


In pasto ai cani 


i nuovi del lager 


La carneficina doveva servire d'esempio agli altri - Boger: « I quattro sovietici 
trucidati me li sono lavorati io, ma non mi occupai dell'esecuzione » 


Ancora silenzio sulla «Pietà» 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE, 16. 
Al processo di Auschwitz 
[la saga degli orrori continua 
Un ex internato ha raccon- 


‘ - SA 



C’è motta ansia e parec¬ 
chio nervosismo intorno alla 
cassa che racchiude la « Pie¬ 
tà ». Perchè non l'aprono? 
Perchè i tecnici che ai sono 
incaricati del trasporto non 
diramano comunicati rassi¬ 
curanti sullo stato della pre¬ 
ziosa scultura? Mistero. In 
fondo questo « pezzo » di Mi¬ 
chelangelo ha affrontato una 
traversata non indifferente: 
è stato caricato, scaricato, 
trasportato, issato e siste¬ 
mato più volte. La prima 


cosa da fare, una volta rag¬ 
giunto il traguardo, è quella 
di controllare » se qualcosa 
s’è rotto ». Questo è il ragio¬ 
namento che comincia a far¬ 
si largo nelle colonne dei 
giornali. Pare assurdo che 
non si sia pensato di fare 
l’esame dei raggi X, possi¬ 
bilissimo oramai, dato che 
l’involucro d’acciaio è stato 
rimosso. Anche le compagnie 
di assicurazione cominciano 
a mordere II freno e a sol¬ 
lecitare un controllo da parte 


del signor Klney, il supervi¬ 
sore di tanto viaggio. Il qua¬ 
le, finora, si è reso pressoché 
irreperibile. Ha fatto sapere 
soltanto che la « Pietà » non 
verrà tirata fuori dal suo in¬ 
volucro finché il Padiglione 
della Fiera in cui è già col¬ 
locata non sia stato ultimato 
in tutti i particolari. Un po’ 
poco per tranquillizzare la 
giusta apprensione di mezzo 
mondo, italiani in testa. 

Nella telefoto: la « Pietà » 
davanti al padiglione. 


16° giorno di sciopero 


Bruxelles: colloquio 


con un modico 


BRUXELLES, 16. 

Sedicesimo giorno dello 
sciopero dei medici in Bel¬ 
gio. « Non si è mai vista da 
noi una cosa simile -, dice la 
gente. E, in effetti, non si 
era mai visto una legge rac¬ 
cogliere contro di sè l'unani¬ 
mità e, per di più, di una ca¬ 
tegoria generalmente disor¬ 
ganizzata e tipicamente indi¬ 
viduai ista. La situazione è 
tuttora ad un punto morto e 
la prova di forza fra medici 
e governo continua. 

Nella clinica di una mutua 
socialista, una delle poche in 
cui t medici non siano scesi 
in sciopero, riusciamo a par¬ 
lare col direttore. Mentre mi 
apre la porta dello studio 
indica con un gesto scoraggia¬ 
to i letti sistemati nei cor¬ 
ridoi. » Questa è la situazione 
dell’ospedale — dice — ma 
Quella personale dei medici 
è ancora peggiore. Noi non 
scioperiamo perchè non sia¬ 
mo d'accordo con la tendenza 
francamente reazionaria che 
ha preso il movimento. Ma 
non siamo neppure d’accordo 
con la legge Leburton che ri¬ 
solve poco ed è piena di di¬ 
fetti. E neppure siamo d’ac¬ 
cordo con la tendenza dei di¬ 
rigenti destrorsi del partito 
socialista che. dopo tre anni 
di governo, cercano di far di¬ 
menticare f propri errori ro¬ 
vesciando la collera popolare 
sulla nostra categoria ». 

« Perchè non è d’accordo 
sulla legge?» chiedo. 

• »Perchè non serve affatto 
a migliorare la qualità della 
medicina. Tenga conto che io 
sono uno dei non numerosi 
medici che si batte da unni 
perchè la riforma sanitaria 
cominci dalla sua base, e 
cioè dall’ospedale. Una medi¬ 
cina moderna, non artigiana¬ 
le come l’attuale, dece partire 
cioè dall’esistenza di una re¬ 
fe di cliniche razionalmente 
distribuite, attrezzate, condot¬ 
te da medici che abbiano la 
possibilità di migliorare se 
stessi e il proprio lavoro ». 


Questo genere di ragiona¬ 
mento è lo stesso che i dot¬ 
tori più aperti fanno anche in 
Italia, da anni, e per la verità 
senza alcun risultato. 

» Il nostro sistema — pro¬ 
segue il direttore — si basa 
su tre tipi di case di cura: 
quelle pubbliche, quelle delle 
mutue e quelle private. Gli 
ospedali pubblici possiedono 
il trentotto per cento dei let¬ 
ti; le mutue e gli enti religiosi 
(soprattutto questi) il qua¬ 
rantotto per cento; il resto 
appartiene ai privati. Gli 
ospedali statali rappresentano 
quindi una minoranza, ma in 
realtà essi assorbono i nove 
decimi dei cronici, dei con¬ 
tagiosi e gran parte della 
medicina generale, della pe¬ 
diatria e pia dicendo. Il mo¬ 
tivo è semplice: le mutue co¬ 
me i privati si preoccupano, 
in sostanza, che il bilancio del¬ 
le proprie cliniche non sia pas¬ 
sivo. Cosicché riversano sul¬ 
l’ente pubblico la maggior 
pane delle cure lunghe e co¬ 
stose. Con quale risultato? 
Siccome l’intervenlo statale è 
debole e non pianificato, la 
distribuzione delle possibilità 
è disordinata: la media na¬ 
zionale dei letti è più o meno 
soddisfacente; ma dentro que¬ 
sta media vi sono zone net¬ 
tamente deficitarie feome 
l'Hainault) e soprattutto cate¬ 
gorie (vecchie e bambini in 
particolare ) che sono curate 
poco e male perchè non sono 
economicamente convenienti ». 

-Come in Italia». 

» Appunto. Allo stesso mo¬ 
do, la ricerca del profitto o, 
almeno, lo sforzo di colmare 
il deficit porta a moltiplicare 
gli interventi inutili ma red¬ 
ditizi, a sfruttare al massimo 
il personale medico e sanita¬ 
rio, a economizzare sulle at¬ 
trezzature e cosi via. Ed è per 
questo che — senza negare la 
funzione utilissima che han¬ 
no avuto le cliniche mutua¬ 
listiche — esse non sono più. 
centri di buona medicina». 

«Tuttavia — osservo — le 
mutue hanno notevoli dispo¬ 


nibilità di danaro ». 

« Certamente. Ma te mutue 
sono emanazioni dei partiti 
politici e la tendenza è di 
utilizzarle sempre più a sco¬ 
pi politici. £T evidente che 
è più redditizio politicamente 
spendere danaro per dare 
una settimana di vacanza ai 
pensionati, o per inviare tn 
colonia i ragazzi, o per soste¬ 
nere le iniziative della gio¬ 
ventù socialista, piuttosto che 
per colmare il deficit di un 
ospedale. Cosicché le mutue 
orientano sempre più i loro 
sforzi verso attività collate¬ 
rali, utili senza dubbio, ma 
non sostitutive della medi¬ 
cina. In questo modo la strut¬ 
tura politica diventa un fre¬ 
no perchè la mutua non si 
muove in funzione della sa¬ 
lute, bensi in funzione del 
maggior vantaggio demagogi¬ 
co ricavabile dai benefici 
elargiti. Il difetto fondarnen- 
tale della legge Leburton è 
quello di non toccare assolu¬ 
tamente nulla in questo siste¬ 
ma ormai superato. 

» Anche in questo campo — 
prosegue U diretttore — noi 
possiamo fare un parallelo 
con quanto succede nel suo 
paese. Lo stato non si è an¬ 
cora reso conto di una verità 
assai semplice: che la medici¬ 
na diventa meno costosa 
quando la salute pubblica i 
assicurata bene; è più econo¬ 
mico, cioè, prevenire la ma¬ 
lattia che curarla. 

« Lo stesso argomento — 
noto — viene portato anche 
dagli scioperanti ». 

» Esattamente. Ciò significa 
che una autentica riforma 
medica avrebbe trovato, al¬ 
meno in larghi settori del 
corpo medico, un notevole 
apppopgfo, mentre la legge 
Leburton ha riunito tutti i 
malcontenti, di destra e di 
sinistra, in un blocco unico 
fondato su un programma ne¬ 
gativo (distruggere la legge) 
senza nessuna prospettiva po¬ 
sitiva da sostituirvi ». 


tato che « cani famelici, ap¬ 
positamente addestrati dalle 
SS, venivano lanciati contro 
gruppi di nuovi internati, ap¬ 
pena arrivati nel lager, e h 
dilaniavano di fronte a tutti 
gli altri quale monito di 
quello che gli sarebbe acca¬ 
duto se avessero tentato 
qualche atto di ribellione » 

« Le SS ritenevano che 
questo fosse un ottimo me¬ 
todo per intimidire i nuovi 
venuti, un espediente per 
renderli edotti di quanto li 
aspettava * — ha dichiarato 
Henryk Wysoczynski. 

Il teste, un economista po 
lacco originario di Zdunska 
Wola, ha raccontato che 
prigionieri appena entrat 
nell’ingresso principale de 
campo di Auschwitz « erano 
accolti da un gruppo di SS 
che tenevano cani mastini a~ 
guinzaglio ». 

« I guardiani ad un certo 
momento aizzavano i cani 
contro gli internati. Ogni 
prigioniero aggredito da una 
di queste bestie fameliche 
cadeva a terra dove in po 
chi minuti il cane lo fini 
va letteralmente dilaniando 
lo. Quando le SS si erano di 
vertite a sufficienza, richia 
mavano i cani. Dopo questo 
scempio i prigionieri rimasti 
sapevano quello che li avreb¬ 
be aspettati nel campo di 
Auschwitz » 

Wysoczynski, un partigia 
no internato ad Auschwitz 
nel 1943 ed uno dei pochi pri 
gionieri che siano riusciti a 
fuggire dal lager, ha anche 
raccontatp di avere visto lo 
imputato Wilhelm Boger, una 
delle più crudeli guardie de' 
campo, sovraintendere alla 
impiccagione di quattro pri 
gionieri di guerra russi nel 
l’agosto del 1944. 

« Boger era fuori di sé per 
la rabbia, perché i quattro 
avevano tentato la fuga, sic¬ 
ché fece radunare tutti i pri 
gionieri maschi del campo 
perché assistessero alle im 
piccagioni. Ma prima di met 
tergli il cappio attorno 
collo picchiò a sangue uno 
dei russi, lo buttò a terra 

10 calpestò sulla faccia e su 
petto ». 

Presidente: « Aveste modo 
di conoscere personalmente 

11 Boger? ». i 
Teste: « Non appena arri 

rivai ad Auschwitz il 5 mag 
gio del 1943 Boger mi tortu¬ 
rò nel corso di un interroga 
torio e ci misi sette mesi per 
riprendermi. Tutti noi parti 
giani sapevamo quello che ci 
aspettava se Boger ci mette¬ 
va le mani addosso e ben 
presto anch’io ne feci una 
personale esperienza ». 

Pubblico ministero: « De 
vostro gruppo quanti soprav¬ 
vissero? ». 

Teste: « Arrivammo ad Au 
schwitz in oltre duemila 
solo 730 videro la fine della 
guerra e la liberazione ». 

Presidente (rivolto a Bo¬ 
ger): «Avete nulla da dire 
in merito a questa testimo¬ 
nianza? ». 


del fisico 
atomico 



NEW YORK — Una re¬ 
cente immagine del prof. 
Gallagher. (Telefoto) 


di 




Nostro servizio 

NEW YORK, 16 
Le indagini sulla morte del 
giovane e brillante scienziato 
nucleare, Charles Gallagher, 
sembrano escludere a 48 ore di 
distanza dalla scoperta del de 
litto, l’tpotesi che si tratti 
un episodio di spionaggio. 

Il cadavere del prof. Gallaghe 
e stato trovato all’alba di ieri 
sotto alcuni cespugli che costeg 
yinno un viottolo secondario del 
Central Park a New York. Sulle 
cause del decesso non c’è alcu 
dubbio: io scienziato è stato fui 
minato da un proiettile di pie 
colo calibro, sparato diritto al 
cuore. Nessuna traccia di lotta 
all'intorno; nessun segno 
violenza sul volto o sul corpo 
di Gallagher. L'uomo sembra 
essere morto senza nemmeno 
accorgersene: eppure egli voi 
geva la faccia al suo assassino, 
forse stava addirittura conver 
sondo con lui: lo conosceva 
dunque? 

E’ accertato anche che il mo 
tivo del delitto non è stata la 
rapina: un orologio da polso, 
altri preziosi, il portafogli con 
il denaro e le chiavi della mac¬ 
china sono stati trovati intatti 
addosso al cadavere. D'altra par¬ 
te, almeno in apparenza, è da 
escludere il delitto passionale: 
Gallagher era sposato felice¬ 
mente da sette anni. 

Laureatosi in fìsica atomica 
all’Università della California, 
dopo un viaggio di studio in 
Europa, era entrato nella fa¬ 
coltà di fisica della Columbia 
University. 

Negli ultimi tempi, colui cne 
tutti, negli ambienti scientifici 
americani definivano -una si¬ 
cura promessa », era assorbito 
in importanti ricerche nel la¬ 
boratorio di Brookhaven, un 
centro della commissione ame¬ 
ricana per l’energia atomica. 
* Ma il sito lavoro non era 
” top secret”. Al contrario — 
hanno dichiarato alcuni funzio¬ 
nari del centro — si svolgeva in 
un settore per il quale gli Stati 
Uniti hanno in programma ampi 
scambi di informazione con la 
Unione Sovietica ». Proprio una 
settimana fa il prof. Gallagher 
era tornato da un ciclo di con¬ 
ferenze tenuto appunto nei pae¬ 
si sovietici 

a La morte risale ad uno 
spazio di tempo tra le 23 e le 
3 della scorsa notte ». ha stabi¬ 
lito il medico legale. Un’ora 
un po' insolita per fare una pas¬ 
seggiata al Central Park. Fino 
a tarda sera di martedì scorso, 
lo scienziato si era intrattenuto 
nel laboratorio di ricerche. Poi 
era uscito probabilmente per 
rincasare, « Ma Gallagher — 
dicono alcuni amici — era un 
" solitario ”, nel senso che ama¬ 
ra fare lunghe passeggiate da 
solo. Spesso diceva che questo 
lo aiutava a pensare ». Eppure 


Boger (scattando in piedij^. ™ ro ehe di notte la gente 
9 v *di Neiv York attraversi il gran 

de p arco perchè con le tenebre 
esso si trasforma in una vera 
e propria »giungla verde » in¬ 
festata di pervertiti e criminali 


Rubens Tedeschi 


con ira): «No. assolutamen¬ 
te nulla ». Poi. balzando nuo¬ 
vamente in piedi: « Signor 
presidente, ho cambiato pa¬ 
rere, ho qualcosa da dire a 
proposito della esecuzione dei 
quattro prigionieri di guerra 
sovietici. E’ vero che mi so 
no "lavorato" questo caso, 
ma non ho partecipato per¬ 
sonalmente alle esecuzioni. 
Ero solo la guardia di servi¬ 
zio quando vennero avviati 
alle forche. E’ anche vero che 
«sono stato coinvolto in una 
zuffa con uno dei russi, ma 
colo dopo che questi aveva 
cercato di aggredirmi. Dove¬ 
vo pur difendermi! ». 

Un altro testimone, Erich 
Kulka, di Praga, il primo te¬ 
ste cecoslovacco sinora chia¬ 
mato a deporre, ha racconta¬ 
to che suo figlio fu l’unico 
ragazzo fra un gruppo di 14 
adulti sfuggito alla elimina¬ 
zione in massa nelle camere 
a gas di 5000 cecoslovacchi 
nell’autunno del 1944. 

Il teste ha poi consegnato 
alla corte per l’acquisizione 
agli atti. 203 fotografie scat¬ 
tate dalle SS che riprende¬ 
vano loro camerati mentre 
torturavano o gassavano i 
prigionieri. Il teste ha spie¬ 
gato che le fotografie mo¬ 
strano « un certo numero di 
imputati dell’attuale processo 
al lavoro», ma r.on ha pre¬ 
cisato di quali dei 21 impu¬ 
tati si tratti. 

Gould 


loyal 


di vario genere. Forse lo scien¬ 
ziato non ha pensato di corre¬ 
re alcun pericolo ed è rimasto 
riffima di un - delitto occasio¬ 
nale ». La polizia, per ora, pur 
prendendo in esame tutte que¬ 
ste ipotesi, brancola nel buio 

k. I. 
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Interamente brevettata - Garanzia 24 mesi 
carico biancheria asciutta kg. 5-L. 189.000 
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FRIGORIFERI SERIE SPAZIALE E.l. 
da It. 130 a It. 300 da l. 54.500 a L. 148.000 
FRIGORIFERI SERIE NORMALE 
da It. 130 a It. 240 da L. 65.000 a L. 110.000 
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CUCINE a gas universale elettriche e miste 
da L. 29.800 a L. 106.500 
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Su lutti I prtnl sopra elencati, sono *sctusl Dado • 1.6.6. * 


IGNIS 


il nome per la qualità 



piccola Viviana Stucchi, che con la canzone « Il pal et ti a 
ballerino » ha vinto lo « Zecchino d'Oro 1SM », in partenza 
per la Germania unitamente alia mamma, al mago Zurli • 
a padre Gabriele deU’Antoniano di Bologna, ospiti delia 

VOLKSWAGEN 


DIRETTAMENTE DAL FABBRICANTE 


Pistola a sprono elettrica "ASSISTENT", per sole L10.900 


OFFERTA SPECIALE PER L’IMPOKTAZIONE IN ITALIA! FRANCO DOMICILIO. 
SENZA SPESE DI DOGANA E DI SPEDIZIONE 



Indispensabile per I lavori tn 
casa e giardino, per la buona 
manutenzione di macchine. Il 
compressore non è necessario, 
si lavora innestando in qual¬ 
siasi presa di corrente 
E* SUFFICIENTE RIEMPIRE 
CON LA VERNICE E Si LA¬ 
VORA SENZA FATICA E 
NITIDAMENTE! 
indispensabile per la vernicia¬ 
tura dei legno e dei metalli, 
per l'imbiancatura di soffitU 
c pareti per olii. Diesel, disin¬ 
fettanti e molti altri liquidi 
Attrezzatura di spruzzo com¬ 
pleta con ugello, filo condutto¬ 
re, spina, recipiente metallo, 
istruzioni per l'uso e astuccio 
in materiale schiumoso 
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Consegna in c.rca 20 giorni in caso di pronto ordine. 

Lire contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e 
non pagare anticipatamente). Specificare il voltaggio desiderato. - Sei mesi 
garanzia. (Ordinazione possibilmente in caratteri stampatello) 


- Pagherete soltanto 10 900 
di spedizione. (Si prega di 

di 


PAUL KRAMPEN & CO., UTENSILI E MACCHINE 


(5672) Leichlingcn - Forst ttl - Germani» Occidentale 
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rassegna 

internazionale 


MacNamara 
• i generali 

f 1 

La polemica suiratluale sta¬ 
to dogli armamenti americani, 
che si è sviluppata in questi 
ultimi giorni tra un gruppo di 

E onera li e il senatore repub- 
ilicano Goldwater da una par¬ 
te e il ministro della Difesa 
Mac Narnara dall’altra, ha al¬ 
meno due motivi di interesse. 
Il primo è nel fatto elle line¬ 
ata polemica rivela, tutto som¬ 
mato, un disorientamento ab¬ 
bastanza rilevante sulle que¬ 
stioni decisive dei rapporti tra 
gli Stati Uniti e il loro mas¬ 
simo antagonista, l’Unione so¬ 
vietica; il secondo c nel fatto 
che la strategia di MacNama¬ 
ra — e cioè, in definitiva, la 
strategia kenned>anu — c for¬ 
temente contestala da gruppi 
assai autorevoli di quadri del¬ 
ie forze armate e dello stesso 
personale politico dirigente, 

I termini della polemica so¬ 
no noti. L’aver rinunciato — 
sostengono i generali I.c May 
e Power — a impostare un 
programma di costruzioni di 
aerei capaci di rimpiazzare 
quelli attualmente in esercizio 
per il trasporto di ordigni nu¬ 
cleari e a costruire bombe nu¬ 
cleari dell’ordine dei cento me- 
gatoni può abbassare notevol¬ 
mente quello clic i suddetti 
generali ritengono sia fattuale 
margine di superiorità degli 
Stali Uniti nel campo degli ar¬ 
mamenti rispetto alla Unione 
sovietica c mettere dunque a 
repentaglio la sicurezza del 
paese. Il giudizio c errato — 
ribatte MacNamara — perdio 
la superiorità degli Stati Uniti 
è tale da escludere il pericolo 
denunciato dai generali. 

Senza voler entrare nel me¬ 
rito della questione se gli Sta¬ 
ti Uniti siano n no militar¬ 
mente più forti della Unione 
sovietica — questione clic esu¬ 
la dall’ambito delle nostre co¬ 
noscenze — c evidente clic ciò 
che sta ni fondo della polemi¬ 
ca è se gli Stati Uniti debbano 
n no puntare su uno sviluppo 
in certo senso indiscriminato 
della loro potenza bellica. Il 
problema è certamente di ca¬ 
rattere militare, ma la sua so¬ 


stanza politica è innegabile. E’ 
del tutto ovvio, infatti, che 
una tendenza allo sviluppo in¬ 
discriminato de,Ha potenza mi¬ 
litare di un paese come gli 
Stati Uniti rivela un giudizio 
per lo meno scettico sulla pos¬ 
sibilità di arrivare a forme 
stabili di coesistenza pacifica 
e quindi di disarmo. In que¬ 
sto senso vi è un legame evi¬ 
dente tra la dehuncia formula¬ 
ta or c qualche tempo dal 
senatore Fui brighi contro i! r 
pericolo clic l’influenza di cer¬ 
ti generali americani possa tra¬ 
dursi in una pressione per un 
ritorno degli Stati Uniti alla 
politica della guerra fredda c 
la campagna condotta in questi 
giorni dai generali Le May e 
Power. 

L’altro elemento di interesse 
— l’opposizione alla strategia 
di MacNamara — è aneh’csso 
ahliasianza trasparente. Tale 
strategia punta, in sostanza, 
su uno sviluppo selezionato e 
controllato degli . armamenti, 
che corrisponde ad una po¬ 
litica basala sulla efficacia 
del ricatto nucleare come 
strumento essenziale per il 
tentativo di congelare lo t/«- 
lus quo mondiale. Altri ele¬ 
menti — gli interessi di certe 
industrie conlrappo,ti a quelli 
di altre — giuncano ovvia¬ 
mente nella polemica. Ma lo 
aspetto più preoccupante è che 
essa si svolge su un terreno 
che esclude, da una parte co¬ 
me dall’altra, il richiamo alla 
necessità del disarmo. La di¬ 
stinta, in effetti, è sul modo 
migliore di sviluppare la corsa 
agli armamenti: più niNsili n 
più aerei, bombe nucleari più 
grandi n più piccole. Qui sta 
il sintomo inquietante della si¬ 
tuazione negli Stati Uniti c 
che la polemica sugli arma¬ 
menti fa venire alla luce del 
sole. Si faranno avanti, nei 
prossimi giorni, nomini e 
gruppi, altrettanto autorevoli 
di quelli che si affrontano at¬ 
tualmente, per spostare l’asse 
della discussione dal modo mi¬ 
gliore per continuare la corsa 
al riarmo al modo migliore 
per impostare una politica di 
disarmo? 


Aperta ad Algeri la prima, assise del FLN 

Ben Bella al Congresso: 
costruiremo il socialismo 

i * * 

Omaggio alla lotta dei popoli coloniali e alla preziosa alleanza coi paesi socialisti 
Una seconda riforma agraria -1 rapporti fra FLN e Stato - L'IsIam e il socialismo 
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Spesa 


Londra 

Scialbo il 
bilancio 
britannico 

Il governo conservatore ha esaurito 
ogni idea programmatica 

Dal nostro corrispondente t 'jP prsi prudente; ma - dicono 

r gli esperti — le misure restnt- 

LONDRA, 16 tive sono troppo limitate per 
Ogni mutamento nelfattuale garantire la sicurezza. La pro¬ 
corso inflazionistico dell’econo- va di questo è che il mercato 
mia europea può — a breve sca- azionario ha fatto registrare un 
denza — riflettersi negativa- immediato incremento di atti- 
mente in Gran Bretagna ed è Ivita e la borsa londinese, rea- 
appunto contro tale eventualità jgendo con entusiasmo alla ge- 
che il cancelliere dello scac-jncrosità governativa, ha avuto 
chiere ha inteso premunirsi nel Ma migliore giornata di cou¬ 
suo bilancio finanziario annuale, {trattazioni da un anno a que- 
Quanto più efficaci si dimostre- ( sta parte. 

ranno infatti le misure defla- Si è quindi trattato di un bt- 
ziomstiche dei sei del Mercato lancio che una parte degli stes- 
Comune, tanto più difficile sarà s j conservatori hanno giudicato 
mantenere in equilibrio il vi- troppo cauto e incolore. Da un 
stoso, ma precario boom che la governo che ha visto diminuire 
Gran Bretagna attualmente at- paurosamente il proprio margl- 
traversa (5*J> di aumento nella ne di sicurezza politico, gli in- 
produzione e livelli primato ne- gj cs j s j sarebbero aspettata una 
gli investimenti e nelle impor- diversa determinazione nel 
tazioni). difendere la propria posizione 

Secondo 1 alternarsi di perìodi con provvedimenti a lunga sca¬ 
di espansione a fasi di rallenta- denza sul piano economico. E* 
mento, che è fenomeno consueto risultato evidente, invece, che 
in regime conservatore, anche questo è un governo che ha 
in questa occasione il governo esa urito ogni idea programma- 
inglese ha applicato il freno che, a ] massimo, può farsi 
all economia nazionale perche U n po’ di pubblicità a buon 
teme dj trovarsi di fronte ad mercato con i dati relativi alle 
una seria crisi della bilancia dei esportazioni che hanno toccato 
pagamenti a ottobre cioè nel per q mcse di marzo un punto 
periodo cruciale delle elezioni. ^ assim0 Tut tavia, se l’incapaci- 
Tuttavia, proprio perche siamo tà programma tica dei conser- 
In un anno di consultazioni po- vtor ‘; è s nota , spetta ai laburisti 
litiche, le misure restrittive si _ Una volta tornati ^ po tere _ 
sono ora limitate ad un totale .. n 

di cento milioni di sterline in J* 1 TJL? Ì 5u°l^ i 7 1I n^n°p d rfS 

tasse indirette e si sono pratica- J' c j' CTn „ °?l lin d a 
mente concretate nell’aumento 

delle imposte sul tabacco e gli J®* 1 * ‘" Jff.2SS5.if 

vento nell economia nazionale 

Di fronte a un bilancio pre- ben p:u sostanziale dei provye- 
ventivo che non ha avuto da Cimenti puramente finanziari 
offrire niente di più audace Previsti fino ad oggi nel bilan- 

e Immaginativo, facile è stata c,< ? annuale. B cancelliere che 

la polemica del laburisti a cui * a famosa valigetta prima 

hanno fatto seguito le riserve rt ^arsi alla Camera è ormai 
di certi settori della stessa stam- P? te<, ra: 1 documen- 

pa borghese. Se le elezioni si del bilancio che essa contie- 
fossero tenute a giugno, nvrem- nc hanno significato soltanto per 
mo forse avuto un bilancio più Sh speculatori di borsa. 

ottimista; con le elezioni a otto- Leo Veltri 

bre 11 governo deve invece man- LCW w * 


Tensione fra Atene e Ankara 

13 greci espulsi 
dalla Turchia 


ATENE, 16 

Undici cittadini greci e due 
anziani sacerdoti greco-orto¬ 
dossi sono giunti in aereo da 
Istanbul, ' dopo essere stati 
espulsi dalla Turchia. Fanno 
parte di un gruppo di 300 re¬ 
sidenti greci in Turchia che 
hanno ricevuto l’ordine di ab¬ 
bandonare il paese. 

Il santo smodo della Chiesa 
di Grecia ha denunciato - i re¬ 
centi atti oppressivi turchi 
contro il patriarca ecumenico 
ortodosso di Costantinopoli ». 

Con un annuncio diramato 
dopo una riunione presieduta 
dal «rimate della chiesa orto- 
dom di Grecia, arcivescovo 


Chrisostomos. il santo sinodo 
dice nel suo comunicato: « Le 
recenti espulsioni di preti gre¬ 
co-ortodossi c gli altri atti op¬ 
pressivi contro il patriarcato 
ecumenico sono atti di profa¬ 
nazione anti-cristiani... La 
Chiesa di Grecia esprime la 
sua profonda indignazione per 
le recenti attività anti-cnstii- 
ne e manifesta il suo appoggio 
alla santa sede (ortodossa» od 
eleva la sua voce di protesta 
di fronte a tutto il mondo per 
queste azioni ». 

A Cipro si è sparato ancora, 
a Nicosia e nei villaggi di Pe¬ 
tra ed Elea. Non si segnalano 
vittime. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 16. 

Stamane alle ore 10 è co¬ 
minciato al cinema-teatro 
* Empire > di Algeri il con¬ 
gresso del FLN, il primo che 
si svolge da quando l’Algeria 
ha conquistato con le armi 
la propria indipendenza. La 
sala del teatro è colma. I de¬ 
legati sono infatti 2.200, 500 
più del previsto: 1700 eletti 
dalla base (comprese le rap¬ 
presentanze delle formazio¬ 
ni di meno di duecento mili¬ 
tanti): gli altri membri del¬ 
l’Assemblea congressuale di 
diritto, ministri, dirigenti, 
ambasciatori algerini all’este¬ 
ro e 300 circa rappresentanti 
delle forze armate. Nessun 
invito è stato rivolto a paesi 
o partiti amici o fratelliran¬ 
che < Che > Guevara che era 
presente ad Algeri è partito 
nella mattinata, contraria¬ 
mente alle previsioni, senza 
intervenire al Congresso. Nu¬ 
merosi sono invece i giorna¬ 
listi stranieri. 

Dopo un breve saluto, il 
presidente Ben Bella — 
aprendo i lavori — ha conse¬ 
gnalo al Congresso i poteri 
sinnra detenuti dall'Ufficio 
Politico. La Presidenza dei 
lavori è stata assunta da Ba- 
kir Boumaza, eroe della Re¬ 
sistenza e ministro dell'Eco¬ 
nomia nazionale. Sono stati 
designati gli uffici e nomina¬ 
ta la Commissione di verifi¬ 
ca dei mandati. A questo 
punto un delegato ha chiesto 
che la verifica dei mandati 
fosse eseguita immediata¬ 
mente a porte chiuse. La 
proposta è stata accettata: 
ma la stampa è stata 
richiamata in sala dopo 
meno di un’ora, per ascolta¬ 
re la relazione del presiden¬ 
te Ben Bella, che è segreta¬ 
rio generale del Partito. 

* Fino ad. oggi siamo vis¬ 
suti soprattutto sullo slancio 
rivoluzionario delle masse », 
ha dichiarato in sostanza 
Ben Bella nella sua relazio¬ 
ne. Ed ha aggiunto: c Oggi 
si tratta di un confronto del¬ 
le nostre idee, della elabora¬ 
zione razionale di un pro¬ 
gramma e di una ideologia, 
di misurare il cammino per¬ 
corso dai patti di Evian, che 
subordinavano ogni passo 
avanti all’accordo col colo¬ 
nizzatore, di arricchire il pro¬ 
gramma del Consiglio rivo¬ 
luzionario di Tripoli (estate 
1962), di istaurare strutture 
democratiche. Siamo andati 
avanti con un giusto empiri¬ 
smo, non privo di principi, 
ma al contrario orientato ver¬ 
so il socialismo, rendendo 
ogni tappa meno dolorosa 
possibile. Col decreto del 23 
ottobre 1962, che annullava 
ogni contratto sui beni va¬ 
canti, e con i decreti del 
marzo 1963 sull’autogestione, 
abbiamo impedito ciò che è 
avvenuto in tanti paesi e cioè 
il trapasso delle proprietà 
della borghesia straniera 
(francese) alla borghesia lo¬ 
cale (algerina) c abbiamo 
assicurato al ■ popolo il pos¬ 
sesso dei beni che gli spet¬ 
tano. ■ Alcuni pretendevano 
allora che se non si fossero 
conservati i proprietari fran¬ 
cesi — Borgeaud, Germin, ec¬ 
cetera — almeno come asso¬ 
ciati , non si sarebbe salvata 
l’agricoltura. E invece, la 
produzione è aumentata. La 
prima annata di autogestione 
è stata una annata di pro¬ 
sperità. Pochi paesi hanno 
ottenuto in così poco tempo 
risultati simili. 

« Siamo un paese sociali¬ 
sta, che consacra un undice¬ 
simo del bilancio alla sanità 
pubblica alla trasformazione 
degli uomini e all’infanzia 
del nostro paese. Per di più, 
il socialismo dell'Algeria si 
esprime anche nella solida¬ 
rietà con i popoli oppressi ». 

A questo punto. Ben Bella 
ha ditalo anche la questione 
di Israele, mostrando come 
l’Algeria, che non conosce 
razzismo, ha contribuito a 
porla nei suoi veri termini: 
politici, di lotta contro l'im¬ 
perialismo. Come i fascisti 
francesi volevano realizzare 
in Algeria una specie di Sud 
Africa, con una minoranza 
di europei che sfrutta tutto 
un popolo, cosi gli imperia¬ 
listi hanno voluto creare, con 

10 stato di Israele una base 
antiaraba c di penetrazione 
imperialista. La lotta contro 
Israele, per la liberazione 
della Palestina, è quindi una 
lotta contro il colonialismo e 

11 razzismo, e con questa im¬ 
postazione ha il pieno appog¬ 
gio dell’Algeria ». « Per le 
stesse ragioni anticoloniali¬ 
ste e antirazziste, noi soste¬ 
niamo l’estensione del fron¬ 
te afro-asiatico ai paesi della 
America ■ Latina », ha detto 
Ben Bella: che ha - salutato 
poi l'accordo di Mosca come 
un primo passo per la istau- 
razione di quella coesistenza 
pacifica che non è affatto in¬ 
compatibile con la lotta li¬ 
beratrice dei popoli contro il 
colonialismo. 

« Occorre un nuovo pro¬ 
gramma — ha poi detto Ben 
Bella — perché da Tripoli in 


poi vi sono stati fatti nuovi, 
come l’autogestione e come lu 
presa di possesso, nelle nostre 
mani, dello Stato. Un pro¬ 
gramma, non un trattato di 
filosofia; ma un programma 
che tracci una linea generale 
per una economia politica 
nuova, per uno stato nuovo, 
per un partito nuovo. Occor¬ 
re abolire lo sfruttamento 
dell'uomo. E la nostra parola 
d’ordine centrale è ”Niente 
rivoluzione per procura. Tut¬ 
to dal popolo per il popolo” ». 

Ben Bella ha poi spiegato 

— in polemica con una certa 
mentalità feudale e col culto 
della personalità — che non 
vi sono « nomi storici » se 
non quelli dei caduti per la 
liberazione. Ma tra i vivi 

< non vi è che un eroe: il po. 
polo. Il più grande degli 
eroi, del resto, non può nul¬ 
la senza il popolo. Che non 
si tratti di parole, l’abbiamo 
provato con l’autogestione 
iniziata per impulso di popo¬ 
lo; sicché con i decreti del 
marzo 1963, il potere si è 
identificato con la rivoluzio¬ 
ne, che ha scelto il socia¬ 
lismo ». 

Ben Bella è passato poi a 
parlare dell’esigenza di un 
partito, strumento di costru¬ 
zione del socialismo. Questo 
partito deve sapere instau¬ 
rare giusti rapporti con le 
masse, imparare dalle mas¬ 
se, e deve essere costruito 
sul principio del centralismo 
democratico, di cui Ben Bel¬ 
la ha riassunto gli astretti 
politici e organizzativi. Oc¬ 
corre un partito costruito 
sulle cellule, territoriali e di 
impresa; ma questo aspetto 

— egli ha detto — è stato 
sinora sottovalutato. Il parti¬ 
to deve avere una composi¬ 
zione sociale che non am¬ 
metta nelle sue file sfrutta¬ 
tori. Deve essere, per questo, 
composto in prevalenza di 
contadini ed operai, senza 
tuttavia confondersi con i 
sindacati, e badando bene 
che i sindacati non si tra¬ 
sformino mai nelle cosiddet¬ 
te ”cinghie di trasmissione”. 
Occorre rafforzare il lavoro 
ideologico e la lotta ideologi¬ 
ca contro gli opportunisti, 
occorre lottare contro ogni 
forma di corruzione. 

L'Algeria — ha detto poi 
Ben Bella — deve avere 
grandi organizzazioni di mas¬ 
sa: sindacati, unioni della 
gioventù, delle donne. La 
guerra ha posto il problema 
della partecipazione della 
donna alla vita pubblica: la 
nazione non può essere ri¬ 
dotta alla metà. L’oratore 
ha precisato i rapporti tra 
partito e Stato. Il partito è 
uno strumento di attivazione 
politica della vita dello Sta¬ 
to, il che non vuol dire di 
intervento continuo ed op¬ 
pressivo. Le due organizza¬ 
zioni debbono essere distin¬ 
te anche nelle persone dei 
dirigenti. 

Egli ha accennato anche 
alla f unzione dell Islam che 
non è stata solo — nel pas¬ 
sato — una religione tolle¬ 
rante, ma anche tm fermen¬ 
to sociale liberatore, avendo 
dato agli ex schiavi e servi 
dell’impero bizantino le ter¬ 
re; ed ha assicurato che nel 
rispetto delle tradizioni ara¬ 
bo-islamiche, verrà costruito 
il socialismo. L’Islam per le 
masse, significa uguaglianza; 

< solo dei maldestri confu¬ 
sionisti in malafede vorreb¬ 
bero continuare ad opporre 
Islam e socialismo », ha det¬ 
to Ben Bella. 

L’azione futura è stata co¬ 
sì sintetizzata: sviluppo del¬ 
l’autogestione, che non de¬ 
ve essere ridotta ad un con¬ 
trollo operaio, e che non è in 
antitesi con la statizzazione. 
Tappa fondamentale della ri¬ 
voluzione sarà la seconda ri¬ 
forma agraria (dopo quella 
dell'ottobre 1963). Vi sono 
ancora in Algeria, nelVagri- 
coltura. 6.500 aziende priva¬ 
te di più di cento ettari . e 
15.000 di più di 50 ettari. Si 
tratta di quattro milioni e 
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ALGERI — Ben Bella svolge il suo rapporto al Con¬ 
gresso del FLN. (Telefoto) 


mezzo di ettari per 23 mila 
aziende, mentre altri sette 
milioni di ettari appartengo¬ 
no a più di 600 mila azien¬ 
de. Ma vi sono due milioni 
di fellah (contadini e lavo¬ 
ratori della terra) disoccu¬ 
pati o semidisoccupati. La 
riforma dividerà la proprie¬ 
tà, colpendo soprattutto le 
grandi proprietà. 

Ma la riforma agraria non 
è tutto. Un problema fonda- 
mentale è assicurare la pro¬ 
duzione. E Ben Bella ha 
messo in guardia ni partito 
contro la tendenza al gonfia¬ 
mento del cosiddetto settore 
terziario, tara ereditata dal 
sistema capitalista e colonia¬ 
le. - - ^ 


Ben Bella ha infine detto: 
* La rivoluzione algerina non 
è isolata ». Egli ha reso omag¬ 
gio ai paesi arabi che lotta¬ 
no contro la bulcanizzazione, 
il sionismo e lo sfruttamento, 
all’Africa tutta e ai paesi so¬ 
cialisti. « Nella loro lotta — 
dice Ben Bella — i paesi di 
Asia, d *Africa < e d’America 
Latina hanno trovato, nei 
paesi socialisti d’Europa, de¬ 
gli alleati; e anche ad essi 
dobbiamo rendere il dovuto 
omaggio. Si tratta di una al¬ 
leanza preziosa per gli uni e 
gli altri, poiché l’imperiali¬ 
smo è il nostro nemico co¬ 


mune ». 


Loris Gallico 


Un giudizio francese 

Gli americani 
verso ima 
Dien Bien Phu? 


contribuirà ! 
allo sviluppo 
petrolifero 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 16. 

Dopo una permanenza di 4 
giorni in Bulgaria, ha fatto ri¬ 
torno ieri a Roma il direttore 
generale deH’ENI, Raffaele Gi¬ 
rotti. Il dr. Girotti ha avuto una 
serie di incontri con i rappre¬ 
sentanti del governo bulgaro e 
ha visitato le zone petrolifere 
del paese, accompagnato da un 
gruppo di esperti dell’ENI. Ieri, 
insieme al ministro d’Italia a 
Sofia, Orazio Antinori, è stato 
ricevuto dal presidente del con¬ 
siglio Todor Jivkov. Nel corso 
dei colloqui sono state iniziate 
le trattative per una stretta rol- 
laborazione tra gli organismi 
statali bulgari e PENI, che do¬ 
vrebbe partecipare alla ricerca 
e allo sfruttamento del pe¬ 
trolio e dei gas naturali in di¬ 
verse zone della Bulgaria. 

Come è noto, un grande gia¬ 
cimento petrolifero è stato di 
recente scoperto con l’aiuto dei 
tecnici sovietici, nei pressi di 
Dolni Debnik, nella Bulgaria 
nord-occidentale. Altri pozzi so¬ 
no da tempo sfruttati nella Do- 
brugia. Ma, dal complesso del¬ 
le ricerche effettuate, sembra 
che i tecnici abbiano dedotto 
che tutta la Bulgaria setten¬ 
trionale — sino allo coste del 
Mar Nero — sia da conside¬ 
rare come una vasta zona pe¬ 
trolifera. 

Altrettanto ottimistiche sono 
le previsioni per i gas natura¬ 
li. che sono stati già portati 
alla luce e che vengono sfrut¬ 
tati in diverse località. In so¬ 
stanza la Bulgaria viene a tro¬ 
varsi a disposizione una ecce¬ 
zionale ricchezza che migliore¬ 
rebbe decisamente la sua bilan¬ 
cia energetica sorreggendone il 
rapido sviluppo industriale in 
corso. Ma sopratutto vi è la ba¬ 
se per lo sviluppo deU’industria 
chimica, cioè di tutta la gamma 
dei sottoprodotti del petrolio. 
Naturalmente, vi è un proble¬ 
ma di investimenti e di capacità 
tecnica della ricerca e dello 
sfruttamento industriale. 

Nelle trattative degli ultimi 
giorni, il governo bulgaro sem¬ 
bra si sia dichiarato disposto ad 
una stretta collaborazione con 
l’ENI in forme che sarebbero 
reciprocamente vantaggiose. Pa¬ 
re che un’intesa generale sia 
stata raggiunta. Un eventuale 
accordo aprirebbe d’altronde 
prospettive di sensibile svilup¬ 
po agli scambi commerciali c 
alla collaborazione economica 
fra i due paesi. 

Il gruppo degli esperti del- 
l’ENI che ha accompagnato il 
dr. Girotti si trova ancora in 
Bulgaria. Rientrerà fra qualche 
giorno in Italia a conclusione 
di una serie di incontri con spe¬ 
cialisti e tecnici bulgari. - 

Fausto Ibba 


posti (abolendo la cedolare 
d’acconto, ad esempio, o tas¬ 
sando l’edilizia di lusso e per¬ 
seguendo i grandi evasori. 

Nel complesso la parte del¬ 
la relazione di Giolitti dedi¬ 
cata ni problemi congiuntu¬ 
rali (anche per l’assenza di 
qualunque • riferimento alle 
riforme urgenti che potreb¬ 
bero migliorare la situazione 
presente andando nella stes¬ 
sa direzione di una program¬ 
mazione democratica) appa¬ 
re un aperto compromesso 
con la linea vincente, e cioè 
con la tesi Carli dei < due 
tempi economici ». 

Nella parte relativa alla 
programmazione la relazio¬ 
ne non dice nulla di molto 
nuovo. Il programma avrà 
questi tempi (sarebbe me¬ 
glio dire < dovrebbe ave¬ 
re»): riferimento finale il 
1981; orizzonte più ravvici¬ 
nato, il 1973; primo tempo di 
attuazione, il 1969. Si trat¬ 
terà di raggiungere questi 
obiettivi; 1) utilizzazione in¬ 
tegrale e efficiente dell’offer¬ 
ta di lavoro per realizzare 
una sostanziale parità di pro¬ 
duttività fra i vari settori; 
2) una ripartizione territo¬ 
riale della occupazione addi¬ 
zionale che elimini gli squi¬ 
libri fra le tre grandi circo- 
scrizioni geografiche del pae¬ 
se; 3) aumento della produt¬ 
tività dei settori extra-agri¬ 
coli che consenta un alto 
ritmo di crescita alla econo¬ 
mia italiana. Su tali obietti¬ 
vi dovrà essere costruito un 
coerente « modello di svilup¬ 
po » le cui cifre però « non 
comportano in sé impegni 
operativi dell’azione pubbli¬ 
ca ». Unico accenno al colle¬ 
gamento fra riforme future 
e provvedimenti attuali del 
governo, è stato questo: < 11 
problema del finanziamento 
del processo di sviluppo e 
quindi della sua concreta at¬ 
tuazione, è condizionato stret¬ 
tamente dalla politica econo¬ 
mica che il governo conduce, 
dalle misure cioè che vengo¬ 
no e verranno prese specie 
nei riguardi della spesa pub¬ 
blica ». Tale condizione — in 
ordine a quel determinato 
tipo di sviluppo che si dice 
di volere — è stata in realtà 
tenuta presente dal governo 
nell’adozione dei provvedi¬ 
menti congiunturali? Il mi¬ 
nistro non l'ha detto. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione presente Giolitti ha 
detto che i prezzi appaiono 
sostanzialmente stabili; che 


/ rapporti 
con l'URSS 
discussi 
all'U.E.0. 


Brasile 


WASHINGTON, 16 

Il problema del Viet Nam 
del sud è diventato una delle 
spine più acute nel fianco di 
Johnson e della sua ammini¬ 
strazione. e minaccia di diven¬ 
tare il problema attorno ai qua¬ 
le, da qui alle elezioni di no¬ 
vembre, nasceranno i peggiori 
mali di testa del presidente. 
Esso ha già avuto una con¬ 
seguenza, sul piano intemazio¬ 
nale: quella di indebolire la 
SEATO, l’organizzazione mili¬ 
tare del sud est asiatico, in se¬ 
guito alla decisa opposizione 
francese alla soluzione militare 
che gli USA preconizzano. Sta 
avendone un’altra: quella di 
diventare uno dei cavalli di 
battaglia dei repubblicani, i 
quali hanno già cominciato ad 
attaccare su questo terreno, su 
cui l’amministrazione, colpevo¬ 
le. per gli oltranzisti, di non 
riuscire a collezionare altro 
che sconfitte, non ha ancora 
saputo scegliere UDa sua linea 
di condotta. 

Si sa che l’aggressione al 
Viet Nam democratico, già stu¬ 
diata nei dettagli a Washington, 
non dovrebbe essere attuata fino 
a dopo le elezioni presidenziali 
di novembre. Ma l’altro giorno 
Nixon. già vice presidente, e 
uno dei molti candidati repub¬ 
blicani alle « primarie », pone¬ 
va questo intervento come esi¬ 
genza immediata. Tornando da 
un viaggio in Asia, Nixon ha 
infatti sostenuto che « dobbia¬ 
mo rafforzare la nostra politi¬ 
ca nei confronti delie attività 
comuniste in Asia._ occorre 


Annunciato da Johnson 


irhard e Brandt 
in USA in estate 


' WASHINGTON. *• 16 

Il presidente Johnson ha an¬ 
nunciato oggi nel corso di una 
conferenza stampa al Diparti¬ 
mento di Stato, che il cancellie¬ 
re tedesco-occidentale, Erhard. 
e il borgomastro di Berlino 
ovest Brandt, giungeranno in 
visita negli Stati Uniti, rispetti¬ 
vamente. il 12 giugno c il 18 
maggio, - 

Johnson è anche intervenuto 
nella polemica in corso tra 
Me Narnara da una parte, il 
capo di stato maggiore della 
aeronautica, gen. Le May, c il 
senatore Goldwater, dall’altra 
in merito allo stato della pre¬ 
parazione militare degli Stati 
Uniti, c, appoggiando le argo¬ 
mentazioni del primo, ha sotto- 
lineato che l’amministrazione 


democratica ha aumentato le 
spese militari di sei miliardi di 
dollari l'anno, rispetto a quella 
Eisenhower. 

Nella sua conferenza stampa, 
il presidente ha fatto ie se¬ 
guenti altre dichiarazioni: 

1 ) nel primo trimestre del 
1964, la produzione globale 
americana è aumentata di 8.5 
miliardi di dollari rispetto allo 
stesso periodo del 1963 e il li¬ 
vello della occupazione è sali¬ 
to di 1.5 milioni di unita; 

2) egli «spera che la legge 
sui diritti civili passerà per¬ 
chè è moralmente giusta» ma, 
nel frattempo, i negri devono 
astenersi -dai disordini, dalle 
dimostrazioni e dalla disobbe¬ 
dienza civile, che non portano 
loro alcun vantaggio»; 


-scatenare» le forze sud-viet¬ 
namite contro le fonti delle 
azioni di guerriglia, nel Viet 
Nam del nord o nel Laos». 

E’ comprensibile quindi che 
Johnson attenda con ansia di 
conoscere i risultati della visita 
che il segretario di stato Rusk 
sta compiendo in Asia. Rusk 
che ha avuto alla conferenza di 
Manila uno scontro frontale con 
i francesi, è oggi a Taipeh 
(Formosa), e sarà domani a 
Saigon. Potrà quindi apportare 
nuovi elementi in aggiunta a 
quelli raccolti, in precedenza, 
dal ministro della difesa Mac 
Narnara. ' - • 

La sua tappa di Formosa, do¬ 
ve deve avere colloqui con 
Ciang Kai-Scek, che è il sim¬ 
bolo vivente della sconfitta del¬ 
ia politica statunitense in Asia, 
ha lo scopo di rassicurare in 
qualche misura Ciang che Wa¬ 
shington lo difenderà in ogni 
modo anche nella situazione 
difficile in cui lo ha messo il 
riconoscimento francese di Pe¬ 
chino. Ma non è fotse un caso 
che. nelle sue dichiarazioni al¬ 
l’arrivo a Taipeh. il segretario 
di stato abbia dedicato meno 
parole ai rapporti fra Ciang e 
Washington, di quante ne abbia 
invece spese per elaborare la 
curiosa tesi che la Francia, es¬ 
sendo ancora membro della 
SEATO, è obbligata a seguir¬ 
ne la politica anche nel Viet- 
Nam. ' • ' * 

Come Rusk pensi che questo 
sia possibile. lui solo lo sa. Le I 
intenzioni e il giudizio di Pari¬ 
gi sulla situazione sono ben 
diversi, come ha rilevato oggi 
nella capitale francese André 
Bettencourt vice presidente 
della commissione esteri del¬ 
l'assemblea nazionale: - Gli 
americani — egli ha detto — 
hanno perso la partita nel Viet 
Nam del sud. e vanno verso 
una nuova Dien Bien Phu. Le 
cose non si svolgeranno in 
eguale maniera, ma il risultato 
sarà identico- Gli americani, 
tra ur, anno o due, saranno co¬ 
stretti a partire: sarà il dram¬ 
ma della più grande potenza 
del mondo. Solo un accordo 
intemazionale potrà portare a 
una * soluzione ». 

Una Dien Bien Phu ameri¬ 
cana, Rusk potrebbe scoprire, 
è forse più %'icma di quanto 
non si sospetti. A Saigon i ge¬ 
nerali americani sono coster¬ 
nati dal fatto che la battaglia 
iniziata domenica a sud di Sai¬ 
gon continui praticamente da 
quattro giorni, e che i parti¬ 
giani vi abbiano gettato, cos3 
senza precedenti, tre dei loro 
battaglioni regolari (in com¬ 
plesso un migliaio di uomini), 
contro ben sette battaglioni del¬ 
le forze di repressione, e che li 
abbiano letteralmente disfatti. 
E* un mutamento di tattica e di 
capacità combattiva che ha la¬ 
sciato senza fiato gli osserva¬ 
tori. 


75 generali e 
2 ammiragli 
fra gli epurati 


RIO DE JANEIRO, 16. 

In coincidenza con il giura¬ 
mento del nuovo presidente- 
dittatore Castelo Branco, sono 
stati resi noti i nomi di 77 uffi¬ 
ciali dell’esercito, 31 dell’aero¬ 
nautica e 14 della marina, 

- transferidos para a reserva », 
cioè messi in pensione d'auto¬ 
rità perché considerati « sovver¬ 
sivi ». Fra gli epurati vi sono 
non meno di 15 generali e bri¬ 
gadieri generali e due ammira¬ 
gli. Anche l’ex governatore di 
Fernambuco, Miguel Arraes. 
che è tenente-colonnello, è stato 

- messo in riserva ». Arraes è 
attualmente deportato nell’isola 
Fernando de Noronha. 

Le personalità private dei di¬ 
ritti politici per dieci anni sono 
non meno di 34. Fra esse — ol¬ 
tre al leader comunista Carlos 
Preste e agli ex presidenti Gou- 
lart e Quadros — figurano l'ex 
ministro del Lavoro Almino AI- 
vares Alfonso, il leader conta¬ 
dino Francisco Juliao. il - de- 
sembargador» (giudice della 
Corte Suprema) Osni Duarte 
Pereira, l’ex capo della Soprin¬ 
tendenza alla riforma agraria 
<SUPRA) Joao Pinheiro Neto. 
due generali, Luiz Gonzaga Oli- 
veira Leite e Sampson Nobrega 
Sampaio, il maresciallo Osvino 
Ferreira Alves, i sindacalisti 
Dante Pelacani e Osvaldo Pa- 
checo Silva (il primo era uno 
dei massimi dirigenti del -Co¬ 
mando generale dei lavora¬ 
tori »). 


Il Cairo 

Gli arabi 
contro Israele 
nel MEC 


BRUXELLES, 16. 

I ministri degli Esteri della 
Gran Bretagna e dei sei Paesi 
del MEC hanno iniziato la ses¬ 
sione dell’UEO con una riunio¬ 
ne dedicata all’esame della si¬ 
tuazione internazionale, con 
particolare riguardo ai rapporti 
Est-Ovest e a quelli fra Gran 
Bretagna e MEC. Le discussio¬ 
ni sono state aperte dal mini¬ 
stro degli Esteri di Bonn, 
Schroeder, il quale, senza ri¬ 
sparmiare accenti antisovietici 
e raccomandazioni alla «vigi¬ 
lanza » nei confronti dell’URSS. 
ha tuttavia ammesso la possi¬ 
bilità di intensificare le rela¬ 
zioni commerciali e culturali 
con l’Unione sovietica e i Paesi 
socialisti europei. 

II ministro inglese Butler, dal 
canto suo. ha raccomandato che 
la conferenza del disarmo sia 
utilizzata dagli occidentali per 
manifestare la loro volontà con¬ 
ciliativa nella ricerca di un com¬ 
promesso. Il sottosegretario agli 
Esteri francese ha invece soste¬ 
nuto che ciascun Paese occiden¬ 
tale deve agire con proprie ini¬ 
ziative per cercare di contri¬ 
buire meglio al dialogo fra Est 
e Ovest, - approfittando anche 
dell'attuale controversia cino¬ 
sovietica ». 

Ai lavori dell’UEO partecipa, 
per l'Italia, il sottosegretario 
Lupis il quale ha riconosciuto 
resistenza, da parte dell’URSS. 
di un desiderio di migliorare i 
rapporti con l’Ovest e di alleg¬ 
gerire la tensione internazio¬ 
nale. 


New York 

Dimissionario 
l'editore 
Henry Luce 

NEW YORK, 16 
Henry R. Luce, editore della 
Time Ine. che pubblica 13 ri¬ 
viste e settimanali, fra i quali 
Time Life e Fortune , per una 
tiratura mondiale di 62 milioni 
di copie, si è dimesso dalla sua 
carica 

Luce, marito dell’ex amba¬ 
sciatrice americana in Italia. 
Claire Boothc. aveva fondato 
la Time Ine. 40 anni fa. AI suo 
posto è stato eletto Hedley W. 
Donovan Non sono note le ra¬ 
gioni delle dimissioni. Luce ha 
66 anni. Donovan 49. 


la produzione industriale re¬ 
sta ad alto livello; che la li¬ 
quidità complessiva è dimi¬ 
nuita . di trecento miliardi 
imentre nel corrispondente 
periodo del '63 era aumenta¬ 
ta di 245 miliardi); che il 
rapporto impieghi e depositi 
è migliorato. Per contro (da¬ 
ti negativi): la bilancia com¬ 
merciale denuncia un au¬ 
mento delle importazioni nel 
gennaio ’64 (+29,6) rispetto 
al gennaio *63; che il mercato 
finanziario e creditizio resta 
in condizioni difficili, con cir¬ 
ca centocinquanta miliardi in 
meno assorbiti ( tra azioni e 
obbligazioni) rispetto allo 
stesso periodo del '63. 

A conclusione della seduta 
del CIR è stato emesso un 
comunicato che precisa che 
si è discusso sui problemi 
« relativi alle linee e ai cri¬ 
teri di impostazione del pro¬ 
getto di programma econo¬ 
mico nazionale e quelli con¬ 
nessi all’azione di coordina¬ 
mento in importanti settori 
della politica economica (spe¬ 
sa pubblica, finanziamento 
degli investimenti e localiz¬ 
zazione delle attività econo¬ 
miche) ». Si conferma cioè 
che, dopo avere discusso teo¬ 
ricamente il piano relativo 
alla programmazione futura 
(e quindi alle riforme) si è 
deciso concretamente di av¬ 
viare il piano attuale di Car¬ 
li sui « tagli » al credito e 
alla spesa pubblica, con re¬ 
lativo accantonamento delle 
riforme e con i conseguenti 
riflessi sul livello della occu¬ 
pazione operaia. 

Krusciov 

«o che il conflitto in corso 
« è solo temporaneo », clic 
alla lunga Ì due paesi ritro¬ 
veranno l’unità c che certa¬ 
mente saranno sempre uniti 
in caso di pericoli esterni. 

Telegrammi augurali ar¬ 
rivano a Krusciov da ogni 
parte del mondo. In visita 
amichevole è arrivato oggi 
dalla Finlandia anche il Pre¬ 
sidente Kckkoncn. 

Il Comitato centrale del 
PCUS. il Presidiarli del So¬ 
viet Supremo dell’URSS e 
il Consiglio dei ministri han¬ 
no approvato oggi il testo 
di un messaggio di augurio 
nel quale si ricorda che < su 
iniziativa del compagno Kru¬ 
sciov il XX Congresso sì im¬ 
pegnò sitila via iIella liquida¬ 
zione delle pesanti conse¬ 
guenze del culto della per¬ 
sona. dello sviluppo dei prin¬ 
cìpi leninisti c della direzio¬ 
ne collettiva ». 

Il messaggio mette in ri¬ 
lievo le realizzazioni econo¬ 
miche c i successi politici 
raggiunti dall’Unione Sovie¬ 
tica in questi dieci anni di 
jiolitica kruscioviana c la lot¬ 
ta clic il Partito, sotto la di¬ 
rezione di Nikita Krusciov, 
conduce attualmente € con¬ 
tro il revisionismo, il dogma¬ 
tismo, il settarismo, il nco- 
trotskismo, per il rafforza¬ 
mento dell’unità del movi¬ 
mento comunista mondiale ». 

Per queste ragioni, in oc¬ 
casione dei suoi 70 anni, il 
Soviet Supremo ha decreta¬ 
to a Krusciov il titolo di 
Eroe dell’Unione Sovietica c 
domani attraverso il Presi¬ 
dente Brcsnicv gli consegne¬ 
rà l’ordine di Lenin c la 
stella d’oro relativi al titolo. 

A parte la visita amiche¬ 
vole del dirigenti comunisti 
dell’Europa orientale, che ha, 
come abbiamo visto, un si¬ 
gnificato politico in questo 
preciso momento, fino ad ora 
non sono previsti festeggia¬ 
menti e manifestazioni di ca¬ 
rattere ufficiale c pubblico. 
Il corpo diplomatico farà gli 
auguri al Primo ministro 
Krusciov attraverso il tuo 
decano. 


IL CAIRO, 16 

Gli Stati arabi effettueranno 
un passo comune presso ì paesi 
della CEE per insistere sulle 
ripercussioni che una associa¬ 
zione di Israele al MEC potreb¬ 
be avere sulle relazioni tra i 
-sei* ed i paesi arabi. Tate 
decisione *è stata presa dalla 
commissione rappresentante j 
sovrani ed i capi di stato arab. 
riuniti nella capitale egiziana 
Negli ambienti politici del Cai. 
ro si sottolinea che si tratta 
di una decisione - di estrema 
importanza». 

Al «vertice» svoltosi al Cai¬ 
ro nel gennaio scorso, i capi 
di Stato arabi decisero che le 
relazioni dei loro paesi con le 
altre nazioni del mondo dipen¬ 
deranno dai rapporti che que¬ 
sti paesi Intratterranno con 
Israele. 
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Nel secondo anniversario 
delia morte di - 

ATTILIO BIONDI 

la moglie e la figlia lo ricor¬ 
dano con immutato affetto. Per 
onorarne • la - memoria hanno 
sottoscritto 5 000 lire prò Unità. 
Bologna, 17 aprile IMI 


n. 


* I 

c. <* ' ■ 


V. l ir'*'/. ' j 


J. - ■. , fi 


» * 4 c i\ -11 .v ’ + 




’ ‘I 



















l’Unità / venerdì 17 oprile .1964 


I 


If/ 


pag. 4 / le regioni 


Interessante convegno regionale indetto dall'UDÌ 


r V ' 

Sabato convegno delle 
donne comuniste umbre 


Servizi 
sociali: 


OCCORRE UNA NUOVA POLITICA 


* ' PERUGIA, 16. 

Un Importante convegno delle donne 
comuniste umbre si terrà sabato pome¬ 
riggio a Spoleto, nella 8ala XVII Set¬ 
tembre del Teatro Nuovo. 

Il convegno, organizzato dalle com¬ 
missioni femminili delle Federazioni di 
Terni e Perugia Insieme al comitato 
regionale, vuol mettere a fuoco le mo¬ 
dificazioni economiche e sociali che si 


.• iA i ' . * jt- 

sono verificate in Umbria in questi ul¬ 
timi anni e le ripercussioni che esse 
hanno avuto sull'andamento dell'occupa¬ 
zione femminile, sull'Istituto familiare, 
sulla vita della donna lavoratrice, ecc. 

La relazione Introduttiva sarà tenuta 
dalla compagna prof. Clara Rosclnl. Il 
convegno sarà presieduto dalla on. 'Nilde 
Jotti, responsabile della commissione 
femminile nazionale del partito. 


Obbligatorietà della programmazione anche in 
questo campo e nuovo assetto urbanistico 
condizioni essenziali per adeguare la città 
alle nuove esigenze della vita moderna 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 16. 

I problemi dell’estensione 
dei servizi sociali e della loro 
articolazione in una città mo¬ 
derna, sono stati al centro di 
un interessante convegno re¬ 
gionale sulla « obbligatorietà 
della programmazione dei 
servizi sociali in un nuovo 
assetto urbanistico », indetto 
dall’Unione donne italiane. 

II convegno, cui hanno pre¬ 
so parte amministratori, di¬ 
rigenti dell’UDI, tecnici e ur¬ 
banisti, è stato aperto dalla 
dottoressa Adriana Seroni la 
quale ha teso a sottolineare 
come negli ultimi anni si sia¬ 
no prodotte «alcune modifi¬ 
cazioni sostanziali nella vita 
della donna, fra cui, fonda- 
mentale quella di una sua 
maggiore partecipazione al 
mondo della produzione e del 
lavoro ». Il che apre una pro¬ 
blematica nuova che deve es¬ 
sere presente a tutte le forze 
politiche, amministrative e 
culturali, « particolarmente 
deve essere loro presente 
quando si affronti il discorso 
sulla programmazione, quan¬ 
do si esamini il piano degli 
interventi atti a garantire un 
determinato sviluppo della 
vita economica, urbanistica e 
sociale del paese». 

Di qui, soprattutto la neces¬ 
sità — ha affermato la com¬ 
pagna Seroni — di una serie 
di servizi prestati dalla col¬ 
lettività, di nidi, di scuole 
materne, di una scuola ve¬ 
ramente integrata, di lavan¬ 
derie e stirerie a basso costo, 
di ristoranti economici, di 
centri di distribuzione mo 
derni e razionali, collocati nel 
quadro di una esigenza più 
generale: quella di una socie¬ 
tà, di una collettività, di una 
città edificata a misura del¬ 
l’uomo, della donna, della fa¬ 
miglia. 

Ha quindi preso la parola 
il ’dott. Domenico Sorace, del¬ 
la ripartizione urbanistica di 
Firenze, il quale ha parlato 
su « I servizi sociali e la le¬ 
gislazione urbanistica ». In¬ 
quadrando il problema dei 
servizi sociali nel quadro 
della legge « 167 », il dottor 
Sorace ha teso a sottolineare 
come la legge costituisca un 
importante strumento di pro¬ 
grammazione dell’edilizia per 
dieci anni, anche se la situa¬ 
zione è « idilliaca » solo sulla 
carta per le difficoltà con¬ 
nesse alla sua piena attua¬ 
zione. 

L’architetto Edoardo Detti, 
assessore all’urbanistica del 
comune di Firenze, ha ri¬ 
vendicato una maggiore auto¬ 
nomia finanziaria per i Co¬ 
muni, per rendere possibili 
le soluzioni che la « 167 » ha 
prospettato nel campo della 
programmazione edilizia. Ha 
quindi criticato la corrente 
concezione dei servizi come 
una sorta di elargizione, met¬ 
tendone, invece, in luce gli 
aspetti altamente sociali. Ac¬ 
cennando al problema della 
gestione dei servizi stessi. 
Detti ha messo in evidenza 
la necessità che, sulla scorta 
di quanto avviene in alcuni 
paesi del nord Europa, essi 
vengano gestiti « dal basso ». 

Una interessante relazione 
è stata, quindi, fatta dall’ar¬ 
chitetto Landò Bortolotti, di¬ 
rettore della sezione urbani¬ 
stica del comune di Livorno. 

Il problema dei servizi so¬ 
ciali — ha detto Bortolotti 

— era, fino a pochi anni fa, 
conosciuto da qualche urba¬ 
nista e da qualche sociologo. 
E’ stato il veloce sviluppo 
economico fra il 1955 e il 
1963 — con i grandi sposta 
menti di popolazione l’acce¬ 
lerato accrescimento dei cen¬ 
tri urbani e le modificazioni 
del tenore di vita nelle città 

— che ha diffuso la cono¬ 
scenza del problema. 

Una cosa però è la coscien 
za dei problemi, un’altra la 
realtà politico-amministrati¬ 
va. In verità, anche negli ul¬ 
timi anni si è continuato a co¬ 
struire quartieri privi di spa¬ 
zio, di verde, di scuole, di 
asili; perché se il livello del¬ 
la progettazione è molto più 
alto di quello dell’epoca de¬ 
gli « sventramenti » perpe¬ 
trati dai fascisti nei centri 
della città, d’altra parte la 
speculazione dispone oggi di 
mezzi e di potere enorme¬ 
mente superiori. 

Oggi però siamo alle soglie 
ili una nuova regolamentazio¬ 
ne urbanistica. Dopo anni 
di discussione, sembra che 
•ia finalmente pronto il nuo¬ 
vo schema di legge urbani 
•tica. 


Quando si parla di servizi 
sociali •— ha detto l’architet¬ 
to Bortolotti —- penso ci si 
debba soprattutto riferire al¬ 
le attrezzature di quartieri 
sulla base di questo tipo di 
attrezzature e servizi: asilo e 
nido d’infanzia, scuola del- 
l’obbligo, centro culturale e 
ricreativo, centro religioso, 
centro commerciale, verde 
pubblico, centro per i servizi 
domestici, e ristorante. Trop¬ 
po pochi — ha concluso Bor¬ 
tolotti — sanno cosa potreb¬ 
be essere la vita in un quar¬ 
tiere moderno, in una città 
moderna: il diritto al silenzio 
e all’aria pura, l’asilo e il nido 
d’infanzia, nelle immediate 
vicinanze dell’abitazione, la 
scuola senza i doppi turni, 
l’abbondanza del verde pub¬ 
blico e privato, i ragazzi a 
giocare in spazi appositamen¬ 
te progettati per loro sotto 
la guida discreta degli istrut¬ 
tori, il campo sportivo a due 
passi da casa, il parco a por¬ 
tata di mano, lo spazio per i 
bambini più piccoli sotto 
l’uscio di casa, la possibilità 
di fare la spesa e di ottenere 
documenti burocratici più 
richiesti senza perdita di 
tempo, la possibilità di una 
partecipazione attiva alla vi¬ 
ta culturale, la liberazione 
del peso dei più improduttivi 
lavori domestici, il collega¬ 
mento col centro cittadino 
veloce e sicuro, la possibi¬ 
lità di passare la domenica 
all’aperto senza affrontare 
fatiche e, pericoli sull’auto¬ 
strada e sulle statali. 


BARI: dibattito sulla condizione 


della donna che lavora 


donne hanno 

* i 

da dire la loro sullo 
sviluppo della città 


La battaglia per far applicare la legge 167-1 
piani di zona debbono prevedere i servizi sociali 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 16. 

Qual è la condizione della 
donna che lavora e cosa offre 
una città moderna per aiutarla 
nella duplice mansione che spes¬ 
so assume di lavoratrice e di 
casalinga? Vi è un’organizzazio¬ 
ne di servizi sociali e collettivi 
che le sono di aiuto nel lavoro 
fra le mura domestiche dopo es¬ 
sere stata in fabbrica, o in una 
scuola o in un ufficio per otto 
ore e più? 

Il problema si pone oggi con 
forza, ovunque, anche in una 
città come Bari ove l’ingresso 
delle donne nel settore produt¬ 
tivo è un fenomeno rilevante 
(nel complesso sono circa 20 mi¬ 
la le donne a Bari che lavorano 
nei vari settori, la parte più 
rilevante in quelli del commer¬ 
cio e dell’abbigliamento). 

Il convegno su « La donna che 
lavora e una città moderna », 
che si è svolto nella sala consi¬ 
liare del Comune di Bari, prò- 


Foggia 


comunisti 
di fronte 
«nuovo» 
nelle campagne 

L’analisi compiuta nella conferenza cittadina 
Punti di forza delle lotte per la riforma la pre¬ 
senza dell’azienda contadina diretta e dei sa¬ 
lariati fissi 


FOGGIA 16. 

Il rilancio della lotta per la riforma agraria e 
una nuova struttura organizzativa del partito nelle 
campagne: questi i due temi centrali della confe¬ 
renza cittadina sui problemi dell’agricoltura indetta a 
Foggia dal Comitato cittadino comunista. Su questi temi 
si è sviluppato il dibattito che ha visto sulla relazione 
svolta dal compagno Rocco Colangelo intervenire nu¬ 
merosi compagni contadini, dirigenti sindacali e politici. 

Il discorso è stato soprattutto critico per il passato, 
per il nuovo che il partito non ha saputo cogliere, per 
una realtà che gli sfuggiva: le conseguenze furono evi¬ 
denti: gli iscritti si ridussero a circa un centinaio, la 
forza elettorale dal 42 al 18 per cento. 

La struttura dell’agro foggiano aveva subito notevoli 
modificazioni. Saliti i capo-azienda da 746 del 1951 a 
1591, i salariati fissi divenuti 1063 contro i 263. quasi 
scomparsi i braccianti che da 3500 che erano nel dopo¬ 
guerra oggi sono poco più di quattrocento. 

Queste modificazioni nelle forme produttive hanno 
portato all’inconsapevole logoramento di vecchi schemi 
propagandistici, mentre l’azione politica era limitata a 
generici richiami alla lotta per la terra a chi la lavora. 

Con questa prima conferenza sui problemi dell’agri¬ 
coltura il partito a Foggia ha perciò voluto registrare 
all’attivo i successi di una svolta che in questo periodo 
è stata compiuta, ma prima di tutto^ precisare meglio 
le linee del discorso nuovo che si è andato pronun¬ 
ciando da qualche anno appena (oggi gli iscritti al par¬ 
tito sono più di quattrocento). 

La lotta nelle campagne si deve sviluppare partendo 
da alcuni punti di forza costituiti dall’ampiezza dello 
schieramento dell’azienda contadina diretto-coltivatrice 
e dalla presenza importante di un vero proletariato 
agricolo: i salariati fissi 

La lotta per la riforma agraria generale acquista 
quindi tutto il valore di lotta attuale, da condurre oggi, 
non come un fatto isolato, ma come momento impor¬ 
tante della lotta che la città di Foggia, la sua classe 
operaia, il suo ceto medio condocono contro il monopolio. 

La lotta per la riforma agraria diviene l’obiettivo 
delle masse urbane perchè rindustrializzazione della cit¬ 
tà, se non vorrà essere una industrializzazione estranea 
aU’economia della zona, deve essere essenzialmente una 
industrializzazione legata ai prodotti della terra. 

Altri temi trattati sono stati quelli di una ampia ope¬ 
ra di civiltà nelle campagne. L’azienda contadina deve 
avere le strade, la luce elettrica, i collegamenti con la 
città. Allora soltanto non sarà più il vecchio podere, 
ma posto di lavoro moderno, civile. 

Per questo da più parti sono partite le richieste 
all’ATAF (azienda municipalizzata dei trasporti) di 
provvedere a stabilire numerose linee colleganti alla 
città tutte le zone di campagna. 


mosso dall’UDI, ha affrontato 
questo problema sotto diversi 
aspetti: da quello del lavoro 
della donna nella città, svolto 
dalla responsabile provinciale 
dell’UDI Mariagria Tajè: a 
quello degli standard urbanisti¬ 
ci e servizi sociali, affrontato in 
una apprezzata relazione dello 
architetto Chiaia; a quello ri¬ 
guardante i problemi sociali e 
morali della donna che lavora 
in rapporto alla famiglia, affron¬ 
tato dalla professoressa Enza 
Colonna. 

Oggi siamo di fronte a delle 
scelte urbanistiche che avran¬ 
no valore per venti anni e le 
donne in questo momento han¬ 
no la loro parola da dire in mo¬ 
do che i servizi sociali siano 
programmati: la battaglia per 
questi servizi si pone subito per 
l’applicazione della legge 167 
per lo sviluppo dell’edilizia eco¬ 
nomica e popolare. Questo è sta¬ 
to l’elemento fondamentale sca¬ 
turito dal convegno promosso 
dall’UDI. I piani di zona di que¬ 
sta legge prevedono le attrezza¬ 
ture necessarie. Il discorso quin¬ 
di è quanto mai opportuno e at¬ 
tuale per cui occorre un vigile 
controllo democratico affinchè 
nei centri residenziali sorgano 
quelle necessarie attrezzature 
collettive per le quali si devono 
tenere in giusta considerazione 
le esigenze femminili. Ed è per 
questo che laddove si prendono 
delle decisioni in questa mate¬ 
ria le donne hanno da dire la 
loro parola. 

Questi concetti e queste esi¬ 
genze, che sono stati ribaditi 
nelle conclusioni ai lavori del 
convegno svolte dall’on. Luciana 
Viviani, della presidenza nazio¬ 
nale dell’UDI, hanno la loro ra¬ 
gione d’essere se si guarda al 
rissato più o meno recente sul 
modo come si sono sviluppate le 
città. Sviluppo inorganico che ha 
portato al caos, realizzazioni di 
quartieri squallidi e sprovvisti 
di attrezzature, prive di asili, di 
scuole materne e di scuole di 
ordine superiore (in tutta la 
città di Bari vi sono solo 3 asili 
nido con meno di 300 posti; solo 
4300 bambini sono iscritti alle 
scuole materne). 

Si tratta ora di operare per 
non ripetere questi errori le 
cui conseguenze negative rica¬ 
dono maggiormente sulla popo 
lazione femminile che ha ben 
il diritto di rivendicare un nuo¬ 
vo e moderno assetto urbani¬ 
stico. 

Gli interventi che sono stati 
sviluppati nel convegno intorno 
a questi temi hanno affrontato 
aspetti particolari del lavoro 
femminile e della condizione 
della donna che lavora. 

La signora Anna Caroli Fran- 
cavilla ha trattato il problema 
della scuola d’obbligo sostenen¬ 
do tra l’altro la necessità della 
presenza di un’associazione fem¬ 
minile che collabori con le Pro¬ 
vince e i Comuni per la solu¬ 
zione di tutti i problemi di in¬ 
teresse della donna; la signora 
Gigliola De Donato ha trattato 
il tema dell’assistenza all’infan 
zia dai 3 ai 6 anni: la signorina 
Capurso quello della condizione 
della donna studente; la signora 
Armenise è intervenuta sudi 
asili nidi. l’on. Scionti sulla 
istruzione professionale. 


Lo listo del PCI 
a Marciana M. 

LIVORNO, 16. 

Per le elezioni amministrati¬ 
ve del 5 maggio nei Comune di 
Marciana Marina, sono sta¬ 
te presentate cinque liste net 
seguente ordine: P.S.I.; P.S. 
D.I.; P.L.I.; P.C.I., P.S.i.U.P., 
dimissionari dal P.S. I. e indi- 
pendenti (col simbolo del 
P.C.I.); D.C.; lista « La Bar¬ 
ca - di indipendenti. 

La lista che si presenta con 
il simbolo del P.C.I. è così 
composta: Adriani Remo, 

commerciante, PCI; profes¬ 
sor Uberto Lupi, insegnante, 
PSIUP; Angelo Braschi, ma¬ 
rittimo, PCI; Virgilio Mazzei, 
coltivatore diretto, dimissio¬ 
nario dal PSI; Piero Mazzei, 
commerciante, PCI; France¬ 
sco Testa, pensionato, dimis¬ 
sionario dal PSI; Pasquale 
Papi, artigiano, PCI; Angelo 
Mazzei, commerciante, PCI; 
Sergio Pisani, commerciante, 
PCI; Giovanni Pisani, com¬ 
merciante, PCI; Giorgio Ber¬ 
ti, marittimo, PSIUP; Anto¬ 
nio Berti, coltivatore diretto. 


Perugia 

Sospesi i 
156 licen¬ 
ziamenti alia 
«Piccinini» 


PERUGIA, 16. 

La ferma posizione del¬ 
la FIOM-CGIL e la de¬ 
cisa azione dei dipendenti 
delie Officine Piccini à 
valsa “ a far sospendere 
la richiesta di 156 licen¬ 
ziamenti, che nel giorni 
scorsi la direzione della 
azienda aveva comunica¬ 
to alle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Dopo la protesta ope¬ 
raia e uno sciopero di 
24 ore, l'incontro del tre 
sindacati di categoria 
con la direzione, svoltosi 
Ieri nella sede dell'Asso¬ 
ciazione degl) Industriali, 
al è risolto con il trasfe¬ 
rimento del licenziamenti 
in sospensione per un pe¬ 
riodo di un mese. Un 
successivo incontro tra 
la direzione della Piccini 
e I sindacati — previsto 
per il 16 maggio — defi. 
nirà la vertenza. ' 

La richiesta del licen¬ 
ziamenti era stata moti¬ 
vata dalla direzione del¬ 
l’azienda con le difficoltà 
che essa Incontrava nel¬ 
l’acquisizione dei crediti 
e nella vendita di mac¬ 
chine per l'edilizia. Ciò, 
evidentemente, non pote¬ 
va giustificare l’ingiusto 
provvedimento che vede¬ 
va licenziato il 50 % del¬ 
la mano d’opera occupa¬ 
ta. 

Il grave è che la situa¬ 
zione della Piccini non 
è un fatto Isolato: tutto 
il settore edilizio della 
nostra provincia è in cri¬ 
si per effetto delle restri¬ 
zioni creditizie e del bloc¬ 
co della spesa pubblica: 
2.000 edili si sono ritro¬ 
vati disoccupati, motte 
imprese edilizie smobili¬ 
tano. 

Tale situazione, che de¬ 
termina gravi pericoli 
per i livelli d’occupazio¬ 
ne e salariali, e che è 
presente anche in altri 
settori produttivi, è stata 
denunciata in una inter¬ 
pellanza dal gruppo par¬ 
lamentare comunista um¬ 
bro, che invita H governo 
a predisporre misure di 
pubblico intervento che 
garantiscano H consoli¬ 
damento e lo sviluppo 
produttivo e dei livelli 
di occupazione, l’eroga¬ 
zione 'del credito, appli¬ 
cando criteri di selezione 
qualitativa volta ad im¬ 
primere una spinta pro¬ 
duttiva e occupazionale, 
e il pagamento degli in¬ 
dennizzi ENEL, vincolati 
agii obiettivi e alle fina¬ 
lità 'previste dal plano 
regionale di sviluppo eco¬ 
nomico. 
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BARI — Un in¬ 
gorgo del traf¬ 
fico al centro 
città. Il proble¬ 
ma non può es¬ 
sere affrontato 
con misure par¬ 
ziali e unilate¬ 
rali (dei tipo di 
quelle proposte 
dalla commis¬ 
sione mista per 
lo spostamento 
della ferrovia), 
ma con provve¬ 
dimenti inqua¬ 
drati nel piano 
regolatore nello 
ambito del qua¬ 
le deve trovare 
giusta soluzione 
lo stesso proble¬ 
ma ferroviario. 
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Bari: nuovo rinvio in Consiglio comunale 


Contrasti DCPSI sul 
problema ferroviario 


Il sindaco d.c. Lozupone vorrebbe imporre il 
punto di vista delle F.S. — Perchè si tiene 
celata la relazione Piccinato sul problemi ur¬ 
banistici della città? 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 16. 

Il problema ferroviario (e 
lo studio per la soluzione di 
esso fatto dalla commissione 
mista delle Ferrovie dello 
Stato e degli Enti locali ba¬ 
resi) non è stofo discusso dal 
Consiglio comunale di Bari 
nonostante che l’argomento 
fosse stato inserito nell’ordi 
ne del giorno. Pare che al¬ 
cuni contrasti siano sorti tra 
la DC ed il PSI ; ed essendo 
risultati i due punti di vista 
inconciliabili l’argomento è 
stato rinviato. 

Cosa veniva presentato al¬ 
l’esame del Consiglio in me¬ 
rito al problema ferroviario 
e alla sua soluzione? Quel¬ 
la che è stata chiamata la 
relazione della Commissione 
mista altro non è che sei 
paginette con l’indicazione 
di quattro soluzioni che tali 


Pisa: approvafo il piano di attuazione 

la « 167 » previste 
case per 31 mila abitanti 


Le zone vincolate — Per realizzare veramente 
il «piano» (occorrono 10 miliardi) è neces¬ 
sario ottenere l’Intervento statale 


E' morto il 
compagno Conlaro 

PALERMO." 16 
E’ improvvisamente deceduto 
il compagno Calogero Cordaro, 
consigliere comunale del PCI 
h Sciacca, n compagno Cor¬ 
daro era tra i fondatori del 
Partito. Alla famiglia del com¬ 
pagno Cordaro. immaturamente 
scomparso, giungano le pro¬ 
fonde ed affettuose condoglian¬ 
ze dei comunisti dell’Agrigen¬ 
tino e dell’Unità. 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 16 

Il consiglio comunale di Fisa 
ha finalmente discusso la rela¬ 
zione al piano per l’acquisizio¬ 
ne di aree per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare ai sensi della 
legge « 167 ». 

La Giunta di centro-sinistra, 
più volte sollecitata dal gruppo 
consiliare comunista, si era sem¬ 
pre trincerata dietro il Piano 
regolatore che doveva essere ap¬ 
provato prima di stendere il 
piano per la applicazione della 
-167 ». accusandolo di voler 
strumentalizzare questa discus¬ 
sione. Poi di fatto ha dovuto 
accettare i rilievi del PCI e si 
è messa al lavoro. Certo, al- 
l’intemo della maggioranza non 
deve essere andato tutto liscio: 
basti pensare che il d c. dottor 
Tornar, presidente delia Came¬ 
ra di Commercio, si è astenuto, 
che alcuni consiglieri democri¬ 
stiani si sono sentiti in dove¬ 
re di rassicurare la destra eco¬ 
nomica sugli effetti della - 167 - 

Comunque siamo arrivati a 
questo importante atto nella vi¬ 
ta della amministrazione 

«Il comune — sta scritto nel¬ 
la relazione al Piano — con que¬ 
sto nuovo strumento è chiama¬ 
to ad eseguire un vero e prò 
prio salto qualitativo di fun¬ 
zioni. Infatti da semplice con¬ 
trollore e tutt’al più coordina¬ 
tore delle iniziative private, 
cooperativistiche e sovvenziona¬ 
te in genere, diviene con que¬ 
sto disposto il protagonista ve¬ 
ro e proprio della attività ur 
banisticc-edUizia, di cui si pone 
chiaramente come l’organismo 
democratico ». 

Queste coso a certi amici dei 
grandi costruttori pisani devo¬ 
no essere andate giù male an 
che se poi sono stati rassicurati 
nel corso della discussione con¬ 
siliare e se si sono serviti dei 
gruppi liberale c missino come 
cavalli di battaglia. 

Il piano di applicazione pre¬ 
sentato dalia Giunta fa il pun¬ 
to sulla situazione economico - 
sociale e sull’incremento demo¬ 
grafico. Dal 1951 al 1961 ìa po¬ 
polazione è passata rispettiva¬ 
mente da 77.722 a 90.928 rag- 


MELFI, 16 

Il console italiano che pre¬ 
sta servizio nella Repubblica 
Federale Tedesca, ha telegrafa¬ 
to al Comune di Rapolia (Pro-, 
vincia di Potenza), comunei giungendo poi le 95 6(50 unità 
ove risiede la famiglia, cheinel novembre 1563. Nel decen- 
l’operaio italiano Biagio Cam-lnio 1951-61 3i è avuto un inoro- 
pagna è deceduto in seguito ad! mento percentuale pari al 16,85 


infortunio sul lavoro. 

R Campagna Uccia naglie 

ia quatto» fiìftk 


per cento ed in modo partico¬ 
lare nel centro urbano ha rag- 
[giunto U 19,6 par Moto. 


La popolazione pisana, stan¬ 
do ai dati del novembre 1963. 
è cosi dislocata: 78 620 abitanti 
nel centro urbano, 11.437 in al¬ 
tri centri. 1.881 in nuclei, 3.722 
in case sparse. 

Secondo gli elementi raccolti 
in base al censimento del 1961 
risulta che sulle 24.333 abita¬ 
zioni occupate, ben 1 300 erano 
prive di servizi e quindi da di¬ 
chiarare inabitabili. Le famiglie 
che risultavano coabitanti era¬ 
no ben 2 362. Tenendo presente 
che al 1974 si avrà un incre¬ 
mento demografico pari a circa 
33.000 unità nel giro di dieci an¬ 
ni si dovranno quindi sistema¬ 
re ben 45 000 abitanti. 

Come prevede la Giunta di far 
fronte al fabbisogno di abita¬ 
zioni? Il piano di applicazione 
della - 167 » ipotizza di assor¬ 
bire il 70 per cento del fabbiso¬ 
gno pari a 31.180 abitanti: a 
disposizione immediata della 
iniziativa privata rimarrà la 
possibilità di intervenire in zo¬ 
ne di completamento, in alcune 
zone di ristrutturazione ed in 
alcuni piani di lottizzazione già 
approvati per i quali si do¬ 
vranno sottoscrivere impegni 
convenzionati con l’iniziativa 
privata purché sostenga gli one¬ 
ri di urbanizzazione e si ponga 
quindi in posizione di parità ri¬ 
spetto alle aree - 167 ». 

In questo Quadro 11 Piano pre¬ 
vede l’acquisizione di aree per 
la edilizia economica e popola¬ 
re per un totale di metri qua 
drati pari a 1 935 255 divisi nel¬ 
le seguenti zone: Cisanello, as¬ 
se attrezzato. Villaggio CEP. Ri- 
glfone-Oratoio, Marina di Pisa. 
Le aree saranno destinate a via¬ 
bilità e piazzali, verde di ri¬ 
spetto. verde pubblico, verde at¬ 
trezzato. aree scolastiche, attrez¬ 
zature pubbliche, zone residen¬ 
ziali. zone miste (attrezzature e 
residenza) 

Per quello che riguarda il 
capitolo spose siamo natural¬ 
mente nell’ordine dei miliardi, 
per la precisione più di 10 mi¬ 
liardi ed è certo che se tale 
piano si vuole veramente rea¬ 
lizzare è necessario un deciso 
intervento del governo, come ri¬ 
chiesto dai nostri parlamentari, 
ed in modo particolare dal com- 
jpagno on. Raffaelli, per finan¬ 
ziare la Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti ia quale a sua volta possa 
dare un largo contributo alla 
realizzazione della «167«. 

Alessandro Cardulli 


Pisa 


Protesta per 
impedire un 
comizio di 
Almirante 


PISA, 16. 

Pisa democratica e antifa¬ 
scista ha accolto con vivo sde¬ 
gno la notizia che Almirante 
terrà una pubblica conferenza 
nella Sala di Palazzo Pretorio, 
concessa per l’occasione dalla 
Giunta di centro-sinistra ad un 
fantomatico circolo che porta 
il nome di - Curvatone e Mon¬ 
tanara » dietro il quale si na¬ 
sconde il Movimento sociale. 

La presenza di Almirante 
nella nostra città è ritenuta 
dei tutto offensiva per la po¬ 
polazione che si appresta a 
celebrare il Ventennale della 
Liberazione con una serie di 
manifestazioni. Per questo la 
protesta sta crescendo dì gior¬ 
no in giorno. Delegazioni di 
antifascisti, di cittadini, si tono 
recate dal sindaco dottor Viale 
chiedendo la revoca alla con¬ 
cessione della Sala comunale 
mentre centinaia di firme sono 
state raccolte in calce ad una 
petizione 
Una decisa presa di posizio¬ 
ne ì stata assunta dai Partito 


Sicilia 


perù non sono perché prive \ 
di elementi validi . per una 
decisione. Si può dire che 
si tratta di quattro idee tre| 
base alle quali, secondo l’o¬ 
pinione di parte della Giun¬ 
ta — ma più decisamente del 
sindaco Lozupone —, il Con¬ 
siglio comunale dovrebbe 
prendere una decisione vita¬ 
le per il futuro assetto ur¬ 
banistico della città e che 
dovrebbe valere per mezzo 
secolo. 

Non era prevista nemme¬ 
no una relazione del sindaco, 
ma tutto si doveva risolve 
re in Consiglio con l’illustra¬ 
zione e l’accettazione del 
punto di vista dell’Ammini 
straziane delle Ferrovie del 

10 Stato. Perchè di questo 
in fondo si tratta, giacché 
gli enti locali baresi per vo 
lontà della DC non sono sta¬ 
ti invitati a occuparsi pri¬ 
ma del problema, a esporre 

11 proprio punto di vista o a 
indicare proprie soluzioni. 
Gli enti locali dovrebbero 
ora solo approvare quello 
che a Roma è stato deciso 

Un simile modo di agire 
pienamente condiviso dal 
sindaco Lozupone non è pia¬ 
ciuto, e giustamente, alla 
parte socialista la quale si è 
opposta decisamente a che il 
Consiglio affrontasse in que 
sti termini il problema. Co¬ 
sì il problema ferroviario 
un nodo che è venuto anco¬ 
ra una volta al pettine del 
la Giunta di centro sinistra 
e pare che i socialisti siano 
decisi a non subire il punto 
di vista del sindaco Lozupo¬ 
ne, che è l’espressione degli 
orientamenti più retrivi del¬ 
la Giunta. 

L’aspetto più grave delle 
cosidette soluzioni indicate 
dalla Commissione mista è 
che il problema ferroviario 
non è visto nell’ambito del 
Piano regolatore della città\ 
(nella commissione non era 
presente nemmeno un urba-\ 
nista). Il problema è visto 
solo per quanto concerne lo 
snellimento del traffico; che 
poi, • con le proposte fatte, 
non verrebbe nemmeno del 
tutto risolto, perchè non si 
tratta solo di ingorghi tra le 
due parti della città divise 
dalla cintura di ferro, ma di 
un traffico difficile e impos¬ 
sibile in tutta la città, nelle 
sue vie di accesso e di usci¬ 
ta dal centro urbano. 

E’ un problema quindi 
quello ferroviario ~di com¬ 
plessa natura urbanistica 
della più ampia portata che 
va visto e risolto nel qua¬ 
dro della soluzione dei pro¬ 
blemi urbanistici della città. 
E una qualsiasi decisione non 
può essere presa se non sul¬ 
la base di recenti studi sul¬ 
la città. 

Con delibera dell’ottobre 
del 1962 fu costituita una 
commissione di studio per i 
problemi urbanistici della 
città (composta dai professo¬ 
ri Tocchelti, Piccinato e Mar¬ 
coni) che doveva presentare 
una relazione a due mesi di 
distanza dal conferimento 


No del governo] 
alla distilla¬ 
zione agevolati 
del vino 

Il governo ha detto no all 
distillazione agevolata del vi-J 
no, rispondendo l’altra sera all^ 
Camera all’interrogazione del 
compagno on. Pellegrino con 
la quale sì chiedeva rimmedia-' 
ta adozione del provvedimento' 
per tonificare il mercato liba’ 
randolo da tutti i vini deboli t' 
acescenti che sono nelle cantine 
dei piccoli e medi produttori 
su cui pesa particolarmente 
l’andamento sfavorevole del 
mercato. Il 

Per giustificare il « no » goJ 
vernativo. il sottosegretario al- 
l’agricoltura, Antortiozzi, ha det¬ 
to che la situazione di mercatc 
non desta preoccupazioni e ché 
i prezzi dei vini d’alta grada¬ 
zione alcoolica del Mezzogior-j 
no sarebbero assai sostenuti. B 
compagno on. Pellegrino ha re-J 
plicato ricordando che è dìf4 
ficile trovare vini d’alta graJ 
dazione perché quest’anno Iz 
produzione è stata non solo 
scarsa ma anche di qualità scaì 
dente per le avversità atmosfej 
riche che l’hanno colpita ed 
ha ricordato la depressione del 
mercato vinicolo siciliano. 

La posizione del governo 
sorprendente, tanto più che do-! 
menica scorsa il Giornale di SIj 
cilia aveva dato notizia che il 
ministro Mattarella e l’assesson 
re all’agricoltura della regione 
siciliana, on. Fasino. avevanc 
ottenuto che presto sarebbe an-1 
data aU’esame del Consiglio del 
ministri l’agevolazione per lai 
distillazione del vino siciliano] 


e dalla Federazione giovanile, 
comunista che hanno diffuzojdeirtncarico. 
un volantino davanti «Ile fab- Il sindaco ha a//ermafo in 
briche pisane nel quale si ehie-;C’ tms j0{j o c j,e questo studio 
de che • rantifascismo vecchio 


e nuovo che si appresta a ce¬ 
lebrare degnamente l’epopea 
parmigiana che ha dato la li¬ 
bertà e la democrazìa al no¬ 
stro Paese non può tollerare 


non e ancora pronto, men¬ 
tre è notorio che uno di que¬ 
sti urbanisti, Piccinato, ha 
presentato la sua relazione 
e da diverso tempo. Si tiri 


che a Pisa parli uno del trìsti]/uori la relazione Piccinato e 

si inizi un discorso sul pro¬ 
blema ferroviario sulla base 
anche della conoscenza di 
questa relazione. Il discorso 


superstiti del regime che ha 
trascinato l’Italia alla rovina ». 

Numerosi telegrammi in tal 
senso sono stati inviati al sin¬ 
daco dalle organizzazioni par- 
tiglane, dagli studenti dell’UGt, 
dalie associazioni democrati¬ 
che. Per ora comunque sem¬ 
bra che il sindaco e la qlunt» 
non intendano tornare indietro 
respingendo in questo modo la 
giusta richiesta degli antifa¬ 
scisti pisani. E’ certo però che. 
In questo caso, si assumereb¬ 
bero grosse responsabilità di 
fronte alia cittadinanza intera. 


Campobasso 


potrà svilupparsi meglio e 
ri potrò anche comprendere 
il perché deU’ostinnzione del 
sindaco a tenere segreta que¬ 
sta relazione. Non è un pro¬ 
blema di carte o di mante, 
ma un problema politico ehe 
già ha messo in crisi una 
volta la Giunta di centro si¬ 
nistra. 

Italo Palasciano 


Divisa la DC 
sul bilancio 
comunale '64 

CAMPOBASSO, 16. 

I! bilancio preventivo per 
1964 presentato dall’ Ammini¬ 
strazione provinciale de è pas¬ 
sato con un solo voto di mag¬ 
gioranza, con l’appoggio dei 
missini e dei monarcbicL Han¬ 
no votato a favore anche il se 
cialdemocratico e un ex reput 
blicano espulso dal partite 
Hanno espresso voto contrarie 
comunisti, socialisti e liberali 

Mai come in questa occasio¬ 
ne la DC, dietro la spinta inJ 
novatrice esercitata coerente¬ 
mente dal PCI, si è presentat 
divisa, lacerata da profondi 
contrasti intemL La seduta, ini¬ 
ziata al mattino, si è protrati 
per tutto ij pomeriggio, fino 
tarda ora. poiché i de, nell’af¬ 
fannoso tentativo di recupero di 
alcuni consiglieri dissidenti per¬ 
chè contrari alla linea portata 
avanti dall’attuale gruppo diri¬ 
gente del loro partito, hanno 
fatto perdere molto tempo. 

La relazione sul bilancio^, 
presentata dall’assessore Vita¬ 
liano, è stata sottopo' ta ad una 
dura critica da parte dei conJ 
siglitri provinciali comunisti • 
socialisti. Il compagno Marraf-| 
fini, esprimendo il voto contra¬ 
rio per jl gruppo comunista, ha 
sottolineato come questo bilan¬ 
cio non corrisponde alle esigen¬ 
ze t’i programmazione demo¬ 
cratica necessaria a risolvere 
problemi del Molise. Egli hi 
denunciato con forza la pratica 
della discriminazione politica « 
del clientelismo messa in atte 
dalla DC attraverso una chia-| 
mata diretta nelle assunzlont| 
del personale (su circa 500 di-| 
pendenti della Provincia. 22 
sono avventizi). Inoltre il man¬ 
cato pagamento del salario ai 
giornalieri per i mesi di feb-l 
braio e marzo, la frammenta-! 
rietà nella impostazione dell 
problema della viabilità, affron¬ 
tato senza un programma cht 
tenga presente lo sviluppo eco¬ 
nomico della regione ma unica¬ 
mente in base a pressioni poli¬ 
tiche di questo o quel consiglie¬ 
re provinciale, sono altri aspet¬ 
ti negativi • denunciati dall’op- 
pMlzion* comunista. 
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